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DECRETO 28 dicembre 2022, n. 25774 - certificato il 28 dicembre 2022
Pratica SiDIT n. 4163/2022 (proc. n. 5925/2022) - L.R.
50/2021, art. 3, comma 1, lett. c) - Concessione per l’utilizzo
del demanio idrico per quattordici scarichi acque reflue urbane
(tip. 6.4) situati nei comuni di Civitella Paganico e Roccastra-
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dimento Sidit 2675/2022 - Pozzo n. 15617.
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DECRETO 27 dicembre 2022, n. 25825 - certificato il 29 dicembre 2022
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PRODUZIONE BENI E SERVIZI - Richiedente: GI.VI.DI. srl -
Pratica n. 202/D - 539/D. Procedimento SIDIT n. 7229/2022.
Rinuncia alla concessione e revoca del canone annuo.
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R.D. 523/1904 - L. 37/1994 - Reg. 60/R/2016 - L.R. 41/2018 -
L.R. 50/2021 - Pratica idraulica n. 3557 (SIDIT n. 5145/2022).
Concessione idraulica relativa alla regolarizzazione di n. 3 (tre)
scarichi di acque reflue con recapito in vari corsi d’acqua del
Reticolo Idrografico tramite procedura semplificata ai sensi del-
lart. 4 comma 4 della L.R. 50/2021, siti nel Comune di Coreglia
Antelminelli (LU).
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Concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee ad
uso civile nel Comune di Campo nell’Elba (LI) loc. Fetovaia.
Pratica Sidit: n. 1189/2022. Richiedente: "Fetovaia S.r.l.".
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028474

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 25473 - Data adozione: 22/12/2022

Oggetto: Pratica SIDIT n.102125/2020 (ex 6180/2010) - T.U. 11/12/1933 n. 1775 – Rinnovo 
della concessione Demaniale Idrica, rilasciata dalla Provincia di Grosseto con Determinazione 
Dirigenziale n.1159 del 27/04/2012, per la derivazione di acque pubbliche sotterranee 
mediante un pozzo nel Comune di Grosseto (GR), ad uso agricolo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 23/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.

10 mercoledì, 04 gennaio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 1



IL DIRIGENTE

VISTI:

• il R.D. 11.12.1933, n. 1775;
• la legge n. 241 del 1990 “Nuove norme del procedimento amministrativo”, come modificata dalla

legge n. 69 del 2009 e s.m.i.;
• il D.L.vo 31.03.1998, n. 112;
• la  Deliberazione del Consiglio  della  Regione Toscana n.  6 del  25/01/2005 “Approvazione  del

piano di tutela delle acque”;
• il D. Lgs. Del 03/04/2006 n. 152, “Norme in materia ambientale”, artt. 95 e 96;
• i  regolamenti  emanati  dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015 e al

D.P.G.R. 16/08/2016 n. 61/R/2016 e il successivo D.P.G.R. n. 46/R/2017 che approva modifiche
ai Regolamenti 60/R/2016, 61/R/2016 e 51/R/2015;

• la L.R. n. 80 del 28/12/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri”;

• la  D.G.R.  n.  1341  del  29/12/2015  “Indirizzi  operativi  per  lo  svolgimento  delle  funzioni
amministrative regionali  in materia  di difesa del suolo ai  sensi dell’art.  9 comma 4 della L.R.
22/2015”;

• la D.G.R. n. 122 del 23/02/2016 per il subentro nei procedimenti ai sensi dell'art. 11bis comma 2
della L.R. 22/2015 in materia di difesa del suolo;

• la Delibera n. 1068 del 01/10/2018 “ Determinazione dei canoni sulle utilizzazioni delle acque per
l’annualità 2018”;

• la L.R. n. 55 del 28/12/2021 "Legge di stabilità per l'anno 2022";

VISTA  l’istanza  presentata al protocollo della Regione Toscana in  data 15/07/2021 n. 293611 dal
Consorzio  Produttori  Latte  Maremma Società  Agricola  Cooperativa (i  cui  dati  identificativi  sono
esplicitati nell’allegato disciplinare) con la quale veniva chiesto  il rinnovo  della concessione da  un
pozzo, rilasciata dalla Provincia di Grosseto con Determinazione Dirigenziale n.1159 del 27/04/2012,
per la derivazione di acqua pubblica per uso agricolo nel Comune di Grosseto (GR) - Pratica SIDIT
n.102125/2020 (ex 6180/2010).

VISTO  il  disciplinare,  contenente  gli  obblighi  e  le  condizioni  cui  è  vincolato  il  rapporto  di
concessione  di  derivazione  di acqua  pubblica,  firmato  dal Sig.  Tristarelli  Fabrizio legale
rappresentante  della  Consorzio  Produttori  Latte  Maremma Società  Agricola  Cooperativa, in  data
20/12/2022, allegato al presente atto sotto la lettera A e che ne fa parte integrante e sostanziale.

CONSIDERATO CHE:

• l’emungimento interessa un pozzo in Via Pisa individuato catastalmente nel Comune di Grosseto
(GR), al Foglio n.73 particella n.1842;

• il volume annuale è di 70.000 (settantamila) metri cubi;
• la  portata  di  acqua  massima  richiesta  è  di  8,30 litri  al  secondo  e  che  la  portata  media  di

concessione è pari a 2,22 litri al secondo;
• a seguito degli accertamenti effettuati è possibile stabilire che le condizioni locali corrispondono

a quanto riportato negli atti tecnici presentati a corredo della domanda di concessione;

ACCERTATA la regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente
atto che con la sottoscrizione dello stesso viene attestata;

DATO ATTO:

• che l’imposta di bollo è stata assolta ai sensi del DPR 642/72;
• che a seguito dell’esperita istruttoria non sono emersi ulteriori elementi volti a determinare un

provvedimento di diniego al rilascio dell’atto di concessione demaniale idrica;
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• dell’assenza di conflitto di interessi da parte del Dirigente, ai sensi dell’art. 6 bis della L. 7 agosto
1990, n. 241, introdotto dalla L. 6 novembre 2012, n. 190; 

• che il responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e s.m.i., è il Dirigente del
Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato
DECRETA

1. di rilasciare alla Consorzio Produttori Latte Maremma Società Agricola Cooperativa (i cui dati
identificativi sono esplicitati nell’allegato disciplinare), entro i limiti di disponibilità dell’acqua, il
rinnovo della  Concessione Demaniale  Idrica,  rilasciata  dalla  Provincia  di  Grosseto  con
Determinazione  Dirigenziale  n.1159  del  27/04/2012, per  la  derivazione  di  acque  pubbliche
sotterranee  mediante  un  pozzo nel  Comune  di  Grosseto (GR),  in  Via  Pisa,  su  terreno
contraddistinto al N.T.C al  Foglio n.73 particella n.1842, ad uso  agricolo senza restituzione del
quantitativo utilizzato, Pratica SIDIT n.102125/2020 (ex 6180/2010);

2. di concedere il prelievo per una portata massima di 8,30 (otto virgola trenta) litri al secondo, una
portata media annua di 2,22 (due virgola ventidue) litri al secondo per un volume massimo di
70.000  (settantamila)  metri  cubi/anno  per  un  periodo  di  utilizzo  dell’acqua  compreso  dal  1
Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno;

3. di  stabilire  la  durata  della  concessione  in anni  10 (dieci)  successivi  e  continui  decorrenti  dal
27/04/2022, primo giorno utile dopo la scadenza della precedente concessione;

4. di  dare  atto  che  la  concessione  è  subordinata  alla  corresponsione  di  canone  annuale  e
dell’addizionale regionale;

5. di dare atto che l’esercizio della derivazione di acque pubbliche sarà conforme al contenuto degli
elaborati progettuali presentati a corredo dell’istanza e avverrà secondo le prescrizioni contenute
nel  disciplinare  allegato  al  presente  atto  sotto  la  lettera  A  e  che  ne  fa  parte  integrante  e
sostanziale, redatto in conformità allo schema approvato con Delibera G.R. n. 194 del 16/03/2016
e sottoscritto dal richiedente;

6. di dare atto che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilità in dipendenza
dell’attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si possa verificare,
durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, che saranno
in ogni caso posti a carico del concessionario;

7. di trasmettere il presente atto al richiedente;

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all'autorità giudiziaria competente nei termini
di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
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DISCIPLINARE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Leandro RADICCHI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028495

Incarico: Ordine di Servizio artt. 4bis, 7 e 9 L.R. 1/2009 n. 737 del 12-12-2022

Numero adozione: 25487 - Data adozione: 22/12/2022

Oggetto: T.U. 11/12/1933 n. 1775, Regolamento 61/R/2016 – Rinnovo della concessione di 
derivazione di acqua superficiale dal corso d’acqua Torrente Gravenna in Loc. Molino della 
Gravenna - Fraz. Vogognano nel Comune di Subbiano (AR) ad uso civile rilasciata dalla 
Provincia di Arezzo con D.D. 32/AD del 10/03/2014. Pratica SIDIT 54375/2020 (Codice locale 
Rin002_CSU1991_00003). Approvazione del disciplinare di concessione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 23/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione del piano 
di tutela delle acque”;

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”;

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014 
n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e  
tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTA  la delibera della Giunta regionale 23/02/2016 n. 122, “Delibera per il subentro nei procedimenti ai 
sensi dell'art.11bis comma 2 della L.R.22/2015 in materia di difesa del suolo”;

VISTI i regolamenti della Regione Toscana: 

- 21 aprile 2015, n. 51/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge  
regionale 25 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei 
prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle 
misurazioni”;

- 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge regionale 25 
dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e  
degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei  
procedimenti  di  rilascio dei  titoli  concessori  e autorizzatori  per  l'uso di  acqua.  Modifiche al  D.P.G.R.  
51/R/2015”;

VISTA la  delibera  della  Giunta  regionale  21/01/2019 n.  58,  pubblicata  nel  Burt  il  30/01/2019,  recante 
“Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle  derivazioni  idriche  e 
l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dai Piani di 
gestione delle Acque delle autorità di Distretto Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

VISTA la delibera della Giunta Regionale 1 ottobre 2018 n. 1068 “Delibera di determinazione dei canoni 
sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità 2018”;

VISTO l’art. 1 della L.R. 16 aprile 2019, n. 19 recante “Interventi normativi relativi alla prima variazione al  
bilancio di previsione 2019 - 2021” con il quale è stata abrogata l’imposta regionale sulle concessioni di  
acque pubbliche, prevista dalla lettera b) del comma 2 dell’art. 1 della L.R. n. 2 del 20/12/1971, a partire 
dall’anno di imposta 2019;

VISTA la delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 recante “Aggiornamento dei canoni e degli 
indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022 ai sensi dell’art.6,  
comma 2 della L.R. 28/12/2015 n. 80”.

RICHIAMATA la  Determinazione Dirigenziale n. 32/AD del 10/03/2014  della Provincia di Arezzo con la 
quale venne assentita alla Sig.ra Gentili Rita il rinnovo della concessione di derivazione d’acqua superficiale 
pubblica  dal  corso  d’acqua  Torrente  Gravenna  in  Loc.  Molino  della  Gravenna  -  Fraz.  Vogognano  nel  
Comune  di  Subbiano (AR)  ad  uso civile  (Irrigazione Attrezzatura  Sportiva  e  Irrigazione verde  privato) 
rilasciata  con Delibera  G.R.T.  n.  12169 del  12/12/97,  subordinatamente  all’osservanza e  alle  condizioni 
contenute nel Disciplinare Rep. 1145 già sottoscritto in data 25/02/2009 per ulteriori dieci anni decorrenti 
dalla data di scadenza del 31/01/2012 e, pertanto con nuova scadenza stabilita al 31/01/2022;

VISTA la domanda presentata  in data  08/02/2022 dalla Sig.ra Gentili  Rita,  come meglio identificata nel 
disciplinare  allegato  al  presente  atto,  per  il  rinnovo della  concessione  di  derivazione di  acqua pubblica 
rilasciata  con D.D.  32/AD del 10/03/2014  sopra richiamata, dal corso d’acqua  Torrente Gravenna in Loc. 
Molino della Gravenna - Fraz. Vogognano nel Comune di Subbiano (AR), per un fabbisogno annuo di circa 
600 mc per  uso civile, per l’irrigazione di circa 2800 mq di terreno di pertinenza delle abitazioni e per il  
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riempimento delle piscine;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio di Arezzo del Genio Civile Valdarno Superiore e ritenuto  
che, a seguito dell’esperita istruttoria, le caratteristiche della derivazione possono essere così sintetizzate:

• la quantità di acqua da derivare  nella misura massima di  2,4 l/s, corrispondente anche alla portata 
media  della  derivazione,  con  restituzione  delle  acque  ad  eccezione  della  portata  di  0,19  l/s 
(corrispondenti al fabbisogno annuo di mc 600), per uso civile (Irrigazione Attrezzatura Sportiva e 
Irrigazione verde privato);

• il concessionario corrisponderà annualmente, il canone di concessione di derivazione definito per 
l’anno 2022, a norma della L.R.80/2015 e delle D.G.R. n. 1068/2018 e n. 1219 del 02/11/2022, in € 
260,25 (euro duecento sessanta virgola venticinque centesimi);

CONSIDERATO che la Sig.ra Gentili  Rita  ha versato in data 13/12/2022  l’importo di  € 260,25 tramite 
bonifico su c/c postale intestato a Regione Toscana, codice  IBAN IT41 X 07601 02800 001031581018, a 
titolo di cauzione,  ai sensi dell’art.  60 DPGRT 61/R/2016 e DGRT 1068 del 01/10/2018,  a garanzia del 
pagamento del canone di concessione di derivazione delle acque e degli obblighi assunti con il presente atto 
che sarà restituito al termine della concessione senza rinnovo;

DATO ATTO che la Sig,ra  Gentili  Rita  ha sottoscritto in data 15/12/2022 il  Disciplinare di concessione, 
conservato  agli  atti  e  allegato  al  presente  decreto  per  farne  parte  integrante  e  sostanziale  (allegato  A),  
contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare in questione è conforme allo schema tipo approvato con Delibera G.R.T. 
n. 194 del 16/03/2016;

CONSIDERATO che l’imposta di bollo del presente atto e del disciplinare di concessione sono stati assolti 
mediante bonifico su C/C postale intestato a Regione Toscana IBAN IT89O0760102800001031575820;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare,entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi,  alla Sig.ra Gentili Rita 
come meglio identificata nel disciplinare allegato al presente atto, per la durata di anni 15 (quindici) dalla 
data  di  scadenza  del  previgente  decreto  di  concessione  e,  pertanto,  con  validità  fino  alla  data  del 
31/01/2037, il rinnovo della  concessione  di derivazione di acqua pubblica dal corso d’acqua Torrente 
Gravenna in Loc. in Loc. Molino della Gravenna - Fraz. Vogognano nel Comune di Subbiano (AR) per 
uso civile, per l’irrigazione di circa 2800 mq di terreno di pertinenza delle abitazioni e per il riempimento  
delle piscine, per una portata media di 2,4 l/s sulla base della quale è calcolato il canone di concessione; 

2. di approvare il Disciplinare, allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), 
sottoscritto in data 15/12/2022 dalla Sig.ra Gentili  Rita  contenente gli  obblighi  e le condizioni  cui  è 
vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

3. di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  nel 
Disciplinare di Concessione richiamato ed approvato al precedente punto 2;

4. di dichiarare che,  ai sensi delle D.G.R. n. 1068/2018 e n. 1219/2022 il canone per la concessione di 
derivazione d’acqua è stabilito nella misura di  € 260,25  (euro duecento sessanta virgola venticinque  
centesimi);

5. di trasmettere il presente provvedimento al Comune di  Subbiano;

6. di dare atto, altresì, che, avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità 
giudiziaria competente nei termini di legge.

    IL  DIRIGENTE
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Disciplinare di concessione
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028503

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 25513 - Data adozione: 23/12/2022

Oggetto: Attraversamento all’interno della massicciata stradale sulla copertura del Fosso 
Maceratolo (Borsano) MV12065, con condotta idrica in GS-DN100 posta all’interno di un tubo 
camicia in PVC-DN250; Pratica n° 3159/B, (pratica SIDIT n. 4842/2022, procedimento SIDIT 
n. 6737/2022).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 23/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre
acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018 “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela dei  corsi  d’acqua in
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e
alla  L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa
e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la  D.C.R.T.  n.  103/2022  con  cui,  ai  sensi  della  L.R.  79/12,  è  stato  individuato  il  reticolo
idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto
per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della costa di competenza della
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la D.G.R.T.  n.  194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R.T n. 1035 del 5/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art. 1
l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile
prevista  dall'articolo  2  della  legge  16/05/1970  n.  281,  è  commisurata  al  50%  del  canone  di
concessione;

RICHIAMATA la nota prot. n. 78580 del 26/02/2020 con la quale Publiacqua S.p.a. formalizzava la
richiesta di riduzione dei canoni ai sensi dell’art. 29 del d.p.g.r. 60/R/2016;

VISTA l’istanza  di  concessione  presentata  dal  richiedente  Publiacqua  S.p.a.,  con  sede  legale  in
Firenze in via Villamagna 90/c, codice fiscale n. 05040110487, a firma del legale rappresentante Ing.
Cristiano  Agostini,  avente  ad  oggetto:  sostituzione  di  condotta  idrica  sulla  S.S.325  in  località  Le
Confina - Terrigoli con parallelismo del Fiume Bisenzio e attraversamenti dei seguenti corsi d’acqua:
Borro  della  Casa  (MV11938),  Fosso  Maceratolo  (MV12065)  e  Fosso  (MV12361),  nel  Comune  di
Vernio (PO),  acquisita  agli  atti  di  questo settore  con prot.  n.  204778 e  prot.  n.  205295 del  giorno
20/05/2019;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 100,00 per gli oneri
istruttori e Euro 16,00 per n. 1 marca da bollo ordinaria da apporre virtualmente sul modulo di richie -
sta, con bollettino di c.c.p. n. 25/062 08 VCYL 0163 del 14/05/2019;

VISTA l'integrazione di Euro 16,00 effettuata con Bonifico di Intesa Sanpaolo Spa in data 05/11/2019,
per n. 1 marca da bollo da apporre virtualmente sul presente Decreto di Concessione;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine
di di Servizio n. 64 del 10 novembre 2022 e che l’istruttoria della pratica è stata effettuata dal  Geol.
Vania Pellegrineschi
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DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato
assegnato  il  numero  di  pratica  3159/B,  (pratica  SIDIT  n.  4842/2022,  procedimento  SIDIT  n.
6737/2022);

VISTA  la  documentazione  progettuale  trasmessa e  considerato  che,  ai  fini  della  presente
autorizzazione, rilevano i seguenti elaborati conservati agli atti dell’ufficio a firma del Geom. Antonio
Mario Lanza:

• dichiarazione progettista;
• R.1 – Relazione;
• R.1.1 - Documentazione Fotografica;
• T.1 – corografia;
• T.2.A - stato attuale;
• T.2.B - stato attuale;
• T.3.A - stato di progetto;
• T.3.B - stato di progetto;
• T.5.A - sezione stradale tipo e particolari costruttivi;
• T.5.B - sezioni stradali;
• T.5.C - sezioni stradali.

CONSIDERATO che il progetto prevede la sostituzione di condotta idrica sulla S.S.325 in località Le
Confina - Terrigoli con parallelismo del Fiume Bisenzio e attraversamenti dei seguenti corsi d’acqua:
Borro  della  Casa  (MV11938),  Fosso  Maceratolo  (MV12065)  e  Fosso  (MV12361),  nel  Comune  di
Vernio (PO); si specifica che il presente atto (pratica 3159/B), è riferito all’attraversamento all’interno
della  massicciata  stradale  sulla  copertura  del  Fosso  Maceratolo  (Borsano)  MV12065,  con  condotta
idrica in GS-DN100 posta all’interno di un tubo camicia in PVC-DN250;

DATO ATTO altresì che le opere previste dal progetto interessano il Fosso Maceratolo (Borsano) MV12065,
appartenente al reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012 aggiornato con D.C.R.T. 103/2022 e che
risulta avere sedime demaniale già nella mappa catastale;

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per  la  concessione dell’area  si  può procedere  ad assegnazione diretta in quanto le
opere sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del  regolamento approvato con
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento  approvato con D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i., ai
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente
decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato ai sensi dell’art. 40 del D.P.G.R. 60/R/2016;

- la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa
regionale di riferimento;

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

-  la tubazione  dovrà essere posizionata all’interno della massicciata stradale e dovrà essere prestata
attenzione a non danneggiare la struttura dell’attraversamento stradale;
- le condotte oggetto di sostituzione e le condotte non più utilizzate, dovranno essere completamente
rimosse e ripristinato lo stato dei luoghi;
- i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in
condizioni meteorologiche  e di  deflusso  favorevoli,  verificando costantemente le previsioni  sul sito
web:  http://www.cfr.toscana.it/  o  http://www.lamma.rete.toscana.it/  ed  in  caso  di  previsioni
meteorologiche avverse presidiando costantemente il cantiere;
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-  le  condotte  esistenti  in  subalveo,  una volta  dismesse,  dovranno essere  riempite  almeno nel  tratto
sotto il corso d’acqua, con boiacca di cemento o analoghi materiali, al fine di prevenire cedimenti e di
impedire la costituzione di vie preferenziali per la filtrazione;
- eventuali pozzetti dovranno essere posizionati alla massima distanza possibile dal ciglio di sponda
del corso d’acqua e comunque a distanza non inferiore a 4 m;
- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione a tutti i manufatti già esistenti
nell’area  d’intervento.  Il  ripristino  di  eventuali  danni  sarà  effettuato  a  completa  cura  e  spesa  del
richiedente;
- non dovrà essere ridotta la sezione libera per il  deflusso del corso d’acqua e non dovranno essere
modificate le quote di sponda del corso d’acqua;
- eseguita la posa in opera della condotta, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano i corsi d’acqua e nella fascia
di rispetto idraulica dei corsi d'acqua, dei quali dovranno essere ricostituite la continuità e l’integrità
anche mediante il posizionamento e la compattazione di idonei materiali ;
- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare
interventi  di  varia  natura  riguardanti  i  corpi  idrici  in  argomento,  che  possano  in  qualunque  modo
interessare  le  opere  eseguite  oggetto della  presente  concessione,  la  società  richiedente  apporterà,  a
propria  cura  e  spese,  tutte  le  modifiche  ritenute  necessarie  dall’Autorità  idraulica,  incluso  lo
spostamento del cavo ed il ripristino dello stato dei luoghi;
- in caso di danneggiamenti,  dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti delle
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il
richiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da
eseguirsi;
- le opere e lavorazioni previste in progetto non dovranno causare alcuna riduzione delle sezioni di
deflusso, né locali modifiche della quota di sommità delle sponde o degli argini;
- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque,
né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;
-  durante  l’esecuzione  dei  lavori  dovranno  essere  messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e  le  precauzioni
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed in
generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;
- tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile
l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e comunque prima del
sopraggiungere delle piene;
- al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo
stato dei luoghi;
-  tutti  i  lavori  dovranno essere  realizzati a  perfetta  regola  d'arte  secondo le  normative vigenti  anche in
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da
costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;
- dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale degli Enti competenti, addetto alla vigilanza
e alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate
nel  presente  atto,  la  manutenzione  ordinaria  dei  manufatti  oggetto  di  concessione,  al  fine  di
assicurarne nel tempo uno stato di conservazione compatibile con l'esercizio dell'attività cui essi sono
destinati,  in  modo  che  non  debbano  costituire  criticità  per  lo  stato  della  sponda  e  l’officiosità
idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a comunicazione trasmessa a questo ufficio con
preavviso di almeno 15 (quindici) giorni, mentre la manutenzione straordinaria deve essere preceduta
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati
progettuali  inoltrati,  od altro comunque non previsto,  dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;
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- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi dalla data del presente atto, a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare a questo settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 5
giorni,  anche  tramite  le  caselle  di  posta  elettronica vania.pellegrineschi@regione.toscana.it
andrea.gori@regione.toscana.it, specificando il numero della pratica, il richiedente ed il Comune dove
si svolgono i lavori;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11 del  D.P.G.R. 42/R/2018,  entro 60 (sessanta)  giorni  dal  termine
delle attività ne dovrà dare comunicazione a questo settore,  attestando che le opere e gli  interventi
sono stati realizzati ed ultimati in conformità al progetto e nel rispetto delle condizione espresse nel
provvedimento autorizzativo, con riferimento anche ad eventuali varianti autorizzate e relativi atti;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione
dell'Amministrazione Concedente,  dichiarando fin  d’ora  di  non aver  nulla  a  pretendere  per  qualsiasi
danno eventualmente  occorso alle  opere  oggetto di  concessione ed agli  utilizzatori,  per  effetto  delle
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

- a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli
interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della  Concedente,  per  garantire  il  buon
regime delle acque,  oltre che, in ogni  momento, l’accesso e il  transito, per le opportune operazione di
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché
la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.  523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,
tenendo fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza
la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di
miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a
rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà
tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle
senza alcun onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita
istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti  dal regolamento stesso; resta fermo che gli  obblighi del
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto il rilascio della concessione.
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DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove) decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma 1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del
Regolamento  approvato  con  D.P.G.R.  60/R/2016  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,
esclusivamente a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità,  almeno 30 giorni  prima
della scadenza del termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in
qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  per  sopravvenute  ragioni  di  pubblico  interesse  e,
comunque, qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua  interessato  o  che
l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per
qualsiasi  ragione  di  pubblico  interesse,  con  specifico  riferimento  agli  eventi  che  ne  avrebbero
determinato il diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o
nel presente atto di concessione;

• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli

Enti Pubblici; 
• mancata realizzazione dei  manufatti,  ove previsti,  nei  tempi e con le modalità prescritti  dalla

concessione.
Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese
sostenute.

Fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario  decaduto  è
soggetto  all’obbligo  di  rilascio  delle  aree  e  al  ripristino  dei  luoghi.  Nel  caso  di  mancato  rilascio  è
eseguito lo sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di
esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, e fatta
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato o  staffato,  da  parte
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il
Concessionario si  obbliga a rimuovere  oppure adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere
di  sistemazione  delle  aree  pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  cui  alla  presente
concessione ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla
proprietà privata,  o cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la
Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative
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vigenti  anche  a  tutela  della  salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  per  eventuali  danni,  reclami  o
molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle
opere  stesse  e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico
interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE

A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.
60/R/2016,  il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  €  240 ,00 (pari  a  una
annualità del canone con la detrazione del 20%).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In  tutti  i  casi  in  cui  l'Amministrazione,  in  dipendenza  delle  condizioni  contenute  nel  presente  atto,
prelevi somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30
(trenta) giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi dell’  Art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016, della D.G.R. n.888 del 07/08/2017, la concessione è soggetta
al pagamento di un canone annuo pari a € 240,00 (uso 11 all.A d.g.r. 888/17, con la detrazione del 20%). Il
primo canone annuo, relativo al 2022, è versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto
di concessione insieme ai canoni a titolo di indennità relativi agli anni 2019, 2020, 2021;

1. Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà
dovuto per anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia
fare uso in tutto o in parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

2. L’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità in corso alla data di ricezione
della comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo
rilascio dell’area, qualora non coincidente con la rinuncia.

3. Il  Concessionario  prende  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  1219  c.2  n.  3  C.C.,  in  caso  di  mancata
corresponsione del canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo
atto di costituzione di messa in mora (cd. mora ex re).

4.  Ai  sensi  dell’art.  1  c.2  lett.  a)  della  L.R.  2  del  30/12/1971,  il  Concessionario  si  impegna  a
corrispondere l’imposta regionale sulle concessioni statali  dei beni del demanio e del patrimonio
indisponibile dello Stato di cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità
previste dall'art. 28 del Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al
50% del canone annuo;

5. Il  mancato rispetto  del  pagamento del  canone e  dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto 4,  nei
termini  previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con
decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Considerato che la condotta oggetto di sostituzione è esistente e che il corso d’acqua attraversato risulta
avere  sedime demaniale  già  nella  mappa catastale;  verificato  che  nell’elenco delle  concessioni  della
Provincia  di  Prato,  non  risulta  a  ruolo  l’attraversamento  relativo  alla  condotta  in  oggetto,  ai  sensi
dell’art. 40 del D.P.G.R. 60/R/2016 si è richiesto il pagamento dei canoni dovuti nel limite dei termini di
prescrizione indicati dalla Circolare n.1 del 31/01/2019 della Direzione Difesa del suolo e protezione
civile, prot. n. 49305 del 01/02/2019;

Con riferimento alla presente pratica, il Concessionario:
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• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,
ai  sensi dell'art.  31 del D.P.G.R. 60/R/2016  s.m.i  e della D.G.R.T.  888/2017, per l’importo di
euro 240,00 pari  a  una  annualità  del  canone,  con  bonifico  di  Intesa  Sanpaolo  Spa
n°000000020437560819D0000026 in data 05/11/2019;

• ha effettuato il pagamento dei canoni, ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i e della
D.G.R.T.  888/2017,  di  importo  pari  ad  euro  240,00  relativamente  all’annualità  2019  con
bonifico di Intesa Sanpaolo Spa in data 05/11/2019,  di  importo pari ad euro 480 relativamente
all’annualità  2020  e  2021  con  bonifico  di  Intesa  Sanpaolo  Spa  N°
000000020613605975D0000009 in  data  30/07/2022  e  di  importo  pari  ad  euro  240,00
relativamente  all’annualità  2022 con  bonifico  di  Intesa  Sanpaolo  Spa
n°000000020638637454D0000007 in data 24/10/2022;

• ha  effettuato  il  pagamento  dell'imposta  regionale  sulle  concessioni  prevista  dall'articolo  2
della legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 120,00 per l'annualità 2022 pari al 50% del
canone  di  concessione  in  corso  come previsto  dall'art,1  della  L.R.  n.2  del  30/12/1971,  con
bonifico n° 000000020638637454D0000001 di Intesa Sanpaolo Spa in data 25/10/2022;

• ha  effettuato  il  pagamento  a  titolo  di  indennità,  dei  canoni  2014-2018  per  l’attraversamento
esistente,  di  importo  pari  ad  euro  1.286,28,  con  bonifico  di  Intesa  Sanpaolo  Spa  in  data
05/11/2019.

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento,
al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, a Publiacqua S.p.a., con sede legale in Firenze in via Villamagna 90/c, codice fiscale n.
05040110487, legale rappresentante Ing. Cristiano Agostini,  di quanto segue:

1.1)  concessione  per  l’attraversamento  all’interno  della  massicciata  stradale  sulla  copertura  del  Fosso
Maceratolo (Borsano) MV12065, con condotta idrica in GS-DN100 posta all’interno di un tubo camicia in
PVC-DN250, pratica n. 3159/B;

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,
lettera  i)  e  lettera  n)  della  L.R.  80/2015 e  degli  artt.  2  e  93  del  R.D.  523/1904 così  come descritto  e
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3.  di  stabilire  che la  concessione ha durata  di  anni  19,  secondo le  condizioni  e le  clausole  espresse in
precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali
individuate in premessa;

6.  di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  in
premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela
delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto
fatti  salvi  e  impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;
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8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente
atto può essere proposto ricorso all’Autorità  giudiziaria competente o,  in alternativa,  al  Presidente della
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028688

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 25518 - Data adozione: 23/12/2022

Oggetto: Pratica SIDIT 408401/2020 (codice locale 605). Concessione di derivazione di acque 
pubbliche sotterranee nel Comune di Santa Croce sull'Arno (PI). OPERA S.R.L.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 23/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI:

- il R.D. 11/12/1933, n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;

- il D.Lgs. 12/07/1993 n. 275, riordino in materia di concessione di acque pubbliche;

- il D.P.R. n.238 del 18/02/1999;

- il D.L.vo n.112 del 31/03/1998;

- il D.Lgs. del 03/04/2006 n.152, artt. 95 e 96;

- la L.R.T. 22/2015 Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014, n.
56;

- la L.R. n. 80 del 28/12/2015, “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri”;

- i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 16/08/2016 n. 61/R/2016 e al
D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015 come modificati dalla D.G.R. n. 830 del 31/07/2017;

- il  Piano  di  Gestione  del  distretto  idrografico  dell'Appennino  Settentrionale  approvato  con
DPCM 27/10/2016;

- il Decreto Direttoriale n. 29/STA del 13/02/2017 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare;

- la Direttiva Derivazioni della Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale ap-
provata in Conferenza Istituzionale permanente con Delibera n. 3 del 14/12/2017, pubblicata su
G.U. n. 43 del 21/2/2018 – Allegato B, primo aggiornamento dicembre 2018;

- la D.G.R. n. 58 del 21/01/2019 “Indirizzi di prima applicazione per la valutazione ambientale
ex ante delle  derivazioni  idriche  e  l’individuazione del  deflusso ecologico in  relazione  agli
obiettivi di qualità ambientale definiti dai Piani di Gestione delle Acque delle Autorità di Di-
stretto Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

- la delibera n. 25 del 20 dicembre 2021 della Conferenza Istituzionale Permanente dell'Autorità
di bacino distrettuale dell'Appennino Settentrionale con cui viene adottato il secondo aggiorna-
mento del Piano di Gestione delle Acque (PGA) 2021-2027 e le relative misure di salvaguardia,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 2 del 04/01/2022;

- l’istanza acquisita al protocollo con n. 0405601 del 20/11/2020, presentata dalla conceria “OPE-
RA S.R.L.” C.F.:1970310502, con sede  in  Via  Emilia  Romagna  n.  6,  56029  Santa  Croce
sull'Arno (PI), nella persona del Sig. Di Sandro Gabriele in qualità di legale rappresentante del-
la società, di rilascio della concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee mediante
n° 1 pozzo  ubicato su terreno individuato al N.C.T. del Comune di Santa Croce sull'Arno (PI)
al foglio di mappa n° 14 part. n° 317, di proprietà della società richiedente, allo scopo di estrar-
re acque da utilizzare ad uso civile per servizi igienici per un quantitativo totale di 250 m3/anno,
Pratica SIDIT 408401/2020 (codice locale 605);

PRESO ATTO:

- della conclusione con esito favorevole al rilascio della concessione dell’iter istruttorio, come ri-
sulta dalla relazione d’istruttoria agli atti dell’Ufficio;

CONSIDERATO CHE :

- il concessionario ha corrisposto il canone per l’anno 2022 per l’uso dell’acqua secondo quanto
previsto dal DPGR 46/R del 11/08/2017 e dalle delibere di giunta di aggiornamento degli im-
porti dei canoni, calcolato a partire dal primo dicembre, comprensivo del contributo idrografico

28 mercoledì, 04 gennaio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 1



previsto sulla prima annualità ai sensi dell’art.7 del R.D. 1775/1933, per un importo totale pari
ad euro ventisei/30 (€ 26,30);

- il  richiedente  ha  corrisposto  la  cauzione  prevista  pari  ad  euro  duecentoquarantadue/76 (€
242,76), le spese d’istruttoria, ed ottemperato al versamento dell’imposta di bollo complessiva
di euro 32 (equivalente di n. 1 marca da bollo da € 16,00 per convalidare il disciplinare allegato
al presente decreto e n. 1 marca per  convalidare il presente decreto), con versamento effettuato
con bonifico bancario, Monte dei Paschi di Siena S.p.A. in data 14/12/2022, sul c/c della Regio-
ne Toscana IBAN: IT 88 Z 07601 02800 001020546857;

VISTO il Disciplinare, conforme allo schema tipo di disciplinare approvato con D.G.R.T. n.194 del
16/03/2016, sottoscritto digitalmente in data 15/12/2022 dal Sig. Di Sandro Gabriele in qualità di le-
gale rappresentante della conceria “OPERA S.R.L.” C.F.:1970310502, con sede in Via Emilia Ro-
magna n. 6, 56029 Santa Croce sull'Arno (PI), contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincola-
to il rapporto di concessione di derivazione di acqua pubblica, “Allegato A” al presente decreto che
ne costituisce parte integrante e sostanziale;

VALUTATO di  fissare la durata della concessione in anni dieci (10) dalla data del presente decreto
in base alle norme dettate dal Regolamento della Regione Toscana n.61/R/2016 e s.m.i.;

ACCERTATA la regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente
atto che con la sottoscrizione del disciplinare del 15/12/2022 viene accettata; 

DATO ATTO CHE il Responsabile del Procedimento è il Dott. Geol. Giovanni Testa funzionario
del Settore Genio Civile Valdarno Inferiore;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di  rilasciare  alla  conceria  “OPERA  S.R.L.” C.F.:1970310502, con sede  in  Via  Emilia
Romagna n.  6,  56029  Santa Croce sull'Arno (PI),  la  concessione di  derivazione di  acque
pubbliche sotterranee da n° 1 pozzo ubicato su terreno individuato al N.C.T. del Comune di
Santa Croce sull'Arno (PI) al foglio di mappa n° 14 part. n° 317, di proprietà  della società
richiedente, allo scopo di estrarre acque da utilizzare ad uso civile per servizi igienici per un
quantitativo  totale  di  250  m3/anno,  Pratica  SIDIT  408401/2020 (codice  locale  605),  alle
condizioni e prescrizioni contenute nel Disciplinare di seguito richiamato;

2. di approvare il Disciplinare sottoscritto digitalmente in data 15/12/2022 dal  Sig.  Di Sandro
Gabriele in qualità di legale rappresentante della conceria “OPERA S.R.L.” C.F.:1970310502,
con sede in Via Emilia Romagna n. 6, 56029 Santa Croce sull'Arno (PI), contenente gli obbli-
ghi e le condizioni cui è vincolato il rapporto di concessione di derivazione di acqua pubblica,
“Allegato A” al presente decreto che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

3. di fissare la durata della concessione in anni dieci (10) a decorrere dalla data del presente atto;

4.    di dare atto che per ogni effetto di legge, il richiedente elegge il proprio domicilio presso il
Comune di Santa Croce sull'Arno (PI);

5. di  dare  atto  che  la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in
dipendenza dell’attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si
possa verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e
privata, che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

6. di trasmettere copia del presente decreto al richiedente;

7. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che
l’ammontare dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta
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inferiore alla misura fissa di euro 200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del DPR
131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da parte dei concessionari, in caso d’uso, ai
sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria compe-
tente nei termini di legge.

 IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
33812a693509ccf483656e7d4fdf4b189bc3a6891b1ac895869a47916ab69f73

DISCIPLINARE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028502

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 25526 - Data adozione: 23/12/2022

Oggetto: Concessione per attraversamento all’interno della massicciata stradale sulla 
copertura del Borro della Casa (MV11938) con condotta idrica in GS-DN100 posta all’interno 
di un tubo camicia in PVC-DN250; autorizzazione per tre parallelismi col Fiume Bisenzio, nei 
seguenti tratti: al km 57+540 per un tratto di circa 70 metri, tra il km 58+000 e il km 
58+330 per un tratto di circa 320 metri e tra il km 58+500 e il km 58+930 per un tratto di 
circa 430 metri. Pratica 3159/A pratica SIDIT n. 4877/2022, procedimento SIDIT 
n.6773/2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 23/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre
acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018 “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela dei  corsi  d’acqua in
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e
alla  L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa
e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la  D.C.R.T.  n.  103/2022  con  cui,  ai  sensi  della  L.R.  79/12,  è  stato  individuato  il  reticolo
idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto
per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della costa di competenza della
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la D.G.R.T.  n.  194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R.T n. 1035 del 5/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art. 1
l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile
prevista  dall'articolo  2  della  legge  16/05/1970  n.  281,  è  commisurata  al  50%  del  canone  di
concessione;

RICHIAMATA la nota prot. n. 78580 del 26/02/2020 con la quale Publiacqua S.p.a. formalizzava la
richiesta di riduzione dei canoni ai sensi dell’art. 29 del d.p.g.r. 60/R/2016;

VISTA l’istanza  di  concessione  presentata  dal  richiedente  Publiacqua  S.p.a.,  con  sede  legale  in
Firenze in via Villamagna 90/c, codice fiscale n. 05040110487, a firma del legale rappresentante Ing.
Cristiano  Agostini,  avente  ad  oggetto:  sostituzione  di  condotta  idrica  sulla  S.S.325  in  località  Le
Confina - Terrigoli con parallelismo del Fiume Bisenzio e attraversamenti dei seguenti corsi d’acqua:
Borro  della  Casa  (MV11938),  Fosso  Maceratolo  (MV12065)  e  Fosso  (MV12361),  nel  Comune  di
Vernio (PO),  acquisita  agli  atti  di  questo settore  con prot.  n.  204778 e  prot.  n.  205295 del  giorno
20/05/2019;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 100,00 per gli oneri
istruttori e Euro 16,00 per n. 1 marca da bollo ordinaria da apporre virtualmente sul modulo di richie -
sta, con bollettino di c.c.p. n. 25/062 08 VCYL 0163 del 14/05/2019;

VISTA l'integrazione di Euro 16,00 effettuata con Bonifico di Intesa Sanpaolo Spa in data 05/11/2019,
per n. 1 marca da bollo da apporre virtualmente sul presente Decreto di Concessione;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine
di di Servizio n. 64 del 10 novembre 2022 e che l’istruttoria della pratica è stata effettuata dal Geom.
Andrea Gori;
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DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato
assegnato  il  numero  di  pratica  3159/A pratica  SIDIT  n.  4877/2022,  procedimento  SIDIT  n.
6773/2022);

VISTA  la  documentazione  progettuale  trasmessa e  considerato  che,  ai  fini  della  presente
autorizzazione, rilevano i seguenti elaborati conservati agli atti dell’ufficio a firma del Geom. Antonio
Mario Lanza:

• dichiarazione progettista;
• R.1 – Relazione;
• R.1.1 - Documentazione Fotografica;
• T.1 – corografia;
• T.2.A - stato attuale;
• T.2.B - stato attuale;
• T.3.A - stato di progetto;
• T.3.B - stato di progetto;
• T.5.A - sezione stradale tipo e particolari costruttivi;
• T.5.B - sezioni stradali;
• T.5.C - sezioni stradali.

CONSIDERATO che il progetto prevede la sostituzione di condotta idrica sulla S.S.325 in località Le
Confina - Terrigoli con parallelismo del Fiume Bisenzio e attraversamenti dei seguenti corsi d’acqua:
Borro  della  Casa  (MV11938),  Fosso  Maceratolo  (MV12065)  e  Fosso  (MV12361),  nel  Comune  di
Vernio (PO); si specifica che il presente atto (pratica 3159/A), è riferito all’attraversamento all’interno
della massicciata stradale sulla copertura del Borro della Casa (MV11938) con condotta idrica in GS-
DN100 posta all’interno di un tubo camicia in PVC-DN250; inoltre sono presenti tre parallelismi col
Fiume Bisenzio, nei seguenti tratti: al km 57+540 per un tratto di circa 70 metri, tra il km 58+000 e il
km 58+330 per un tratto di circa 320 metri e tra il km 58+500 e il km 58+930 per un tratto di circa
430 metri;

DATO ATTO altresì  che le opere previste dal  progetto interessano il  Borro della Casa (MV11938),
appartenente  al  reticolo  idrografico  individuato  con  la  L.R.  79/2012  aggiornato  con  D.C.R.T.
103/2022 e che risulta avere sedime demaniale già nella mappa  catastale;

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per  la  concessione dell’area  si  può procedere  ad assegnazione diretta in quanto le
opere sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del  regolamento approvato con
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento  approvato con D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i., ai
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente
decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato ai sensi dell’art. 40 del D.P.G.R. 60/R/2016;

- la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa
regionale di riferimento;

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

-  la tubazione  dovrà essere posizionata all’interno della massicciata stradale e dovrà essere prestata
attenzione a non danneggiare la struttura dell’attraversamento stradale;
- le condotte oggetto di sostituzione e le condotte non più utilizzate, dovranno essere completamente
rimosse e ripristinato lo stato dei luoghi;
- i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in
condizioni meteorologiche  e di  deflusso  favorevoli,  verificando costantemente le previsioni  sul sito
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web:  http://www.cfr.toscana.it/  o  http://www.lamma.rete.toscana.it/  ed  in  caso  di  previsioni
meteorologiche avverse presidiando costantemente il cantiere;

-  le  condotte  esistenti  in  subalveo,  una volta  dismesse,  dovranno essere  riempite  almeno nel  tratto
sotto il corso d’acqua, con boiacca di cemento o analoghi materiali, al fine di prevenire cedimenti e di
impedire la costituzione di vie preferenziali per la filtrazione;
- eventuali pozzetti dovranno essere posizionati alla massima distanza possibile dal ciglio di sponda
del corso d’acqua e comunque a distanza non inferiore a 4 m;
- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione a tutti i manufatti già esistenti
nell’area  d’intervento.  Il  ripristino  di  eventuali  danni  sarà  effettuato  a  completa  cura  e  spesa  del
richiedente;
- non dovrà essere ridotta la sezione libera per il  deflusso del corso d’acqua e non dovranno essere
modificate le quote di sponda del corso d’acqua;
- eseguita la posa in opera della condotta, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano i corsi d’acqua e nella fascia
di rispetto idraulica dei corsi d'acqua, dei quali dovranno essere ricostituite la continuità e l’integrità
anche mediante il posizionamento e la compattazione di idonei materiali ;
- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare
interventi  di  varia  natura  riguardanti  i  corpi  idrici  in  argomento,  che  possano  in  qualunque  modo
interessare  le  opere  eseguite  oggetto della  presente  concessione,  la  società  richiedente  apporterà,  a
propria  cura  e  spese,  tutte  le  modifiche  ritenute  necessarie  dall’Autorità  idraulica,  incluso  lo
spostamento del cavo ed il ripristino dello stato dei luoghi;
- in caso di danneggiamenti,  dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti delle
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il
richiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da
eseguirsi;
- le opere e lavorazioni previste in progetto non dovranno causare alcuna riduzione delle sezioni di
deflusso, né locali modifiche della quota di sommità delle sponde o degli argini;
- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque,
né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;
-  durante  l’esecuzione  dei  lavori  dovranno  essere  messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e  le  precauzioni
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed in
generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;
- tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile
l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e comunque prima del
sopraggiungere delle piene;
- al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo
stato dei luoghi;
-  tutti  i  lavori  dovranno essere  realizzati a  perfetta  regola  d'arte  secondo le  normative vigenti  anche in
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da
costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;
- dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale degli Enti competenti, addetto alla vigilanza
e alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate
nel  presente  atto,  la  manutenzione  ordinaria  dei  manufatti  oggetto  di  concessione,  al  fine  di
assicurarne nel tempo uno stato di conservazione compatibile con l'esercizio dell'attività cui essi sono
destinati,  in  modo  che  non  debbano  costituire  criticità  per  lo  stato  della  sponda  e  l’officiosità
idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a comunicazione trasmessa a questo ufficio con
preavviso di almeno 15 (quindici) giorni, mentre la manutenzione straordinaria deve essere preceduta
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati
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progettuali  inoltrati,  od altro comunque non previsto,  dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi dalla data del presente atto, a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare a questo settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 5
giorni,  anche  tramite  le  caselle  di  posta  elettronica  andrea.gori@regione.toscana.it,  specificando  il
numero della pratica, il richiedente ed il Comune dove si svolgono i lavori;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11 del  D.P.G.R. 42/R/2018,  entro 60 (sessanta)  giorni  dal  termine
delle attività ne dovrà dare comunicazione a questo settore,  attestando che le opere e gli  interventi
sono stati realizzati ed ultimati in conformità al progetto e nel rispetto delle condizione espresse nel
provvedimento autorizzativo, con riferimento anche ad eventuali varianti autorizzate e relativi atti;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione
dell'Amministrazione Concedente,  dichiarando fin  d’ora  di  non aver  nulla  a  pretendere  per  qualsiasi
danno eventualmente  occorso alle  opere  oggetto di  concessione ed agli  utilizzatori,  per  effetto  delle
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

- a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli
interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della  Concedente,  per  garantire  il  buon
regime delle acque,  oltre che, in ogni  momento, l’accesso e il  transito, per le opportune operazione di
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché
la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.  523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,
tenendo fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza
la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di
miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a
rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà
tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle
senza alcun onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita
istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti  dal regolamento stesso; resta fermo che gli  obblighi del
Concessionario  perdureranno  fino  a  che  il  nuovo  soggetto  non  avrà  ottenuto  il  rilascio  della
concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

36 mercoledì, 04 gennaio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 1



La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove) decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma 1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del
Regolamento  approvato  con  D.P.G.R.  60/R/2016  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,
esclusivamente a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità,  almeno 30 giorni  prima
della scadenza del termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in
qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  per  sopravvenute  ragioni  di  pubblico  interesse  e,
comunque, qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua  interessato  o  che
l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per
qualsiasi  ragione  di  pubblico  interesse,  con  specifico  riferimento  agli  eventi  che  ne  avrebbero
determinato il diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o
nel presente atto di concessione;

• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli

Enti Pubblici; 
• mancata realizzazione dei  manufatti,  ove previsti,  nei  tempi e con le modalità prescritti  dalla

concessione.
Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese
sostenute.

Fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario  decaduto  è
soggetto  all’obbligo  di  rilascio  delle  aree  e  al  ripristino  dei  luoghi.  Nel  caso  di  mancato  rilascio  è
eseguito lo sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di
esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, e fatta
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato o  staffato,  da  parte
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il
Concessionario si  obbliga a rimuovere  oppure adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere
di  sistemazione  delle  aree  pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  cui  alla  presente
concessione ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla
proprietà privata,  o cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la
Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative
vigenti  anche  a  tutela  della  salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  per  eventuali  danni,  reclami  o
molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;
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-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle
opere  stesse  e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico
interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE

A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.
60/R/2016,  il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  €  240 ,00 (pari  a  una
annualità del canone con la detrazione del 20%).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In  tutti  i  casi  in  cui  l'Amministrazione,  in  dipendenza  delle  condizioni  contenute  nel  presente  atto,
prelevi somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30
(trenta) giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016, della D.G.R. n.888 del 07/08/2017, la concessione è soggetta al
pagamento di un canone annuo pari a € 240,00 (uso 11 all.A d.g.r. 888/17, con la detrazione del 20%). Il
primo canone annuo, relativo al 2022, è versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto
di concessione insieme ai canoni a titolo di indennità relativi agli anni 2019, 2020, 2021;

1. Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà
dovuto per anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia
fare uso in tutto o in parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

2. L’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità in corso alla data di ricezione
della comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo
rilascio dell’area, qualora non coincidente con la rinuncia.

3. Il  Concessionario  prende  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  1219  c.2  n.  3  C.C.,  in  caso  di  mancata
corresponsione del canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo
atto di costituzione di messa in mora (cd. mora ex re).

4. Ai  sensi  dell’art.  1  c.2  lett.  a)  della  L.R.  2  del  30/12/1971,  il  Concessionario  si  impegna  a
corrispondere l’imposta regionale sulle concessioni statali  dei beni del demanio e del patrimonio
indisponibile dello Stato di cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità
previste dall'art. 28 del Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al
50% del canone annuo;

5. Il  mancato rispetto  del  pagamento del  canone e  dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto 4,  nei
termini  previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con
decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Considerato che la condotta oggetto di sostituzione è esistente e che il corso d’acqua attraversato risulta
avere  sedime demaniale  già  nella  mappa catastale;  verificato  che  nell’elenco delle  concessioni  della
Provincia  di  Prato,  non  risulta  a  ruolo  l’attraversamento  relativo  alla  condotta  in  oggetto,  ai  sensi
dell’art. 40 del D.P.G.R. 60/R/2016 si è richiesto il pagamento dei canoni dovuti nel limite dei termini di
prescrizione indicati dalla Circolare n.1 del 31/01/2019 della Direzione Difesa del suolo e protezione
civile, prot. n. 49305 del 01/02/2019;

Con riferimento alla presente pratica, il Concessionario:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,
ai  sensi dell'art.  31 del D.P.G.R. 60/R/2016  s.m.i  e della D.G.R.T.  888/2017, per l’importo di
euro 240,00 pari  a  una  annualità  del  canone,  con  bonifico  di  Intesa  Sanpaolo  Spa
n°000000020437560819D0000026 in data 05/11/2019;
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• ha effettuato il pagamento dei canoni, ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i e della
D.G.R.T.  888/2017,  di  importo  pari  ad  euro  240,00  relativamente  all’annualità  2019  con
bonifico di Intesa Sanpaolo Spa in data 05/11/2019,  di  importo pari ad euro 480 relativamente
all’annualità  2020  e  2021  con  bonifico  di  Intesa  Sanpaolo  Spa  N°
000000020613605975D0000009 in  data  30/07/2022  e  di  importo  pari  ad  euro  240,00
relativamente  all’annualità  2022 con  bonifico  di  Intesa  Sanpaolo  Spa
n°000000020638637454D0000007 in data 24/10/2022;

• ha  effettuato  il  pagamento  dell'imposta  regionale  sulle  concessioni  prevista  dall'articolo  2
della legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 120,00 per l'annualità 2022 pari al 50% del
canone  di  concessione  in  corso  come previsto  dall'art,1  della  L.R.  n.2  del  30/12/1971,  con
bonifico n° 000000020638637454D0000001 di Intesa Sanpaolo Spa in data 25/10/2022;

• ha  effettuato  il  pagamento  a  titolo  di  indennità,  dei  canoni  2014-2018  per  l’attraversamento
esistente,  di  importo  pari  ad  euro  1.286,28,  con  bonifico  di  Intesa  Sanpaolo  Spa  in  data
05/11/2019.

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento,
al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, a Publiacqua S.p.a., con sede legale in Firenze in via Villamagna 90/c, codice fiscale n.
05040110487, legale rappresentante Ing. Cristiano Agostini,  di quanto segue:

1.1) concessione per l’attraversamento all’interno della massicciata stradale sulla copertura del Borro
della Casa (MV11938) con condotta idrica in GS-DN100 posta all’interno di un tubo camicia in PVC-
DN250,  pratica n. 3159/A;

1.2)  autorizzazione per tre parallelismi col Fiume Bisenzio, nei seguenti tratti: al km 57+540 per un
tratto di circa 70 metri, tra il km 58+000 e il km 58+330 per un tratto di circa 320 metri e tra il km
58+500 e il km 58+930 per un tratto di circa 430 metri;

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,
lettera  i)  e  lettera  n)  della  L.R.  80/2015 e  degli  artt.  2  e  93  del  R.D.  523/1904 così  come descritto  e
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3.  di  stabilire  che la  concessione ha durata  di  anni  19,  secondo le  condizioni  e le  clausole  espresse in
precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali
individuate in premessa;

6.  di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  in
premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela
delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto
fatti  salvi  e  impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;
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9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente
atto può essere proposto ricorso all’Autorità  giudiziaria competente o,  in alternativa,  al  Presidente della
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028506

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 25527 - Data adozione: 23/12/2022

Oggetto: Concessione per attraversamento all’interno della massicciata stradale sulla 
copertura del Fosso (MV12361) con condotta idrica in GS-DN100. Pratica n° 3159/C, pratica 
SIDIT n. 4879/2022, procedimento SIDIT n.  6775/2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 23/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre
acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018 “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela dei  corsi  d’acqua in
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e
alla  L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa
e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la  D.C.R.T.  n.  103/2022  con  cui,  ai  sensi  della  L.R.  79/12,  è  stato  individuato  il  reticolo
idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto
per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della costa di competenza della
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la D.G.R.T.  n.  194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R.T n. 1035 del 5/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art. 1
l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile
prevista  dall'articolo  2  della  legge  16/05/1970  n.  281,  è  commisurata  al  50%  del  canone  di
concessione;

RICHIAMATA la nota prot. n. 78580 del 26/02/2020 con la quale Publiacqua S.p.a. formalizzava la
richiesta di riduzione dei canoni ai sensi dell’art. 29 del d.p.g.r. 60/R/2016;

VISTA l’istanza  di  concessione  presentata  dal  richiedente  Publiacqua  S.p.a.,  con  sede  legale  in
Firenze in via Villamagna 90/c, codice fiscale n. 05040110487, a firma del legale rappresentante Ing.
Cristiano  Agostini,  avente  ad  oggetto:  sostituzione  di  condotta  idrica  sulla  S.S.325  in  località  Le
Confina - Terrigoli con parallelismo del Fiume Bisenzio e attraversamenti dei seguenti corsi d’acqua:
Borro  della  Casa  (MV11938),  Fosso  Maceratolo  (MV12065)  e  Fosso  (MV12361),  nel  Comune  di
Vernio (PO),  acquisita  agli  atti  di  questo settore  con prot.  n.  204778 e  prot.  n.  205295 del  giorno
20/05/2019;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 100,00 per gli oneri
istruttori e Euro 16,00 per n. 1 marca da bollo ordinaria da apporre virtualmente sul modulo di richie -
sta, con bollettino di c.c.p. n. 25/062 08 VCYL 0163 del 14/05/2019;

VISTA l'integrazione di Euro 16,00 effettuata con Bonifico di Intesa Sanpaolo Spa in data 05/11/2019,
per n. 1 marca da bollo da apporre virtualmente sul presente Decreto di Concessione;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine
di di Servizio n. 64 del 10 novembre 2022 e che l’istruttoria della pratica è stata effettuata dal Geol. V.
Pellegrineschi;
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DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato
assegnato  il  numero  di  pratica  3159/C, (pratica  SIDIT  n.  4879/2022,  procedimento  SIDIT  n.
6775/2022);

VISTA  la  documentazione  progettuale  trasmessa e  considerato  che,  ai  fini  della  presente
autorizzazione, rilevano i seguenti elaborati conservati agli atti dell’ufficio a firma del Geom. Antonio
Mario Lanza:

• dichiarazione progettista;
• R.1 – Relazione;
• R.1.1 - Documentazione Fotografica;
• T.1 – corografia;
• T.2.A - stato attuale;
• T.2.B - stato attuale;
• T.3.A - stato di progetto;
• T.3.B - stato di progetto;
• T.5.A - sezione stradale tipo e particolari costruttivi;
• T.5.B - sezioni stradali;
• T.5.C - sezioni stradali.

CONSIDERATO che il progetto prevede la sostituzione di condotta idrica sulla S.S.325 in località Le
Confina - Terrigoli con parallelismo del Fiume Bisenzio e attraversamenti dei seguenti corsi d’acqua:
Borro  della  Casa  (MV11938),  Fosso  Maceratolo  (MV12065)  e  Fosso  (MV12361),  nel  Comune  di
Vernio (PO); si specifica che il presente atto (pratica 3159/C), è riferito all’attraversamento all’interno
della massicciata stradale sulla copertura del Fosso (MV12361) con condotta idrica in GS-DN100;

DATO ATTO altresì che le opere previste dal progetto interessano il Fosso (MV12361), appartenente
al reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012, aggiornato con D.C.R.T. 103/2022;

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per  la  concessione dell’area  si  può procedere  ad assegnazione diretta in quanto le
opere sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del  regolamento approvato con
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento  approvato con D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i., ai
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente
decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato ai sensi dell’art. 40 del D.P.G.R. 60/R/2016;

- la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa
regionale di riferimento;

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

-  la tubazione  dovrà essere posizionata all’interno della massicciata stradale e dovrà essere prestata
attenzione a non danneggiare la struttura dell’attraversamento stradale;
- le condotte oggetto di sostituzione e le condotte non più utilizzate, dovranno essere completamente
rimosse e ripristinato lo stato dei luoghi;
- i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in
condizioni meteorologiche  e di  deflusso  favorevoli,  verificando costantemente le previsioni  sul sito
web:  http://www.cfr.toscana.it/  o  http://www.lamma.rete.toscana.it/  ed  in  caso  di  previsioni
meteorologiche avverse presidiando costantemente il cantiere;

-  le  condotte  esistenti  in  subalveo,  una volta  dismesse,  dovranno essere  riempite  almeno nel  tratto
sotto il corso d’acqua, con boiacca di cemento o analoghi materiali, al fine di prevenire cedimenti e di
impedire la costituzione di vie preferenziali per la filtrazione;
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- eventuali pozzetti dovranno essere posizionati alla massima distanza possibile dal ciglio di sponda
del corso d’acqua e comunque a distanza non inferiore a 4 m;
- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione a tutti i manufatti già esistenti
nell’area  d’intervento.  Il  ripristino  di  eventuali  danni  sarà  effettuato  a  completa  cura  e  spesa  del
richiedente;
- non dovrà essere ridotta la sezione libera per il  deflusso del corso d’acqua e non dovranno essere
modificate le quote di sponda del corso d’acqua;
- eseguita la posa in opera della condotta, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano i corsi d’acqua e nella fascia
di rispetto idraulica dei corsi d'acqua, dei quali dovranno essere ricostituite la continuità e l’integrità
anche mediante il posizionamento e la compattazione di idonei materiali ;
- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare
interventi  di  varia  natura  riguardanti  i  corpi  idrici  in  argomento,  che  possano  in  qualunque  modo
interessare  le  opere  eseguite  oggetto della  presente  concessione,  la  società  richiedente  apporterà,  a
propria  cura  e  spese,  tutte  le  modifiche  ritenute  necessarie  dall’Autorità  idraulica,  incluso  lo
spostamento del cavo ed il ripristino dello stato dei luoghi;
- in caso di danneggiamenti,  dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti delle
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il
richiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da
eseguirsi;
- le opere e lavorazioni previste in progetto non dovranno causare alcuna riduzione delle sezioni di
deflusso, né locali modifiche della quota di sommità delle sponde o degli argini;
- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque,
né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;
-  durante  l’esecuzione  dei  lavori  dovranno  essere  messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e  le  precauzioni
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed in
generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;
- tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile
l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e comunque prima del
sopraggiungere delle piene;
- al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo
stato dei luoghi;
-  tutti  i  lavori  dovranno essere  realizzati a  perfetta  regola  d'arte  secondo le  normative vigenti  anche in
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da
costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;
- dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale degli Enti competenti, addetto alla vigilanza
e alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate
nel  presente  atto,  la  manutenzione  ordinaria  dei  manufatti  oggetto  di  concessione,  al  fine  di
assicurarne nel tempo uno stato di conservazione compatibile con l'esercizio dell'attività cui essi sono
destinati,  in  modo  che  non  debbano  costituire  criticità  per  lo  stato  della  sponda  e  l’officiosità
idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a comunicazione trasmessa a questo ufficio con
preavviso di almeno 15 (quindici) giorni, mentre la manutenzione straordinaria deve essere preceduta
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati
progettuali  inoltrati,  od altro comunque non previsto,  dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi dalla data del presente atto, a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;
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- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare a questo settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 5
giorni,  anche  tramite  le  caselle  di  posta  elettronica  vania.pellegrineschi@regione.toscana.it  o
andrea.gori@regione.toscana.it, specificando il numero della pratica, il richiedente ed il Comune dove
si svolgono i lavori;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11 del  D.P.G.R. 42/R/2018,  entro 60 (sessanta)  giorni  dal  termine
delle attività ne dovrà dare comunicazione a questo settore,  attestando che le opere e gli  interventi
sono stati realizzati ed ultimati in conformità al progetto e nel rispetto delle condizione espresse nel
provvedimento autorizzativo, con riferimento anche ad eventuali varianti autorizzate e relativi atti;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione
dell'Amministrazione Concedente,  dichiarando fin  d’ora  di  non aver  nulla  a  pretendere  per  qualsiasi
danno eventualmente  occorso alle  opere  oggetto di  concessione ed agli  utilizzatori,  per  effetto  delle
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

- a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli
interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della  Concedente,  per  garantire  il  buon
regime delle acque,  oltre che, in ogni  momento, l’accesso e il  transito, per le opportune operazione di
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché
la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.  523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,
tenendo fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza
la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di
miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a
rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà
tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle
senza alcun onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita
istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti  dal regolamento stesso; resta fermo che gli  obblighi del
Concessionario  perdureranno  fino  a  che  il  nuovo  soggetto  non  avrà  ottenuto  il  rilascio  della
concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove) decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma 1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del
Regolamento  approvato  con  D.P.G.R.  60/R/2016  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,
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esclusivamente a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità,  almeno 30 giorni  prima
della scadenza del termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in
qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  per  sopravvenute  ragioni  di  pubblico  interesse  e,
comunque, qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua  interessato  o  che
l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per
qualsiasi  ragione  di  pubblico  interesse,  con  specifico  riferimento  agli  eventi  che  ne  avrebbero
determinato il diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o
nel presente atto di concessione;

• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli

Enti Pubblici; 
• mancata realizzazione dei  manufatti,  ove previsti,  nei  tempi e con le modalità prescritti  dalla

concessione.
Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese
sostenute.

Fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario  decaduto  è
soggetto  all’obbligo  di  rilascio  delle  aree  e  al  ripristino  dei  luoghi.  Nel  caso  di  mancato  rilascio  è
eseguito lo sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di
esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, e fatta
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato o  staffato,  da  parte
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il
Concessionario si  obbliga a rimuovere  oppure adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere
di  sistemazione  delle  aree  pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  cui  alla  presente
concessione ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla
proprietà privata,  o cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la
Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative
vigenti  anche  a  tutela  della  salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  per  eventuali  danni,  reclami  o
molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle
opere  stesse  e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità
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idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico
interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE

A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.
60/R/2016,  il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  €  240 ,00 (pari  a  una
annualità del canone con la detrazione del 20%).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In  tutti  i  casi  in  cui  l'Amministrazione,  in  dipendenza  delle  condizioni  contenute  nel  presente  atto,
prelevi somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30
(trenta) giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016, della D.G.R. n.888 del 07/08/2017, la concessione è soggetta al
pagamento di un canone annuo pari a € 240,00 (uso 11 all.A d.g.r. 888/17, con la detrazione del 20%). Il
primo canone annuo, relativo al 2022, è versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto
di concessione insieme ai canoni a titolo di indennità relativi agli anni 2019, 2020, 2021;

1. Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà
dovuto per anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia
fare uso in tutto o in parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

2. L’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità in corso alla data di ricezione
della comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo
rilascio dell’area, qualora non coincidente con la rinuncia.

3. Il  Concessionario  prende  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  1219  c.2  n.  3  C.C.,  in  caso  di  mancata
corresponsione del canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo
atto di costituzione di messa in mora (cd. mora ex re).

4.  Ai  sensi  dell’art.  1  c.2  lett.  a)  della  L.R.  2  del  30/12/1971,  il  Concessionario  si  impegna  a
corrispondere l’imposta regionale sulle concessioni statali  dei beni del demanio e del patrimonio
indisponibile dello Stato di cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità
previste dall'art. 28 del Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al
50% del canone annuo;

5. Il  mancato rispetto  del  pagamento del  canone e  dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto 4,  nei
termini  previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con
decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Considerato che la condotta oggetto di sostituzione è esistente e che il corso d’acqua attraversato risulta
avere  sedime demaniale  già  nella  mappa catastale;  verificato  che  nell’elenco delle  concessioni  della
Provincia  di  Prato,  non  risulta  a  ruolo  l’attraversamento  relativo  alla  condotta  in  oggetto,  ai  sensi
dell’art. 40 del D.P.G.R. 60/R/2016 si è richiesto il pagamento dei canoni dovuti nel limite dei termini di
prescrizione indicati dalla Circolare n.1 del 31/01/2019 della Direzione Difesa del suolo e protezione
civile, prot. n. 49305 del 01/02/2019;

Con riferimento alla presente pratica, il Concessionario:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,
ai  sensi dell'art.  31 del D.P.G.R. 60/R/2016  s.m.i  e della D.G.R.T.  888/2017, per l’importo di
euro 240,00 pari  a  una  annualità  del  canone,  con  bonifico  di  Intesa  Sanpaolo  Spa
n°000000020437560819D0000026 in data 05/11/2019;

• ha effettuato il pagamento dei canoni, ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i e della
D.G.R.T.  888/2017,  di  importo  pari  ad  euro  240,00  relativamente  all’annualità  2019  con
bonifico di Intesa Sanpaolo Spa in data 05/11/2019,  di  importo pari ad euro 480 relativamente
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all’annualità  2020  e  2021  con  bonifico  di  Intesa  Sanpaolo  Spa  N°
000000020613605975D0000009 in  data  30/07/2022  e  di  importo  pari  ad  euro  240,00
relativamente  all’annualità  2022 con  bonifico  di  Intesa  Sanpaolo  Spa
n°000000020638637454D0000007 in data 24/10/2022;

• ha  effettuato  il  pagamento  dell'imposta  regionale  sulle  concessioni  prevista  dall'articolo  2
della legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 120,00 per l'annualità 2022 pari al 50% del
canone  di  concessione  in  corso  come previsto  dall'art,1  della  L.R.  n.2  del  30/12/1971,  con
bonifico n° 000000020638637454D0000001 di Intesa Sanpaolo Spa in data 25/10/2022;

• ha  effettuato  il  pagamento  a  titolo  di  indennità,  dei  canoni  2014-2018  per  l’attraversamento
esistente,  di  importo  pari  ad  euro  1.286,28,  con  bonifico  di  Intesa  Sanpaolo  Spa  in  data
05/11/2019.

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento,
al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, a Publiacqua S.p.a., con sede legale in Firenze in via Villamagna 90/c, codice fiscale n.
05040110487, legale rappresentante Ing. Cristiano Agostini,  di quanto segue:

1.1) concessione per l’attraversamento all’interno della massicciata stradale sulla copertura del Fosso
(MV12361) con condotta idrica in GS-DN100, pratica n. 3159/C;;

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,
lettera  i)  e  lettera  n)  della  L.R.  80/2015 e  degli  artt.  2  e  93  del  R.D.  523/1904 così  come descritto  e
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3.  di  stabilire  che la  concessione ha durata  di  anni  19,  secondo le  condizioni  e le  clausole  espresse in
precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali
individuate in premessa;

6.  di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  in
premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela
delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto
fatti  salvi  e  impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente
atto può essere proposto ricorso all’Autorità  giudiziaria competente o,  in alternativa,  al  Presidente della
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028636

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 25570 - Data adozione: 23/12/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L 37/1994, L.R. 80/2015. Pratica idraulica n. 3279, pratica Sidit n. 
2390/2022. Proroga concessione ed autorizzazione idraulica per realizzare un 
attraversamento di cantiere sul Fosso dei Loghi, nel comune di Massa (MS).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 23/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE 

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle
diverse categorie” e s.m.i.; 

VISTA la L.R. 2/1971 " Istituzione dei tributi propri della Regione" emanata ai sensi dell'art. 2 della
legge  16/05/1970  n.  281  con  cui  è  istituita  l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  per
l'occupazione  e  l'uso  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  dello  Stato,  situati
nell'ambito territoriale della Regione, e s.m. e i.; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”; 

VISTO il  D.Lgs  112/1998 "Conferimento  di  funzioni  e  compiti  amministrativi  dello  Stato  alle
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il D.Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di Consorzi di Bonifica. Modifiche alla L.R.
69/2008 e alla L.R.91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994” e ss.mm.ii.; 

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i); 

RICHIAMATA la D.G.R.T.  1341/2015  “Indirizzi  operativi  per  lo  svolgimento  delle  funzioni
amministrative regionali  in  materia di  difesa del suolo ai  sensi  dell'art.  9 comma 4) della  L.R.
22/2015”; 

RICHIAMATO il  Regolamento  emanato  con  DPGR  60/R/2016  “Regolamento  in  attuazione
dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo,
tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri” recante disciplina del rilascio
delle concessioni  per l’utilizzo del demanio idrico e criteri  per la  determinazione dei canoni,  e
successiva modifica con regolamento emanato con D.P.G.R. 08/08/2017 n. 45/R; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010 n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/6 0/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni) modifiche alla L.R. 80/2015 e alla
L.R. 65/2014”; 

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della L.R. 28 dicembre
2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e
degli abitati costieri”; 

RICHIAMATA la D.G.R.T 1414/2018 “Disposizioni in materia di concessioni per l'occupazione del
demanio idrico - Modifiche alla D.G.R.T. 888/2017”; 

VISTA la L.R. 7/2020 “Disposizioni in materia di rischio alluvioni – Modifiche alla L.R. 41/2018”;
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RICHIAMATA la D.C.R.T. 103/2022 "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 28
luglio 2021, n.81"; 

VISTO il  proprio  decreto  n.  17530 del  06.09.2022 “R.D.  523/1904, L 37/1994,  L.R.  80/2015.
Pratica idraulica n. 3279, pratica Sidit n. 2390/2022.  Concessione ed autorizzazione idraulica per
realizzare  un attraversamento di cantiere sul Fosso dei Loghi, nel comune di Massa (MS)”;

VISTA l’ istanza di  proroga inviata  dall’ing.  Alessandro Da Dalt  per  conto  della  Infrastrutture
Wireless  Italiane  S.p.A.(C.F./p.Iva:08936640963)  con  sede  legale  in  via  Gaetano  Negri  n.1  a
Milano, acquisita agli atti di questo Settore con protocollo n. 0469552 il 02/12/2022, perfezionata
con pec del 15/12/2022 (prot. 0486209) con la quale sono stati trasmessi i seguenti elaborati tecnici
a firma dell’ing. Lorenzo Checcucci:
- relazione tecnica
- documentazione fotografica
- cartografia elaborati grafici
- relazione idraulica ;

DATO ATTO che la società richiedente ha provveduto al pagamento:
-degli  oneri  istruttori  di  €  100,00,  mediante  bonifico  bancario  (iban:
IT89O0760102800001031575820) intestato a Regione Toscana, in data15.12.2022,
-dell’imposta di bollo (16,00 euro) per l’ istanza, mediante bonifico del 15.12.2022, 
-dell’imposta  di  bollo  per  il  decreto  con marca  da  bollo  da  16,00 euro  che  il  n.  identificativo
01210287490761 e la data del 24.11.2022; 

PRESO  ATTO  che  i  lavori  relativi  alla  realizzazione  di  un  ponticello  sul  Fosso  dei  Loghi
(TN28641)  nel Comune di Massa (MS), necessario per consentire l’accesso ai mezzi di cantiere,
autorizzati, ai soli fini idraulici, con proprio decreto n. 17530 e che la Infrastrutture Wireless Italiane
S.p.A.  avrebbe  dovuto  portare  a  termine  entro 120  giorni  a  partire  dal 06.09.2022,  data  di
pubblicazione del decreto, ad oggi non sono ancora iniziati;

PRESO ATTO che con la suddetta istanza è stata presentata dalla  Infrastrutture Wireless Italiane
S.p.A per il rilascio di una proroga della concessione dell’area demaniale dei Fosso dei Loghi sulla
quale realizzare l’attraversamento di cantiere;

PRESO ATTO che il progetto, la realizzazione dei lavori, le prescrizioni e le condizioni rimangono
invariate;

tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA 

-  di  accogliere  la  richiesta  presentata  da  Infrastrutture  Wireless  Italiane
S.p.A.(C.F./p.Iva:08936640963),  con  sede  legale  in  via  Gaetano  Negri  n.1  a  Milano  e
conseguentemente di concedere una proroga di 6 mesi, a partire dal 05/01/2022, della concessione
rilasciata  con proprio decreto n.  17530 del  06.09.2022,  ai  sensi  e  per gli  effetti  della  del  R.D.
523/1904 L.R. 80/2015, dell’area demaniale dei Fosso dei Loghi, nel comune di Massa (MS) sulla
quale realizzare un attraversamento di cantiere;
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- di confermare le condizioni e le prescrizioni precedentemente stabilite con il decreto suddetto;

- di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e
del buon regime delle acque pubbliche,  giusto l’art.  2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e
impregiudicati i diritti di terzi; il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e
atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

- di notificare il presente atto all’indirizzo pec del tecnico incaricato dalla Infrastrutture Wireless
Italiane S.p.A.; 

- di dare atto che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità
giudiziaria competente, nei termini di legge.

IL DIRIGENTE 
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028567

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 25578 - Data adozione: 23/12/2022

Oggetto: R.D. 523/1904 - L.R. 80/2015 – Pratica Sidit n.91938-2020. Concessione di area del 
Demanio idrico  ad uso ortivo  posta in adiacenza della sponda destra del Fiume Arno, in 
località Cep, nel comune di Pisa, denominata “Orto n.24”.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. Sono esclusi dalla pubblicazione gli allegati A, B nel rispetto dei 
limiti alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 27/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93,95, 97 e 98  del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno 
alle opere idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e 
altre acque pubbliche”; 

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di Consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 
69/2008 e alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R.  34/1994”;

VISTI il  reticolo idrografico ed il  reticolo di gestione di cui alla L.R. 79/2012, nel loro ultimo 
aggiornamento vigente;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 07 aprile 2014 
n.56” che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del Demanio idrico 
e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela 
della costa  e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i);  

VISTO il Decreto del presidente della Giunta Regionale Toscana n. 60/R del 12/08/2016 e ss.mm.ii. 
“Regolamento  in  attuazione   dell'art.5  della  legge  regionale  28  dicembre  2015  n.  80  recante 
disciplina  del  rilascio  delle  concessioni  per  l’utilizzo  del  demanio  idrico  e  criteri   per  la 
determinazione dei canoni”, d’ora in poi denominato “Regolamento”;

VISTO il Decreto dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale sono stati approvati gli schemi di 
decreto per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e della tutela della costa;

VISTA la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017 avente ad oggetto: “Determinazione dei canoni per l’uso 
del Demanio Idrico – revoca  della   D.G.R.T.    n. 1138   del 15/11/2016”  con la quale  sono stati  
rideterminati  sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo  delle aree 
demaniali, sia   i   nuovi   importi per quanto concerne gli oneri istruttori  oltre  alle    modalità di  
pagamento e riscossione a partire dall’anno 2017;

VISTA  la  D.G.R.T.  n.  1414  del  17/12/2018  con  la  quale,  fatte  salve  le  diverse  disposizioni 
richiamate,  sono stati confermati i canoni determinati con la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017;

VISTA la L.R. 41 del 24/07/2018   “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei 
corsi d’acqua in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n.49 (Attuazione della direttiva 
2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni).  Modifiche alla L.R. 
80/2015 e alla L.R. 65/2014” , nel suo testo vigente;

VISTO il D.P.G.R. n. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia 
idraulica, polizia delle acque e servizio di piena”in attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 
28 dicembre 2015, n.80  (Norme in materia di difesa del suolo, tutela della risorsa idrica e tutela 
della costa e degli abitanti costieri);

VISTO l’art. 1 della L.R. n.2/1971 e ss.mm., che commisura al 50% del canone l’imposta regionale 
sulle concessioni statali dei beni del demanio idrico e delle relative aree;

VISTA la Decisione di Giunta  n. 4 del 7 gennaio 2020 nella quale è stabilito che il pagamento 
dell’imposta regionale sulle concessioni per l’occupazione e l’uso dei beni del demanio sia richiesto 
entro  il  31  dicembre  dell’anno  in  cui  deve  essere  versato  il  canone  di  concessione,  anziché 
unitamente al canone di concessione;   

VISTA la Legge 241/1990 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi”così  come modificata  dalla  Legge n.  69/2009  e 
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190/2012;

VISTA l’istanza presentata dal Sig. Devid Coli,   come  meglio  identificato  nel  Disciplinare di 
concessione Allegato A),  parte integrante e sostanziale del presente atto, acquisita agli atti di questo 
Settore con  prot. n. 161126 del 05/05/2020 – pratica Sidit n.91938/2020,  per il rilascio della con-
cessione  di area demaniale, ad uso ortivo, posta in adiacenza della sponda destra del Fiume Arno in 
località Cep nel comune di  Pisa  (PI), denominata “Orto n.24” e  censita  al  N.C.T. foglio 25, parti-
cella 53/p,  per una superficie complessiva di  mq. 158,75;

VISTO il decreto n.  2414 del 11/02/2021  con il quale sono stati approvati l’Avviso, lo schema di 
disciplinare e gli altri documenti previsti dall’art.12 del Regolamento 60/R/2016 per il rilascio di 
concessione dell’area demaniale sopra citata,  tramite procedura ad evidenza pubblica su istanza di 
parte;

CONSIDERATO che,  decorso il termine di trenta giorni dalla pubblicazione del suddetto decreto 
sul BURT, sull’Albo pretorio del Comune di Pisa e sui relativi siti web istituzionali,  avvenuta in 
data 03/03/2021,  e  non essendo pervenute domande in concorrenza a quella del Sig. Devid Coli, la 
concessione può essere rilasciata al sopra citato nominativo;

VISTO  il  Disciplinare di Concessione, Allegato A),  sottoscritto in data 21/12/2022,   redatto in 
conformità alla D.G.R.T. n. 194 del 16/03/2016,  parte  integrante e sostanziale del presente atto, 
contenente i diritti e gli obblighi delle Parti, nonché la disciplina delle modalità di esecuzione delle 
attività oggetto di Concessione ed ogni altro termine, modo e condizione accessoria;

DATO ATTO che,  ai  fini  dell’uso previsto il Concessionario è tenuto a munirsi di tutti  i  titoli  
abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso comunque denominati previsti dalle leggi vigenti;

DATO ATTO che il Concessionario si obbliga ad osservare le prescrizioni indicate all’art. 22 del 
Regolamento 60/R/2016 (“Oneri del Concessionario”) e  tutte le prescrizioni,  ogni  altro  termine, 
modo e condizione all’utilizzazione del bene demaniale specificati nel Disciplinare di concessione 
allegato A), parte integrante  e  sostanziale  del presente atto, oltre alle sotto indicate prescrizioni 
generali;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- la concessione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’occupazione  a titolo esclusivo e 
temporaneo dell’area demaniale  in  argomento,  per  cui  ogni variazione od ogni ulteriore opera o 
attività non indicata nel Disciplinare di concessione, od altro comunque non previsto, dovrà essere 
sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima dell’ 
esecuzione;

Il soggetto richiedente inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati  
alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto concesso e comunque tenendo indenne 
la Regione Toscana da  qualsiasi  responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o 
molestie che potessero derivare dall’utilizzo dell’area in concessione;

- è obbligato,  ai  sensi  dell’art. 2 del  R.D. n. 523/1904  ad eseguire a proprie spese e non appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche che, a giudizio insindacabile dell’Autorità 
idraulica, si rendessero necessarie a garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento 
di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro  
pubblico interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare  tempestivamente  qualsiasi danno o guasto causato alle 
opere idrauliche e al corso d’acqua in generale per effetto della presente Concessione, in conformità 
alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorità idraulica;
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- è tenuto all’osservanza delle  disposizioni  del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle  opere  idrauliche,  
nonché delle prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle 
acque  pubbliche,  dell'agricoltura,  della fauna ittica,  dell'industria,  dell'igiene  e  della  pubblica 
incolumità;

- è obbligato a  custodire l’atto concessorio in argomento al fine della sua esibizione  agli  organi 
preposti al controllo del rispetto di quanto in esso previsto;

RITENUTO di far cessare la presente concessione entro la durata massima stabilita dall’art. 5 del 
Regolamento, ovvero 9 (nove) anni decorrenti dalla data del presente decreto;

CONSIDERATO  che, come espressamente previsto all’art.23 del Regolamento,  alla cessazione 
della concessione,  per  decorrenza  del  termine  di durata sopra indicato,  revoca  o rinuncia, il  
Concessionario è obbligato a ripristinare,  a proprie spese, le aree ed i lughi occupati,  nel termine 
assegnato dalla Concedente e che in caso contrario si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno 
del Concessioanrio medesimo; 

CONSIDERATO  che  la presente concessione demaniale non è rinnovabile tacitamente alla sca-
denza,  ai sensi dell’art. 25 del Regolamento, non rientrando nei casi ammissibili di rinnovo alla 
scadenza;

PRESO ATTO che,  nelle  more della  determinazione  del  canone per  l’anno 2022 con apposita 
Delibera di Giunta, ed in assenza di diversa decisione da parte dell’Amministrazione Regionale, il 
suo importo, da considerarsi quale acconto, è stato parametrato a quello dovuto per l’anno 2021, ai 
sensi della D.G.R.T. n. 229 del 24/02/2020 punto 7 (che confermava i contenuti di cui alla D.G.R.T. 
n.1035 del 5 agosto 2019, che confemava i contenuti della  D.G.R.T. n. 1414/2018,  a sua volta 
confermante quelli di cui l’allegato A della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017); l’eventuale differenza 
tra quanto corrisposto a titolo di acconto e quanto effettivamente dovuto come canone 2022 sarà 
compensata o corrisposta nei tempi e nei modi indicati con apposita Deliberazione da parte della 
Giunta Regionale;

CONSIDERATO  che, in base a quanto indicato nel precedente paragrafo,  il  canone  demaniale 
dovuto per la concessione di un’area di mq. 158,75  per uso ortivo ammonta a Euro 50,00, e che 
potrà essere aggiornato annualmente  dalla  Giunta  Regionale  sulla  base del tasso di inflazione 
programmato per l’anno di riferimento;

VISTO che il canone  dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario non possa o non voglia 
fare uso in tutto o in parte della concessione;

CONSIDERATO  altresì   che il  soggetto richiedente è risultato avente diritto,  per l’anno 2022, 
all’uso gratuito dell’area demaniale di cui trattasi, come meglio specificato nell’Allegato B, parte 
integrante e sostanziale del presente decreto; 

RITENUTO di commisurare ad una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del 
Regolamento,  dovuto  dal Concessionario a garanzia del regolare pagamento del canon ee/o a titolo 
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino 
alla suddetta misura in caso di prelievi parziali di somme,  nel corso della concessione;

TENUTO CONTO  che  il soggetto richiedente:

- in data 31/10/2022 ha costituito un deposito cauzionale di Euro 50,00,  pari ad una annualità del 
canone, ai sensi dell’art. 22, 1 c. e  art. 31  del Regolamento ed a garanzia dell’esatto adempimento 
degli obblighi contrattuali;

- ha assolto agli obblighi relativi all’imposta di bollo, sul decreto in data 31/10/2022 e sul discipli -
nare in data 21/12/2022,  ai sensi del D.P.R. 642/1972, come da documentazione conservata agli atti 
di questo Settore;

DATO ATTO  che  il  presente  decreto  è sostanzialmente conforme allo schema approvato con 
Decreto del Direttore n.463 del 12/02/2016, all. B;

DATO ATTO che  il  Responsabile  del Procedimento, ai sensi della Legge 241/1990  è il Dirigente 
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del Genio Civile Valdarno Inferiore;

RILEVATO che   l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni  cui   è   vincolato   il   presente 
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, 
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F,

                                                                       DECRETA

1.   di  rilasciare  al  Sig.  Devid Coli,   come meglio  identificato  nel  Disciplinare  di  concessione, 
Allegato A) al presente atto quale parte integrante e sostanziale, la concessione per l’occupazione a 
titolo esclusivo e temporaneo di un’area appartenente al Demanio Idrico, ad uso ortivo,  posta   in 
adiacenza della sponda destra del Fiume Arno  in località Cep nel comune di  Pisa  (PI) denominata 
“Orto n.25”, censita al N.C.T. foglio 25, particella 53/p  per una superficie complessiva di mq. 
158,75;

2.   di  approvare  il  Disciplinare  di  concessione  Allegato  A),  parte  integrante   e  sostanziale  del 
presente atto, conforme allo schema tipo approvato con  Delibera di Giunta Regionale n. 194 del 
16/03/2016, sottoscritto dal Concessionario in data 21/12/2022;

3. di approvare l’Allegato B), parte integrante  e sostanziale del presente atto;

4. di disporre che l’utilizzo dell’area sia sottoposto alle prescrizioni individuate in premessa e nel 
Disciplinare di concessione richiamato ed approvato al precedente punto 2);

5. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel 
presente decreto, nel Disciplinare di concessione richiamato ed approvato al precedente punto 2) e 
nell’Allegato B) richiamato ed approvato al punto 3);

6. di dare atto che la concessione di cui al presente provvedimento  è rilasciata ai soli fini di tutela 
delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art.2 del R.D. 523/1904 e 
pertanto da salvi ed impegiudicati  i  diritti  di terzi.  Il destinatario è tenuto a munirsi  di  tutti  gli  
ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti.

7. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento  al competente Settore Regionale per 
gli adempimenti  relativi  alla  riscossione  del  canone,  anche coattiva, in ottemperanza a quanto 
disposto all’art. 27, c. 1 lett. c)  del Regolamento n. 60/R, così come  modificato con D.P.G.R. 8 
agosto 2017 n. 45/R.
Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'Autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

                                                                                                

      IL DIRIGENTE
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n. 2Allegati

A
efab59f15b02a721a9f023a2338f3ee1094c5cb91e0788f83930e245d07bd0ac

All.A disciplinare di concessione Sidit 91938-2020

B
51a605a45d36751d31c0bc8200c3c436e8b358cbf6c026ad65fdc0cc386ff619

All.B_motivazioni_uso_gratuito-2022_Sidit91938-2020
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028601

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 25579 - Data adozione: 23/12/2022

Oggetto: R.D. 523/1904 – L. 37/1994 – L.R. 41/2018 – Pratica n. 3616 - SIDIT n. 1214/2022. 
Concessione ed Autorizzazione idraulica per la regolarizzazione di un attraversamento 
esistente e realizzazione di un parcheggio a servizio di attività commerciali, comprensivo di 
scarico acque reflue urbane nel corso d’acqua senza nome (Cod. BV5035) sito in via Lenin n. 
132, loc. San Martino a Ulmiano, nel Comune di San Giuliano Terme (PI) .

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. Sono esclusi dalla pubblicazione gli allegati B, D nel rispetto dei 
limiti alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 27/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle 
diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi 
e altre acque pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 
69/2008 e alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela 
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua 
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE 
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla L.R. 80/2015 e alla 
L.R. 65/2014”;

RICHIAMATO il Regolamento emanato con D.P.G.R. 12 agosto 2016 n. 60/R “Regolamento in 
attuazione dell’articolo 5 della Legge Regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di 
difesa  del  suolo,  tutela  delle  risorse  idrica  e  tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri”  recante 
disciplina  del  rilascio  delle  concessioni  per  l’utilizzo  del  demanio  idrico  e  criteri  per  la 
determinazione  dei  canoni,  e  successiva  modifica  con  regolamento  emanato  con  D.P.G.R. 
08/08/2017 n. 45/R;

VISTA  la  D.G.R.T.  n.  1414  del  17/12/2018  –  Disposizioni  in  materia  di  concessioni  per 
l’occupazione del Demanio idrico – Modifiche alla D.G.R.T. 888/2017 “Determinazione dei canoni 
per l’uso del demanio idrico”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di 
polizia idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della Legge 
Regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica 
e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTA la D.C.R.T. n. 103 del 06/12/2022: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla 
legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 28 
luglio 2021, n.81."; 

VISTA la L.R. n. 44 del 29/11/2021 recante:”Interventi normativi collegati alla seconda variazione 
al bilancio di previsione finanziario 2021 – 2023”; 

VISTA l’istanza, sia di Concessione idraulica in sanatoria, presentata dalla Società Il Girasole S.r.l., 
con sede legale in  via Duca D’Aosta, 20 – Firenze, codice fiscale/partita IVA 04387380480, per 
l’uso a titolo esclusivo e temporaneo dell’area appartenente al Demanio dello Stato Ramo Idrico  di  
pertinenza  del  corso  d’acqua  non  denominato  (BV5035) relativa   alla  regolarizzazione 
dell’attraversamento  esistente nel  corso  d’acqua  di  cui  sopra   e  la  richiesta  di  autorizzazione 
idraulica  per  l’esecuzione  dei  lavori  di  realizzazione  di  un  parcheggio  a  servizio  di  attività 
commerciali, comprensivo di scarico acque reflue urbane nel corso d’acqua di cui sopra, sito in via 
Lenin n. 132, in Loc. San Martino a Ulmiano nel Comune di San Giuliano Terme (PI), recepita al 
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protocollo Regionale AOOGRT al n. 0450498 del 22/11/2022 con la quale è stata trasmessa la 
documentazione progettuale  costituita  dai  seguenti  elaborati  a  firma del  Geom. Sandro Pardini, 
iscritto all’Albo dei Geometri della Provincia di Pisa al n. 1159:

• Relazione tecnica-illustrativa; 
• Cartografia catastale e di Regolamento Urbanistico Comunale con indicazione del luogo dei 

lavori; 
• Corografia in scalaindicazione dell’area di intervento);
• Documentazione fotografica;
• Tavola Unica (stato attuale - planimetria generale e sezioni, stato di progetto - planimetria 

generale e sezioni);
• Computo estimativo dei costi di rimessa in pristino;
•

Elenco documentazione integrativa pervenuta con nota prot. 0454287 del 23/11/2022:
• Dichiarazione compatibilità idraulica art. 3 comma 5 L.R. 41/2018;

DATO ATTO che la richiesta è volta ad ottenere in sanatoria l’uso a titolo esclusivo e temporaneo 
dell’area appartenente al Demanio dello Stato – Ramo idrico di pertinenza del corso d’acqua non 
denominato  (BV5035) relativa   alla  regolarizzazione  dell’attraversamento  esistente nel  corso 
d’acqua di cui sopra  sito in via Lenin n. 132, in Loc. San Martino a Ulmiano nel Comune di San 
Giuliano  Terme  (PI)  e la  richiesta  di  autorizzazione  idraulica  per  l’esecuzione  dei  lavori  di 
realizzazione di un parcheggio a servizio di attività  commerciali,  comprensivo di scarico acque 
reflue urbane nel corso d’acqua di cui sopra sito in via Lenin n. 132, in Loc. San Martino a Ulmiano 
nel Comune di San Giuliano Terme (PI), individuato al NCEU sul Foglio 39 part. 200  del Comune 
di San Giuliano Terme (PI);

PRESO ATTO che il  richiedente ha provveduto al  versamento di  € 100,00 (euro cento/00)  del 
21/11/2022  su conto IBAN IT89O0760102800001031575820 intestato alla Regione Toscana   ed 
aver assolto all’imposta di bollo per la istruttoria di  € 16,00 (euro sedici/00) per l’autorizzazione 
con marca da bollo Id. n. 01201297531019 del 23/11/2022;

DATO ATTO che  il  Responsabile  del  Procedimento  è  l’Ing.  Francesco  Scatena,  nominato  con 
Ordine di servizio n. 23 del 25/11/2022;

CONSIDERATO CHE le condizioni di cui all’art. 3 comma 5 della L.R. 41/18 sono state verificate 
dal tecnico progettista;

DATO ATTO che la concessione dell’area demaniale può essere assentita con assegnazione diretta 
in quanto rientra tra quelle previste dall’art. 13 del Regolamento 60/R/2016 e successiva modifica;

VISTO  in  particolare  l'art.  24  comma  6  del  succitato  Regolamento,  ai  sensi  del  quale  la 
Concessione  è  rilasciata  senza  il  disciplinare,  dando  atto  che  il  presente  decreto  contiene  gli 
elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione Toscana, in qualità 
di Amministrazione concedente (di seguito denominata “Concedente”) e Concessionario;

RILEVATO che gli elaborati progettuali nella loro stesura finale, quelli che descrivono l’esecuzione 
delle opere per la richiesta in oggetto, ed ai quali si riferisce il  seguente atto sono quelli  sopra 
riportatie che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, è stato assegnato 
alla Pratica idraulica il n. 3616, SIDIT 1214/2022;

CONSIDERATO che:
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-  gli  interventi  previsti  rientrano tra quelli  autorizzabili  ai  sensi dell’art.  3 comma 2 della L.R. 
41/2018;
- il progetto delle opere in oggetto presenta i requisiti per essere autorizzato con le prescrizioni di 
seguito riportate;
-  la  realizzazione  dei  lavori  in  oggetto  è  disciplinata  dal  Capo  VII  del  R.D 523/1904  e  dalla 

normativa regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche, 
prescrizioni tecniche particolari e generali di seguito riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo 
VII del RD. 523/1904 e dalla normativa nazionale e regionale di riferimento:

PRESCRIZIONI TECNICHE:
• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il 

meno possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori 
ultimati e comunque prima del sopraggiungere delle piene;

• tutti  i  lavori  dovranno  essere  eseguiti  a  perfetta  regola  d’arte  secondo le  normative,  le 
specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

• durante  l'esecuzione  dei  lavori  non  dovrà  essere  mai  impedito  o  ostacolato  il  regolare 
deflusso delle acque né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua 
interessato dai lavori;

• durante l’esecuzione dei  lavori  dovranno essere messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e  le 
precauzioni  necessarie  affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini 
aggravio di rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai 
beni pubblici e privati;

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e 
ripristinato lo stato dei luoghi;

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di vigilanza del Genio Civile 
Toscana Nord od altro da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del 
corso d’acqua;

• i  lavori  che in qualsiasi  modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere 
eseguiti in condizioni meteorologiche favorevoli; 

• al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da 
occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei 
mezzi sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

• divieto di transito per mezzi pesanti in particolare su argini imbibiti;

PRESCRIZIONI TECNICHE PARTICOLARI:
• La tubazione di scarico dovrà essere ridotta a raso della sponda in modo da non costituire 

ostacolo  o  riduzione  della  sezione  idraulica;  dovrà  anche  essere  prevista  un’adeguata 
protezione della sponda e del fondo dell’alveo, estesa a monte e a valle dello scarico, allo 
scopo di evitare fenomeni di erosione; 

• Le acque immesse non dovranno provocare interrimento dell’alveo del fosso e dovranno 
provenire esclusivamente dal parcheggio correlato all’attività della società richiedente;  

PRESCRIZIONI GENERALI:
• la  concessione  di  cui  al  presente  atto  riguarda  esclusivamente  l’esecuzione  delle  opere 

indicate in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata 
negli elaborati progettuali inoltrati dovrà essere sottoposta ad ulteriore esame del Settore 
Genio Civile per la nuova eventuale autorizzazione prima della esecuzione;

• i lavori dovranno iniziare entro 12 (dodici) mesi dalla data di rilascio del presente atto pena 
la perdita di validità dello stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro 
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tale scadenza, l’autorizzazione devono essere considerate automaticamente decadute senza 
ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

• l'autorizzazione ai lavori di cui al presente atto ha validità di 3 (tre) anni dalla data di inizio 
dei lavori a pena di decadenza del presente atto senza ulteriori comunicazioni da parte dello 
scrivente ufficio;

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo 

di almeno giorni 15 (quindici), la data di fine lavori entro giorni 15 (quindici) dalla loro 
ultimazione  e  trasmettere  copia  della  dichiarazione  di  rispondenza  delle  opere  stesse  a 
quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute 
nel presente atto;

• il  Concessionario,  ai  fini  dell’esecuzione  delle  opere,  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  i  titoli 
abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  previsti dalle leggi 
vigenti.

Il Concessionario inoltre: 
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero 

arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque 
tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per 
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto; 

• è obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n.523/1904 ad eseguire a proprie spese e non appena 
ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche  l’eventuale 
demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio 
insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime 
idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate 
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato 
alle  opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente 
autorizzazione,  in  conformità  alle  prescrizioni  che  saranno  impartite  dalla  competente 
autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche, 
nonché delle  prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la 
tutela delle acque pubbliche, dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e 
della pubblica incolumità; 

• dovrà provvedere alla manutenzione ordinaria e straordinaria dell’area demaniale e delle 
opere  autorizzate  anche  in  caso  di  danni  dipendenti  dal  regime  idraulico  del  fosso 
interessato;

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, 
mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento, 
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, 
anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento 
dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando  fin  d’ora  di  non  aver 
nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente  occorso  alle  opere  oggetto  di 
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

• a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o 
altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere 
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il 
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario 
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria 
cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio 
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

• a  non  cedere  la  Concessione  né  subconcedere,  anche  parzialmente,  il  bene  oggetto  di 
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concessione;
• il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente 

concessione in qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di 
regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua  interessato  o  che  l’opera  stessa  sia  in  seguito 
giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato o ragioni 
di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

• l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente Decreto di 
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare nei casi di:
a)  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni  legislative, 
regolamentari e nel presente Decreto;
b) violazione del divieto di cessione della Concessione e di sub-concessione anche parziale 
dell’area;
c)  esecuzione  dei  lavori  in  difformità  del  progetto  autorizzato.  Prima  di  dichiarare  la 
decadenza con apposito decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 
giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni;

• Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e 
per le spese sostenute;

• Alla  cessazione  della  concessione,  per  decorrenza  del  termine  di  durata  sopra  indicato, 
revoca, rinuncia, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di 
ripristinare, a proprie spese, i luoghi, nel termine assegnato;

• Qualora  il  Concessionario  non  ottemperi  a  quanto  sopra,  si  farà  luogo  all’esecuzione 
d’ufficio in danno del  Concessionario,  salvo che su istanza di  questi  l’Amministrazione 
concedente non ritenga di esonerarlo,  nel  qual caso il  Concessionario non avrà diritto  a 
compensi od indennizzi di sorta, e fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le 
opere al demanio, senza oneri per l’amministrazione;

• Per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le 
vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice 
civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza 
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RITENUTO,  sulla  base  dell’esperita  istruttoria,  di  stabilire  in  anni  9 (nove)  la  durata  della 
concessione, che potrà essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel 
medesimo stabilite,  esclusivamente a  seguito di  istanza da presentare almeno 30 (trenta)  giorni 
prima della scadenza del termine di concessione; 

PRESO ATTO di tutta la documentazione tecnica, allegata al presente atto quale parte integrante e 
sostanziale,  consistente  in:  Relazione  Tecnica-illustrativa (All.  A),  Relazione  idraulica  (All.  B), 
Tavola Unica comprendente Stato attuale e Stato di Progetto (All. C),  Dichiarazione compatibilità 
idraulica (All. D), Computo estimativo costi di messa in pristino (All. E);

DATO ATTO che il canone demaniale annuo  per l’uso richiesto (Uso 4.2 – attraversamenti con 
ponti, passerelle etc. per Attività Produttive), determinato secondo D.G.R.T. n. 1414 del 17/12/2018 
"Disposizioni  in  materia  di  concessioni  per  l'occupazione  del  demanio  idrico  -  Modifiche  alla 
D.G.R.T. n. 888/2017"  e in ottemperanza alla L.R. 93 del 27/11/2020, è determinato in  € 300,00 
(euro trecento/00) per singolo attraversamento, aggiornato al tasso di inflazione programmata  pari 
al 7,1% secondo i disposti della DGRT n. 1219 del 02/11/2022,  per un totale del canone demaniale 
per l’anno 2022 pari a 321,30 (euro trecentoventuno/30) e che, inoltre canone demaniale annuo per 
l’uso richiesto (Uso 6.4 – Scarichi acque reflue urbane), determinato secondo D.G.R.T. n. 1414 del 
17/12/2018  "Disposizioni  in  materia  di  concessioni  per  l'occupazione  del  demanio  idrico  - 
Modifiche alla D.G.R.T. n. 888/2017" e in ottemperanza alla L.R. 93 del 27/11/2020, è determinato 
in  €  250,00  (euro  duecentocinquanta/00)  per  singolo  attraversamento,  aggiornato  al  tasso  di 
inflazione programmata  pari al 7,1% secondo i diposti della DGRT n. 1219 del 02/11/2022, per un 
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totale  del canone demaniale per l’anno 2022 pari a 267,75 (euro duecentosessantasette/50) per un 
totale omnicomprensivo del canone per l’anno 2022 di € 589,05 (euro cinquecentottantanove/05);

CONSIDERATO che con nota protocollo AOOGRT Prot. 0456234 del 24/11/2022   è stato richiesto 
al soggetto istante, per il rilascio della Concessione, di effettuare il  versamento, a sanatoria, di  € 
1.831,08 (euro milleottocentotrentuno/08) quale indennità di occupazione arretrate ed anno 2022 
(anni: 2017-2018-2019-2020-2021-2022) più interessi ed  € 312,41 (euro trecentododici/41) quale 
imposta Regionale anni 2021-2022 più interessi;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto in data 24/11/2022 ad effettuare il versamento su 
conto IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018 di:
• €  1.831,08  (euro  milleottocentotrentuno/08)  quale  indennità  di  occupazione  arretrate  ed 
anno 2022 (anni: 2017-2018-2019-2020-2021-2022) più interessi;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto in data  24/11/2022 ad effettuare il versamento su 
conto IBAN IT70 J076 0102 8000 0001 1899 580 di:
• € 312,41 (euro trecentododici/41) quale imposta Regionale anni 2021-2022 più interessi;

CONSIDERATO che con nota protocollo AOOGRT Prot. 0469283 del 02/12/2022   è stato richiesto 
al soggetto istante, per il rilascio della Concessione, di effettuare il  versamento di  € 589,05 (euro 
cinquecentottantanove/05) deposito  cauzionale  richiesto  a  garanzia  del  pagamento  del  canone e 
degli  adempimenti  relativi  alla  concessione pari  a  un’annualità  intera  del  canone demaniale,  € 
2.500,00 (euro duemilacinquecento/00) quale, quale deposito spese ripristino dello stato dei luoghi;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto in data 02/12/2022 ad effettuare il versamento su 
conto IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018 rispettivamente di:

• € 2.500,00 (euro duemilacinquecento/00) quale, quale deposito spese ripristino dello stato 
dei luoghi;

• € 589,05 (euro cinquecentottantanove/05) quale deposito cauzionale pari ad un’annualità del 
canone demaniale;

DATO ATTO che l’imposta di bollo di € 16,00 (euro sedici/00) da apporre sul presente atto è stata 
assolta con marca da bollo Id. n. 01201297531008 del 23/11/2022; 

DATO ATTO che:
- il presente decreto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 
463 del 12/02/2016;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente 
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, 
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F);

DECRETA

1. DI RILASCIARE a favore della  Società  Il  Girasole  S.r.l.,  con sede legale in  via Duca 
D’Aosta, 20 – Firenze, codice fiscale/partita IVA 04387380480, la concessione in sanatoria 
per  l’uso a  titolo esclusivo  e  temporaneo dell’area  appartenente  al  Demanio dello  Stato 
Ramo  Idrico  di  pertinenza  del  corso  d’acqua  non  denominato  (BV5035) relativa 
all’attraversamento esistente nel corso d’acqua di cui sopra  sito in via Lenin n. 132, in Loc. 
San Martino a Ulmiano nel Comune di San Giuliano Terme (PI)  così come sopra descritto e 
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rappresentato negli elaborati sopra elencati allegati alla Pratica idraulica n. 3616 – Pratica 
SIDIT n. 1214/2022;

2. DI AUTORIZZARE  la Società Il Girasole S.r.l., all’esecuzione dei lavori di realizzazione di 
un parcheggio a servizio di attività commerciali, comprensivo di scarico acque reflue urbane 
nel corso d’acqua di cui sopra sito in via Lenin n. 132, in Loc. San Martino a Ulminano nel 
Comune di San Giuliano Terme (PI), individuato al  NCEU sul Foglio 39 part.  200  del 
Comune di San Giuliano Terme (PI), ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, 
comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e  e   degli artt. 2, 93, 95, 97 e 98 così 
come  sopra  descritto  e  rappresentato  negli  elaborati  sopra  elencati  allegati  alla  Pratica 
idraulica n. 3616 – Pratica SIDIT n. 1214/2022;

3. DI PRENDERE ATTO di tutta la documentazione tecnica, allegata al presente atto quale 
parte  integrante  e  sostanziale,  consistente  in:  Relazione  Tecnica-illustrativa (All.  A), 
Relazione idraulica (All. B), Tavola Unica comprendente Stato attuale e Stato di Progetto 
(All. C),  Dichiarazione compatibilità idraulica (All. D), Computo estimativo costi di messa 
in pristino (All. E);

4. DI DISPORRE che la realizzazione delle opere sia sottoposta alle  prescrizioni tecniche, 
prescrizioni tecniche particolari,  e prescrizioni generali individuate in premessa  e nessuna 
variazione  potrà  essere  introdotta  senza  la  preventiva  autorizzazione  da  parte  di  questo 
Settore;

5. DI STABILIRE che la concessione ha durata di anni 9 (nove)  a decorrere dalla data do 
adozione del presente Atto, e verso il pagamento del canone demaniale da corrispondere 
entro il 31 dicembre di ogni anno di riferimento dell’importo stabilito con appositi atti dalla 
Giunta regionale, determinato per l’anno 2022 in € 589,05 (euro cinquecentottantanove/05), 
salvo aggiornamento ISTAT,così come dettagliato in premessa;

6. DI DARE atto  che il provvedimento autorizzatorio è rilasciato ai soli fini di tutela delle 
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, 
e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti  
gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

7. DI NOTIFICARE il presente atto tramite PEC al richiedente;

8. DI DARE ATTO che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti 
dell'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 5Allegati

A
397adc757238a16f197fdf433cdac0094391a3d188f2c957f4524e6fabe2cf69

Relazione tecnica-illustrativa

B
35ff5b57ad5f40f36531ff1df11d74a54ca60e3e654cf34c65ed4c477b6a7ebd

Relazione idraulica

C
25ca2fc654b77a7ef6c911bdd86210d782364c8fbb00452d7cacbb93735996e3

Tavola Unica

D
69f112b1d2f1398dfb914d88ffd8434ece0916d328023ff603292c7e10d026fe

Dichiarazione Compatibilità Idraulica

E
a113f2d94ded7991fc383d42aca1fc0dc265e341f0f44e47581cc1480ef07fd3

Computo estimativo
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STUDIO TECNICO 
Geometra SANDRO PARDINI

                                                   
Sede:                                          Tel./Fax 050 811384
Via E.De Amicis 46                       Cell. 349 8441762
56010 Arena-Metato (Pi)               Email: studiotecnicopardini@gmail.com
P.I. 02120260506                         Pec: sandro.pardini@geopec.it

San Giuliano Terme, 22 novembre 2022

RELAZIONE TECNICA

Oggetto: Richiesta di Nulla Osta per attraversamento canale demaniale e 
immissione scarichi acque meteoriche di parcheggio a servizio di fondi 
commerciali in San Martino Ulmiano via Lenin.

Le  opere  oggetto  della  presente  relazione  sono  ubicate  in  Comune  di  San 
Giuliano Terme frazione di San Martino Ulmiano via Lenin 132. Si precisa che è già 
presente un callare realizzato nell’anno 1994 con Autorizzazione Comunale n.399 del 
02/11/1994.

Il  callare così  come risulta dalla relazione idraulica e dai  grafici  di  progetto è 
realizzato con uno scatolare in Cls precompresso della sezione interna di cm. 100*100 
ed  ha  una  larghezza  di  8,20  ml.  E’  presente  inoltre  all’interno  della  proprietà  un 
parcheggio privato a servizio dei fondo commerciali esistenti.

La  committenza,  oltre  a  regolarizzare  con  Concessione  il  ponticello  sopra 
descritto, intende ampliare il parcheggio esistente con il conseguente confluimento nel 
canale dello scolo delle acque meteoriche della nuova opera.

IL TECNICO
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STUDIO TECNICO 
Geometra SANDRO PARDINI

                                                   
Sede:                                          Tel./Fax 050 811384
Via E.De Amicis 46                       Cell. 349 8441762
56010 Arena-Metato (Pi)               Email: studiotecnicopardini@gmail.com
P.I. 02120260506                         Pec: sandro.pardini@geopec.it

San Giuliano Terme, 22/11/2022

COMPUTO LAVORI

Oggetto: Stima dei costi di rimessa in pristino dei luoghi al termine della Concessione.

Art.1
Demolizione  della  soletta  di  accesso, 
compreso  la  rimozione  del  bitume,  del 
sottostante riempimento, compreso il trasporto 
del material di risulta a discarica.

A corpo € 1.100,00

Art.2
Rimozione  degli  scatolari  in  calcestruzzo 
compreso  il  trasporto  del  materiale  di  risulta 
alla pubbliche discariche.

A corpo €  900,00

Art.3
Pulizia e risagomatura del  fossato,  compreso 
asportazione del materiale di  risulta,  ripristino 
delle pendenze.

A corpo €  300,00

Art.4
Rimozione  della  tubazione  di  scarico  del 
parcheggio, compreso sistemazione del ciglio.

A corpo €  200,00

IMPORTO TOTALE LAVORI € 2.500,00

IL TECNICO
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028629

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 25582 - Data adozione: 23/12/2022

Oggetto: T.U. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche – Concessione di derivazione di 
ACQUE SOTTERRANEE  ubicata in Comune di Quarrata ,  Loc. Vignole , per uso agricolo. 
Approvazione del Disciplinare di concessione - Pratica n. 35073– Procedimento SIDIT n° 
72/2022.-

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 27/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 ”Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato

alle regioni ed agli enti locali” in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle

unioni e fusioni di comuni”;

VISTA la Legge Regionale 3 marzo 2015 n. 22;

VISTO il  R.D n.  1775 del  11/12/1933 “Testo  unico delle  disposizioni  di  legge sulle  acque  e

impianti elettrici “ e s.m.i;

VISTO il D.lgs n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii;

VISTA la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e

tutela della costa e degli abitati costieri “;

VISTA la L.R. 28/12/2015, n. 81 “Legge di stabilità per l'anno 2016”;

VISTO il DPGR 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2

della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle

risorse idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale

della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori

per l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015.” e ss.mm.ii.

VISTA la D.G.R. n.  1341 del  29/12/2015 “Indirizzi  operativi  per lo svolgimento delle funzioni

amministrative  regionali  in  materia  di  difesa  del  suolo  ai  sensi  dell’art.9  comma 4  della  L.R.

22/2015”;

CONSIDERATO  CHE con domanda in data  05/01/2022 presentata alla Regione Toscana, prot. n.

3042 il richiedente Le Rose Di Pistoia Di Massimo e Vincenzo Baldi Societa' Semplice Agricola ha

fatto  richiesta  di  concessione di  derivazione  di  ACQUE SOTTERRANEE   ubicata in  Comune

Quarrata,  Loc. Vignole, nel terreno individuato nel foglio catastale n.  15 dalla particella n. 331, per

uso  agricolo per una portata  media di 0,2 (zerovirgoladue) litri al secondo;

CONSIDERATO  CHE,  allegata  all'istanza  di  concessione  sopracitata,  è  stata  trasmessa  la

documentazione progettuale conservata agli atti dello scrivente settore;

DATO ATTO che la procedura di valutazione Ex-ante è stata svolta e che le risultanze sono conte-

nute nel disciplinare approvato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dal Genio Civile Valdarno Centrale;

CONSIDERATO CHE il richiedente ha versato la somma di euro 89,96, a titolo di cauzione ai sensi

del vigente normativa;
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DATO  ATTO  CHE  il  richiedente  Le  Rose  Di  Pistoia  Di  Massimo  e  Vincenzo  Baldi  Societa'

Semplice Agricola  ha sottoscritto il Disciplinare (All. A)  allegato al presente atto che costituisce

parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  contenente  gli  obblighi  e  le  condizioni  cui  è

vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto in

questione è conforme allo schema tipo  approvato con Delib. G.R.T n. 194 del 16/03/2016;

PRESO ATTO CHE il Responsabile del procedimento  amm.vo è il Dott. Michele Caramelli;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, a  Le Rose

Di Pistoia Di Massimo e Vincenzo Baldi Societa' Semplice Agricola   C.F. 01876790476,

meglio identificato nell’istanza citata di cui in premessa con decorrenza dalla data del pre-

sente atto per 30 (trenta) anni, la concessione di derivazione di  ACQUE SOTTERRANEE

ubicata in Comune di Quarrata,  Loc. Vignole, nel terreno individuato nel foglio catastale  n.

15 dalla particella n. 331,per una portata media di 0,2 (zerovirgoladue) litri al secondo, sulla

base della quale sarà calcolato il canone di  concessione;

2. di approvare il Disciplinare (All. A) che costituisce parte integrante e sostanziale del presen-

te atto, conservato agli atti del settore scrivente e allegato al presente decreto, contenente gli

obblighi e le condizioni di cui è vincolata la concessione di acque pubbliche in merito al pre-

cedente punto;

3. di dare atto, fino da ora, che la validità della presente concessione è subordinata alla messa

in atto degli interventi di risparmio idrico, obbligatoriamente da realizzarsi entro due anni

dalla data del presente decreto, qualora gli stessi non fossero già stati messi in atto;  

4. di prendere atto che il  Disciplinare (All. A)  che costituisce parte integrante e sostanziale

del presente atto in questione è conforme allo schema tipo  approvato con Delib. G.R.T n.

194 del 16/03/2016;

5. di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come

stabilito nel Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 2;

6. di dichiarare che, per l'anno 2022, il canone è stabilito nella misura di € 7,50;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Quarrata;

8. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  sono  esperibili,  nei  modi  ed  alle

condizioni specificamente previsti dalla legge, i seguenti ricorsi:

-  ricorso  gerarchico  entro  30  giorni  dalla  notifica  del  presente  atto  presso  la  scrivente

Amministrazione Regionale;

- per le materie di cui all'art.  140 del R.D 1775/33, ricorso al Tribunale Regionale delle Acque

Pubbliche;

-  per le materie di cui all'art. 143 del R.D 1775/33, ricorso al Tribunale Superiore delle Acque

Pubbliche;

-  ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
5ec6c140e1ddbbb2c0297a9bf318c24ac89c537662582f59edf351bbc3103fd4

35073_Disciplinare
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028638

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 25583 - Data adozione: 23/12/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R.T. 80/2015 e D.P.G.R  n. 60/R/2016. Pratica SIDIT n. 5037/2022. 
Procedimento di rilascio di Concessione di area demaniale con contestuale rilascio di 
autorizzazione idraulica  per realizzazione di tre attraversamenti “ponti ad uso residenziale”, 
demolizione di due attraversamenti esistenti e  rivestimento di sponda  nel corso d’acqua 
denominato “Fosso della Fornace” identificato nel reticolo idrografico L.R. 79/2012 con il 
codice TC 10192,  nel comune di Comune di Castagneto Carducci (LI), Loc. Podere Alberoni.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 27/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93,95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intor-
no alle opere idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali, dei fiumi, torrenti, la-
ghi e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi del-
lo Stato alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 
59;

VISTA  la L.R.T. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi 
d’acqua in attuazione del Decreto legislativo 23 febbraio 2010 n. 49 (Attuazione della direttiva 
2007/60/CE relativa alla valutazione ad alla gestione dei rischi di alluvioni) . Modifiche alla l.r. 
80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R.T. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 
2014 n.56” che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del de-
manio idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA la L.R.T. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e 
tutela della costa  e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e n);

VISTA la L.R.T. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla 
l.r. 69/2008 e alla l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 20/2019 con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è stato aggiornato il reticolo 
idrografico e il reticolo di gestione , già individuato con D.C.R.T. n. 101 del 21/12/2016 ;

VISTA la Delibera 1315 del 23.10.2019  “Direttive regionali per la manutenzione dei corsi 
d’acqua e per la protezione e conservazione dell’ecosistema toscano. Art. 24 bis l.r. 80/2015-
art.22 comma 2 lettera b) l.r. 79/2012. sostituzione d.g.r. 293/2015;

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale sono stati approvati gli sche-
mi di decreto  per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e della tutela della co-
sta;

VISTO il  D.P.G.R.  n.  60/R del  12/08/2016 avente  ad  oggetto  “Regolamento  in  attuazione 
dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n.80 (Norme in materia di difesa del 
suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri) recante  disciplina 
del rilascio delle concessioni  per l’utilizzo del demanio idrico e criteri  per la determinazione 
dei canoni”, d’ora in poi denominato “Regolamento”;

VISTO il D.P.G.R. n. 45/R 8 agosto 2017  “ Modifiche al Regolamento emanato con decreto 
del Presidente della Giunta Regionale  12 agosto 2016 n.60/R”;

VISTO  il D.P.G.R. n. 9/R 19 febbraio 2020  “ Modifiche al Regolamento emanato con decreto 
del Presidente della Giunta Regionale  12 agosto 2016 n.60/R”;

VISTA la D.G.R.T.  n. 888 del  07/08/2017 “ Determinazione dei canoni per l’uso del demanio 
idrico” con cui è stato  modificato il termine di cui alla D.G.R.T. n. 35 del 24/01/2017  per 
effettuare il pagamento dei canoni delle concessioni in corso di validità, sono state apportate 
alcune modifiche alla D.G.R.T. n. 1138 del 15/11/2016 e sono stati ridotti gli importi dei canoni 
di alcune tipologie di occupazione, fissati con D.G.R.T.  n. 1138 del 15/11/2016;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  1414  del  17/12/2018  “Disposizioni  in  materia  di  concessioni  per 
l’occupazione del demanio idrico- Modifiche  alla d.g.r.t. 888/2017”;

VISTA la L.R.T. n. 57 del 13 ottobre 2017 “ Disposizioni in materia di canoni per l’uso del 
demanio  idrico e per l’utilizzazione delle acque. Modifiche alla L.R.T. n. 77/2016”;
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VISTA la  D.G.R.T.  n.  1035  del  05/08/2019   con  cui   si  è   stabilito  di  confermare,  per 
l’annualità 2019, la determinazione dei canoni  così come previsti  per l’annualità 2018, negli  
importi di cui all’allegato A della D.G.R.T. n. 888/2017 ed i contenuti di cui alla D.G.R.T. 
1414/2018;

VISTA la D.G.R.T. n. 124 del 10/02/2020 “Modifiche al Regolamento emanato con decreto del 
Presidente della giunta regionale 12 agosto 2016 n. 60/r. Approvazione”;

VISTA la D.G.R.T n. 229 del 24/02/2020 “Determinazione dei canoni in materia di concessioni 
del  demanio  idrico”  in  cui,  al  punto  7,  si  è  stabilito  di  confermare  per  l’anno  2020  la 
determinazione dei canoni e i contenuti di cui alla D.G.R.T. n.1035 del 5 agosto 2019;

VISTA la L.R.T. n. 74 del 27 dicembre 2018 “Legge di stabilità per l’anno 2019”;

VISTA la L.R.T.  n. 65/2019  “Interventi normativi relativi alla seconda variazione al bilancio 
di previsione 2019-2021”;

VISTA  la Legge regionale 27 novembre 2020, n. 93 “Interventi normativi collegati alla terza 
variazione  al bilancio di previsione finanziario 2020-2022. Modifiche alla l.r. 73/2005 e alla 
l.r. 19/2019”;

VISTA  la  Legge  241/1990  e  ss.mm.ii.  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” così come modificata dalla 
Legge n. 69/2009 e n. 190/2012;

VISTO il D.P.G.R. 42/R “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica, 
polizia delle acque e servizio di piena, in attuazione dell’articolo 5 della L.R. 28 dicembre 2015 
n. 80” (Norme in materia di difesa del suolo, tutela della risorsa idrica e tutela della costa e  
degli abitati costieri);

CONSIDERATA la richiesta di concessione con contestuale rilascio di autorizzazione idraulica 
presentata dalla società Raggi Costruzioni e Restauri  S.r.l.,   P.IVA/C.F. :05419860480, con 
sede legale in Via Pietro Nenni, 13,  Loc. Sieci, nel comune di  Pontassieve  (FI),   per  la 
realizzazione  di tre ponti, demolizione di due attraversamenti, rimozione di quattro collettori e 
rivestimento di sponda  nel corso d’acqua denominato “Fosso della Fornace” identificato nel 
reticolo idrografico L.R. 79/2012 con il codice TC 10192,  nel comune di Comune di Castagne-
to Carducci (LI), Loc. Podere Alberoni, pervenuta con integrazioni atte a renderla accoglibile il  
09/12/2022,  AOO-GRT prot. n. 0477034;

DATO ATTO che il progetto consiste in:

-  realizzazione di un nuovo attraversamento  denominato nella tavola di  progetto con il 
codice identificativo FO1 con un tombino di sezione ellittica di 2 m di larghezza e 1.50 m di 
altezza.  Tale  attraversamento ha lo  funzione di  ingresso lungo la  Strada Comunale del 
Rotone (a valle della sezione 4), per consentire l’accesso alla proprietà;

-  realizzazione  dall’attraversamento   denominato  nella  tavola  di  progetto  con  il  codice 
identificativo FO2  sarà realizzato con un ponticello carrabile di larghezza  3.50 m e luce 
6.00 m con impalcato su 2 appoggi laterali, intradosso piano impostato a 77.74 m s.l.m.;

-  realizzazione  dall’attraversamento   denominato  nella  tavola  di  progetto  con  il  codice 
identificativo FO3  di larghezza di 14.00 m e luce di 4.30 m ed è previsto con impalcato su 2 
appoggi e quota minima di intradosso non rettilineo pari a 79.18 m s.l.m.;

-  realizzazione di un tratto di rivestimento in pietrame che interessi  le sezioni a ridosso 
dell’immissione  del  Fosso  della  Fornace  di  monte  nel  tratto  lungo  la  Strada  (sezioni 
prossime a FO101-FO102);
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- sistemazione del corso d’acqua che preveda una totale ripulitura delle sezioni, la locale 
sistemazione  delle  erosioni  e  dei  depositi  creati  dalla  presenza  della  vegetazione  e  di 
inadeguati attraversamenti, con l’obiettivo di ripristinare le sezioni originarie del torrente;

- demolizione di due attraversamenti esistenti e rimozione di n.4 collettori;

PRESO ATTO  che, da ricerche e accertamenti compiuti da questo Ufficio  negli  archivi sia in-
formatici che cartacei e sulla base di quanto dichiarato dal Raggi Costruzioni e Restauri S.rl. 
con nota assunta al nostro protocollo con il n.  0477034 del 09/12/2022, il suddetti attraversa-
menti  preesistenti  risultano essere privi di titolo concessorio;

PRESO ATTO che  l’art. 40  del  Regolamento  n. 60/R  del 2016  e  ss.mm.ii.  disciplina  le 
occupazioni senza titolo delle aree demaniali;

CONSIDERATO  che  l’art.  40 al c. 1 del Regolamento  n. 60/R  prevede, tra l’altro,  che l’uti-
lizzatore è tenuto a  versare  una  indennità per ciascun anno di occupazione di fatto perpetrata, 
il cui importo è rapportato all’importo del canone determinato ai sensi dell'articolo 35 del me-
desimo Regolamento;

PRESO ATTO che l’autorizzazione  richiesta   comporta occupazione di aree del  demanio idri-
co dello Stato per le quali è necessaria, così come previsto dall’articolo 6 del Regolamento sul-
le Concessioni Demaniali n.60/R, il rilascio di  un unico  Decreto di Concessione;

PRESO ATTO che la concessione oggetto del presente Decreto è rilasciata senza procedura di 
assegnazione in concorrenza perché rientrante nella fattispecie descritta all’art. 13, comma 1 al 
punto c del Regolamento sulle concessioni demaniali n. 60/R del 12/08/2016 e ss.mm.ii.;

CONSIDERATO che, in virtù di quanto previsto dall’articolo 24 comma 6 del Regolamento 
sulle concessioni demaniali n. 60/R/2016  e ss.mm.ii,  il Settore competente valutava di poter 
procedere al rilascio della presente  concessione demaniale senza il disciplinare di concessione 
dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il  
rapporto giuridico tra la  Regione Toscana, in qualità di Amministrazione concedente ( di se-
guito denominata “Concedente”) ed il Concessionario;

PRESO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Dirigente del Settore Genio Civile 
Valdarno Inferiore;

DATO ATTO che la richiesta presenta i requisiti per il rilascio della concessione, rispettando le 
prescrizioni di seguito riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo VII del R.D 523/1904 e 
dalla normativa nazionale e regionale di riferimento; 

RILEVATO CHE, valutata la documentazione tecnica presentata , ai fini della presente autoriz-
zazione rilevano i seguenti elaborati:

-Prot.0043746 _2022_Relazione idrologico idraulica;
-Prot.0043746 _2022_Fascicolo di calcolo;
-Prot.0043746 _2022_Dichiarazione ex L.R. 21-2012;
-Prot.0043746 _2022_tavola grafica STATO ATTUALE;
-Prot.0043746 _2022_tavola grafica STATO DI PROGETTO;
-Prot.0084442_2022_PIANTE E SEZIONI ATTRAVERSAMENTI TAV. 3;
-Prot.0084442_2022_Relazione fotografica 01-22;
-Prot.0477034 _2022_Relazione idrologico idraulica 12-22;

CONSIDERATO  che  in  corso  di  istruttoria   è  stata  ritenuta  sufficientemente  esaustiva  la 
documentazione prodotta dal tecnico incaricato e pertanto non è stato necessario richiedere 
documentazione integrativa;

CONSIDERATO che è stato accertata, ai sensi dell’art. 3 D.P.G.R.T. n. 42/R/2018, la compati-
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bilità idraulica delle opere in progetto;

CONSIDERATO  il  parere interno,   favorevole  con  prescrizioni,  rilasciato  dall’Ufficio a se-
guito d’istruttoria tecnica;

CONSIDERATO che:

- il progetto delle opere in argomento  presenta i requisiti per essere autorizzato con le pre-
scrizioni riportate  qui di seguito;

- la realizzazione dei lavori in argomento è disciplinata dal Capo VII del R.D 523/1904 e 
dalla normativa regionale di riferimento;

DATO ATTO che nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate tutte le prescrizio-
ni, generali e tecniche, contenute ed elencate nel presente Decreto Dirigenziale;

PRESCRIZIONI TECNICHE:

1. durante l'esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflus-
so delle acque né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua interessato 
dai lavori;

2. durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le pre-
cauzioni necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di 
rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici 
e privati;

3. tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il 
meno possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ulti-
mati e comunque prima del sopraggiungere delle piene;

4. tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifi-
che e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità;

5. durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere rispettate le prescrizioni stabilite nel proprio 
parere dal Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa e precedentemente richiamate;

6.  durante  l’esecuzione  dei  lavori  si  dovrà  ottemperare  alle  seguenti  prescrizioni impartite 
dall’Ufficio, con proprio parere interno:

- in merito ai lavori previsti di rimozione dell’attraversamento esistente: il richiedente, a 
conclusione dei lavori, dovrà ripristinare la sezione d’alveo  senza restringimenti e/o di-
slivelli, rispettando l'andamento morfologico del corso d’acqua in continuità con la se-
zione, a monte e a valle, dell’area oggetto di intervento;

- in merito al rivestimento di sponda dovrà essere realizzato unicamente con massi di 
grossa pezzaturasenza restringimenti dell’alveo e/o dislivelli, rispettando l'andamento 
morfologico del corso d’acqua ;

7. al termine dei lavori eventuali materiali di risulta, detriti ed opere provvisionali  dovranno 
essere allontanati dal cantiere che interessa le pertinenze fluviali  e dovrà essere ripristinato lo 
stato dei luoghi;

8. dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di vigilanza incaricato dalla 
Concedente  e del  Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa, addetto alla vigilanza e alla manu-
tenzione del corso d’acqua;

9. i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere ese-
guiti in condizioni meteorologiche favorevoli mentre in condizioni di meteo avverse che inte-
ressano l’area oggetto di intervento ( in particolare con codice allerta arancione o rosso del 
Centro Funzionale Regionale) dovranno essere interrotti per tutta la durata dell’avviso;

10. i lavori dovranno essere svolti in conformità alle direttive regionali per la manutenzione dei 
corsi  d’acqua  e  per  la  protezione  e  conservazione  dell’ecosistema  toscano  approvate  con 
D.G.R.T. n. 1315 del 28/10/2019;
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11. al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dall’eventuale 
cantiere e da occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il pas-
saggio dei mezzi, sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

12. ad ultimazione dei lavori, l’alveo, le sponde e le pertinenze idrauliche eventualmente inte-
ressati dall’esecuzione degli stessi dovranno essere accuratamente ripristinati a regola d’arte;

13. la riparazione di eventuali danni arrecati a condotte, attrezzature ed ogni altro bene, prodotti 
nel corso dei lavori autorizzati con il presente atto, saranno a carico del soggetto richiedente in 
solido con il soggetto esecutore;

PRESCRIZIONI GENERALI:

 a) in merito all’atto di Autorizzazione Idraulica:

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indi-
cate in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli 
elaborati progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulte-
riore esame di questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzio-
ne;

-l'autorizzazione  non può avere una durata superiore a tre anni dalla data del presente atto, può 
essere rinnovata una sola volta, per un ulteriore periodo di anni tre, con domanda da presentarsi 
almeno trenta giorni prima della sua scadenza;

- la Struttura Regionale valuta i presupposti per il rinnovo dell’autorizzazione e adegua le pre-
scrizioni idrauliche in relazione alle eventuali modificazioni dell’assetto idrogeologico del ter-
ritorio di riferimento, alla tutela idraulica, ambientale e nel rispetto ed in coerenza con le vigen-
ti normative di settore. Con il provvedimento di rinnovo sono ridefinite le condizioni e prescri-
zioni, nonché le garanzie finanziarie;

- per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, sulla base di nuovi presupposti  o di una nuova 
valutazione delle originarie circostanze di fatto, la Struttura Regionale può, con decreto moti-
vato, revocare, sospendere o modificare anche parzialmente, in qualunque momento il presente 
atto autorizzatorio per ragioni di pubblica utilità o pubblico interesse;

- ferme restando le sanzioni penali previste dalla normativa statale di riferimento, l’autorizza-
zione decade, con provvedimento motivato, nei seguenti casi:

a)  Violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  norme  legislative, 
regolamentari o nel decreto di autorizzazione;
b) Esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato;

 - le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

b) in merito agli interventi manutentivi ordinari e straordinari finalizzati al corretto esercizio 
del bene concesso: 

- con il presento Decreto s’intendono autorizzati,  per tutta la durata della concessione, tutti gli 
interventi manutentivi,ordinari e straordinari, che si rendano necessari  al corretto esercizio del 
bene concesso, nel rispetto  comunque delle normative vigenti al momento; 

- il Concessionario dovrà comunicare preventivamente a questa Amministrazione la data d’ini-
zio dei  predetti lavori manutentivi  e dovrà altresì presentare, a corredo di tale comunicazione, 
documentazione tecnica esplicativa;

c) in merito al  Decreto finale di Concessione :
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- il Concessionario dovrà comunicare a questa Amministrazione ed al Consorzio di Bonifica 5 
Toscana Costa la data di inizio  lavori con un anticipo di almeno 15 giorni e quella di fine lavo-
ri entro 60 giorni , trasmettendo copia della dichiarazione di rispondenza delle opere stesse a 
quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute nel 
presente Decreto;

- il Concessionario dovrà rispettare in ogni sua parte quanto qui sotto elencato;

ONERI E OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO : 
Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere e dell’esercizio delle 
attività,  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  i  titoli  abilitativi,  autorizzativi  e  degli  atti  di  assenso 
comunque denominati previsti dalle leggi vigenti;

Il concessionario si obbliga a:

-  a propria cura e spese ad assumere la custodia delle aree demaniali in concessione e delle 
opere  realizzate,  mantenendole  in  buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o 
danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e  manomissioni  da  parte  di  soggetti  non 
autorizzati;
- consentire, a proprie spese, l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, 
che potrà in ogni momento effettuare verifiche per accertare lo  stato  di  manutenzione 
dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli interventi eventualmente necessari, ad insindaca-
bile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime delle acque;

- sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno deri-
vante alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione 
o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarci-
mento;
- rispettare le leggi, i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, 
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904, nel R.D. 
1775/1933, tenendo fin d’ora indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inos-
servanza di essi;

- non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni 
o altro senza la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione Concedente, prendendo atto 
che tutte le opere addizionali e di miglioria autorizzate resteranno acquisite al Demanio senza 
che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi. Qualora il Concessionario 
esegua  le  predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a 
propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a 
proprio carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;
- non cedere né sub-concedere, neppure parzialmente, l’area e/o bene oggetto di concessione.
- provvedere, a proprie spese, alle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni 
e delle aree interessate nonché delle opere e degli impianti ivi presenti;

DURATA-RINNOVO-SUBINGRESSO:
- la   presente  concessione ha una durata di anni 9 (nove) decorrenti dalla data del  presente 
Decreto e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dal  Regolamento  e  con  le  modalità  dal 
medesimo  stabilite,  a  seguito  di  espressa  istanza  da  presentarsi  all’Amministrazione 
Concedente almeno 30 giorni prima della scadenza della concessione, ai sensi e con le modalità 
di cui all’articolo 14 del Regolamento;
- con il provvedimento di rinnovo della concessione sono ridefinite le condizioni e prescrizioni 
mediante il rilascio di un nuovo Decreto Dirigenziale;
- fino al rilascio della nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo 
nei  termini   il  richiedente  può continuare ad utilizzare  l’area con le  medesime modalità  e 

mercoledì, 04 gennaio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 1 81



condizioni della concessione in scadenza, previo pagamento di un corrispettivo commisurato al 
canone,  salvo conguaglio al rilascio della concessione;
-la richiesta di subentro è presentata congiuntamente dal concessionario e dall’interessato al 
subentro  entro centottanta giorni dall’evento che ne è causa; resta fermo che gli obblighi del 
Concessionario perdureranno fino  a  che  non  verrà  emesso  il  provvedimento  finale  di 
conclusione del relativo procedimento di subentro; 

REVOCA:

- l’Amministrazione Concedente può, con provvedimento motivato, revocare,  sospendere o 
modificare,  anche parzialmente,  in qualsiasi  momento la  concessione,  qualora intervengano 
ragioni  di  disciplina  idraulica  del  corso  d’acqua  interessato  o  per  sopravvenute  o  mutate 
esigenze di  di pubblica utilità o di  interesse pubblico,  stabilendo l’eventuale indennizzo o i 
criteri per il suo riconoscimento; sono fatte salve le previsioni di legge per i miglioramenti 
ambientali costituiti;
-  con  la  revoca  parziale  della  concessione  si  concede  al  concessionario  la  possibilità  di 
continuare il  rapporto,  con un’adeguata riduzione del  canone, proporzionale agli  effetti  del 
mancato godimento della porzione di demanio idrico revocato;

- la revoca della concessione è notificata al concessionario con espresso atto con il quale gli è  
contestualmente  assegnato  un  congruo  termine  per  l’esecuzione  dei  lavori  di  rimozione 
dell’occupazione e per la rimessa in pristino dell’area e degli spazi occupati;
-  il  provvedimento  di  revoca  interviene  anche quando una  domanda di  concessione  risulti 
incompatibile con una concessione, precedentemente rilasciata, per un’utilizzazione di minore 
rilevanza sotto il profilo del pubblico interesse;

DECADENZA:
- l’inadempimento da parte  del  Concessionario degli  obblighi  previsti  dall’articolo  38  del 
Regolamento  n.  60/R  e  ss.mm.ii, e  dal   presente  decreto   costituisce   causa  di  revoca  o 
decadenza,  che si verifica in particolare nei casi di:

a)  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni  legislative, 
regolamentari o nel presente decreto  di concessione;
b) mancato pagamento, totale o parziale, di due annualità del canone;
c) esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato;

d) non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze;
e)  violazione  del  divieto  di  cessione  o  sub-concessione  a  terzi  compresi  gli  enti 
pubblici;

f)  ragioni  di  disciplina  idraulica del  corso d'acqua interessato o ragioni  di  pubblica 
utilità o di pubblico interesse;

-  prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  concedente  assegnerà  al 
concessionario un termine, non inferiore a 30 giorni, entro il  quale egli potrà presentare le 
proprie deduzioni;

- al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso sia per gli interventi/ opere 
eseguite, sia per le spese sostenute sia per il canone già pagato per l’anno di riferimento;
-  fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario 
decaduto è obbligato al rilascio dell’immobile e al rilascio delle aree ed al ripristino dei luoghi; 

CESSAZIONE:

- alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, 
rinuncia, decadenza, la concessione si risolve automaticamente col conseguente obbligo del 
concessionario di ripristino dell’area e degli spazi occupati entro i termini assegnati;
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- qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio 
in danno del Concessionario, salvo che su istanza di questi l’Amministrazione concedente non 
ritenga di esonerarlo; nel qual caso il Concessionario  non avrà diritto a compensi od indennizzi 
di sorta e fatta salva la facoltà della concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri 
per l’Amministrazione;

SANZIONI:

- ai sensi dell’articolo 9, comma 1 della L.R. 80/2015, così come stata modificata da articolo 27 
L.R. 70/2018, ove non diversamente sanzionate, le violazioni agli obblighi ed alle prescrizioni 
stabilite  dal  presente  disciplinare  di  concessione  comportano  l'applicazione  della  sanzione 
amministrativa da euro 300,00 a euro 3.000,00;
-  fermo  restando  quanto  previsto  dagli  articoli  27  e  35  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia  edilizia),  le  violazioni  che  alterano lo  stato  dei  luoghi  con pregiudizio  del  regime 
idraulico, fatte salve le sanzioni penali, sono punite con sanzione pecuniaria da euro 2.000,00 a 
euro 20.000,00;

 ULTERIORI OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:  

Il Concessionario inoltre:
- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero 
arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque 
tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per 
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in argomento;

- è obbligato, ai sensi dell’art.  2 del R.D. n.523/1904, ad eseguire a proprie spese e non 
appena ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale 
demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio 
insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime 
idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate 
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;
-  dovrà  provvedere  a  ripristinare  tempestivamente  qualsiasi  danno o  guasto  causato  alle 
opere idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in 
conformità alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorità idraulica;

- è tenuto all’osservanza delle disposizioni del R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche nonché 
delle prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle 
acque  pubbliche,  dell’agricoltura,  della  fauna  ittica,  dell’industria,  dell’igiene  e  della 
pubblica incolumità;

VISTO che con nota n. 0483827 del 14/12/2022 è stato richiesto al soggetto istante di effettua-
re i seguenti adempimenti propedeutici al rilascio della concessione:

- versamento importo di euro  2.000,00  (euro  duemila/00) a  titolo di indennità  pregresse 
2017-2021 , ai sensi dell’art. 40, c. 1 del Regolamento n. 60/R del 2016 e ss.mm.ii.;

- versamento importo di euro 366,66 (euro trecentosessantasei/66) a titolo d’indennità ex-
tracontrattuale da gennaio a novembre 2022, per l’occupazione di area demaniale perpetrata 
fino al rilascio del titolo concessorio;

- versamento importo di euro 89,25 (euro ottantanove/25) a titolo di acconto canone 2022 
dovuto per i tre nuovi ponti e una difesa idraulica oggetto del presente provvedimento;

- versamento importo di  euro  1.071,00 (euro millesettantuno/00) a titolo di deposito cau-
zionale, ai sensi dell’art. 22, 1 c. e  art. 31 del Regolamento;
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CONSIDERATO  che,  nelle  more  della  determinazione  del  canone  per  l’anno  2022  con 
apposita D.G.R.T, e in assenza di diversa decisione da parte dell’Amministrazione Regionale, il 
suo importo,  da considerarsi  quale acconto,  è stato parametrato a quello dovuto per l’anno 
2021, ai sensi della D.G.R.T. n. 229 del 24/02/2020 punto 7, che confermava i contenuti di
cui  alla  D.G.R.T.  n.  1414/2018,  a  sua  volta  confermante  quelli  di  cui  all’allegato  A della 
D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017,  con la rivalutazione ISTAT pari al 7,1%,  in forza di quanto 
stabilito con la D.G.R.T n. 1219 del 02/11/2022;

CONSIDERATO che  l’importo  annuale dovuto per i tre attraversamenti con ponte per area ad 
uso residenziale e la difesa idraulica oggetto del presente provvedimento, calcolato in base alla 
D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017, Allegato A,  rispettivamente al punto   4.1 e punto 9 , ammon-
ta ad euro 1.071,00 (euro millesettantuno/00)   di cui il Concessionario ha corrisposto l’importo 
di   euro 89,25 (euro ottantanove/25) equivalenti a quanto dovuto  per la mensilità spettante per 
l’anno 2022 (ratei mensili pari a un dodicesimo per ciascun mese di validità del provvedimento 
di concessione, nello specifico, il mese di dicembre  dell’anno in corso, 2022);

PRESO ATTO che l’eventuale differenza tra quanto corrisposto a titolo di acconto e quanto 
effettivamente  dovuto come canone 2022 sarà compensata o corrisposta in base a quanto verrà 
deciso da Questa Amministrazione e prontamente comunicato al Concessionario;

CONSIDERATO che per il periodo da gennaio a novembre 2022, per l’occupazione perpetrata 
e non ancora coperta dal rilascio del presente provvedimento concessorio, veniva richiesto al 
concessionario di corrispondere una somma di denaro a titolo di indennità extra contrattuale;

CONSIDERATO che  per  quanto  concerne  il  deposito  cauzionale  questo  Settore,  a  seguito 
d’istruttoria, ha ritenuto  di richiedere  un importo, nel minimo esigibile, corrispondente ad una 
annualità del canone ai sensi della  D.G.R.T n. 1414  del 17/12/2018, punto 1;

CONSIDERATO che sono conservate agli atti le attestazioni dei versamenti effettuati (indenni-
tà pregresse, indennità extracontrattuale primo trimestre 2022,  acconto canone 2022 e deposito 
cauzionale) negli importi così come indicati precedentemente;

CONSIDERATO  che  il  Concessionario s’impegna, così come previsto dall’articolo 28 del 
Regolamento, a corrispondere per tutta la durata della concessione sia  il canone che  l’Imposta 
Regionale sulle Concessioni Statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello 
Stato, istituita dalla L.R.T. n. 2/1971;

CONSIDERATO che, ai sensi  dell’articolo 1 della  legge regionale  27 novembre 2020, n. 93, 
è previsto che a decorrere dal 2021 all’imposta sulle concessioni statali per l’occupazione e 
l’uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, di cui al punto sopra, si 
applica l’aliquota di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a), della L.R.T. n. 2/1971, pari al 50% 
dell’importo del canone dovuto annualmente;

PRESO ATTO che il  versamento di  tale  imposta  non è più necessariamente contestuale  al 
pagamento del primo canone concessorio, ma deve avvenire, ai sensi dell'art 2 della L.R.T. n.  
2/1971 e ss.mm.ii.,  entro il  31 dicembre dell’anno in cui  deve essere versato il  canone di 
concessione;

PRESO ATTO che il soggetto concessionario,  ha corrisposto in data 15/12/2022 a titolo di 
imposta  sulle  concessioni  demaniali  per  l’anno  2022,  l’importo  di  €  44,63  (euro 
quarantaquattro/63);
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PRESO ATTO che il soggetto concessionario è stato notiziato di questo specifico adempimento 
a suo carico e della relativa modalità di corresponsione  con la nota n. 0483827 del 14/12/2022 
richiamata nei punti precedenti;

CONSIDERATO che eventuali successive modifiche e/o decisioni in merito agli adempimenti 
relativi  a  tale  imposta   saranno  prontamente  comunicate  dall’Amministrazione  Regionale, 
come un’eventuale conguaglio, rimanendo comunque  ferma la validità dell’impegno assunta 
dal Concessionario  in merito a tale versamento per tutta la durata della concessione;

DATO ATTO che in data 15/12/2022 il richiedente ha assolto in modo virtuale l'obbligo di pa-
gamento dell’imposta di bollo di € 16,00  (euro sedici/00), per il rilascio del presente provvedi-
mento, versando il relativo corrispettivo alla Regione Toscana, in qualità di ente a ciò autoriz-
zato ai sensi dell’art. 15 del D.P.R. n. 642/1972 e s.m.i., come da  documentazione presente agli 
atti;

CONSIDERATO che l’ammontare dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della 
concessione risulta inferiore alla misura fissa di euro 200,00, ai sensi dell’art. 2 , parte II della 
Tariffa del DPR 131/1986, il presente decreto  non è soggetto ad obbligo di  registrazione fisca-
le. Resta ferma comunque la possibilità da parte del concessionario , in caso d’uso, ai sensi del  
suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione;

CONSIDERATO che per quanto non espressamente previsto dal presente decreto si applicano 
le vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il Codice 
Civile, la normativa concernente il buon regime delle acque nonché  l’igiene e la sicurezza 
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio ove i beni sono ubicati;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente prov-
vedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, 
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato 
F;

 Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA  

 1.  rilascio alla Società Raggi Costruzioni e Restauri S.r.l.,   P.IVA/C.F. :05419860480, con 
sede legale in Via Pietro Nenni, 13,  Loc. Sieci, nel comune di  Pontassieve  (FI),  della 
concessione per occupazione di area demaniale  mediante la  realizzazione di tre ponti e  ri-
vestimento di sponda  nel corso d’acqua denominato“Fosso della Fornace” identificato nel 
reticolo idrografico L.R. 79/2012 con il codice TC 10192,  nel comune di Comune di Ca-
stagneto Carducci (LI), Loc. Podere Alberoni;

2.  di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 
2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D.  
523/1904 così come sopra descritte e rappresentate negli elaborati  indicati in premessa e 
agli atti del Settore;

3.   di  autorizzare  la  demolizione dei  due preesistenti  attraversamenti,  la  rimozione  di  n.4 
collettori ed il ripristino delle sezioni d’alveo;

4.   che  la  realizzazione  delle  opere  sia  sottoposta  alle  prescrizioni  tecniche  e  generali, 
individuate in premessa;
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5. che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  nel 
presente Decreto di Concessione;

6.  che la presente concessione avrà la durata di anni  9  (nove)  a decorrere dalla data del 
presente decreto;

7.  che  la  concessione  di  cui  al  presente  atto  è  rilasciata  ai  soli  fini  di  tutela  delle  opere 
idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e 
pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi, il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli 
ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  di trasmettere per via telematica il presente provvedimento al competente Settore Regionale 
per gli adempimenti relativi alla riscossione del canone, anche coattiva, in ottemperanza a 
quanto disposto all’art. 27, c. 1 lett. c)  del Regolamento   n. 60/r/2016 e ss.mm.ii.; 

9.  che il richiedente è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del 
Comune interessato, in assenza della presente  concessione  non possono iniziare i lavori.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell’Autorità Giudiziaria 
competente nei termini di legge.

 

IL DIRIGENTE

86 mercoledì, 04 gennaio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 1



Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028669

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 25587 - Data adozione: 23/12/2022

Oggetto: Pratica SiDIT n. 5837/2019 (Proc. n. 6249/2022) – L.R. 77/2016 – Concessione di 
area demaniale di mq 332, per uso giardino (tip. 2.3), individuata catastalmente nella 
particella n. 1195/p del Foglio n. 73, in località  Podere Argo – Sterpeto nel comune di 
Grosseto (GR).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 27/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R
69/2008 e alla L.R 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”; 

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014,
n. 56”, che dispone in ordine al trasferimento alla Regione  Toscana della gestione del demanio
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i); 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale si approva lo schema del decreto
di concessione delle aree demaniali;

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni.”, di seguito
“Regolamento”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1138 del 15/11/2016 “Determinazione dei canoni per
l’uso demanio idrico – revoca della  DGRT n. 813/2016”,  con la quale  sono stati  determinati  i
canoni di concessione per l’anno 2016;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per
l’uso del Demanio Idrico – revoca della  D.G.R.T. n.  1138 del 15/11/2016”,  con cui  sono stati
rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo delle aree
demaniali,  sia  i  nuovi  importi  per  quanto  concerne  gli  oneri  istruttori  oltre  alle  modalità  di
pagamento e riscossione;
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VISTA la Delibera della  Giunta Regionale n. 1414 del 17/12/2018 con la quale si  introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano,
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico fissati dalla precedente DGRT 888/2017; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 luglio 2018, n. 42/R “Regolamento per
lo  svolgimento  delle  attività  di  polizia  idraulica,  polizia  delle  acque,  e  servizio  di  piena,  in
attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa
del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato,
situati nell’ambito della Regione,  attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei
beni  del  demanio  idrico e delle  relative  aree, il  cui versamento  deve essere effettuato,  ai  sensi
dall'art. 2 della L.R. n. 2/1971, entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di
concessione;

VISTI gli articoli n. 12, c. 1, della L.R. 57/2017, n. 5 della L.R. 74/18 e n. 1 della L.R. 93/2020, che
riducono del 100%  l’imposta suddetta rispettivamente nel biennio 2017-2018, nel 2019 e nel 2020;

VISTI gli articoli n. 2 della L.R. n. 93/2020 e n. 7 della L.R. n. 50/2021, con i quali si dispone la
rinuncia  all'applicazione  dell'aggiornamento  sulla  base  del  tasso  di  inflazione  programmato
rispettivamente ai canoni di concessione delle annualità 2019, 2020 e 2021; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e
degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi
dell’articolo 6, comma 2 della L.R. 28 dicembre 2015 n. 80”, con la quale si  stabilisce che per
l’annualità 2022 l’aggiornamento dei canoni di concessione e degli indennizzi sia fatto al tasso di
inflazione del 7,1%;

VISTA la  deliberazione  del  Consiglio  Regionale  del  6  dicembre  2022  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012  n.  79,  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2021, n. 81”;

VISTA  la  L.R.  77/2016  “Disposizioni  urgenti  in  materia  di  concessioni  del  demanio  idrico”,
modificata dalla L.R. 57/2017, che stabilisce particolari  modalità e requisiti  per regolarizzare le
utilizzazioni demaniali prive di atto di concessione valido al momento del subentro della Regione
Toscana nella competenza della gestione amministrativa del demanio idrico;

VISTA la determinazione dirigenziale n. 2405 del 27/06/2008 con la quale la Provincia di Grosseto
ha  rilasciato  alla  sig.ra  Laura  Rossi,  identificata  nell’allegato  “A”,  una  concessione  per
l'utilizzazione di area demaniale, individuata catastalmente nel Comune di Grosseto al foglio n. 73
particella 1195/p, per una superficie complessiva di mq 372 (di cui mq 332 per uso giardino e mq
40 per accesso al Podere Argo); 

CONSIDERATO che la concessione demaniale rilasciata con la determinazione suddetta è decaduta
in data 31/12/2012, che  sono stati regolarmente versati i corrispettivi richiesti  dalla Provincia di
Grosseto  e  che  sono  stati  effettuati  gli  adempimenti  richiesti  dalla  Regione  Toscana  per
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regolarizzare,  a  partire  dal  01/01/2016,  le  concessioni  risultanti  scadute  in  questa  data,  come
previsto dalla L.R. 77/2016;

ACCERTATO che la porzione di mq 40 assegnata in concessione alla sig.ra Laura Rossi con l’atto
sopracitato si trova sulla strada di accesso alla proprietà della stessa e a quella di altri soggetti,
cosicché va opportunamente scorporata dall’area ad uso esclusivo della predetta, limitatamente alla
quale si procede al rilascio della presente concessione ; 
 
ACCERTATO che l’area di mq 320 da assegnare in concessione per uso giardino alla sig.ra Laura
Rossi è un’area demaniale  individuata nella porzione della particella 1195 del foglio 73 del Catasto
Terreni  del  Comune  di  Grosseto,  così  come  rappresentato  nell’elaborato  catastale  allegato  al
presente decreto sotto la lettera “B”, quale parte integrante e sostanziale;

VERIFICATO che, in ordine al rilascio della concessione in esame, sussistono i presupposti di cui
all’art.  1  della  L.R.  77/2016 e che  pertanto  la  stessa può essere  rilasciata  con la  procedura  di
assegnazione diretta di cui all’art. 13 del Regolamento; 

RITENUTO che,  ai  sensi  dell’art.  24,  comma 6,  del  Regolamento,  la  concessione possa essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra Amministrazione concedente e concessionario;

VISTA la nota di richiesta di adempimenti preliminari al rilascio della concessione, trasmessa al
richiedente con prot. n. 439884 del 16/11/2022;

DATO ATTO che, ai fini dell’uso previsto e dell’esercizio delle attività, il Concessionario è tenuto
a  munirsi  di  tutti  i  titoli  abilitativi,  autorizzativi  e  degli  atti  di  assenso,  comunque denominati,
previsti dalle leggi vigenti;

DATO ATTO inoltre che ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga a:
a) assumere  la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,

mantenendole  in  buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria
cura e spese;

b) consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni
momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire
l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della
Concedente, per garantire il buon regime delle acque il buon funzionamento della rete idrica; 

c) sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante
alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di
inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

d) rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D.
1775/1933, tenendo indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di
essi;

e) non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro
senza  la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio senza  che  il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi  o indennizzi,  e che qualora il  Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura
e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico;
sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

f) assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;
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g) non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione;
h) assumere gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e delle aree demaniali

interessate, nonché delle opere e degli impianti ivi presenti.

Inoltre il Concessionario:
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero

arrecati  alla proprietà privata,  a cose o persone per effetto di quanto concesso e comunque
tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali
danni, reclami o molestie che potessero derivare dall’uso dell’area;

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto provocato alle
opere idrauliche ed al corso d’acqua e in generale per effetto di quanto concesso, in conformità
alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

• è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del  R.D. 523/1904, ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche e la messa in pristino dello stato dei
luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero  necessarie  per
garantire il buon regime idraulico o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro
pubblico interesse che potesse sopravvenire;

• dovrà farsi carico di ogni atto ed onere necessario per procedere all’eventuale occupazione e/o
interferenza con i terreni e le proprietà private e/o pubbliche limitrofe; 

• il Concessionario si obbliga al rispetto della normativa vigente in materia di Polizia Idraulica,
con particolare riguardo al divieto di esecuzione di qualsiasi opera ed intervento, quali scavi o
movimento terra nelle aree di pertinenze idrauliche;

DATO ATTO che, la presente concessione demaniale, decorrente dal 01/01/2016 ai sensi della L.R.
77/2016,  può essere  rilasciata  per  la  durata  massima di  nove anni,  ai  sensi  di  quanto  stabilito
dall’art. 5 del Regolamento; 

CONSIDERATO che,  come espressamente previsto all’art.  23 del Regolamento,  alla cessazione
della  concessione,  per  decorrenza  del  termine  di  durata  sopra  indicato,  revoca  o  rinuncia,  o
decadenza, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a
proprie spese, le aree e i luoghi occupati nel termine assegnato dall’Amministrazione concedente e
che in caso contrario si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del Concessionario.  Il settore
competente può, d’ufficio o su istanza del concessionario, valutare l’acquisizione al demanio dei
manufatti realizzati dal concessionario medesimo, qualora non derivi alcun onere per la Regione e
senza che possa essere riconosciuto alcun compenso o indennizzo a favore del concessionario;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 25 del Regolamento, il rinnovo della concessione è ammissi-
bile solo nei casi di cui all’art. 13, comma 1 lettere a), b), c) e g) e che la concessione non è rinnova-
bile tacitamente alla scadenza. La domanda di rinnovo è presentata, almeno trenta giorni prima della
scadenza della concessione, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 14. Fino al rilascio della nuova
concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo nel termine predetto il richiedente
può continuare ad utilizzare l’area con le medesime modalità e condizioni della concessione in sca-
denza previo pagamento di un corrispettivo commisurato al canone, salvo conguaglio al rilascio del-
la concessione;

CONSIDERATO che il canone demaniale annuo dovuto per la concessione di un’area di mq 332,
per uso giardino, ammonta:
• per l’anno 2016 a € 550,81, in base alle tariffe approvate dalla Giunta con la D.G.R. 1138 del

15/11/2016;
• per le annualità dal 2017 al 2021 all’importo di  € 498,00, per ciascuna annualità, in base alle

tariffe approvate dalla Giunta con la D.G.R. 888 del 07/08/2017;
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• a partire dall’anno 2022 a € 533,36,  in base alle tariffe approvate dalla Giunta con la DGRT n.
888/2017 e rivalutate  su base  ISTAT ai sensi della DGRT n.  1219 del 02/11/2022, precisando
che lo stesso potrà essere aggiornato annualmente dalla Giunta Regionale sulla base del tasso di
inflazione programmato per l’anno di riferimento; 

CONSIDERATO che il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario non possa o non
voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del
canone è dovuto fino e per tutta l’annualità in cui l’istanza è stata presentata;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme nel corso della concessione;

TENUTO CONTO che la concessione è rilasciata a titolo oneroso e temporaneo, che il soggetto
richiedente  ha  ottemperato  alle  richieste  di  pagamento  inoltrate  dal  Settore  politiche  fiscali  e
riscossione tributi, e in ottemperanza agli adempimenti preliminari richiesti con la nota sopracitata: 
• ha  provveduto,  ai  sensi  dell’art.  1  commi  9  e  10  della  L.R.  77/2016,  al  versamento  della

maggiorazione del 20% degli importi dovuti nell’arco di tempo 2013-2015 per  l’occupazione
senza titolo del bene demaniale,  il cui importo ammonta a  € 369,46;

• ha provveduto al versamento dell’imposta regionale sulle concessioni del demanio idrico per gli
anni 2016, 2021 e 2022, stabilita dall’art. 1 comma 2 della L.R. 2/1971 nell’importo del 50% del
canone;

• ha  costituito,  a  garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  un  deposito
cauzionale di € 533,36, pari a una annualità del canone,  che per € 345,86, è stato versato alla
Regione Toscana con bonifico del 23/12/2022 e per i restanti € 187,50, risulta iscritto sul conto
n.  61059  dell’entrata  del  Bilancio  della  Regione  Toscana  a  seguito  dell’accertamento  n.
5581/2018  (nota  id  16102  del  24/01/2019)  col  quale  sono  stati  introitate  le  cauzioni  sulle
concessioni demaniali trasferite dalla Provincia di Grosseto;

• ha assolto agli obblighi relativi all’imposta di bollo sul decreto di € 16,00 ai sensi del D.P.R.
642/1972, come da documentazione conservata agli atti (attestazione pagamento con F24 c/o
Poste Italiane SPA, Filiale di Grosseto del 16/12/2022);

RILEVATO che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865, allegato F;

DATO ATTO che  il  presente  decreto  è  sostanzialmente  conforme  allo  schema  approvato  con
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016, all. B;

DATO ATTO che, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, si applicano
le disposizioni legislative e regolamentari, statali e regionali, vigenti in materia;

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., è il
Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato: 
 

DECRETA

1. di  rilasciare  alla sig.ra  Laura  Rossi, identificata nell’allegato  “A”,  la  concessione  di  area
demaniale di mq 332, per  uso giardino (tip. 2.3), individuata catastalmente nella particella n.
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1195/p del Foglio n. 73, in località Podere Argo – Sterpeto nel comune di Grosseto (GR), così
come  rappresentata  nell’elaborato  cartografico  facente  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente decreto (allegato “B”),  

2. di stabilire che gli effetti della presente concessione decorrono, ai sensi della L.R. 77/2016, dal
01/01/2016 e che la stessa avrà durata di nove anni, con scadenza il 31/12/2024;

3. di dare atto che il concessionario, per effetto del presente provvedimento, risulta soggetto agli
obblighi di cui all’art. 22 del Regolamento, alle prescrizioni, nonché alle disposizioni in materia
di  rinnovo  e  cessazione  della  Concessione  di  cui  agli  articoli  23  e  25  del  Regolamento,
distintamente evidenziate in narrativa; 

4. di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche
e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e
impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

5. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che
l’ammontare  dell’imposta  proporzionale  dovuta  per  l’intera  durata  della  concessione  risulta
inferiore  alla  misura  di  Euro  200,00,  ai  sensi  dell’art.  2,  parte  II  della  Tariffa  del  D.P.R.
131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da parte del Concessionario, in caso d’uso, di
provvedere alla sua registrazione; 

6. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi all'Autorità Giudiziaria competente
nei termini di legge.
 

Il Dirigente
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n. 2Allegati

A
d287dc24cb90831517d11f6660fa169f65ded81443aafc0ab1d434edd8d16374

Dati personali

B
346da3c738028b99f28ee40dd73f1f544545131cbbc0ead6a0211e2b39daa87c

Cartografia
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ALLEGATO B
Pratica SiDIT n. 5837/2019 (Proc. n. 6249/2022) – L.R. 77/2016 – Concessione di area demaniale di mq 332, per uso giardino (tip. 2.3), individuata
catastalmente nella particella n. 1195/p del Foglio n. 73, in località  Podere Argo – Sterpeto nel comune di Grosseto (GR).
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028535

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 25618 - Data adozione: 23/12/2022

Oggetto: T.U. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche – Concessione di derivazione di 
ACQUE SOTTERRANEE ubicata in Comune di QUARRATA,  Loc. VALENZATICO, per uso 
CIVILE. Approvazione del Disciplinare di concessione. - Pratica n. 35176 – Procedimento 
SIDIT 1680/2021.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 27/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 ”Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle regioni ed agli enti locali” in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle
unioni e fusioni di comuni”;

VISTA la Legge Regionale 3 marzo 2015 n. 22;

VISTO il  R.D n.  1775 del  11/12/1933 “Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  sulle  acque   e
impianti elettrici “ e s.m.i;

VISTO il D.lgs n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii;

VISTA la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri “;

VISTA la L.R. 28/12/2015, n. 81 “Legge di stabilità per l'anno 2016”;

VISTO il DPGR 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2
della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle
risorse idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale
della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori
per l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015.” e ss.mm.ii.

VISTA la D.G.R. n. 1341 del 29/12/2015 “Indirizzi  operativi  per lo svolgimento delle  funzioni
amministrative  regionali  in  materia  di  difesa  del  suolo  ai  sensi  dell’art.9  comma 4  della  L.R.
22/2015”;

CONSIDERATO  CHE con domanda in data  01/04/2022,  presentata alla Regione Toscana,  prot.
n.137563, il richiedente GAVAZZI MAURO S.R.L.  ha fatto richiesta di concessione di derivazione
di  ACQUE SOTTERRANEE ubicata in Comune  QUARRATA,  Loc.  VALENZATICO,   per uso
CIVILE  per una portata  media di 0,005 litri al secondo;

CONSIDERATO  CHE,  allegata  all'istanza  di  concessione  sopracitata,  è  stata  trasmessa  la
documentazione progettuale conservata agli atti dello scrivente settore;

DATO ATTO che la procedura di valutazione Ex-ante è stata svolta e che le risultanze sono conte-
nute nel disciplinare approvato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dal Genio Civile Valdarno Centrale;

CONSIDERATO CHE il richiedente ha versato la  cauzione ai sensi del vigente normativa;
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DATO ATTO CHE il richiedente GAVAZZI MAURO S.R.L.  ha sottoscritto il Disciplinare (ALL
A)  allegato  al  presente  atto  che  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,
contenente gli obblighi e le condizioni cui  è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui
all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto in
questione è conforme allo schema tipo  approvato con Delib. G.R.T n. 194 del 16/03/2016;

PRESO ATTO CHE il Responsabile del procedimento  amm.vo è il Dott. Michele Caramelli;

Tutto ciò premesso e considerato
DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, a GAVAZZI
MAURO S.R.L -  C.F: 00977120476 con decorrenza dalla data del presente atto per 30 anni, la
concessione di derivazione di ACQUE SOTTERRANEE ubicata in Comune di QUARRATA,
Loc.  VALENZATICO, nel terreno individuato nel foglio catastale n.23 particella n.1200, per
una portata media di  0,005 litri al secondo, sulla base della quale sarà calcolato il canone di
concessione;

2. di approvare il Disciplinare (ALL A) che costituisce parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto, conservato agli atti del settore scrivente e allegato al presente decreto, contenente gli
obblighi e le condizioni di cui è vincolata la concessione di acque pubbliche in merito al prece-
dente punto;

3. di dare atto, fino da ora, che la validità della presente concessione è subordinata alla messa
in atto degli interventi di risparmio idrico, obbligatoriamente da realizzarsi entro due anni dalla
data del presente decreto, qualora gli stessi non fossero già stati messi in atto;

4. di prendere atto che il  Disciplinare (ALL A)  che costituisce parte integrante e sostanziale
del presente atto in questione è conforme allo schema tipo  approvato con Delib. G.R.T n. 194
del 16/03/2016;

5.       di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come 
        stabilito nel Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 2;
6.       di dichiarare che, per l'anno 2022, il canone è stabilito nella misura di € 242,10;
7.       di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di QUARRATA;
8.      di dare atto che avverso il presente provvedimento sono esperibili, nei modi ed alle condizioni
specificamente previsti dalla legge, i seguenti ricorsi:
-  ricorso  gerarchico  entro  30  giorni  dalla  notifica  del  presente  atto  presso  la  scrivente
Amministrazione Regionale;
- per le materie di cui  all'art.  140 del R.D 1775/33, ricorso al Tribunale Regionale delle Acque
Pubbliche;
-  per le materie di cui all'art. 143 del R.D 1775/33, ricorso al Tribunale Superiore delle Acque
Pubbliche;
-  ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
0ef3e5de2648609a18b9ffa125d15ce3841ad0eba8d1575d1d338ad2259c9c8c
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028615

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 25642 - Data adozione: 23/12/2022

Oggetto: Pratica SIDIT 58261/2020, Procedimento 6681/2022 (codice locale 2974). 
Concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee nel Comune di Castelfranco di 
Sotto (PI).  CONCERIA ITALIANA S.R.L.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 27/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.

100 mercoledì, 04 gennaio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 1



IL DIRIGENTE

VISTI:

- il R.D. 11/12/1933, n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;

- il D.Lgs. 12/07/1993 n. 275, riordino in materia di concessione di acque pubbliche;

- il D.P.R. n.238 del 18/02/1999;

- il D.L.vo n.112 del 31/03/1998;

- il D.Lgs. del 03/04/2006 n.152, artt. 95 e 96;

- la L.R.T. 22/2015 Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014, n.
56;

- la L.R. n. 80 del 28/12/2015, “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri”;

- i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 16/08/2016 n. 61/R/2016 e al
D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015 come modificati dalla D.G.R. n. 830 del 31/07/2017;

- il  Piano  di  Gestione  del  distretto  idrografico  dell'Appennino  Settentrionale  approvato  con
DPCM 27/10/2016;

- il Decreto Direttoriale n. 29/STA del 13/02/2017 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare;

- la Direttiva Derivazioni della Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale ap-
provata in Conferenza Istituzionale permanente con Delibera n. 3 del 14/12/2017, pubblicata su
G.U. n. 43 del 21/2/2018 – Allegato B, primo aggiornamento dicembre 2018;

- la D.G.R. n. 58 del 21/01/2019 “Indirizzi di prima applicazione per la valutazione ambientale
ex ante delle  derivazioni  idriche e  l’individuazione  del  deflusso ecologico in  relazione  agli
obiettivi di qualità ambientale definiti dai Piani di Gestione delle Acque delle Autorità di Di-
stretto Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

- la delibera n. 25 del 20 dicembre 2021 della Conferenza Istituzionale Permanente dell'Autorità
di bacino distrettuale dell'Appennino Settentrionale con cui viene adottato il secondo aggiorna-
mento del Piano di Gestione delle Acque (PGA) 2021-2027 e le relative misure di salvaguardia,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 2 del 04/01/2022;

- l'Accordo di Programma Quadro Tutela delle Acque e Gestione Integrata delle Risorse Idriche
sottoscritto - Accordo Integrativo per la tutela delle risorse idriche del Basso Valdarno e del Pa-
dule di Fucecchio attraverso la riorganizzazione della depurazione del comprensorio del cuoio e
del Circondario Empolese, della Valdera, della Val d'Elsa e della Val di Nievole (d'ora in avanti
AdP), siglato in data 08/04/2013 da: Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare, Regione Toscana, Autorità di Bacino del Fiume Arno, Province di Pisa, Pistoia, Unione
dei Comuni del Circondario dell'Empolese Valdelsa, Comini di Fucecchio, Castelfranco di Sot-
to, San Miniato, Santa Croce sull'Arno, Autorità Idrica Toscana, Associazione dei Conciatori di
Santa Croce sull'Arno, Consorzio dei Conciatori di Ponte a Egola; 

- l’istanza acquisita al protocollo con n.  273226 del 04/07/2016,  presentata dalla  CONCERIA
ITALIANA S.R.L. C.F./P.Iva: 01514530508, con sede in Via Provinciale Francesca Nord n.175,
Castelfranco di Sotto (PI), nella persona del Legale Rappresentante della società, per il rilascio
dell’autorizzazione alla ricerca e concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee me-
diante n. 1 pozzo da realizzare su terreno di proprietà della società “Immobiliare Toscano srl”
C.F./P.Iva:01119720504, individuato al N.C.T. del Comune di Castelfranco di Sotto (PI) al fo-
glio di mappa n. 45 part. n. 271, allo scopo di estrarre acque da utilizzare ad uso produzione
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beni e servizi per un quantitativo totale di 15000 m3/anno, di cui alla Pratica SIDIT 58261/2020,
Procedimento 6681/2022 (codice locale 2974);

- il  Decreto Dirigenziale n. 6838 del 23/05/2017 con il quale veniva rilasciata l’autorizzazione
alla ricerca alla  ditta “CONCERIA ITALIANA S.R.L. ” C.F./P.Iva: 01514530508; 

PRESO ATTO:

-  della conclusione con esito positivo della ricerca come attestato dalla relazione di fine lavori a
firma del tecnico incaricato Dott. Geol. Daniele Panzani, agli atti dell’ufficio;

- della conclusione con esito favorevole al rilascio della concessione dell’iter istruttorio, come ri-
sulta dalla relazione d’istruttoria agli atti dell’Ufficio;

CONSIDERATA : 

- la  necessità  di  conformare  il  presente  atto  a  quanto  di  seguito  riportato  dalle  previsioni
dell’Accordo  di  Programma Quadro Tutela  delle  Acque e Gestione  Integrata  delle  Risorse
Idriche sottoscritto - Accordo Integrativo per la tutela delle risorse idriche del Basso Valdarno
e del Padule di Fucecchio attraverso la riorganizzazione della depurazione del comprensorio
del cuoio e del Circondario Empolese, della Valdera, della Val d'Elsa e della Val di Nievole,
(d'ora in avanti AdP) siglato in data 08/04/2013 da: Ministero dell'Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare, Regione Toscana, Autorità di Bacino del Fiume Arno, Province di Pisa,
Pistoia,  Unione dei Comuni del  Circondario dell'Empolese Valdelsa,  Comuni di Fucecchio,
Castelfranco  di  Sotto,  San  Miniato,  Santa  Croce  sull'Arno,  Autorità  Idrica  Toscana,
Associazione dei  Conciatori  di Santa Croce sull'Arno, Consorzio dei  Conciatori  di  Ponte a
Egola;

VISTO:

- l'art.  5  comma  2  dell'AdP  con  il  quale  le  Associazioni  dei  Conciatori  s'impegnano  alla
sostituzione  delle  acque  dolci  di  falda  utilizzate  nei  processi  produttivi  delle  industrie  del
comprensorio del cuoio con acque reflue urbane depurate ed affinate nell'apposito impianto di
trattamento realizzato, per un volume annuo minimo di 6 milioni di metri cubi e in ogni caso
per eliminare l'emungimento da falda;

- l'art.  8 del detto AdP con il  quale il soggetto competente alla gestione del Demanio Idrico
(all'epoca  le  Amministrazioni  Provinciali,  adesso  la  Regione),  si  impegna  a  ridurre
progressivamente,  in  relazione  alle  quantità  di  reflui  urbani  effettivamente  convogliati,  i
volumi delle concessioni  al  prelievo anche al  fine di  attuare l'obiettivo di  azzeramento dei
prelievi  di  cui  all'art.  5  dell'AdP,  assicurando,  comunque,  un  approvvigionamento  idrico
complessivo  di  acque  reflue  depurate  e  acque  primarie  necessario  al  mantenimento  della
capacità produttiva;

- che la realizzazione degli acquedotti duali che dovranno rifornire di acque reflue depurate ed
affinate le aziende conciarie è attualmente prevista per il 31/12/2023, ma che ritardi, comunque
da concordarsi con una rimodulazione delle date di cronoprogramma dell'AdP, sono possibili
in  considerazione  delle  difficoltà  introdotte  dalla  pandemia  Covid19  e  sofferte  dall'intero
comparto;

CONSIDERATO CHE :

- la concessione che si rilascia con il presente atto deve ottemperare agli impegni presi da questa
amministrazione nel citato AdP e che quindi non può consentire il prelievo da falda in presenza
della fornitura di acque reflue depurate ed affinate;

- l’articolo 4 comma 2 del D.P.G.R. 61/R/2016 e s.m.i. prevede come condizione ostativa al
rilascio della  concessione  la  possibilità  di  soddisfare  integralmente,  in  termini  di  qualità  e
quantità,  il  proprio  fabbisogno idrico mediante  l’impiego,  acqua  erogata  da  un  acquedotto
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pubblico  o  consortile  dedicato  ad  usi  diversi  dal  potabile,  ivi  compresi  acquedotti  che
distribuiscono acqua reflua recuperata;

RITENUTO CHE:

- la  disponibilità  di  fornitura  di  acque  reflue  depurate  ed affinate  sia  da considerarsi  come  
condizione di revoca della concessione ai sensi di quanto previsto nel AdP  e  nel  rispetto  dei  
contenuti dell’art. 75 del D.P.G.R. 61/R/2016 e s.m.i;

CONSIDERATO CHE:

- il concessionario dovrà corrispondere il canone per l’uso dell’acqua per l’anno 2022 pari a euro
duemilatrecentottantasei/28 (€ 2386,28)  secondo le modalità e nei termini contenuti nella ri-
chiesta trasmessa dalla Regione Toscana;

- il  richiedente ha corrisposto la cauzione prevista pari ad  euro duemilatrecentottantasei/28 (€
2386,28), le spese d’istruttoria, ed ottemperato al versamento dell’imposta di bollo complessiva
di euro 32 (equivalente di n. 1 marca da bollo da € 16,00 per convalidare il disciplinare allegato
al presente decreto e n. 1 marca per  convalidare il presente decreto), con versamento effettuato
con  bonifico, Intesa  SanPaolo  S.p.A.  in  data  07/12/2022,  Identificativo  End  to  End:
292931705Q37116704000091520.3200976,  sul  c/c  della  Regione  Toscana  IBAN:  IT  88  Z
07601 02800 001020546857;

VISTO il Disciplinare, conforme allo schema tipo di disciplinare approvato con D.G.R.T. n.194 del
16/03/2016, sottoscritto digitalmente in data 07/12/2022 dal Sig. Banti David in qualità di  Legale
Rappresentante della “CONCERIA ITALIANA S.R.L.” C.F./P.Iva: 01514530508,  con sede in Via
Provinciale Francesca Nord n.175, Castelfranco di Sotto (PI), contenente gli obblighi e le condizio-
ni cui è vincolato il rapporto di concessione di derivazione di acqua pubblica, “Allegato A” al pre-
sente decreto che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

VALUTATO di  fissare la durata della concessione in anni cinque (5) dalla data del presente decreto
in base alle norme dettate dal Regolamento della Regione Toscana n.61/R/2016 e s.m.i.;

ACCERTATA la regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente
atto che con la sottoscrizione del disciplinare del 07/12/2022 viene accettata; 

DATO ATTO CHE il Responsabile del Procedimento è il Dott. Geol. Giovanni Testa funzionario
del Settore Genio Civile Valdarno Inferiore;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare alla “CONCERIA ITALIANA S.R.L.” C.F./P.Iva: 01514530508, con sede in Via
Provinciale Francesca Nord n.175, Castelfranco di Sotto (PI), la concessione di derivazione di
acque pubbliche sotterranee da n. 1 pozzo ubicato su terreni individuati al N.C.T. del Comune
Castelfranco di Sotto (PI) al foglio di mappa n.  45 part. n. 271, di proprietà  della società
“Immobiliare Toscano srl” C.F./P.Iva:01119720504, allo scopo di estrarre acque da utilizzare
ad uso uso produzione beni e servizi per un quantitativo totale di 15000 m3/anno, di cui alla
Pratica SIDIT  58261/2020, Procedimento 6681/2022 (codice locale 2974), alle condizioni e
prescrizioni contenute nel Disciplinare di seguito richiamato;

2. di approvare il Disciplinare sottoscritto digitalmente in data 07/12/2022 dal Sig. Banti David
in  qualità di  Legale  Rappresentante della  “CONCERIA ITALIANA S.R.L.”  C.F./P.Iva:
01514530508, con sede in Via Provinciale Francesca Nord n.175, Castelfranco di Sotto (PI),
contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolato il rapporto di concessione di derivazio-
ne di acqua pubblica, “Allegato A” al presente decreto che ne costituisce parte integrante e so-
stanziale;
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3. di fissare la durata della concessione in anni  cinque (5) a decorrere dalla data del presente
decreto;

4. di  stabilire  che  la  disponibilità  di  fornitura  di  acque  reflue  depurate  ed  affinate  previste
dall’AdP sia da considerarsi come condizione di revoca della concessione ai sensi di quanto
previsto nel  AdP  stesso  e nel  rispetto dei contenuti dell’art.  75 del D.P.G.R.  61/R/2016 e
s.m.i.;

5.    di dare atto che per ogni effetto di legge, il richiedente elegge il proprio domicilio presso il
Comune di Castelfranco di Sotto (PI);

6. di  dare  atto  che  la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in
dipendenza dell’attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si
possa verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e
privata, che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere copia del presente decreto al richiedente;

8. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che
l’ammontare dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta
inferiore alla misura fissa di euro 200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del DPR
131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da parte dei concessionari, in caso d’uso, ai
sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria compe-
tente nei termini di legge.

 IL DIRIGENTE
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A
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DISCIPLINARE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028632

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 25644 - Data adozione: 23/12/2022

Oggetto: Pratica SIDIT 4014/2022 (codice locale PI599). Rinnovo concessione di derivazione 
acque pubbliche sotterranee nel Comune di Santa Croce Sull’Arno (PI). Richiedente 
CONCERIA ANNA RITA SRL

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 27/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE
VISTI:

- il  R.D.  11/12/1933  n.  1775  “Testo  unico  delle  disposizioni  sulle  acque  e  impianti  
elettrici”;

- il D.Lgs. 12/07/1993 n.275, riordino in materia di concessione di acque pubbliche;

- il D.P.R. n.238 del 18/02/1999;
- il D.L.vo n.112 del 31/03/1998;

- il D.Lgs. del 03/04/2006 n.152, artt. 95 e 96;
- la L.R. 22/2015 Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014,

n. 56;

- la L.R. n. 80 del 28/12/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse  
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri”;

- i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 16/08/2016 n. 61/R/2016 e
al D.P.G.R.  21/04/2015 n. 51/R/2015 come modificati dalla  D.G.R. 830 del 31/07/2017;

- il Piano di Gestione del distretto idrografico dell’Appennino settentrionale approvato con
DPCM 27/10/2016;

- il  Decreto  Direttoriale  n.  29/STA del  13/02/2017  del  Ministero  dell’Ambiente  e  della
Tutela del Territorio e del Mare;

- la  Direttiva  Derivazioni  della  Autorità  di  Bacino  Distrettuale  dell’Appennino
Settentrionale  approvata in  Conferenza Istituzionale permanente con Delibera n.  3 del
14/12/2017, pubblicata su G.U. n. 43 del 21/2/2018 ed in particolare l’Allegato B, primo
aggiornamento del dicembre 2018.

- la  D.G.R.  n.  58  del  21/01/2019  “indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione 
ambientale ex ante delle derivazioni idriche e l’individuazione del deflusso ecologico in
relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dai Piani di Gestione delle Acque
delle Autorità di Distretto idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

- il secondo aggiornamento del Piano di Gestione delle Acque dell’Appennino Settentriona
le e le relative misure di salvaguardia adottato in  Conferenza Istituzionale Permanente
con delibera n. 25 del 20 dicembre 2021 pubblicato sulla GU del 4 gennaio 2022;

- l'Accordo di Programma Quadro Tutela delle Acque e Gestione Integrata delle Risorse
Idriche  sottoscritto  -  Accordo  Integrativo  per  la  tutela  delle  risorse  idriche  del  Basso
Valdarno e del Padule di Fucecchio attraverso la riorganizzazione della depurazione del
comprensorio del cuoio e del Circondario Empolese, della Valdera, della Vald'Elsa e della
Val di Nievole, (d'ora in avanti AdP) siglato in data 8/04/2013 da Ministero dell'Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare, Regione Toscana, Autorità di Bacino del Fiume
Arno,  Province  di  Pisa,  Pistoia,  Unione  dei  Comuni  del  Circondario  dell'Empolese
Valdelsa,  Comuni  di  Fucecchio,  Castelfranco  di  Sotto,  San  Miniato,  Santa  Croce
sull'Arno, Autorità Idrica Toscana, Associazione dei Conciatori dei Santa Croce sull'Arno,
Consorzio dei Conciatori di Ponte a Egola;

-
- il  Disciplinare di concessione rep. N.1275 del  24/10/2012, sottoscritto presso gli uffici

della Provincia di Pisa  approvato con Determina del Dirigente  n.4219 del 19/09/2012,
dalla CONCERIA ANNA RITA SRL  con  sede  legale  nel  comune  di  Santa  Croce
Sull’Arno in Via Liguria n.7 (C.F. / P.IVA 00318950508), contenente le condizioni a cui è
vincolata la concessione;

− il  Decreto n.8422 del 28/05/2019 con il quale veniva rilasciato alla  CONCERIA ANNA
RITA SRL con sede legale nel comune di Santa Croce Sull’Arno in Via Liguria n.7 (C.F. /
P.IVA  00318950508) il  rinnovo  della  concessione  di  derivazione  acque  pubbliche
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sotterranee  ad  uso  produzione  beni  e  servizi,  per  un  quantitativo  pari  a  metri  cubi
ventitremilaquattrocentodieci (23.410) da due pozzi, derivazioni nn. 5230 e 5252, aventi
rispettivamente coordinate Gauss Boaga (EPSG 3003) E: 164247400 e N: 484251400 e E:
164247500; N: 484251200, ubicati su terreno individuato al N.T.C. del Comune di Santa
Croce Sull’Arno al Foglio n. 12 particella n. 207, ex pratica PI599, ora pratica SIDIT
4014/2022;

- l’istanza acquisita al protocollo con n. 392979 del 14/10/2022 con la quale la  CONCE-
RIA ANNA RITA SRL con sede legale nel comune di Santa Croce Sull’Arno in Via Ligu-
ria n.7 (C.F. / P.IVA 00318950508) ha richiesto il rinnovo della concessione di derivazio-
ne di acque pubbliche sotterranee di cui alla  pratica PI599 oggi pratica  SIDIT 4014/2022
da due pozzi esistenti, ubicati su terreno individuato al N.T.C. del Comune di Santa Croce
Sull’Arno (PI) al foglio n.12 particella n.207 per un quantitativo pari a metri cubi ventitre-
milaquattrocentodieci (23.410), ad uso produzione beni e servizi, alle stesse condizioni di
cui alla concessione in essere;

CONSIDERATO: 

- la necessità di conformare il presente atto a quanto di seguito riportato dalle previsioni
dell’Accordo di Programma Quadro Tutela delle Acque e Gestione Integrata delle Risorse
Idriche  sottoscritto  -  Accordo Integrativo  per  la  tutela  delle  risorse  idriche  del  Basso
Valdarno e del Padule di Fucecchio attraverso la riorganizzazione della depurazione del
comprensorio del cuoio e del Circondario Empolese, della Valdera, della Vald'Elsa e della
Val di Nievole, (d'ora in avanti AdP) siglato in data 8/04/2013 da Ministero dell'Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare, Regione Toscana, Autorità di Bacino del Fiume
Arno,  Province  di  Pisa,  Pistoia,  Unione  dei  Comuni  del  Circondario  dell'Empolese
Valdelsa,  Comuni  di  Fucecchio,  Castelfranco  di  Sotto,  San  Miniato,  Santa  Croce
sull'Arno, Autorità Idrica Toscana, Associazione dei Conciatori dei Santa Croce sull'Arno,
Consorzio dei Conciatori di Ponte a Egola;

- l'art.  5 comma 2 dell'AdP con il quale le Associazioni dei Conciatori s'impegnano alla
sostituzione delle acque dolci di falda utilizzate nei processi produttivi delle industrie del
comprensorio  del  cuoio  con  acque  reflue  urbane  depurate  ed  affinate  nell'apposito
impianto di trattamento realizzato, per un volume annuo minimo di 6 milioni di m3 e in 
ogni caso per eliminare l'emungimento da falda;

- l'art. 8 del detto AdP con il quale il soggetto competente alla gestione del Demanio Idrico
(all'epoca  le  Amministrazioni  Provinciali,  adesso  la  Regione),  si  impegna  a  ridurre
progressivamente, in relazione alle quantità di reflui urbani effettivamente convogliati, i
volumi delle concessioni al prelievo anche al fine di attuare l'obiettivo di azzeramento dei
prelievi di cui all'art. 5 dell'AdP, assicurando, comunque, un approvvigionamento idrico
complessivo di acque reflue depurate e acque primarie necessario al mantenimento della
capacità produttiva;

- che la realizzazione degli acquedotti duali che dovranno rifornire di acque reflue depurate
ed affinate le aziende conciarie è attualmente prevista per il 31/12/2023, ma che ritardi,
comunque da concordarsi con una rimodulazione delle date di cronoprogramma dell'AdP,
sono  possibili  in  considerazione  delle  difficoltà  introdotte  dalla  pandemia  Covid19  e
sofferte dall'intero comparto;

CONSIDERATO: 

- che la concessione che si rilascia con il presente atto deve ottemperare agli impegni presi
da questa amministrazione nel citato AdP e che quindi non può consentire il prelievo da
falda in presenza della fornitura di acque reflue depurate ed affinate;

- che  l’articolo  4  comma  2  del  D.P.G.R.  61/R/2016  e  s.m.i.  prevede  come  condizione
ostativa al rilascio della concessione la possibilità di soddisfare integralmente, in termini
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di qualità e quantità, il proprio fabbisogno idrico mediante l’impiego d’acqua erogata da
un acquedotto  pubblico  o consortile  dedicato  ad usi  diversi  dal  potabile,  ivi  compresi
acquedotti che distribuiscono acqua reflua recuperata;

RITENUTO:

- che la disponibilità di fornitura di acque reflue depurate ed affinate sia da considerarsi
come condizione di revoca della concessione ai sensi di quanto previsto nel AdP e nel
rispetto dei contenuti dell’art. 75 del D.P.G.R. 61/R/2016 e s.m.i;
di fissare in anni cinque (5) la durata della presente concessione calcolati a decorrere dal 
18/10/2022;

DATO ATTO CHE:

- il concessionario è in regola con il pagamento dei canoni per gli anni pregressi e i canoni
per gli anni successivi verranno richiesti con le modalità previste dalla Regione Toscana;

- il concessionario ha corrisposto nel 2019 il conguaglio della quota della cauzione, le  spese
d’istruttoria e  il bollo,  per  convalidare  l’atto  di  rinnovo  con  bonifico  bancario
effettuato in data 12/12/2022;

- a seguito dell’esperita istruttoria è possibile concedere alla CONCERIA ANNA RITA SRL
con sede legale nel comune di Santa Croce Sull’Arno in Via Liguria n.7 (C.F. / P.IVA
00318950508) il rinnovo della concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee,
pratica   SIDIT 4014/2022 (codice locale n.  599),  mediante  due (2) pozzi (derivazioni n.
5230 e 5252) nel comune di  Santa Croce Sull’Arno (PI)  individuati  al N.C.T. al  FG 12
Particella n. 207, ad uso produzione beni e servizi, per un volume annuo massimo di metri
cubi  ventitremilaquattrocentodieci (23.410)  alle condizioni contenute nel  Disciplinare di
concessione  rep.  N.1275  del  24/10/2012,  sottoscritto  presso  gli  uffici  della  Provincia
di Pisa e approvato con Determina del Dirigente n.4219 del 19/09/2012;

- il Responsabile del Procedimento è il Dott. Geol. Giovanni Testa;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di concedere alla CONCERIA ANNA RITA SRL con sede legale nel comune di Santa Croce
Sull’Arno in Via Liguria n.7 (C.F. /  P.IVA 00318950508),  il  rinnovo della  concessione di
derivazione  di  acque  pubbliche  sotterranee  per  un  volume  annuo  di  metri  cubi
ventitremilaquattrocentodieci  (23.410)  ad  uso  produzione  beni  e  servizi  mediante  due  (2)
pozzi, derivazioni  nn. 5230 e 5252,  aventi rispettivamente coordinate Gauss Boaga (EPSG
3003)  E:  164247400 e  N: 484251400 e  E:  164247500;  N: 484251200,  ubicati  su terreno
individuato al N.T.C. del Comune di Santa Croce Sull’Arno al foglio n. 12 particella n. 207,
alle  condizioni  contenute  nel  Disciplinare  di  concessione  rep.  N.1275  del  24/10/2012,
sottoscritto presso gli uffici della Provincia di Pisa e approvato con Determina del Dirigente
n.4219  del  19/09/2012,  come  modificato  dal  presente  atto  nella  scadenza,  pratica  SIDIT
4014/2022 (codice locale n. PI599);

2. di stabilire la durata della concessione in anni  cinque (5) a decorrere dal  18/10/2022 fino al
18/10/2027;

3. di  stabilire  che  la  disponibilità  di  fornitura  di  acque  reflue  depurate  ed  affinate  previste
dall’AdP sia da considerarsi come condizione di revoca della concessione ai sensi di quanto
previsto nel AdP stesso e nel rispetto  dei contenuti  dell’art.  75 del D.P.G.R. 61/R/2016 e
s.m.i.;
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4. di dare atto che il pagamento del canone per le annualità future è dovuto per anno solare e
dovrà essere corrisposto, con le modalità e nei termini previsti in sede di richiesta, anche se il
Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione; 

5. di dare atto che per ogni effetto di legge il richiedente elegge il proprio domicilio presso il
Comune di Santa Croce Sull’Arno (PI);

6. di  dare  atto  che  la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in
dipendenza dell’attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si
possa verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e
privata, che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente atto al richiedente.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028641

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 25645 - Data adozione: 23/12/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R.T. 80/2015 e D.P.G.R  nr 60/R/2016. Pratica SIDIT n. 36/2022. 
Rilascio di Concessione di area demaniale con contestuale rilascio di autorizzazione idraulica 
per realizzazione di due ponti di cui uno in sostituzione di un attraversamento esistente e 
rivestimento di sponda  nel corso d’acqua denominato “Botro Cucitoli”,  nel comune di 
Comune di Castagneto Carducci (LI), Loc. Podere Alberoni.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 27/12/2022
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93,95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intor-
no alle opere idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali, dei fiumi, torrenti, la-
ghi e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, 
n. 59;

VISTA  la L.R.T. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi  
d’acqua in attuazione del Decreto legislativo 23 febbraio 2010 n. 49 (Attuazione della direttiva 
2007/60/CE relativa alla valutazione ad alla gestione dei rischi di alluvioni) . Modifiche alla l.r. 
80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R.T. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 
2014 n.56” che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del de-
manio idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA la L.R.T. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e 
tutela della costa  e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e n);

VISTA la L.R.T. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla 
l.r. 69/2008 e alla l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 20/2019 con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è stato aggiornato il reticolo 
idrografico e il reticolo di gestione , già individuato con D.C.R.T. n. 101 del 21/12/2016 ;

VISTA la Delibera 1315 del 23/10/2019  “Direttive regionali per la manutenzione dei corsi 
d’acqua e per la protezione e conservazione dell’ecosistema toscano. Art. 24 bis l.r. 80/2015-
art.22 comma 2 lettera b) l.r. 79/2012. sostituzione d.g.r. 293/2015”;

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale sono stati approvati gli sche-
mi di decreto  per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e della tutela della 
costa;

VISTO il  D.P.G.R.  n.  60/R del  12/08/2016 avente  ad oggetto  “Regolamento in  attuazione 
dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n.80 (Norme in materia di difesa del 
suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri) recante  disciplina 
del rilascio delle concessioni  per l’utilizzo del demanio idrico e criteri  per la determinazione 
dei canoni”, d’ora in poi denominato “Regolamento”;

VISTO il D.P.G.R. n. 45/R 8 agosto 2017  “ Modifiche al Regolamento emanato con decreto 
del Presidente della Giunta Regionale  12 agosto 2016 n.60/R”;

VISTO  il D.P.G.R. n. 9/R 19 febbraio 2020  “ Modifiche al Regolamento emanato con decreto 
del Presidente della Giunta Regionale  12 agosto 2016 n.60/R”;

VISTA la D.G.R.T.  n. 888 del  07/08/2017 “ Determinazione dei canoni per l’uso del demanio 
idrico” con cui è stato  modificato il termine di cui alla D.G.R.T. n. 35 del 24/01/2017  per  
effettuare il pagamento dei canoni delle concessioni in corso di validità, sono state apportate 
alcune modifiche alla  D.G.R.T.  n.  1138 del  15/11/2016 e sono stati  ridotti  gli  importi  dei 
canoni di alcune tipologie di occupazione, fissati con D.G.R.T.  n. 1138 del 15/11/2016;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  1414  del  17/12/2018  “Disposizioni  in  materia  di  concessioni  per 
l’occupazione del demanio idrico- Modifiche  alla d.g.r.t. 888/2017”;

VISTA la L.R.T. n. 57 del 13 ottobre 2017 “ Disposizioni in materia di canoni per l’uso del  
demanio  idrico e per l’utilizzazione delle acque. Modifiche alla L.R.T. n. 77/2016”;
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VISTA la  D.G.R.T.  n.  1035  del  05/08/2019   con  cui   si  è   stabilito  di  confermare,  per  
l’annualità 2019, la determinazione dei canoni  così come previsti  per l’annualità 2018, negli 
importi di cui all’allegato A della D.G.R.T. n. 888/2017 ed i contenuti di cui alla D.G.R.T. 
1414/2018;

VISTA la D.G.R.T. n. 124 del 10/02/2020 “Modifiche al Regolamento emanato con decreto del 
Presidente della giunta regionale 12 agosto 2016 n. 60/R Approvazione”;

VISTA  la  D.G.R.T  n.  229  del  24/02/2020  “Determinazione  dei  canoni  in  materia  di 
concessioni del demanio idrico” in cui, al punto 7, si è stabilito di confermare per l’anno 2020 
la determinazione dei canoni e i contenuti di cui alla D.G.R.T. n.1035 del 5 agosto 2019;

VISTA la L.R.T. n. 74 del 27 dicembre 2018 “Legge di stabilità per l’anno 2019”;

VISTA la L.R.T.  n. 65/2019  “Interventi normativi relativi alla seconda variazione al bilancio 
di previsione 2019-2021”;

VISTA  la Legge regionale 27 novembre 2020, n. 93 “Interventi normativi collegati alla terza 
variazione  al bilancio di previsione finanziario 2020-2022. Modifiche alla l.r. 73/2005 e alla 
l.r. 19/2019”;

VISTA  la  Legge  241/1990  e  ss.mm.ii.  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” così come modificata dalla 
Legge n. 69/2009 e 190/2012 ;

VISTO il D.P.G.R. 42/R “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica, 
polizia delle acque e servizio di piena, in attuazione dell’articolo 5 della  L.R. 28 dicembre 
2015 n. 80” (Norme in materia di difesa del suolo, tutela della risorsa idrica e tutela della costa 
e degli abitati costieri);

CONSIDERATA la richiesta di concessione con contestuale rilascio di autorizzazione idraulica 
presentata  dalla  Società  Raggi  Costruzioni  e  Restauri  S.r.l.,P.IVA/C.F.  :05419860480, con 
sede legale in Via Pietro Nenni, 13,  Loc. Sieci, nel comune di  Pontassieve  (FI)per la rea-
lizzazione  di due ponti di cui uno in sostituzione di un attraversamento esistente e rivestimen-
to di sponda  nel corso d’acqua denominato “Botro Cucitoli”,  nel comune di Comune di Ca-
stagneto Carducci (LI), Loc. Podere Alberoni, pervenuta con integrazioni atte a renderla acco-
glibile il 09/12/2022  con  protocollo regionale n. 0477033;

DATO ATTO che il progetto consiste:

- nella realizzazione di nuovo attraversamento della viabilità poderale con un ponticello carra-
bile di larghezza 6 m e luce di 8.00 m denominato nella tavola di progetto con il codice identi-
ficativo CU2 in sostituzione di vecchio attraversamento (demolizione e ricostruzione);

- nella realizzazione di nuovo attraversamento di accesso con un ponticello carrabile di lar-
ghezza 4 m e luce di 6.00 m denominato nella tavola di progetto con il codice identificativo 
CU1 (nuova costruzione);

- nel tratto a monte della Strada, nelle sezioni di immissione del Fosso della Fornace nel Cuci-
toli è previsto un tratto di rivestimento in pietrame o in materassi tipo Reno, per evitare erosio-
ni e scavi che possano interessare le sezioni incise (rivestimento di sponda);

- nella sistemazione del corso d’acqua per circa 260 m a monte della Strada Comunale. Tale in-
tervento si realizzerà con la ripulitura delle sezioni, la locale sistemazione delle erosioni e dei 
depositi creati dalla presenza della vegetazione;

PRESO ATTO  che da ricerche e accertamenti compiuti da questo Ufficio negli archivi sia in-
formatici che cartacei  e sulla base di quanto dichiarato dal Raggi Costruzioni e Restauri S.r.l., 
con nota assunta al protocollo regionale con n. 0477033 del 09/12/2022, il suddetto attraversa-
mento preesistente risulta essere priva di titolo concessorio;
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PRESO ATTO che  l’art. 40  del  Regolamento  n. 60/R  del 2016  e  ss.mm.ii.  d isciplina  le 
occupazioni senza titolo delle aree demaniali;

CONSIDERATO  che  l’art.  40 al c. 1 del Regolamento  n. 60/R  prevede, tra l’altro,   che 
l’utilizzatore è tenuto a  versare  una  indennità per ciascun anno di occupazione di fatto perpe-
trata, il cui importo è rapportato all’importo del canone determinato ai sensi dell'articolo 35 del 
medesimo Regolamento;

PRESO ATTO che l’autorizzazione  richiesta comporta occupazione di aree del demanio idrico 
dello Stato per le quali è necessaria, così come previsto dall’articolo 6 del Regolamento sulle 
Concessioni Demaniali n.60/R, il rilascio di  un unico decreto di concessione;

PRESO ATTO che la concessione oggetto del presente Decreto è rilasciata senza procedura di 
assegnazione in concorrenza perché rientrante nella fattispecie descritta all’art. 13, comma 1 al 
punto c del Regolamento sulle concessioni demaniali n. 60/R del 12/08/2016 e ss.mm.ii.;

CONSIDERATO che, in virtù di quanto previsto dall’articolo 24 comma 6 del Regolamento 
sulle concessioni demaniali n. 60/R/2016 e ss.mm.ii,  il Settore competente valutava di poter 
procedere al rilascio della presente  concessione demaniale senza il disciplinare di concessione 
dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il 
rapporto giuridico tra la  Regione Toscana, in qualità di Amministrazione concedente ( di se-
guito denominata “Concedente”) ed il Concessionario;

PRESO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Dirigente del Settore Genio Civile 
Valdarno Inferiore;

DATO ATTO che la richiesta presenta i requisiti per il rilascio della concessione, rispettando le 
prescrizioni di seguito riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo VII del R.D 523/1904 e 
dalla normativa nazionale e regionale di riferimento; 

RILEVATO CHE, valutata la documentazione tecnica presentata, ai fini della presente autoriz-
zazione rilevano i seguenti elaborati:

-Prot.0043746 _2022_Relazione idrologico idraulica;
-Prot.0043746 _2022_Fascicolo di calcolo;
-Prot.0043746 _2022_Dichiarazione ex L.R. 21-2012;
-Prot.0043746 _2022_tavola grafica STATO ATTUALE;
-Prot.0043746 _2022_tavola grafica STATO DI PROGETTO;
-Prot.0084442_2022_PIANTE E SEZIONI ATTRAVERSAMENTI TAV. 3;
-Prot.0084442_2022_Relazione fotografica 01-22;
-Prot.0477033 _2022 Relazione idrologico idraulica 12-22;

CONSIDERATO  che  in  corso  di  istruttoria   è  stata  ritenuta  sufficientemente  esaustiva  la 
documentazione prodotta dal tecnico incaricato e pertanto non è stato necessario richiedere 
documentazione integrativa;

CONSIDERATO  che  è  stato  accertata,  ai  sensi  dell’art.  3  D.P.G.R.T. n.  42/R/2018,  la 
compatibilità idraulica delle opere in progetto;

CONSIDERATO il parere interno,  favorevole con prescrizioni, rilasciato da questo Ufficio a 
seguito d’istruttoria tecnica;

CONSIDERATO che:

- il progetto delle opere in argomento presenta i requisiti per essere autorizzato con le pre-
scrizioni riportate qui di seguito;

- la realizzazione dei lavori in argomento è disciplinata dal Capo VII del R.D 523/1904 e 
dalla normativa regionale di riferimento;
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DATO ATTO che nella realizzazione delle opere dovranno essere  osservate  tutte  le prescri-
zioni, generali e tecniche, contenute ed elencate   nel presente Decreto Dirigenziale;

PRESCRIZIONI TECNICHE:

1. durante l'esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflus-
so delle acque né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua interessato 
dai lavori;

2. durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le pre-
cauzioni necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di 
rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici 
e privati;

3. tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il 
meno possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ulti-
mati e comunque prima del sopraggiungere delle piene;

4. tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le speci-
fiche e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità;

5. durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere rispettate le prescrizioni stabilite nel proprio 
parere dal Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa e precedentemente richiamate;

6.  durante  l’esecuzione  dei  lavori  si  dovrà ottemperare  alle  seguenti  prescrizioni impartite 
dall’Ufficio, con proprio parere interno:

- in merito ai lavori previsti di rimozione dell’attraversamento esistente: il richiedente, 
a conclusione dei lavori, dovrà ripristinare la sezione d’alveo senza restringimenti e/o 
dislivelli, rispettando l'andamento morfologico del corso d’acqua in continuità con la 
sezione, a monte e a valle, dell’area oggetto di intervento;

- in merito ai lavori previsti di rivestimento di sponda, gli stessi dovranno essere ese-
guiti con massi di grossa pezzatura, senza restringimenti della sezione d’alveo e/o disli-
velli, rispettando l'andamento morfologico del corso d’acqua in continuità con la sezio-
ne, a monte e a valle, dell’area oggetto di intervento;

7. al termine dei lavori eventuali materiali di risulta, detriti ed opere provvisionali  dovranno 
essere allontanati dal cantiere che interessa le pertinenze fluviali  e dovrà essere ripristinato lo 
stato dei luoghi;

8. dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di vigilanza incaricato dalla 
Concedente  e del  Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa, addetto alla vigilanza e alla manu-
tenzione del corso d’acqua;

9. i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere ese-
guiti in condizioni meteorologiche favorevoli mentre in condizioni di meteo avverse che inte-
ressano l’area oggetto di intervento ( in particolare con codice allerta arancione o rosso del 
Centro Funzionale Regionale) dovranno essere interrotti per tutta la durata dell’avviso;

10. i lavori dovranno essere svolti in conformità alle direttive regionali per la manutenzione dei 
corsi  d’acqua  e  per  la  protezione  e  conservazione  dell’ecosistema  toscano  approvate  con 
D.G.R.T. n. 1315 del 28/10/2019;

11. al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dall’eventuale 
cantiere e da occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il pas-
saggio dei mezzi, sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

12. ad ultimazione dei lavori, l’alveo, le sponde e le pertinenze idrauliche eventualmente inte-
ressati dall’esecuzione degli stessi dovranno essere accuratamente ripristinati a regola d’arte;
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13.  la  riparazione  di  eventuali  danni  arrecati  a  condotte,  attrezzature  ed  ogni  altro  bene, 
prodotti  nel  corso dei lavori  autorizzati  con il  presente atto,  saranno a carico del soggetto 
richiedente in solido con il soggetto esecutore;

PRESCRIZIONI GENERALI:

 a) in merito all’atto di Autorizzazione Idraulica :

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere in-
dicate in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata ne-
gli elaborati progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto 
ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro 
esecuzione;

- l'autorizzazione  non può avere una durata superiore a tre anni dalla data del presente atto, 
può essere rinnovata una sola volta, per un ulteriore periodo di anni tre, con domanda da 
presentarsi almeno trenta giorni prima della sua scadenza;

- la Struttura Regionale valuta i presupposti per il rinnovo dell’autorizzazione e adegua le 
prescrizioni idrauliche in relazione alle eventuali modificazioni dell’assetto idrogeologico 
del territorio di riferimento, alla tutela idraulica, ambientale e nel rispetto ed in coerenza 
con le vigenti normative di settore. Con il provvedimento di rinnovo sono ridefinite le con-
dizioni e prescrizioni, nonché le garanzie finanziarie.

- per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, sulla base di nuovi presupposti  o di una 
nuova valutazione delle originarie circostanze di fatto, la Struttura Regionale può, con de-
creto motivato, revocare, sospendere o modificare anche parzialmente, in qualunque mo-
mento il presente atto autorizzatorio per ragioni di pubblica utilità o pubblico interesse;

- ferme restando le sanzioni penali previste dalla normativa statale di riferimento, l’autoriz-
zazione decade, con provvedimento motivato, nei seguenti casi:

a) Violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in norme legislative, 
regolamentari o nel decreto di autorizzazione;
b) Esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

b) in merito agli interventi manutentivi ordinari e straordinari finalizzati al corretto esercizio 
del bene concesso: 

- con il presento Decreto s’intendono autorizzati,  per tutta la durata della concessione, tutti 
gli interventi manutentivi,ordinari e straordinari, che si rendano necessari  al corretto eser-
cizio del bene concesso, nel rispetto  comunque delle normative vigenti al momento; 

- il Concessionario dovrà comunicare preventivamente a questa Amministrazione la data 
d’inizio dei  predetti lavori manutentivi  e dovrò altresì presentare, a corredo di tale comu-
nicazione, documentazione tecnica esplicativa;

c) in merito al  Decreto finale di Concessione :

-il Concessionario dovrà comunicare a questa Amministrazione ed al Consorzio di Bonifica 
5 Toscana Costa la data di inizio  lavori con un anticipo di almeno 15 giorni e quella di fine 
lavori entro 60 giorni , trasmettendo copia della dichiarazione di rispondenza delle opere 
stesse a quanto oggetto di  autorizzazione e  dell'avvenuto recepimento delle  prescrizioni 
contenute nel presente Decreto;

- il Concessionario dovrà rispettare in ogni sua parte quanto qui sotto elencato;
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ONERI E OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO: 

Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere e dell’esercizio delle at-
tività, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso comunque 
denominati previsti dalle leggi vigenti;

Il Concessionario si obbliga a:
-  assumere, a propria cura e spese, la custodia delle aree demaniali in concessione e delle 
opere  realizzate,  mantenendole in  buono stato,  preservandole dal  pericolo  di  distruzione o 
danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e  manomissioni  da  parte  di  soggetti  non 
autorizzati;

- consentire, a proprie spese, l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, 
che potrà in ogni momento effettuare verifiche per accertare lo  stato  di  manutenzione 
dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli interventi eventualmente necessari, ad insindaca-
bile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime delle acque;
- sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno deri-
vante alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione 
o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risar-
cimento;

- rispettare le leggi, i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, 
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904, nel R.D. 
1775/1933, tenendo fin d’ora indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inos-
servanza di essi;
- non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni 
o altro senza la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione  Concedente,  prendendo 
atto che tutte le opere addizionali e di miglioria autorizzate resteranno acquisite al Demanio 
senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o  indennizzi.  Qualora  il 
Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in 
pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun 
onere a proprio carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

- non cedere né sub-concedere, neppure parzialmente, l’area e/o bene oggetto di concessione.
- provvedere, a proprie spese, alle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria dei 
beni e delle aree interessate nonché delle opere e degli impianti ivi presenti;

DURATA-RINNOVO-SUBINGRESSO:

- la   presente  concessione ha una durata di anni 9 (nove) decorrenti dalla data del  presente 
Decreto e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dal  Regolamento  e  con  le  modalità  dal 
medesimo  stabilite,  a  seguito  di  espressa  istanza  da  presentarsi  all’Amministrazione 
Concedente  almeno  30  giorni  prima  della  scadenza  della  concessione,  ai  sensi  e  con  le 
modalità di cui all’articolo 14 del Regolamento;
- con il provvedimento di rinnovo della concessione sono ridefinite le condizioni e prescrizioni 
mediante il rilascio di un nuovo Decreto Dirigenziale;
- fino al rilascio della nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo 
nei  termini   il  richiedente può continuare ad utilizzare l’area con le  medesime modalità  e 
condizioni della concessione in scadenza, previo pagamento di un corrispettivo commisurato al 
canone,  salvo conguaglio al rilascio della concessione;
- la richiesta di subentro è presentata congiuntamente dal concessionario e dall’interessato al 
subentro  entro centottanta giorni dall’evento che ne è causa; resta fermo che gli obblighi del 
Concessionario perdureranno fino  a  che  non  verrà  emesso  il  provvedimento  finale  di 
conclusione del relativo procedimento di subentro; 
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REVOCA:
- l’Amministrazione Concedente può, con provvedimento motivato, revocare,  sospendere o 
modificare, anche parzialmente, in qualsiasi momento la concessione, qualora intervengano 
ragioni  di  disciplina  idraulica  del  corso  d’acqua  interessato  o  per  sopravvenute  o  mutate 
esigenze di  di pubblica utilità o di  interesse pubblico,  stabilendo l’eventuale indennizzo o i  
criteri per il suo riconoscimento; sono fatte salve le previsioni di legge per i miglioramenti 
ambientali costituiti;

-  con  la  revoca  parziale  della  concessione  si  concede  al  Concessionario  la  possibilità  di 
continuare il  rapporto,  con un’adeguata riduzione del canone, proporzionale agli  effetti  del 
mancato godimento della porzione di demanio idrico revocato;
- la revoca della concessione è notificata al Concessionario con espresso atto con il quale gli è 
contestualmente  assegnato  un  congruo  termine  per  l’esecuzione  dei  lavori  di  rimozione 
dell’occupazione e per la rimessa in pristino dell’area e degli spazi occupati;
-  il  provvedimento di  revoca  interviene anche quando una  domanda di  concessione risulti 
incompatibile con una concessione, precedentemente rilasciata, per un’utilizzazione di minore 
rilevanza sotto il profilo del pubblico interesse;

DECADENZA:

- l’inadempimento da parte del Concessionario degli  obblighi previsti  dall’articolo  38  del 
Regolamento  n.  60/R  e  ss.mm.ii, e  dal   presente  decreto   costituisce   causa  di  revoca  o 
decadenza,  che si verifica in particolare nei casi di:

a)  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni  legislative, 
regolamentari o nel presente decreto  di concessione;
b) mancato pagamento, totale o parziale, di due annualità del canone;

c) esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato;
d) non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze;

e)  violazione  del  divieto  di  cessione  o  sub-concessione  a  terzi  compresi  gli  enti 
pubblici;
f)  ragioni di  disciplina idraulica del corso d'acqua interessato o ragioni  di  pubblica 
utilità o di pubblico interesse;

-  prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  concedente  assegnerà  al 
concessionario un termine, non inferiore a 30 giorni, entro il quale egli potrà presentare le 
proprie deduzioni;
-  al  Concessionario dichiarato decaduto non spetterà  alcun rimborso sia  per  gli  interventi/ 
opere eseguite, sia per le spese sostenute sia per il canone già pagato per l’anno di riferimento;

-  fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario 
decaduto è obbligato al rilascio dell’immobile e al rilascio delle aree ed al ripristino dei luoghi; 

CESSAZIONE:
- alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, 
rinuncia, decadenza, la concessione si risolve automaticamente col conseguente obbligo del 
concessionario di ripristino dell’area e degli spazi occupati entro i termini assegnati;

- qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio 
in danno del Concessionario, salvo che su istanza di questi l’Amministrazione concedente non 
ritenga  di  esonerarlo;  nel  qual  caso  il  Concessionario   nono  avrà  diritto  a  compensi  od 
indennizzi di sorta e fatta salva la facoltà della concedente di acquisire le opere al demanio, 
senza oneri per l’Amministrazione;

SANZIONI:
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- ai sensi dell’articolo 9, comma 1 della L.R. 80/2015, così come stata modificata da articolo 
27  L.R.  70/2018,  ove  non  diversamente  sanzionate,  le  violazioni  agli  obblighi  ed  alle 
prescrizioni stabilite dal presente disciplinare di concessione comportano l'applicazione della 
sanzione amministrativa da euro 300,00 a euro 3.000,00;

-  fermo  restando  quanto  previsto  dagli  articoli  27  e  35  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia  edilizia),  le  violazioni  che alterano lo  stato dei  luoghi  con pregiudizio del  regime 
idraulico, fatte salve le sanzioni penali, sono punite con sanzione pecuniaria da euro 2.000,00 a 
euro 20.000,00;

 ULTERIORI OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:  
Il concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero 
arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque 
tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per 
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in argomento;
- è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n.523/1904, ad eseguire a proprie spese e non 
appena ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale 
demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio 
insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime 
idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate 
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

-  dovrà provvedere  a  ripristinare  tempestivamente qualsiasi  danno o guasto  causato  alle 
opere idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in 
conformità alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorità idraulica;
- è tenuto all’osservanza delle disposizioni del R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche nonché 
delle prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle 
acque  pubbliche,  dell’agricoltura,  della  fauna  ittica,  dell’industria,  dell’igiene  e  della 
pubblica incolumità;

VISTO che con nota n. 0483828 del 14/12/2022 è stato richiesto al soggetto istante di effettua-
re i seguenti adempimenti propedeutici al rilascio della concessione:

-versamento importo di  € 1.000,00 (euro mille/00) a titolo di indennità  pregresse 2017-
2021 , ai sensi dell’art. 40, c. 1 del Regolamento n. 60/R del 2016 e ss.mm.ii.;

-versamento importo di € 183,33 (euro centottantatre/33) a titolo d’indennità extracontrat-
tuale per il periodo da gennaio a novembre 2022, per l’occupazione di area demaniale per-
petrata fino al rilascio del titolo concessorio;

- versamento importo di € 66,94 (euro sessantasei/94) a titolo di acconto canone 2022 do-
vuto per i due nuovi ponti e una difesa idraulica  oggetto del presente provvedimento;

- versamento importo di  €  803,25 (euro ottocentotre/25) a titolo di deposito cauzionale, 
ai sensi dell’art. 22, 1 c. e  art. 31 del Regolamento;

CONSIDERATO  che,  nelle  more  della  determinazione  del  canone  per  l’anno  2022  con 
apposita D.G.R.T, e in assenza di diversa decisione da parte dell’Amministrazione Regionale, 
il suo importo, da considerarsi quale acconto, è stato parametrato a quello dovuto per l’anno 
2021, ai sensi della D.G.R.T. n. 229 del 24/02/2020 punto 7, che confermava i contenuti di
cui  alla  D.G.R.T.  n.  1414/2018,  a  sua  volta  confermante  quelli  di  cui  l’allegato  A della 
D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017,  con la rivalutazione ISTAT pari al 7,1%, in forza di quanto 
stabilito con la D.G.R.T n. 1219 del 02/11/2022;
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CONSIDERATO che  l’importo  annuale dovuto per i due attraversamenti e la difesa idraulica 
oggetto del presente provvedimento, calcolato in base alla  D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017, 
ALLEGATO A,  punto   4.1 e 9 , ammonta ad €  803,25 (euro ottocentotre/25)  di cui il Con-
cessionario ha corrisposto l’importo di   € 66,94 (euro sessantasei/94)  equivalenti a quanto do-
vuto  per la mensilità spettante per l’ anno 2022 (ratei mensili pari a un dodicesimo per ciascun 
mese  di  validità  del  provvedimento  di  concessione,  nello  specifico,  il  mese  di  dicembre 
dell’anno in corso, 2022);

PRESO ATTO che l’eventuale differenza tra quanto corrisposto a titolo di acconto e quanto 
effettivamente  dovuto come canone 2022 sarà compensata o corrisposta in base a quanto verrà 
deciso da Questa Amministrazione e prontamente comunicato al Concessionario;

CONSIDERATO che per il periodo da gennaio a novembre 2022, per l’occupazione perpetrata 
e non ancora coperta dal rilascio del presente provvedimento concessorio, veniva richiesto al 
concessionario di corrispondere una somma di denaro a titolo di indennità extra contrattuale;

CONSIDERATO che,  per quanto concerne il  deposito cauzionale questo Settore,  a seguito 
d’istruttoria, ha ritenuto  di richiedere  un importo, nel minimo esigibile, corrispondente ad una 
annualità del canone ai sensi della  D.G.R.T n. 1414  del 17/12/2018, punto 1;

CONSIDERATO che sono conservate agli atti le attestazioni dei versamenti effettuati (inden-
nità pregresse, indennità extracontrattuale primo trimestre 2022,  acconto canone 2022 e depo-
sito cauzionale) negli importi così come indicati precedentemente;

CONSIDERATO che il Concessionario s’impegna,  così come previsto dall’articolo 28 del Re-
golamento, a corrispondere per tutta la durata della concessione sia  il canone che  l’Imposta 
Regionale sulle Concessioni Statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello 
Stato, istituita dalla L.R.T. n. 2/1971;

CONSIDERATO che, ai sensi  dell’articolo 1 della  legge regionale  27 novembre 2020, n. 93 
è previsto che a decorrere dal 2021 all’imposta sulle concessioni statali per l’occupazione e 
l’uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, di cui al punto sopra, si  
applica l’aliquota di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a), della L.R.T. n. 2/1971, pari al 50% 
dell’importo del canone dovuto annualmente;

PRESO ATTO che il  versamento di tale imposta non è più necessariamente contestuale al 
pagamento del primo canone concessorio, ma deve avvenire, ai sensi dell'art 2 della L.R.T. n. 
2/1971 e ss.mm.ii.,  entro il  31 dicembre dell’anno in cui deve essere versato il  canone di 
concessione;

PRESO  ATTO  che  il  soggetto  concessionario,  alla  data  del  presente  provvedimento,  ha 
corrisposto a titolo di imposta sulle concessioni demaniali  per l’anno 2022, l’importo di  € 
33,47 (euro trentatre/47);

PRESO  ATTO  che  il  soggetto  concessionario  è  stato  notiziato  di  questo  specifico 
adempimento a suo carico e della relativa modalità di corresponsione  con la nota n. 0483828 
del 14/12/2022  richiamata nei punti precedenti;

CONSIDERATO che eventuali successive modifiche e/o decisioni in merito agli adempimenti 
relativi  a  tale  imposta   saranno  prontamente  comunicate  dall’Amministrazione  Regionale, 
come un’eventuale conguaglio, rimanendo comunque  ferma la validità dell’impegno assunta 
dal Concessionario  in merito a tale versamento per tutta la durata della concessione;

DATO ATTO che in data 15/12/2022 il richiedente ha assolto in modo virtuale l'obbligo di pa-
gamento dell’imposta di bollo di € 16,00  (euro sedici/00), per il rilascio del presente provvedi-
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mento, versando il relativo corrispettivo alla Regione Toscana, in qualità di ente a ciò autoriz-
zato ai sensi dell’art. 15 del D.P.R. n. 642/1972 e s.m.i., come da  documentazione presente 
agli atti;

CONSIDERATO che l’ammontare dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della 
concessione risulta inferiore alla misura fissa di euro 200,00, ai sensi dell’art. 2 , parte II della 
Tariffa del DPR 131/1986, il presente decreto  non è soggetto ad obbligo di  registrazione fi-
scale. Resta ferma comunque la possibilità da parte del concessionario , in caso d’uso, ai sensi 
del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione;

CONSIDERATO che per quanto non espressamente previsto dal presente decreto si applicano 
le vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il Codice 
Civile, la normativa concernente il buon regime delle acque nonché  l’igiene e la sicurezza 
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio ove i beni sono ubicati;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente prov-
vedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, 
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato 
F;

 Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA  

 1.  rilascio alla  Società Raggi Costruzioni e Restauri S.r.l.,   P.IVA/C.F. :05419860480, con 
sede legale in Via Pietro Nenni, 13,  Loc. Sieci, nel comune di  Pontassieve  (FI),  della 
concessione per occupazione di area demaniale  mediante la  realizzazione di due ponti di 
cui uno in sostituzione di un attraversamento esistente e  rivestimento di sponda  nel corso 
d’acqua denominato “Botro Cucitoli”,   nel comune di Comune di Castagneto Carducci 
(LI), Loc. Podere Alberoni;

2.  di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 
2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D.  
523/1904 così come sopra descritte e rappresentate negli elaborati  indicati in premessa e 
agli atti del Settore;

3.  di autorizzare la rimozione del preesistente attraversamento nonché il ripristino e ripulitura 
delle sezioni d’alveo;

4.  che  la  realizzazione  delle  opere  sia  sottoposta  alle  prescrizioni  tecniche  e  generali, 
individuate in premessa;

5. che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  nel 
presente Decreto di Concessione;

6.  che la presente concessione avrà la durata di anni  9  (nove)  a decorrere dalla data del 
presente decreto;

7.  che  la  concessione  di  cui  al  presente  atto  è  rilasciata  ai  soli  fini  di  tutela  delle  opere 
idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e 
pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi, il destinatario è tenuto a munirsi di tutti 
gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;
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8.  di trasmettere per via telematica il presente provvedimento al competente Settore Regionale 
per gli adempimenti relativi alla riscossione del canone, anche coattiva, in ottemperanza a 
quanto disposto all’art. 27, c. 1 lett. c)  del Regolamento   n. 60/r/2016 e ss.mm.ii.; 

9.  che il richiedente è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche 
del Comune interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell’Autorità Giudiziaria 
competente nei termini di legge.

 

IL DIRIGENTE

122 mercoledì, 04 gennaio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 1



Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028661

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 25646 - Data adozione: 23/12/2022

Oggetto: R.D. nr. 1775/33 - conclusione positiva della Conferenza di servizi ex art.14 c.2 
legge n.241/1990, pe ril rilascio dell’autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee 
attraverso la perforazione di un pozzo esplorativo/produttivo ad eventuale uso potabile in loc. 
Marzocchio nel Comune di Seravezza (LU), (pratica Sidit n. 1887/2022).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 27/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI:
- il R.D. 11/12/1933, n. 1775;
- la Legge n. 241/1990; - il D.L.vo 31/03/1998, n. 112;
- la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del 
piano di tutela delle acque”;
- la L.R. n. 40/2009;
-  la  L.R.  n.  24  del  5  giugno  2012,  “Norme  per  la  gestione  delle  crisi  idriche  e  idropotabili,  
modifiche alla l.r. 69/2011 ed alla l.r. 91/1998”;
- i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 50/R/2015 e al  
D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015;
- la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela 
della costa e degli abitati costieri”;
- il D.P.G.R. 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2 della 
legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse  
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale della 
risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per 
l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015”;

VISTA l’istanza del 29.03.2022, prot. 0131255 trasmessa da GAIA SpA, CF 01966240465, con 
sede  legale  in  Via  Gaetano  Donizetti  n.16  nel  Comune  di  Pietrasanta  (LU),  intesa  ad  ottenere 
l’autorizzazione  alla  ricerca  di  acque  sotterranee  attraverso  la  perforazione  di  un  pozzo 
esplorativo/produttivo ad eventuale uso potabile in loc. Marzocchio nel Comune di Seravezza (LU);

VISTA la comunicazione di avvio del procedimento effettuata con la pubblicazione dell'avviso della 
presentazione  dell'istanza  sul  BURT n.  21  del  25/05/2022,  così  come  previsto  dall'art.  45  del 
Regolamento di attuazione dell'art. 11 della LR 80/2015  nonché nell’albo pretorio del Comune di 
Seravezza  e  sul  sito  internet  della  Regione  Toscana  nella  sezione 
http://www.regione.toscana.it/-/avvisi-istruttoria-risorse-idriche per 15 giorni consecutivi a partire 
dal giorno 25/05/2022;

VISTO che in occasione della locale visita di  istruttoria,  svolta il 28/06/2022, è stato chiesto a 
GAIA SpA di eseguire alcuni approfondimenti;

VISTO che con nota prot. 0299932 del 28/07/2022 sono pervenute le integrazioni;

VISTA la nota del GCTN prot. n. 0330358 del 29/08/2022 con cui è stata convocata la Conferenza 
di Servizi in modalità asincrona semplificata, invitando Comune di Seravezza, Autorità di Bacino 
Distrettuale dell'Appennino Settentrionale, Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della 
Toscana  Dip.to  LUCCA,  Azienda  USL  Toscana  Nord  Ovest  Dipartimento  Prevenzione  e 
trasmettendola,  per  conoscenza,  a  GAIA Spa,  all’Autorità  Idrica  della  Toscana  -  Conferenza 
Territoriale n.1 Toscana Nord;

CONSIDERATO  che  il  giorno  27/11/2022  era  il  termine  perentorio  entro  il  quale  le 
amministrazioni  coinvolte  dovevano  rendere  le  proprie  determinazioni  relative  alla  decisione 
oggetto della Conferenza;

VISTI i seguenti pareri allegati al presente decreto (All. 1 e All. 2), parti integranti e sostanziali del 
presente atto:
-  assenso  con  prescrizioni  dell’Autorità  di  Bacino  Distrettuale  Appennino  Settentrionale  (prot. 
0336345 del 02/09/2022), (All. 1);
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- contributo dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana (Prot 0414276 del 
02/11/2022, (All. 2);

CONSIDERATO che i  lavori  della  Conferenza  devono concludersi  non oltre  novanta  giorni  in 
quanto sono coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale e della salute dei cittadini, 
dalla data della prima riunione sopra indicata;

TENUTO CONTO delle motivazioni sopra succintamente richiamate;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento è il sottoscritto dirigente e che non sussiste, nei 
propri confronti, conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato
DECRETA

1) DI CONCLUDERE positivamente la Conferenza di servizi ex art.14 c.2, legge n.241/1990, come 
sopra indetta e svolta, che sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, 
di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni e servizi pubblici interessati, riguardante 
il  rilascio,  a  GAIA SpA, CF 01966240465,  con sede legale  in  Via Gaetano Donizetti  n.16 nel 
Comune  di  Pietrasanta  (LU),  dell’autorizzazione  alla  ricerca  di  acque  sotterranee  attraverso  la 
perforazione di un pozzo esplorativo/produttivo ad eventuale uso potabile in loc. Marzocchio nel 
Comune di  Seravezza (LU),  chiesta  con nota del  29.03.2022 prot.  n.  0131255 (pratica Sidit  n. 
1887/2022);

2) DI STABILIRE che, ai sensi dell’art. 21-quater della legge n. 241/90, i termini di efficacia del 
presente atto decorreranno dalla data di autorizzazione del pozzo esplorativo;

3) DI STABILIRE che le seguenti prescrizioni, derivanti dai pareri pervenuti ed allegati al presente 
decreto  (All.  1  e  All.  2),  parti  integranti  e  sostanziali  del  presente  atto,  saranno  inserite 
nell’autorizzazione di ricerca acqua:

• “Nelle  prime  4  campagne  di  monitoraggio  chimico  dovrà  essere  inserito  anche  il 
monitoraggio  dei  parametri  riportati  nell’Annuario  ARPAT,  risultanti  come  causa  di 
declassamento localizzato dello stato chimico dell’acquifero: arsenico, cromo VI, ferro, ione 
ammonio, solfato, triclorometano, tetracloroetilene-tricloroetilene, atrazina, PCB”.

• “Si  suggerisce  per  la  redazione  delle  successive  fasi  progettuali  e  come indicazione  da 
inserire nei capitolati di appalto, di fare riferimento per gli aspetti connessi con gli impatti 
ambientali riferiti alla fase di cantiere anche alle “Linee guida per la gestione dei cantieri ai 
fini della protezione ambientale” redatte da ARPAT (rev. Gennaio 2018)”;

4)  DI DISPORRE,  ai  fini  di  cui  sopra,  che  copia  del  presente  decreto  sia  trasmesso  in  forma 
telematica alle Amministrazioni ed ai soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento, 
ed ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti, ai 
loro rispettivi indirizzi;

5) DI DARE ATTO che avverso il presente decreto, entro 10 giorni dalla sua comunicazione, le 
amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali o alla 
tutela  della  salute  e  della  pubblica  incolumità  dei  cittadini  possono  proporre  opposizione  al 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  ai  sensi  dell’art.  14-quinquies,  legge  n.  241/1990;  per  le 
amministrazioni statali l’opposizione è proposta dal Ministro competente;

6)  DI  DARE  ATTO  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità 
Giudiziaria competente nei termini di Legge;
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7) DI DARE ATTO che gli  atti  inerenti  il  procedimento sono depositati  presso il  Genio Civile 
Toscana  Nord  –  sede  di  Lucca  accessibili  da  parte  di  chiunque  vi  abbia  interesse  secondo  le 
modalità ed i limiti previsti dalle vigenti norme in materia di accesso ai documenti amministrativi.

                                                                                                            IL DIRIGENTE 
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n. 2Allegati

1
41cb3975a44c4b1eac8b8a0d3198d15db5b0c5f7efc7d7632a6377df2b968e3c

allegato 1 parere AdB

2
11b1dbd4aa5cce2cf564272063990e4d82ff99bbba5c045fe851e16cd0a4821d

Allegato 2 parere ARPAT
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PEC adbarno@postacert.toscana.it 
PEC bacinoserchio@postacert.toscana.it 

www.appenninosettentrionale.it

Firenze – 50122 – Via de’ Servi, 15 – tel. 055 -26743
Lucca – 55100 – Via Vittorio Veneto, 1 – tel. 0583-462241
Sarzana – 19083 – Via A. Paci, 2 – tel. 0187-691135

Regione Toscana -Settore Genio Civile Toscana Nord
PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it
Sede di Lucca

Ns. rif. Prot. n. 0006697 del 30.08.2022
Vs. rif. Prot. n. 0330358 del 29.08.2022

Oggetto: Avviso di indizione Conferenza di servizi decisoria ex art. 14, c.2, legge n. 241/1990 - Forma 
semplificata modalità asincrona, e Conferenza di servizi istruttoria ex art. 14, c.1 legge n. 241/1990. Domanda 
prot. n. 131255 del 29/03/2022 per autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee attraverso la perforazione 
di un pozzo esplorativo/produttivo ad eventuale uso POTABILE in località Marzocchino nel Comune di 
Seravezza (LU). Codice Pratica: Codice Sidit 1887/ 2022. Richiedente: GAIA S.p.a.

È pervenuta a questa Autorità di Distretto la convocazione della Conferenza dei Servizi in oggetto, relativa alla 
richiesta di ricerca di acqua sotterranea da destinare ad uso potabile in oggetto. Si comunica pertanto quanto 
segue.

Con delibera n. 25 del 20 dicembre 2021 la Conferenza Istituzionale Permanente dell'Autorità di bacino 
distrettuale dell'Appennino Settentrionale ha adottato il secondo aggiornamento del Piano di Gestione delle 
Acque (PGA) 2021-2027. Il PGA è corredato da Indirizzi di Piano 
https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2904, posti in salvaguardia (G.U. n. 2 del 04.01.2022), che 
dettano, tra l’altro, indicazioni per la gestione dei prelievi idrici. L’area in oggetto risulta ubicata all’interno del 
CORPO IDRICO DELLA VERSILIA E RIVIERA APUANA che è stato classificato nel PGA in stato quantitativo e chimico 
BUONO. Pertanto, per quanto attiene all’espressione del parere ex art. 7 del R.D n. 1775/1933, si rileva che 
l’area in oggetto risulta ricadente in corpi idrici del PGA privi di determinazione di disponibilità residua (art. 15 
comma 1, lett. b degli Indirizzi di Piano) per i quali operano le indicazioni dell’art. 15, commi 7 e 8.

Tutto ciò considerato per quanto attiene al parere ai sensi dell’art. 96 del Dlgs. 152/2006 (che modifica l’art. 7 
del R.D n. 1775/1933), si esprime parere favorevole alla ricerca di acque sotterranee, comunicando che, pur non 
essendoci motivi ostativi alla successiva concessione, ci si riserva di porre eventuali condizioni una volta acquisita 
la documentazione finale del pozzo esplorativo comprensiva del piano di sfruttamento definitivo.

Si rammenta inoltre, in ottemperanza al Decreto Direttoriale n. 29/STA del 13.02.2017 del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, questa Autorità di bacino distrettuale ha elaborato la 
“Direttiva Derivazioni” (approvata in Conferenza Istituzionale Permanente il 14 dicembre 2017 - GU n. 43 del 
21/02/2018). L’ammissibilità del prelievo dovrà quindi essere valutata anche tramite la metodologia prevista da 
questo atto.

Per ogni chiarimento, o comunicazione, in merito alla pratica in oggetto è a Vostra disposizione il dott. Geol. 
Francesco Consumi (tel.055-26743243; e-mail: f.consumi@appenninosettentrionale.it) 

Si porgono cordiali saluti.

Il Dirigente

Ing. Isabella Bonamini
Ib/fc/ 
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 ARPAT – Dipartimento di Lucca
Settore Versilia-Massaciuccoli

P.zza della Repubblica 16 – 55045 Pietrasanta (LU)

N. Prot. Vedi segnatura informatica cl. LU.01.31.29/1.1 31/10/2022 a mezzo: PEC

 
Regione Toscana
Direzione
Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Nord

Oggetto: Autorizzazione alla  ricerca  di  acque sotterranee attraverso la  perforazione di  un  pozzo
esplorativo/produttivo  ad  eventuale  uso  POTABILE  in  loc.  Marzocchino  nel  Comune  di
Seravezza (LU) .
Codice Pratica: Codice Sidit 1887/ 2022. Richiedente: GAIA SpA

Riferimenti:

• Comunicazione Regione Toscana  (prot.330358 del 29/08/2022 ns. prot. n. 2022/0065541 ).
• Documentazione tecnica presentata dal proponente scaricata dal link 

https://smail.regione.toscana.it/public/jmail.jsp?dird=2022-8- 
29&dirs=sxmlstr02&dirc=yYEXQMynyQ&filename=Marzocchio-Documentazione-tecnica.zip 

La Società GAIA S.p.A. intende realizzare una ricerca idrica sui terreni posti in un’area a sud
dell’abitato  di  Seravezza  (LU)  con  lo  scopo  di  valutare,  attraverso  la  perforazione  di  un  pozzo
pilota/sondaggio esplorativo, le potenzialità dell’acquifero della conoide del fiume Versilia e capire quali
quantitativi possano essere sfruttati in modo sostenibile. 
L’ubicazione deI punto di cui si richiede l’autorizzazione è identificato dai seguenti riferimenti (Tabella 1
della Relazione tecnica -pag. 3/8): 

L’area oggetto di indagine si trova nella conoide alluvionale del fiume Versilia, ad una distanza di
circa 2 Km a Sud dall’abitato di Seravezza, a circa 500m dal letto dall’alveo del fiume Versilia in un
terreno  pianeggiante.  L’area,  con  una  quota  media  del  piano  di  campagna di  29  m circa  s.l.m.,  è
caratterizzata da un uso del suolo di tipo agricolo con colture a seminativo irriguo e non irriguo.

Pagina 1 di 3

 tel. 055.32061 - fax 055.3206324 - p.iva 04686190481 - www.arpat.toscana.it - per informazioni: urp@arpat.toscana.it
per comunicazioni ufficiali PEC: arpat.protocollo@postacert.toscana.it - (accetta solo PEC),

ARPAT tratta i dati come da Reg. (UE) 679/2016. Modalità e diritti degli interessati: www.arpat.toscana.it/utilita/privacy

Organizzazione con sistema di gestione certificato e laboratori accreditati – maggiori informazioni all'indirizzo www.arpat.toscana.it/qualita
Per esprimere il proprio giudizio sui servizi ARPAT è possibile compilare il questionario on-line all’indirizzo www.arpat.toscana.it/soddisfazione
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ARPAT

E’ prevista una perforazione fino a -60m, anche se in base ai terreni attraversati, la perforazione
potrà essere interrotta anche prima del raggiungimento della quota prevista. 

La perforazione avverrà con sistema a circolazione inversa di fanghi. 
Al  par.  4  “Gestione delle  acque di  cantiere  e  del  materiale  scavato”  nelle  pagg.  4-5/8  della

relazione tecnica si riportano le operazioni previste per le acque di restituzione, reflue di cantiere e del
materiale proveniente dalla perforazione, conformi alla normativa vigente.
 

Nella Relazione idrogeologica si indica che dal punto di vista geologico, i depositi quaternari di
maggiore  estensione  e  spessore  presenti  nella  pianura  versiliese  sono  rappresentati  dai  depositi
alluvionali attuali  o terrazzati,  dai depositi eolici di duna ed interduna, dai depositi palustri  delle aree
depresse, e dai depositi di spiaggia. 

Per quanto riguarda l’idrologia,  l’area ricade in  un sistema idrografico il  cui  recapito è il  Mar
Ligure, tramite il corso d’acqua principale costituito dal Fiume Versilia. Dalle litostratigrafie disponibili in
letteratura è stata ricostruita una successione idrostratigrafica da cui risultano
A.  depositi  eluvio-colluviali  alla  base  dei  rilievi,  a  granulometria  prevalentemente  fine,  con  una
permeabilità relativa mediamente bassa 
B. depositi alluvionali costituiti da ghiaie, sabbie e ciottoli, con intervalli limoso- argillosi
C. sedimenti sabbiosi di origine marina ed eolica 
D. sedimenti argilloso-limosi, localmente torbosi
E. copertura alluvionale limosa e argillosa di pochi metri di spessore, all’interno della quale si ritrovano
livelli ghiaiosi e localmente torbe. 

E’ stata effettuata una Simulazione della Valutazione Ambientale Ex Ante (Relazione Valutazione
Ambientale Ex Ante VEXA, di seguito VEXA) in cui basandosi su informazioni preliminari ottenute dal
modello concettuale geologico e idrogeologico e dalle campagne di monitoraggio quali-quantitativo delle
acque, è stato indicato che il corpo idrico sul quale insiste la derivazione proposta per lo sfruttamento
della risorsa idrica è il 33TN010: “Corpo idrico della Versilia e riviera Apuana”. Esso è classificabile come
“Corpo idrico sotterraneo in stato quantitativo buono” secondo quanto riportato nell’estratto cartografico
dal  portale  web-Gis  dell’Autorità  di  bacino  distrettuale  dell’appennino  settentrionale  (riportato  nella
relazione a pag. 5/10 come fig.2).

La classificazione è analoga a quella pubblicata nell’Annuario dei dati ambientali 2021 - Provincia
di Lucca1

Sono state studiate simulazioni considerando il prelievo compreso tra 1 e 10 l/sec e con questi
dati si ha che l’impatto è caratterizzato con un livello di intensità “MODERATO” (Tabella 3 della relazione
-pag. 6/10) 

1 https://www.arpat.toscana.it/documentazione/catalogo-pubblicazioni-arpat/annuario-dei-dati-ambientali-2021-fascicoli-
provinciali/annuario-dei-dati-ambientali-2021-provincia-di-lucca
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ARPAT

Al livello “moderato” si ha che l’impatto “non dovrebbe apportare nessuna modifica della classe di qualità
del corpo idrico”.

Nella relazione (VEXA) si riporta che, elaborando tutte le informazioni, con le classi di pressione
dell’impatto definite in questo caso come “moderato”, viene identificata una criticità “media”. Sulla base
del livello di “criticità” e della classe di  “impatto della derivazione” così ottenuti, si determina la matrice
del rischio ambientale relativo alla singola derivazione. 

Nel  caso  specifico  considerando  il  livello  piezometrico  con  un  trend  in  abbassamento  viene
quantificato un rischio identificato nella tabella della tab.5 -  Livelli di tutela dei corpi idrici sotterranei -
Allegato B  riportata nella relazione VEXA come tab. 4 -pag. 6/10) come T1 per il quale è previsto un
monitoraggio.

La  Ditta  proponente  suggerisce  due  prescrizioni  (pag.  8/10)  esplicitandone  l’esecuzione  con
tempistiche e set di parametri da monitorare.

Conclusioni
Per quanto sopra, in questa fase del procedimento, non si ravvisano criticità e si esprime parere

positivo all’attuazione  dello  studio,  con  la  prescrizione  di  inserire  nelle  prima  4  campagne  di
monitoraggio  anche  i  parametri  riportati  nell’Annuario  ARPAT,  sopracitato,  risultanti  come  causa  di
declassamento localizzato dello stato chimico dell’acquifero: arsenico, cromo VI, ferro, ione ammonio,
solfato, triclorometano, tetracloroetilene-tricloroetilene, atrazina, PCB. 
Si  suggerisce per  la  redazione delle  successive  fasi  progettuali  e  come indicazione da inserire nei
capitolati di appalto, di fare riferimento per gli aspetti connessi con gli impatti ambientali riferiti alla fase di
cantiere anche alle “Linee guida per la gestione dei cantieri ai fini della protezione ambientale” redatte da
ARPAT (rev. Gennaio 2018).2

Distinti saluti.

La Responsabile del Settore Versilia-Massaciuccoli

Dott.ssa Maria Letizia Franchi 3

2Reperibili  presso  il  sito  internet  dell’Agenzia:  http://www.arpat.toscana.it/documentazione/catalogo-pubblicazioni-arpat/lineeguida-per-la-gestione-dei-
cantieri-ai-fini-della-protezione-ambientale. 
3 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e conservato pres -
so ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è so-
stituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028675

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 25679 - Data adozione: 23/12/2022

Oggetto: R.D.523/1904 – L.37/1994 – L.R.41/2018 – Pratica n. 3491 - Sidit n. 5188/2022 . 
Concessione ed Autorizzazione idraulica per la realizzazione di rete in fibra ottica in varie 
località del Comune di Abetone Cutigliano (PT)

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 27/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle 
diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e 
altre acque pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 
69/2008 e alla l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela 
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la D.C.R.T. n. 101 del 21/12/2016 e ss. mm. ii. con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è stato  
individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento  in  attuazione dell’articolo  5 della 
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse 
idrica e tutela della costa e degli abitati costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per 
l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni, come modificato dal DPGR 
45/R dell’8/8/2017;

VISTA la DGRT n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l’uso del demanio idrico”;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua 
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE 
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.  
65/2014”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di 
polizia idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge 
regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e 
tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTA la D.C.R.T. n. 103 del 06/12/2022: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla 
legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 28 
luglio 2021, n.81."; 

VISTA l’istanza di autorizzazione e di concessione presentata dalla società Open Fiber S.p.A. (di 
seguito denominata come “Concessionario”),  con sede legale a Milano in Viale Certosa 2, C.F. 
09320630966, acquisita agli  atti di questo Settore con prot. n. 0359864 del 21/09/2022 (pratica 
3491 – SIDIT 5188/2022), con la quale è stata trasmessa la documentazione progettuale costituita 
dai seguenti elaborati a firma del tecnico Ing. Valentina Martelli:

 Relazione: PT_ABETONE CUTIGLIANO_GENIO CIVILE_RT_1.3;
 Corografia [1]: PT_ABETONE CUTIGLIANO_GENIO CIVILE_PL_1.3-COROGRAFIA; 
 Sezioni tipo [2]:PT_ABETONE CUTIGLIANO_GENIO CIVILE_PL_1.3-SEZIONI TIPO;
 Planimetrie:  [3] ABETONE CUTIGLIANO-PL-1.3-1;[4] ABETONE CUTIGLIANO-PL-1.3-2; [5] 

ABETONE  CUTIGLIANO-PL-1.3-3,  [6]  ABETONE  CUTIGLIANO-PL-1.3-4 [7]  ABETONE 
CUTIGLIANO-PL-1.3-5; [8] ABETONE CUTIGLIANO-PL-1.3-6 [9] ABETONE CUTIGLIANO-
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PL-1.3-7 [10]  ABETONE CUTIGLIANO-PL-1.3-8 -  [11]  ABETONE CUTIGLIANO-PL-1.3-9, 
[12] ABETONE CUTIGLIANO-PL-1.3-10; 

 Particolari Costruttivi [13]:PT_ABETONE CUTIGLIANO-PL-GC-11-PC;  


DATO ATTO che il progetto prevede la realizzazione di rete in fibra ottica in varie località del 
Comune di Abetone Cutigliano (PT);

CONSIDERATO che l’intervento  sopra descritto  interessa  suoli  censiti  al  NCT del  Comune di 
Abetone Cutigliano (PT) e comporta l’utilizzo di area del demanio idrico, afferente ai corsi d’acqua 
così come sono indicati nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

DATO ATTO che per la concessione delle aree si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le 
opere in narrativa rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del Regolamento 60/R/2016 e 
s.m.i;

VISTO in particolare l'art. 24 comma 6 del succitato Regolamento, ai sensi del quale la concessione 
è rilasciata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e 
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione Toscana, in qualità di Amministrazione 
concedente (di seguito denominata “Concedente”) e Concessionario;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è la P.O. Ing. Francesco Scatena nominato con 
O.D.S. N°11 del 29/11/2019;

RILEVATO che gli elaborati progettuali nella loro stesura finale, quelli che descrivono l’esecuzione 
dei lavori ed ai quali si riferisce il seguente atto, sono quelli sopra riportati;

CONSIDERATO che:
 il  progetto  delle  opere  in  oggetto  presenta  i  requisiti  per  essere  autorizzato  con  le 

prescrizioni di seguito riportate, in quanto:
1. non altera il buon regime delle acque;
2. non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione 

del corso d'acqua ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche;
3. non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua;
4. non  vi  è  aggravio  del  rischio  in  altre  aree  derivante  dalla  realizzazione 

dell'intervento;
5. non vi è aggravio del rischio per le persone;

 la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D 523/1904 e 
dalla normativa regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche 
e generali, che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE:
 durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito od ostacolato il regolare 

deflusso  delle  acque  né  essere  mai  ridotta  l’officiosità  idraulica  dei  corsi  d’acqua 
interessati dai lavori;

 durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le 
precauzioni  necessarie  affinché l’interferenza con la  dinamica fluviale  non determini 
aggravio di rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e 
danni ai beni pubblici e privati;
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 tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il 
meno possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a 
lavori ultimati e comunque prima del sopraggiungere delle piene;

 tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le 
specifiche  e  le  linee  guida  esistenti  per  i  materiali  da  costruzione  e  le  modalità 
realizzative. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

 al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere 
e ripristinato lo stato dei luoghi;

 dovrà essere sempre garantito l’accesso al cantiere al personale del Settore Genio Civile 
o altro da tale Ente individuato, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso 
d’acqua;

 i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere 
eseguiti in condizioni meteorologiche favorevoli;

 i  lavori  dovranno  essere  svolti  in  conformità  alle  disposizioni  per  la  salvaguardia 
dell'ittiofauna contenute e dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine 
di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla fauna ittica;

 al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e 
da occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio 
dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

PRESCRIZIONI GENERALI:
 l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere 

indicate  in  premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non 
indicata negli elaborati progettuali inoltrati dovrà essere sottoposta ad ulteriore esame 
del Settore Genio Civile per la nuova eventuale autorizzazione prima della esecuzione;

 l'autorizzazione ha validità di anni 3 dalla data di rilascio del presente atto a pena di 
decadenza del medesimo senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

 le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
 il richiedente dovrà comunicare al Settore Genio Civile la data di inizio e fine lavori con 

un anticipo di almeno 15 giorni e trasmettere copia della dichiarazione di rispondenza 
delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle 
prescrizioni contenute nel presente atto;

 il Concessionario, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli  
abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi 
vigenti;

 Il Concessionario si obbliga a proprie cure e spese:
o ad assumere la custodia delle aree demaniali in concessione, oltreché delle opere 

realizzate,  mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di 
distruzione o danneggiamento, salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da 
parte di soggetti non autorizzati;

o a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei 
manufatti, anche in dipendenza del mutevole regime del corso d’acqua, previo 
ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando 
fin  d’ora  di  non  aver  nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente 
occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori,  per effetto delle 
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

o a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che 
potrà in ogni momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione 
dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli interventi eventualmente necessari, 
ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime delle 
acque;
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o a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi 
danno derivante alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di 
inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene  demaniale  in 
concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

o a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di 
pubblica  sicurezza,  nonché  la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque 
contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora indenne la 
Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi;

o a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, 
innovazioni  o  altro  senza  la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente, 
prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria autorizzate resteranno 
acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o 
indennizzi  e  che  qualora  il  Concessionario  esegua  le  predette  opere  senza 
autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo 
che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico; 
sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

o a  non  cedere  la  concessione  né  subconcedere,  anche  parzialmente,  il  bene 
oggetto di concessione;

 il  Concessionario  si  obbliga  sin  d’ora  di  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese 
necessarie per le opere di sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte 
dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree 
medesime nei tempi stabiliti;

 il Concessionario è obbligato a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per 
le opportune operazione di vigilanza, al personale del Settore Genio Civile ed ai mezzi 
addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

 il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente 
concessione  in  qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  qualora  intervengano 
ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in 
seguito  giudicata  incompatibile  per  il  buon  regime  idraulico  del  corso  d’acqua 
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

 l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente 
Decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare nei 
casi di:

a)  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni 
legislative, regolamentari e nel presente Decreto;
b)  violazione  del  divieto  di  cessione  della  concessione  e  di  sub-concessione 
anche parziale dell’area;
c)  esecuzione  dei  lavori  in  difformità  del  progetto  autorizzato.  Prima  di 
dichiarare  la  decadenza  con apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un 
termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare 
le proprie deduzioni;

 Al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere 
realizzate e per le spese sostenute.

 Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, 
revoca, rinuncia, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario 
di ripristinare, a proprie spese, i luoghi, nel termine assegnato.

 Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione 
d’ufficio in danno del Concessionario, salvo che su istanza di questi l’Amministrazione 
concedente non ritenga di esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a 
compensi od indennizzi di sorta, e fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le 
opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione.
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 Per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano 
le vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il  
codice civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la 
sicurezza  pubblica,  l’edilizia  e  l’urbanistica  vigenti  nel  territorio  dove  i  beni  sono 
ubicati.

Il Concessionario inoltre:
 rimane il  solo ed unico responsabile agli  effetti  del  risarcimento di  tutti  i  danni che 

fossero arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e 
comunque  tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche 
giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in 
oggetto;

 è obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n.523/1904 ad eseguire a proprie spese e non 
appena  ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche 
l’eventuale demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, 
che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero  necessarie  per 
garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle 
opere stesse o per le  variate  condizioni  del  corso d’acqua o per ogni  altro  pubblico 
interesse che potesse sopravvenire

 dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato 
alle  opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente 
autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente 
autorità idraulica;

 è  tenuto  alla  osservanza  delle  disposizioni  del  R.D.  25/07/1904  n.  523  sulle  opere 
idrauliche,  nonché  delle  prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle 
concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,  dell'agricoltura,  della  fauna  ittica, 
dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 (diciannove) la durata della 
concessione, che potrà essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel 
medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 giorni prima della 
scadenza del termine di concessione; 

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente 
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, 
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F;

DATO ATTO che:
- il presente decreto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 
463 del 12/02/2016;
- ai sensi del D.Lgs. 259 del 01.08.2003 (Codice delle comunicazioni elettroniche) non è dovuto il  
canone per l’occupazione demaniale;

DECRETA

1. DI AUTORIZZARE la società Open Fiber S.p.A., con sede legale a Milano in Viale Certosa 2,  
C.F.09320630966, all’esecuzione delle opere, ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'  
art.2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904, così 
come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra elencati;
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2. DI STABILIRE che l’autorizzazione all’esecuzione delle opere ha validità di anni 3 dalla data 
del presente atto e che la realizzazione delle opere sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e 
generali  individuate  in  premessa  e  nessuna  variazione  potrà  essere  introdotta  senza  la 
preventiva autorizzazione da parte del Settore Genio Civile;

3. DI ACCORDARE alla società Open Fiber S.p.A. la concessione per l'occupazione demaniale 
delle aree indicate nelle premesse, che si intendono qui richiamate;

4. DI DARE ATTO che ai  sensi  del  D.Lgs.  259 del  01.08.2003 (Codice delle  comunicazioni 
elettroniche) non è dovuto il canone per l’occupazione demaniale;

5. DI DARE ATTO  che l’intervento sopra descritto interessa suoli censiti al NCT del Comune di 
Abetone Cutigliano (PT) e comporta l’utilizzo di area del demanio idrico, afferente ai corsi 
d’acqua  così come sono indicati nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

6. DI STABILIRE che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), dalla data del presente 
atto, secondo le condizioni e le clausole previste in premessa;

7. DI DARE ATTO che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere 
idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto 
fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi;
 

8. DI DARE ATTO che il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti 
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

9. DI  DARE  ATTO  che  il  Concessionario  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti 
disposizioni urbanistiche del Comune interessato, in assenza della presente autorizzazione non 
possono iniziare i lavori;

10. DI NOTIFICARE il presente atto all’indirizzo pec della Società Openfiber S.p.A.;

11. DI  DARE ATTO  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti 
dell'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
64a4f065505f358844ad62567491ed8979fb4459fdba099704d48789b177efa5

Elenco Attraversamenti
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ALLEGATO A

Elenco Attraversamenti

N° Rif.Tavola Corso D’acqua Attraversamenti
Coordinate 
(WGS 84)

1 1 Rio Delle Pozze
11 ATTRAVERSAMENTO IN 
CAVEDIO INTERRATO (Esistente) 
(Tim, Enel, IP, Altri Operatori)

44.129717, 10.629734

2 1 Rio Delle Pozze
11 ATTRAVERSAMENTO IN 
CAVEDIO INTERRATO (Esistente) 
(Tim, Enel, IP, Altri Operatori)

44.130293, 10.629774

3 2 Rio Delle Pozze 3 ATTRAVERSAMENTO STAFFATO
AL PONTE A VALLE (Nuovo) 44.135173, 10.631482

4 3 Affluente Fosso delle Motte
9 ATTRAVERSAMENTO A CIELO 
APERTO, O MINITRINCEA, SU 
TOMBATURA ESISTENTE

44.153155, 10.648629

5 4 Affluente Fosso delle Motte
11 ATTRAVERSAMENTO IN 
CAVEDIO INTERRATO (Esistente) 
(Tim, Enel, IP, Altri Operatori)

44.14373, 10.657845

6 4 Affluente Fosso delle Motte
9 ATTRAVERSAMENTO A CIELO 
APERTO, O MINITRINCEA, SU 
TOMBATURA ESISTENTE

44.143472, 10.657618

7 5 Fosso dei Francesi 3 ATTRAVERSAMENTO STAFFATO
AL PONTE A VALLE (Nuovo) 44.142482, 10.659683

8 5 Affluente Fosso delle Motte
2 ATTRAVERSAMENTO AEREO 
(Esistente) (Tim, Enel, IP, Altri 
Operatori)

44.141598, 10.659745

9 6 Fosso del Ponte alle Lime 3 ATTRAVERSAMENTO STAFFATO
AL PONTE A VALLE (Nuovo) 44.139688, 10.673216

10 7 Affluente Torrente Lima 3 ATTRAVERSAMENTO STAFFATO
AL PONTE A VALLE (Nuovo) 44.133516, 10.683344

11 8 Fosso della Secopia
2 ATTRAVERSAMENTO AEREO 
(Esistente) (Tim, Enel, IP, Altri 
Operatori)

44.13677, 10.698318

12 8 Fosso della Secopia
2 ATTRAVERSAMENTO AEREO 
(Esistente) (Tim, Enel, IP, Altri 
Operatori)

44.137897, 10.69707

13 9 Affluente Torrente Lima
2 ATTRAVERSAMENTO AEREO 
(Esistente) (Tim, Enel, IP, Altri 
Operatori)

44.140037, 10.6944699

14 10 Fosso della Pescina
2 ATTRAVERSAMENTO AEREO 
(Esistente) (Tim, Enel, IP, Altri 
Operatori)

44.141531, 10.693044

15 10 Fosso della Pescina
2 ATTRAVERSAMENTO AEREO 
(Esistente) (Tim, Enel, IP, Altri 
Operatori)

44.141776, 10.692772

16 10 Fosso della Pescina
2 ATTRAVERSAMENTO AEREO 
(Esistente) (Tim, Enel, IP, Altri 
Operatori)

44.142806, 10.691895
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028696

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 25707 - Data adozione: 27/12/2022

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del corso 
d'acqua denominato Reglia Allacciante di Destra, in loc. Vuotabotte dello Strozzo del Comune 
di Cortona per la manutenzione del ponte S.P. n. 30 “delle Chianacce”. Pratica SiDIT 
3953/2022

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 28/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.

mercoledì, 04 gennaio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 1 141



IL DIRIGENTE

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29 aprile 2020, n. 28.";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione  dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 888 del 07/08/2017 “determinazione dei canoni per l’uso del demanio
idrico” e ss.mm.ii;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 2/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e degli indennizzi del
demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi dell'articolo 6, comma 2 della L.R. 28
dicembre 2015 n. 80”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n. 3955/2022, acquisita agli atti di questo
Settore con prot. n. 387800 del 12-10-2022 presentata dalla Provincia di Arezzo, c.f. 80000610511, con sede legale in
Comune di Arezzo, Piazza della Libertà, n. 2 e l'allegata documentazione progettuale, costituita dai seguenti elaborati in
formato digitale:

• Tavole stato di progetto con descrizione manufatto; 

• Planimetrie;

• Documentazione fotografica; 

• Pianta e sezioni;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geom. Piero Paliotta nominato con Ordine di Servizio n. 19 del
14/11/2022;

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• la concessione di area demaniale sul corso d'acqua denominato Reglia Allacciante di Destra, in loc. Vuotabotte
dello Strozzo del Comune di Cortona, presso il foglio 273 per l’opera 12501 manutenzione del ponte S.P. n. 30
“delle Chianacce”, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto;

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del 
suddet-to corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO che  la  documentazione  progettuale  che  descrive  le  caratteristiche  più  significative  delle  opere  con
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evidenziate le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione, è quella agli atti del procedimento n. 5640/2022;

PRESO ATTO che la Provincia di Arezzo con decreto del Presidente n. 97 del 1/9/2022 ha approvato il “ protocollo di
Protezione Civile per la gestione del rischio idraulico”, relativamente all’intersezione dei corsi d’acqua con la viabilità in
gestione;

DATO ATTO che, per la gestione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali, che vengono
di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE

• dovrà essere sempre garantita  la  massima officiosità idraulica del corso d’acqua con ispezioni periodiche e
soprattutto in occasione di eventi meteorologici anche con tempi di ritorno inferiori ai 30 anni;

• a mettere in atto le procedure previste nel protocollo sopra richiamato qualora ne ricorrano le condizioni ivi
previste; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione al  mantenimento del  ponte  di  cui  al  presente  atto  è  da considerarsi  rilasciata  relativamente
all’opera nello stato di fatto e pertanto ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli
elaborati progettuali inoltrati,  od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  g li  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
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Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il  buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte  salve le  eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r. 80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 la durata della concessione e potrà essere rinnovata
nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione;

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è 
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, che istituisce l'imposta regionale sulle concessioni statali per
l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, situati nell'ambito territoriale della
Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;
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RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione;

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO ATTO che il presente provvedimento è rilasciato in esenzione di bollo ex art. 16 Tab. Allegato B, D.P.R. n.
642/1972;

DATO ATTO infine  che il  richiedente  ha provveduto  al  versamento  a  favore  della  Regione  Toscana  dei  seguenti
importi:

• € 145,73 in data 18/11/2022 a titolo di primo canone concessorio riferito al 2022, mediante versamento sul conto
Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 723,46 in data 18/11/2022 a titolo di canoni pregressi annualità 2017-2021, mediante versamento sul conto
Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 72,87 in data 18/11/2022 a titolo di imposta regionale sul canone di concessione mediante versamento sul
conto  di  Tesoreria  Unica  acceso  c/o  Banca  d’Italia  n.  30938  sez.  311  (IBAN:  IT  29  Q  01000  03245
311300030938).

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di autorizzare la concessione dell’opera ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di accordare, alla richiedente Provincia di Arezzo, c.f. 80000610511, con sede legale in Comune di Arezzo,
Piazza della Libertà, n. 2 la Concessione per l'occupazione di:

• porzione  di  area  demaniale  del  corso  d'acqua  denominato  Reglia  Allacciante  di  Destra,  in  loc.
Vuotabotte dello Strozzo del Comune di Cortona, presso il foglio 273 per l’opera 12501 manutenzione
del ponte S.P. n. 30 “delle Chianacce”; 

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 dalla data del presente atto e che il canone di concessione è
pari  a  €  145,73,  secondo  quanto  riportato  al  p.to  5.1  dell’Allegato  A  della  D.G.R.  888/17,  soggetto  ad
aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31
Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non
voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

4. di disporre che la gestione dell'area demaniale sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali individuate in
premessa e nessuna variazione potrà  essere introdotta  senza la preventiva autorizzazione da parte di questo
Settore; 

5. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

6. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

7. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo  pec:
protocollo.provar@postacert.toscana.it. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                                                                                    IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028698

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 25708 - Data adozione: 27/12/2022

Oggetto: R.D. 1775/1933, artt. 7 e 95. Concessione di derivazione di acque sotterranee da un 
pozzo in Comune di Cortona (AR), Località Borghetto, per uso agricolo. Pratica SiDIT n. 
3992/2021 (Codice locale n. ACS2021_00028). Approvazione del disciplinare di concessione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 28/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti 
elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione 
del piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 
aprile 2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse 
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della 
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei 
volumi  dei  prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei 
risultati delle misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge 
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche 
e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa 
idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di 
acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la  delibera  della  Giunta regionale  21/01/2019 n.  58,  pubblicata  nel  Burt  il  30/01/2019, 
recante  "Indirizzi  di  prima applicazione  per la valutazione  ambientale  ex ante  delle  derivazioni 
idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi  di qualità ambientale 
definiti  dai  Piani  di  gestione  delle  Acque  delle  autorità  di  Distretto  Idrografico  ricadenti  nel 
territorio della Regione Toscana";

VISTE le delibere della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione 
dei canoni sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità  2018” e del 2 novembre 2022 n. 1219 
"Aggiornamento  dei  canoni  e  degli  indennizzi  del  demanio  idrico  al  tasso  di  inflazione 
programmata per l’annualità 2022";

VISTO l’art.  1 della L.R. 16 aprile 2019, n. 19 recante "Interventi  normativi relativi  alla prima 
variazione al bilancio di previsione 2019 - 2021" con il quale è stata abrogata l’imposta regionale 
sulle concessioni di acque pubbliche, prevista dalla lettera b) del comma 2 dell’art. 1 della L.R. n. 2 
del 30/12/1971, a partire dall’anno di imposta 2019;

CONSIDERATO che con domanda in data 21/10/2021 al numero protocollo 410117 la richiedente 
Soc. Agricola Vivaio Il Trasimeno S.S. di Capecchi Eros e Chiara con sede in Comune di Tuoro sul 
Trasimeno,  C.F.  02977050547,  ha  fatto  richiesta  di  autorizzazione  alla  ricerca  e  contestuale 
concessione di acque sotterranee pubbliche nel Comune di Cortona (AR), Località Borghetto nel 
terreno individuato al N.C.T nel foglio n. 334, particella n. 71, ad uso agricolo;

RICHIAMATO il Decreto Dirigenziale n. 20214 del 19/11/2021 della Regione Toscana con il quale 
è stata autorizzata ai sensi dell’art. 95 del R.D.1775/1933 la ricerca di acque sotterranee;

VISTA la relazione di fine lavori a firma del Dott. Falaschi Renzo acquisita dalla Regione Toscana 
con prot. 439432 del 16/11/2022;
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VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono 
essere così sintetizzate:

- la quantità di acqua da derivare,  sulla quale è calcolato il  canone di concessione,  è fissata in 
misura della portata media di 0,092 l/s, per un fabbisogno di 2.900 metri cubi annui, destinati ad uso 
agricolo;

CONSIDERATO CHE la richiedente ha versato la somma di € 84,76 a titolo di cauzione ai sensi 
dell’art.  60  della  D.P.G.R.  16  agosto  2016,  Regolamento  n.  61/R  e  della  D.G.R.  n.  1068  del 
01/10/2018; 

DATO ATTO CHE la  richiedente  Soc.  Agricola  Vivaio  Il  Trasimeno S.S.  di  Capecchi  Eros  e 
Chiara nelle persone dei rappresentanti d’Impresa Sig. Magalini Andrea, Sig. Capecchi Eros, Sig.ra 
Capecchi Chiara hanno sottoscritto in data 30/11/2022 mediante apposizione di firma autografa il 
Disciplinare  conservato  agli  atti  e  allegato  al  presente  decreto  per  farne  parte  integrante  e 
sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di 
acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare in questione è conforme allo schema tipo approvato con Del. 
G.R.T n. 194 del 16/03/2016;

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e 
s.m.i., è il titolare di posizione organizzativa "Procedure tecnico autorizzative in materia di acque", 
Ing. Carmelo Cacciatore;

DATO ATTO CHE a seguito dell’esperita istruttoria non sono emersi elementi volti a determinare 
un provvedimento di diniego al rilascio dell’atto di concessione demaniale idrica;

ACCERTATA la regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente 
atto che con la sottoscrizione dello stesso viene attestata;

DICHIARATA l’assenza  di  conflitto  di  interessi  da  parte  del  Dirigente  sottoscrittore,  ai  sensi 
dell’art. 6 bis della L. 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dalla L. 6 novembre 2012, n. 190;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, alla richiedente 
Soc. Agricola Vivaio Il Trasimeno S.S. di Capecchi Eros e Chiara con sede in Comune di Tuoro 
sul Trasimeno, C.F. 02977050547, il provvedimento finale a conclusione del procedimento di 
autorizzazione alla ricerca e contestuale concessione di acque sotterranee pubbliche tramite un 
pozzo ubicato al foglio n. 334, particella n. 71 in Comune di Cortona, Località Borghetto per uso 
agricolo,  per una portata  media di 0,092 l/s di  acqua sulla  base della  quale sarà calcolato il 
canone di concessione;

2. di stabilire la durata della concessione in anni 15 con decorrenza dalla data del presente atto;

3.  di  approvare  il  Disciplinare  sottoscritto  in  data  30/11/2022  conservato  agli  atti  dell'ufficio 
scrivente e  allegato  al  presente  decreto per  farne parte  integrante  e sostanziale  (allegato  A), 
contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui 
all'oggetto;

4. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel 
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi delle D.G.R. n. 1068/2018 e n. 1219/2022, il canone annuo è stabilito 
nella misura di € 84,76; 
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6. di dichiarare che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilità in dipendenza 
dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali  danni  verso  terzi  e  qualsiasi  altro  danno  si  possa 
verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, 
che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Cortona.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
e6e62d0b645f12ebaa33854cd6ee41d57a2aafca944ac68e652abe0aa8558e8c

Disciplinare di concessione
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028830

Incarico: Ordine di Servizio artt. 4bis, 7 e 9 L.R. 1/2009 n. 824 del 21-12-2022

Numero adozione: 25734 - Data adozione: 28/12/2022

Oggetto: Pratica SiDIT n. 4089/2022 (proc. n. 5832/2022) – L.R. 50/2021, art. 3, comma 1, 
lett. c) – Concessione per l’utilizzo del demanio idrico per dieci scarichi acque reflue urbane 
(tip. 6.4), nei  comuni di Castiglione della Pescaia, Gavorrano e Scarlino. Concessionario: 
Acquedotto del Fiora S.p.A.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 28/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;
 
VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r.
69/2008 e alla l.r. 91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa  e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i);

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni.”, in seguito
“Regolamento”;
  
VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 888 del 07/08/2017 avente ad oggetto “Determinazio-
ne dei canoni per l’uso del Demanio Idrico – revoca della D.G.R.T. n.1138 del 15/11/2016” con cui
sono stati rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo del-
le aree demaniali, sia i nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalità di
pagamento e riscossione;

VISTA la  Delibera della Giunta Regionale n.  1414 del  17/12/2018 con la quale si  introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano,
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico  fissati dalla precedente DGRT 888/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 con la quale si  stabilisce che per
l’annualità 2022 l’aggiornamento dei canoni di concessione e degli indennizzi sia fatto al tasso di
inflazione del 7,1%; 

VISTO il D.P.G.R. n. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque e servizio di piena, in attuazione dell’articolo 5 della L.R. n. 80/2015
(Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri)”;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
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in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, si-
tuati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei beni
del demanio idrico e delle relative aree, il cui versamento deve essere effettuato, ai sensi dall'art. 2
della L.R. n. 2/1971, entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di conces-
sione; 

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del
29 aprile 2020, n. 28";

VISTA la L.R. 24 dicembre 2021, n. 50 “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di occupazioni del
demanio idrico da parte dei gestori del servizio idrico integrato. Modifiche alla l.r. 77/2016”;

VISTO l’Accordo  sostitutivo  di  provvedimenti  concessori  relativi  ad  occupazioni  del  demanio
idrico  ad  opera  di  impianti  e  reti  di  approvvigionamento  idropotabile  gestite  dalla  Società
Acquedotto del Fiora S.p.A., sottoscritto in data 29/12/2021;

VISTA la  deliberazione  del  Consiglio  Regionale  del  6  dicembre  2022  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012  n.  79,  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2021, n. 81”;

VISTA l’istanza presentata da Acquedotto del Fiora S.p.A. (in seguito anche “il Richiedente”), con
sede legale in Grosseto, via Gaetano Mameli n. 10, C.F. e P. IVA 00304790538, acquisita agli atti di
questo  Settore  con  prot.  n.  411523 del  28/10/2022,  per  mezzo  dell’Ing.  Michela  Ticciati,
responsabile  dell'erogazione del  Servizio Idrico Integrato,  con allegate  le  seguenti  dichiarazioni
asseverate, rese in formato digitale per ciascuna occupazione, individuata con lo specifico codice di
scarico e codici identificativo del tratto del corso d’acqua secondo il Reticolo della L.R.79/2012,
nella seguente tabella:

CODICE
SCARICO

CORSO D'ACQUA IDRETLR79* COORDINATE  GAUSS -
BOAGA 

X Y

SCRDE03 Fosso Fontino  TC15829 1650202,334 4752552,74
CDPDE04 Rio del Belvedere TC16739 1654830,813 4745522,074
GAVSN20 Fosso Mollarello TS42170 1665527,304 4754361,918
CDPDE03  Affluente del Canale Sestica Nuova TS51222 1663553,975 4745558,167
GAVDE02 Fosso Rigiolato TC15476 1653565,523 4756404,831
GAVDE03 Fosso Bizzughello TS43197 1656672,477 4753055,907
CDPSN03 Affluente del Fosso delle Lavacchie TS49978 1660840,424 4746716,045
GAVSN10 Fosso dell’Acqua Nera TS44698 1659657,696 4751431,211
GAVSN11 Affluente del Torrente Rigo TS45963 1661666,546 4750202,851
GAVSN07 Fosso dell’Acqua Nera TS44630 1659573,814 4751544,666
* Identificativo Reticolo l.r. 79/2012.

PRESO ATTO che nelle dichiarazioni inoltrate dal Richiedente si assevera la compatibilità idraulica
dell’occupazione del demanio idrico delle opere individuate nella precedente tabella;

ACCERTATO che i corsi d’acqua sopra elencati, riportati nel reticolo idrografico e di gestione del
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territorio toscano di cui alla L.R. 79/2012, risultano acqua pubblica ai sensi del D.C.R.T 57/2013;

DATO  ATTO  che gli  scarichi sopra  indicati,  oggetto  della  presente  concessione,  vengono
individuati distintamente nell’allegato  “A” al presente decreto, quale parte integrante e sostanziale,
contenente sia l’elaborato cartografico sia la tabella delle coordinate Gauss Boaga;

DATO ATTO che le suddette opere rientrano nella fattispecie prevista dall’art. 3, comma 1, lett. c),
L.R.  50/2021  (“scarichi  acque  reflue”)  e  dell’art.  2,  lett.  c),  dell’Accordo  sostitutivo  di
provvedimenti concessori sopra richiamato;

DATO ATTO che la presente concessione, ai sensi dell’art. 4, comma 4, L.R. 50/2021, può essere
rilasciata con procedura semplificata e con assegnazione diretta ai  sensi  dell’art.  13,  comma 1,
lettera c), del Regolamento, senza procedura in concorrenza;

RICORDATO che, ai sensi dell’art. 24, comma 6, del Regolamento, la concessione possa essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra Amministrazione concedente e Concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  agli  atti  del  procedimento  descrive  le  caratteristiche  più
significative  delle  opere  con  evidenziate  le  aree  demaniali  impegnate  e  la  sussistenza  dei
presupposti di legge per l’occupazione di tali aree;

PRESO ATTO che il tecnico incaricato assevera che l’opera:
• non altera il buon regime delle acque; 
• non interferisce  con esigenze  di  regimazione  idraulica,  accessibilità  e  manutenzione  del

corso d'acqua ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 
• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 
• non aggrava il rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 
• non aggrava il rischio per le persone; 

DATO ATTO che, nella gestione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni generali, che
vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI GENERALI:
• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente le opere asseverate, per cui

ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati inoltrati, od
altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore
per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione 

• con il presente Decreto s’intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli
interventi  manutentivi  ordinari  che si  rendessero necessari  al  corretto  esercizio del  bene
concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà  comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione  la  data
d’inizio  dei  predetti  lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale
comunicazione, documentazione tecnica esplicativa; 

STABILITO che, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga:
• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate,

mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,
anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento
dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando  fin  d’ora  di  non  aver
nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente  occorso  alle  opere  oggetto  di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 
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• a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in
ogni  momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e
impartire  l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile
giudizio della Concedente, per garantire il buon regime delle acque; 

• a  sollevare  fin  d’ora  la  Concedente  da  ogni  onere  e  responsabilità  per  qualsiasi  danno
derivante  alle  persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata
manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli
oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica
sicurezza,  nonché  la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.
523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,  tenendo  fin  d’ora  indenne  la  Concedente  da  ogni
conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o
altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria
cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 
• a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di sistemazione delle aree

pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  installazione  e  manutenzione  e  di
ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti; 

• a  consentire,  in  ogni  momento  l’accesso  e/o  il  transito,  per  le  opportune  operazione  di
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia
idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del
termine di durata sotto indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della
Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero

arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque
tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  38,  comma 1,  del  Regolamento  60/R/2016,  ad  eseguire  a
proprie  spese  e  non  appena  ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,
compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato
dei luoghi, che, a giudizio insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per
garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che
potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato
alle  opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente
autorizzazione,  in  conformità  alle  prescrizioni  che  saranno  impartite  dalla  competente
autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza  delle disposizioni della l.r. 80/2015, del Regolamento 60/R/2016
sulle opere idrauliche, nonché delle ulteriori prescrizioni legislative e regolamentari vigenti
in materia, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche, dell'agricoltura, della
fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO ATTO che l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente
Decreto di concessione costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di:
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a)  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni  legislative  e
regolamentari;
b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale
dell’immobile;
c)  opere  difformi  da  quanto  asseverato.  Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito
decreto,  la  Concedente  assegnerà  un  termine  non  inferiore  a  30  giorni  entro  il  quale  il
Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:
• al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e

per le spese sostenute; 
• fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario

decaduto è soggetto all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 
• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 
• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le

vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice
civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati; 

DATO  ATTO  che  il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della
presente concessione in qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni
di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata
incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità
o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, fatte salve le sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII
del  R.D.  523/1904,  comporta  il  pagamento  di  una  sanzione,  nel  rispetto  dei  limiti  minimo  e
massimo previsto dall’articolo 9 della L.R. 80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in 19 anni la durata della concessione,
avente decorrenza dal 01/01/2022 ai sensi dell’art.  4, comma 8, L.R. 50/2021, che potrà essere
rinnovata  nei  soli  casi  previsti  dal  Regolamento  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,
esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine
della concessione;

DATO ATTO che il canone annuo per n. 10 scarichi acque reflue urbane (tip. 6.4) ammonta ad €
2.142,00,  corrispondente  a  €  214,20 per  ciascuno  scarico,  determinato  ai  sensi  della  DGRT n.
888/2017, rivalutato su base ISTAT ai sensi della DGRT n. 1219/2022 e ridotto del 20% per effetto
della richiesta del Concessionario ai sensi dell’art. 29, comma 5, del Regolamento, precisando che il
canone predetto potrà essere aggiornato annualmente dalla Giunta Regionale sulla base del tasso di
inflazione programmato per l’anno di riferimento;

DATO ATTO che,  nel  periodo di  validità  della  concessione,  il  canone dovrà essere corrisposto
anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e
che, in caso di rinuncia, il  pagamento del canone è dovuto fino alla data di presentazione della
relativa richiesta;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28, comma 6, del Regolamento, per le concessioni di durata
superiore  ad  un  anno il  canone sarà aggiornato  annualmente  sulla  base del  tasso  di  inflazione
programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
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di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel corso della concessione;
 
DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto
del Direttore n. 463 del 12/02/2016;

VISTA la nota di richiesta di adempimenti preliminari al rilascio della concessione, trasmessa al
richiedente con prot. n. 431131 del 11/11/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha assolto agli obblighi relativi all’imposta di bollo sul presente atto
ai sensi del D.P.R. 642/1972, come da documentazione conservata agli atti (attestazione pagamento
in data 16/12/2022 presso Banca Monte dei Paschi di Siena);

DATO ATTO che il Richiedente ha provveduto in data 13/12/2022 al versamento a favore della
Regione Toscana dei seguenti importi:

• € 2.142,00, a titolo di deposito cauzionale definitivo infruttifero mediante versamento sul
conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• €  2.142,00,  a  titolo  di  primo  canone  concessorio  relativo  all’annualità  2022  mediante
versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• €  1.071,00,  a  titolo  di  imposta  regionale  pari  al  50%  del  canone  versato  mediante
versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IBAN IT70 J 0760102800 000011899580;

• € 813,96, a titolo di imposta di registro mediante modello F24 in data 16/12/2022;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e
ss.mm.ii., è il Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di  prendere  atto  delle  dichiarazioni  asseverate  così  come  descritto  in  narrativa  e  di
conseguenza di autorizzare il mantenimento delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2,
comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e del R.D. 523/1904; 

2. di accordare al richiedente Acquedotto del Fiora S.p.A., con sede legale in Grosseto, via
Gaetano Mameli n. 10, C.F. e P. IVA 00304790538, la concessione per dieci scarichi acque
reflue  urbane  (tip.  6.4),  situati  nei  comuni  di  Castiglione  della  Pescaia,  Gavorrano  e
Scarlino,  distintamente  individuati  nell’allegato  “A”  al  presente  decreto,  quale  parte
integrante  e  sostanziale,  contenente  sia  l’elaborato  cartografico  sia  le  coordinate  Gauss
Boaga di ciascuno scarico;

3. di stabilire che la concessione ha durata di 19 anni a decorrere dal 01/01/2022, ai sensi della
L.R. 50/2021, e che il canone di concessione è pari a € 2.142,00, secondo quanto riportato al
p.to  6.4 dell’Allegato  A della  D.G.R.  888/17,  soggetto  ad  aggiornamento  e  modifica  in
ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31 dicembre
dell'anno  di  riferimento,  sino  alla  scadenza  della  presente  concessione  anche  se  il
concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione;

4. di  disporre  che  la  gestione  dell'area  demaniale  sia  sottoposta  alle  prescrizioni  generali
individuate in premessa e che nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

5. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  è  rilasciato  ai  soli  fini  di  tutela  delle  opere
idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche,  giusto l’art.  2 del R.D. 523/1904, e
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pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli
ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti; 

6. di dare atto che il presente decreto è soggetto a registrazione ai sensi ai sensi dell’art. 5 della
Tariffa parte I, allegata al DPR 26/04/1986 n. 131;

7. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo  PEC  del
Richiedente.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso  dinanzi all'Autorità giudiziaria competente
nei termini di legge.

Il Dirigente
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n. 1Allegati

A
8d60ad715362308a2fb79645719ba5bba2e454aa49ef0baa1edc2c40c85bc603

Cartografia
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Allegato “A”
Pratica SiDIT n. 4089/2022 - Proc. n. 5832/2022. Concessione demaniale ai sensi della l.r. 50/2021 per n. 10 scarichi acque reflue urbane (Tip. 6.4), in varie località 
nel Comune di Castiglione della Pescaia, Gavorrano e Scarlino in Provincia di Grosseto.

Concessionario: Acquedotto del Fiora S.p.A.

CODICE SCARICO CORSO D'ACQUA IDRETLR79*
COORDINATE  GAUSS - BOAGA 

X Y

SCRDE03 Fosso Fontino  TC15829 1650202,334 4752552,74
CDPDE04 Rio del Belvedere TC16739 1654830,813 4745522,074
GAVSN20 Fosso Mollarello TS42170 1665527,304 4754361,918
CDPDE03  Affluente del Canale Sestica Nuova TS51222 1663553,975 4745558,167
GAVDE02 Fosso Rigiolato TC15476 1653565,523 4756404,831
GAVDE03 Fosso Bizzughello TS43197 1656672,477 4753055,907
CDPSN03 Affluente del Fosso delle Lavacchie TS49978 1660840,424 4746716,045
GAVSN10 Fosso dell’Acqua Nera TS44698 1659657,696 4751431,211
GAVSN11 Affluente del Torrente Rigo TS45963 1661666,546 4750202,851
GAVSN07 Fosso dell’Acqua Nera TS44630 1659573,814 4751544,666

* Identificativo Reticolo l.r. 79/2012.
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Quadro d’unione
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Quadro 1: Scarichi nei comuni di Gavorrano e Scarlino (GR).
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Quadro 2: Scarichi nei comuni di Gavorrano e Castiglione della Pescaia(GR).
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Quadro 3: Scarichi nel comune di Gavorrano (GR)
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028695

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 25750 - Data adozione: 27/12/2022

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del corso 
d'acqua denominato Canale Maestro della Chiana, in loc. Porto a Cesa Comune di Castiglion 
Fiorentino e Marciano della Chiana per la manutenzione del ponte sulla S.P. n. 25 “della 
Misericordia”. Pratica SiDIT 3952/2022

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 28/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29 aprile 2020, n. 28.";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione  dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 888 del 07/08/2017 “determinazione dei canoni per l’uso del demanio
idrico” e ss.mm.ii;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 2/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e degli indennizzi del
demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi dell'articolo 6, comma 2 della L.R. 28
dicembre 2015 n. 80”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n. 3952/2022, acquisita agli atti di questo
Settore con prot. n. 387800 del 12-10-2022 presentata dalla Provincia di Arezzo, c.f. 80000610511, con sede legale in
Comune di Arezzo, Piazza della Libertà, n. 2 e l'allegata documentazione progettuale, costituita dai seguenti elaborati in
formato digitale:

• Tavole stato di progetto con descrizione manufatto; 

• Planimetrie;

• Documentazione fotografica; 

• Pianta e sezioni;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geom. Piero Paliotta nominato con Ordine di Servizio n. 19 del
14/11/2022;

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• la concessione di area demaniale sul corso d'acqua denominato Canale Maestro della Chiana, in loc. Porto a
Cesa in Comune di Castiglion Fiorentino presso il foglio 62 e Comune di Marciano della Chiana presso il foglio
20-21 per la manutenzione dell’opera n. 12500 ponte sulla S.P. n. 25 “della Misericordia”, così come descritto e
rappresentato negli elaborati di progetto;

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del 
suddet-to corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;
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DATO  ATTO che  la  documentazione  progettuale  che  descrive  le  caratteristiche  più  significative  delle  opere  con
evidenziate le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione, è quella agli atti del procedimento n. 5639/2022;

PRESO ATTO che la Provincia di Arezzo con decreto del Presidente n. 97 del 1/9/2022 ha approvato il “ protocollo di
Protezione Civile per la gestione del rischio idraulico”, relativamente all’intersezione dei corsi d’acqua con la viabilità in
gestione;

DATO ATTO che, per la gestione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali, che vengono
di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE

• dovrà essere sempre garantita  la  massima officiosità idraulica del corso d’acqua con ispezioni periodiche e
soprattutto in occasione di eventi meteorologici anche con tempi di ritorno inferiori ai 30 anni;

• a mettere in atto le procedure previste nel protocollo sopra richiamato qualora ne ricorrano le condizioni ivi
previste; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione al  mantenimento del  ponte  di  cui  al  presente  atto  è  da considerarsi  rilasciata  relativamente
all’opera nello stato di fatto e pertanto ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli
elaborati progettuali inoltrati,  od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  g li  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 
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• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il  buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte  salve le  eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r. 80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 la durata della concessione e potrà essere rinnovata
nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione;

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è 
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, che istituisce l'imposta regionale sulle concessioni statali per
l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, situati nell'ambito territoriale della
Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

168 mercoledì, 04 gennaio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 1



RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione;

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO ATTO che il presente provvedimento è rilasciato in esenzione di bollo ex art. 16 Tab. Allegato B, D.P.R. n.
642/1972;

DATO ATTO infine  che il  richiedente  ha provveduto  al  versamento  a  favore  della  Regione  Toscana  dei  seguenti
importi:

• € 145,73 in data 18/11/2022 a titolo di primo canone concessorio riferito al 2022, mediante versamento sul conto
Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 723,46 in data 18/11/2022 a titolo di canoni pregressi annualità 2017-2021, mediante versamento sul conto
Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 72,87 in data 18/11/2022 a titolo di imposta regionale sul canone di concessione mediante versamento sul
conto  di  Tesoreria  Unica  acceso  c/o  Banca  d’Italia  n.  30938  sez.  311  (IBAN:  IT  29  Q  01000  03245
311300030938).

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di autorizzare la concessione dell’opera ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di accordare alla Provincia di Arezzo, c.f. 80000610511, con sede legale in Comune di Arezzo, Piazza della
Libertà, n. 2 la Concessione per l'occupazione di:

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Canale Maestro della Chiana, in loc. Porto a
Cesa in Comune di Castiglion Fiorentino presso il foglio 62 e Comune di Marciano della Chiana presso
il foglio 20-21 per la manutenzione dell’opera n. 12500 ponte sulla S.P. n. 25 “della Misericordia”; 

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 dalla data del presente atto e che il canone di concessione è
pari  a  €  145,73,  secondo  quanto  riportato  al  p.to  5.1  dell’Allegato  A  della  D.G.R.  888/17,  soggetto  ad
aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31
Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non
voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

4. di disporre che la gestione dell'area demaniale sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali individuate in
premessa e nessuna variazione potrà  essere introdotta  senza la preventiva autorizzazione da parte di questo
Settore; 

5. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

6. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

7. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo  pec:
protocollo.provar@postacert.toscana.it. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                                                                                IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028697

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 25751 - Data adozione: 27/12/2022

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. Concessione porzione da area demaniale del 
corso d'acqua denominato Torrente Niccone, in loc. Mercatale del Comune di Cortona per la 
manutenzione del ponte sulla S.P. 35 “Val di Pierle”. Pratica SiDIT 3955/2022

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 28/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29 aprile 2020, n. 28.";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione  dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 888 del 07/08/2017 “determinazione dei canoni per l’uso del demanio
idrico” e ss.mm.ii;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 2/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e degli indennizzi del
demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi dell'articolo 6, comma 2 della L.R. 28
dicembre 2015 n. 80”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n. 3955/2022, acquisita agli atti di questo
Settore con prot. n. 387800 del 12-10-2022 presentata dalla Provincia di Arezzo, c.f. 80000610511, con sede legale in
Comune di Arezzo, Piazza della Libertà, n. 2 e l'allegata documentazione progettuale, costituita dai seguenti elaborati in
formato digitale:

• Tavole stato di progetto con descrizione manufatto; 

• Planimetrie;

• Documentazione fotografica; 

• Pianta e sezioni;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geom. Piero Paliotta nominato con Ordine di Servizio n. 19 del
14/11/2022;

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• la concessione di area demaniale sul corso d'acqua denominato Torrente Niccone, loc. Mercatale in Comune di
Cortona, presso il Foglio 173 per l'opera n. 12503 manutenzione del ponte della S.P. 35 “Val di Pierle”, così
come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto;

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del 
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO che  la  documentazione  progettuale  che  descrive  le  caratteristiche  più  significative  delle  opere  con
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evidenziate le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione, è quella agli atti del procedimento n. 5642/2022;

PRESO ATTO che la Provincia di Arezzo con decreto del Presidente n. 97 del 1/9/2022 ha approvato il “protocollo di
Protezione Civile per la gestione del rischio idraulico”, relativamente all’intersezione dei corsi d’acqua con la viabilità in
gestione;

DATO ATTO che, per la gestione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali, che vengono
di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE

• dovrà essere sempre garantita  la  massima officiosità idraulica del corso d’acqua con ispezioni periodiche e
soprattutto in occasione di eventi meteorologici anche con tempi di ritorno inferiori ai 30 anni;

• a mettere in atto le procedure previste nel protocollo sopra richiamato qualora ne ricorrano le condizioni ivi
previste; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione al  mantenimento del  ponte  di  cui  al  presente  atto  è  da considerarsi  rilasciata  relativamente
all’opera nello stato di fatto e pertanto ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli
elaborati progettuali inoltrati,  od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  g li  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
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Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il  buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte  salve le  eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r. 80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 la durata della concessione e potrà essere rinnovata
nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione;

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è 
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, che istituisce l'imposta regionale sulle concessioni statali per
l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, situati nell'ambito territoriale della
Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;
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RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione;

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO ATTO che il presente provvedimento è rilasciato in esenzione di bollo ex art. 16 Tab. Allegato B, D.P.R. n.
642/1972;

DATO ATTO infine  che il  richiedente  ha provveduto  al  versamento  a  favore  della  Regione  Toscana  dei  seguenti
importi:

• € 145,73 in data 18/11/2022 a titolo di primo canone concessorio riferito al 2022, mediante versamento sul conto
Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 723,46 in data 18/11/2022 a titolo di canoni pregressi annualità 2017-2021, mediante versamento sul conto
Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 72,87 in data 18/11/2022 a titolo di imposta regionale sul canone di concessione mediante versamento sul
conto  di  Tesoreria  Unica  acceso  c/o  Banca  d’Italia  n.  30938  sez.  311  (IBAN:  IT  29  Q  01000  03245
311300030938).

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di autorizzare la concessione dell’opera ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di accordare al richiedente Provincia di Arezzo, c.f. 80000610511, con sede legale in Comune di Arezzo, Piazza
della Libertà, n. 2 la Concessione per l'occupazione di:

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Torrente Niccone, loc. Mercatale in Comune
di Cortona, presso il Foglio 173 con l'opera n. 12503 manutenzione ponte sulla S.P. 35 “Val di Pierle”; 

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 dalla data del presente atto e che il canone di concessione è
pari  a  €  145,73,  secondo  quanto  riportato  al  p.to  5.1  dell’Allegato  A  della  D.G.R.  888/17,  soggetto  ad
aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31
Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non
voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

4. di disporre che la gestione dell'area demaniale sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali individuate in
premessa e nessuna variazione potrà  essere introdotta  senza la preventiva autorizzazione da parte di questo
Settore; 

5. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

6. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

7. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo  pec:
protocollo.provar@postacert.toscana.it. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                                                                 IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028831

Incarico: Ordine di Servizio artt. 4bis, 7 e 9 L.R. 1/2009 n. 824 del 21-12-2022

Numero adozione: 25754 - Data adozione: 28/12/2022

Oggetto: Pratica SiDIT n. 4090/2022 (proc. n. 5833/2022) - L.R. 50/2021, art. 3, comma 1, 
lett. c) – Concessione per l’utilizzo del demanio idrico per trenta scarichi acque reflue urbane 
(tip. 6.4) nel  comune di Sorano (GR). Concessionario: Acquedotto del Fiora S.p.A.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 28/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;
 
VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r.
69/2008 e alla l.r. 91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa  e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i);

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni.”, in seguito
“Regolamento”;
  
VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 888 del 07/08/2017 avente ad oggetto “Determinazio-
ne dei canoni per l’uso del Demanio Idrico – revoca della D.G.R.T. n.1138 del 15/11/2016” con cui
sono stati rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo del-
le aree demaniali, sia i nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalità di
pagamento e riscossione;

VISTA la Delibera della  Giunta Regionale n.  1414 del 17/12/2018 con la  quale si  introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano,
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico  fissati dalla precedente DGRT 888/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 con la quale si  stabilisce che per
l’annualità 2022 l’aggiornamento dei canoni di concessione e degli indennizzi sia fatto al tasso di
inflazione del 7,1%; 

VISTO il D.P.G.R. n. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque e servizio di piena, in attuazione dell’articolo 5 della L.R. n° 80/2015
(Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri)”;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
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in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, si-
tuati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei beni
del demanio idrico e delle relative aree, il cui versamento deve essere effettuato, ai sensi dall'art. 2
della L.R. n. 2/1971, entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di conces-
sione; 

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del
29 aprile 2020, n. 28";

VISTA la L.R. 24 dicembre 2021, n. 50 “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di occupazioni del
demanio idrico da parte dei gestori del servizio idrico integrato. Modifiche alla l.r. 77/2016”;

VISTO l’Accordo  sostitutivo  di  provvedimenti  concessori  relativi  ad  occupazioni  del  demanio
idrico  ad  opera  di  impianti  e  reti  di  approvvigionamento  idropotabile  gestite  dalla  Società
Acquedotto del Fiora S.p.A., sottoscritto in data 29/12/2021;

VISTA la  deliberazione  del  Consiglio  Regionale  del  6  dicembre  2022  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012  n.  79,  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2021, n. 81”;

VISTA l’istanza presentata da Acquedotto del Fiora S.p.A. (in seguito anche “il Richiedente”), con
sede legale in Grosseto, via Gaetano Mameli n. 10, C.F. e P. IVA 00304790538, acquisita agli atti di
questo  Settore  con  prot.  n.  411883 del  28/10/2022,  per  mezzo  dell’Ing.  Michela  Ticciati,
responsabile  dell'erogazione del  Servizio Idrico Integrato,  con allegate  le  seguenti  dichiarazioni
asseverate, rese in formato digitale per ciascuna occupazione, individuata con lo specifico codice di
scarico e codici identificativo del tratto del corso d’acqua secondo il Reticolo della L.R.79/2012
nella seguente tabella:

CODICE
SCARICO

CORSO D'ACQUA IDRETLR79*
COORDINATE  GAUSS -

BOAGA 
X Y

SORDE02 Fosso delle Madonnelle  TS69106 1722583.322 4728760.636
SORDE03 Fosso di Vitozza  TS69804 1726287.986 4728100.283
SORDE08 Fosso Grande TS62441 1721540.458 4735817.468
SORDE10 Torrente Vaiana TS64385 1725182.25 4734488537
SORDE11 Affluente del Fosso delle

Fondarelle 
 TS60994 1726412216 4737257.49

SORDE12 Fosso della Ciana TS61664 1726311109 4736698113
SORDE14 Affluente del Fosso Roggi  TS61718 1721844283 4736584442
SORDE18 Fosso del Segno  TS65253 1717969.961 4732841.806
SORDE19 Affluente del Fosso del Segno  TS66953 1716620.349 4730639.88
SORDE20 Affluente del Fosso del Campo

Sodo 
 TS65524 1718794.999 4732525.218

SORDE21 Fosso del Puntone del Capanno  TS64292 1717143.405 4734020.514
SORDE22 Affluente del Fosso dei Petriccioli  TS64454 1716604.414 4734176.509
SORDE24 Affluente del Fosso del Palazzetto  TS66761 1719822.083 4730940.421
SORDE26 Fosso del Belvedere TS68640 1723478.307 4728452.645
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SORDE27 Affluente del Fosso del Belvedere  TS68725 1723761.302 4728350.648
SORDE29 Fosso della Chiusa TS66566 1719347.373 4731585.569
SORDE30 Fosso del Caggio (4)  TS67185 1722708.943 4731757.364
SORDE31 Fosso della Calesina TS65237 1721762.761 4732968.172
SORDE34 Affluente del Fosso Stridolone  TS60905 1722030.299 4737278.472
SORDE35 Fosso Roggi TS62055 1721537.313 4736152.491
SORDE37 Affluente del Fosso Picciolana  TS68378 1717959.408 4729339.606
SORDE38 Fosso della Calesina TS68378 1717959.408 4729339.606
SORDE54 Fosso della Calesina TS68378 1717959.408 4729339.606
SORSN03 Fosso della Rimessa TS66373 1720403.354 4731258.58
SORSN04 Affluente del Fosso Roggi  TS61317 1722033.274 4736874.055
SORSN05 Fosso Roggi TS62055 1721959.303 4736446.487
SORSN08 Fosso della Ragnaia(6)  TS62134 1726669.26 4736725.52
SORSN10 Affluente del Fosso Stridolone  TS61657 1725152.357 4736972.723
SORSN11 Fosso dei Marcelli TS64024 1721077.389 4734105.03
SORSN12 Fiume Lente TS78740 1722530.309 4729346.675

* Identificativo Reticolo l.r. 79/2012.

PRESO ATTO che nelle dichiarazioni inoltrate dal Richiedente si assevera la compatibilità idraulica
dell’occupazione del demanio idrico delle opere individuate nella precedente tabella;

ACCERTATO che i corsi d’acqua sopra elencati, riportati nel reticolo idrografico e di gestione del
territorio toscano di cui alla L.R. 79/2012, risultano acqua pubblica ai sensi del D.C.R.T 57/2013;

DATO  ATTO  che gli  scarichi sopra  indicati,  oggetto  della  presente  concessione,  vengono
individuati distintamente nell’allegato “A” al presente decreto, quale parte integrante e sostanziale,
contenente sia l’elaborato cartografico sia la tabella delle coordinate Gauss Boaga;

DATO ATTO che le suddette opere rientrano nella fattispecie prevista dall’art. 3, comma 1, lett. c),
L.R.  50/2021  (“scarichi  acque  reflue”)  e  dell’art.  2,  lett.  c),  dell’Accordo  sostitutivo  di
provvedimenti concessori sopra richiamato;

DATO ATTO che la presente concessione, ai sensi dell’art. 4, comma 4, L.R. 50/2021, può essere
rilasciata  con procedura semplificata  e con assegnazione diretta  ai  sensi dell’art.  13,  comma 1,
lettera c), del Regolamento, senza procedura in concorrenza;

RICORDATO che, ai sensi dell’art. 24, comma 6, del Regolamento, la concessione possa essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra Amministrazione concedente e Concessionario;

DATO ATTO  che  la  documentazione  agli  atti  del  procedimento  descrive  le  caratteristiche  più
significative  delle  opere  con  evidenziate  le  aree  demaniali  impegnate  e  la  sussistenza  dei
presupposti di legge per l’occupazione di tali aree;

PRESO ATTO che il tecnico incaricato assevera che l’opera:
• non altera il buon regime delle acque; 
• non interferisce  con esigenze  di  regimazione  idraulica,  accessibilità  e  manutenzione  del

corso d'acqua ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 
• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 
• non aggrava il rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 
• non aggrava il rischio per le persone; 
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DATO ATTO che, nella gestione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni generali, che
vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI GENERALI:
• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente le opere asseverate, per cui

ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati inoltrati, od
altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore
per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione 

• con il presente Decreto s’intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli
interventi  manutentivi  ordinari  che si  rendessero necessari  al  corretto  esercizio del  bene
concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà  comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione  la  data
d’inizio  dei  predetti  lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale
comunicazione, documentazione tecnica esplicativa; 

STABILITO che, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga:
• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate,

mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,
anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento
dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando  fin  d’ora  di  non  aver
nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente  occorso  alle  opere  oggetto  di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in
ogni  momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e
impartire  l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile
giudizio della Concedente, per garantire il buon regime delle acque; 

• a  sollevare  fin  d’ora  la  Concedente  da  ogni  onere  e  responsabilità  per  qualsiasi  danno
derivante  alle  persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata
manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli
oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica
sicurezza,  nonché  la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.
523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,  tenendo  fin  d’ora  indenne  la  Concedente  da  ogni
conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o
altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria
cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 
• a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di sistemazione delle aree

pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  installazione  e  manutenzione  e  di
ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti; 

• a  consentire,  in  ogni  momento  l’accesso  e/o  il  transito,  per  le  opportune  operazione  di
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia
idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del
termine di durata sotto indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della
Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ Amministrazione.
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Il Concessionario inoltre:
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero

arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque
tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto; 

• è  obbligato, ai  sensi  dell’art.  38,  comma 1,  del  Regolamento  60/R/2016, ad  eseguire  a
proprie  spese  e  non  appena  ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,
compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato
dei luoghi, che, a giudizio insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per
garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che
potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato
alle  opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente
autorizzazione,  in  conformità  alle  prescrizioni  che  saranno  impartite  dalla  competente
autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni della l.r. 80/2015, del Regolamento 60/R/2016
sulle opere idrauliche, nonché delle ulteriori prescrizioni legislative e regolamentari vigenti
in materia, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche, dell'agricoltura, della
fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO ATTO che l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente
Decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.
a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;
b)  violazione  del  divieto  di  cessione  della  concessione  e  di  sub-concessione  anche  parziale
dell’immobile;
c) opere difformi da quanto asseverato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, la
Concedente assegnerà  un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:
• al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e

per le spese sostenute; 
• fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario

decaduto è soggetto all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 
• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 
• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le

vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice
civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati; 

DATO ATTO  che  il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della
presente concessione in qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni
di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata
incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità
o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, fatte salve le sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII
del  R.D.  523/1904,  comporta  il  pagamento  di  una  sanzione,  nel  rispetto  dei  limiti  minimo  e
massimo previsto dall’articolo 9 della L.R. 80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in 19 anni la durata della concessione,
con decorrenza  dal  01/01/2022 ai  sensi  dell’art.  4,  comma 8,  L.R.  50/2021,   che  potrà  essere
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rinnovata  nei  soli  casi  previsti  dal  Regolamento  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,
esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine
della concessione;

DATO ATTO che il canone  annuo per n. 30 scarichi acque reflue urbane (tip. 6.4) ammonta ad
€ 6.426,00, corrispondente a € 214,20 per ciascuno scarico, determinato ai sensi della DGRT n.
888/2017, rivalutato su base ISTAT ai sensi della DGRT n. 1219/2022 e ridotto del 20% per effetto
della richiesta del Concessionario ai sensi dell’art. 29, comma 5, del Regolamento, precisando che il
canone predetto potrà essere aggiornato annualmente dalla Giunta Regionale sulla base del tasso di
inflazione programmato per l’anno di riferimento;

DATO ATTO che,  nel  periodo di  validità  della  concessione,  il  canone dovrà essere corrisposto
anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e
che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è dovuto fino alla data di presentazione della
relativa richiesta;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R
per le concessioni di durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base
del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel corso della concessione;

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto
del Direttore n. 463 del 12/02/2016;

VISTA la nota di richiesta di adempimenti preliminari al rilascio della concessione, trasmessa al
richiedente con prot. n. 432088 del 11/11/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha assolto agli obblighi relativi all’imposta di bollo sul presente atto
ai sensi del D.P.R. 642/1972 come da documentazione conservata agli atti (attestazione pagamento
16/12/2022);

DATO ATTO che il Richiedente ha provveduto in data 13/12/2022 al versamento a favore della
Regione Toscana dei seguenti importi:

• € 6.426,00 a titolo di deposito cauzionale definitivo infruttifero mediante versamento sul
conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• €  6.426,00  a  titolo  di  primo  canone  concessorio  relativo  all’annualità  2022  mediante
versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 3.213,00 a titolo di imposta regionale pari al 50% del canone versato mediante versamento
sul conto Banco Posta, codice IBAN IBAN IT70 J 0760102800 000011899580;

• € 2.441,88 a titolo di imposta di registro mediante modello F24 in data 16/12/2022;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e
ss.mm.ii. è il Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA
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1. di  prendere  atto  delle  dichiarazioni  asseverate  così  come  descritto  in  narrativa  e  di
conseguenza di autorizzare il mantenimento delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2,
comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e del R.D. 523/1904; 

2. di accordare al richiedente Acquedotto del Fiora S.p.A., con sede legale in Grosseto, via
Gaetano Mameli n. 10, C.F. e P. IVA 00304790538, la concessione per trenta scarichi acque
reflue  urbane  (tip.  6.4)  situati  nel  comune  di  Sorano  (GR),  distintamente  individuati
nell’allegato “A” al  presente  decreto,  quale parte integrante e sostanziale,  contenente sia
l’elaborato cartografico sia le coordinate Gauss Boaga di ciascuno scarico;

3. di stabilire che la concessione ha durata di 19 anni a decorrere dal 01/01/2022, ai sensi della
L.R. 50/2021, e che il canone di concessione è pari a € 6.426,00 secondo quanto riportato al
p.to  6.4 dell’Allegato  A della  D.G.R.  888/17,  soggetto  ad  aggiornamento  e  modifica  in
ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31 dicembre
dell'anno  di  riferimento,  sino  alla  scadenza  della  presente  concessione  anche  se  il
concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione;

4. di  disporre  che  la  gestione  dell'area  demaniale  sia  sottoposta  alle  prescrizioni  generali
individuate in premessa e che  nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

5. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  è  rilasciato  ai  soli  fini  di  tutela  delle  opere
idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art.  2 del R.D. 523/1904, e
pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli
ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti; 

6. di dare atto che il presente decreto è soggetto a registrazione ai sensi ai sensi dell’art. 5 della
Tariffa parte I, allegata al DPR 26/04/1986 n. 131;

7. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo  PEC  del
Richiedente.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi  dell'Autorità giudiziaria competente
nei termini di legge.

Il Dirigente
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n. 1Allegati

A
784fe539995c6e7921c3e07d8ec9ea3fbc93750d9931ef2dc4318acba8c37f30

Cartografia
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Allegato “A”
Pratica SiDIT n. 4090/2022 - Proc. n. 5833/2022. Concessione demaniale ai sensi della l.r. 50/2021 per n. 30 scarichi acque reflue urbane (Tip. 6.4), in varie località 
nel Comune di Sorano in Provincia di Grosseto.

Concessionario: Acquedotto del Fiora S.p.A.

CODICE SCARICO CORSO D'ACQUA IDRETLR79*
COORDINATE  GAUSS - BOAGA 

X Y

SORDE02 Fosso delle Madonnelle  TS69106 1722583.322 4728760.636

SORDE03 Fosso di Vitozza  TS69804 1726287.986 4728100.283

SORDE08 Fosso Grande TS62441 1721540.458 4735817.468

SORDE10 Torrente Vaiana TS64385 1725182.25 4734488537

SORDE11 Affluente del Fosso delle Fondarelle  TS60994 1726412216 4737257.49

SORDE12 Fosso della Ciana TS61664 1726311109 4736698113

SORDE14 Affluente del Fosso Roggi  TS61718 1721844283 4736584442

SORDE18 Fosso del Segno  TS65253 1717969.961 4732841.806

SORDE19 Affluente del Fosso del Segno  TS66953 1716620.349 4730639.88

SORDE20 Affluente del Fosso del Campo Sodo  TS65524 1718794.999 4732525.218

SORDE21 Fosso del Puntone del Capanno  TS64292 1717143.405 4734020.514

SORDE22 Affluente del Fosso dei Petriccioli  TS64454 1716604.414 4734176.509

SORDE24 Affluente del Fosso del Palazzetto  TS66761 1719822.083 4730940.421

SORDE26 Fosso del Belvedere TS68640 1723478.307 4728452.645

SORDE27 Affluente del Fosso del Belvedere  TS68725 1723761.302 4728350.648

SORDE29 Fosso della Chiusa TS66566 1719347.373 4731585.569

SORDE30 Fosso del Caggio (4)  TS67185 1722708.943 4731757.364

SORDE31 Fosso della Calesina TS65237 1721762.761 4732968.172

SORDE34 Affluente del Fosso Stridolone  TS60905 1722030.299 4737278.472

SORDE35 Fosso Roggi TS62055 1721537.313 4736152.491

SORDE37 Affluente del Fosso Picciolana  TS68378 1717959.408 4729339.606
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SORDE38 Fosso della Calesina TS68378 1717959.408 4729339.606

SORDE54 Fosso della Calesina TS68378 1717959.408 4729339.606

SORSN03 Fosso della Rimessa TS66373 1720403.354 4731258.58

SORSN04 Affluente del Fosso Roggi  TS61317 1722033.274 4736874.055

SORSN05 Fosso Roggi TS62055 1721959.303 4736446.487

SORSN08 Fosso della Ragnaia(6)  TS62134 1726669.26 4736725.52

SORSN10 Affluente del Fosso Stridolone  TS61657 1725152.357 4736972.723

SORSN11 Fosso dei Marcelli TS64024 1721077.389 4734105.03

SORSN12 Fiume Lente TS78740 1722530.309 4729346.675

* Identificativo Reticolo l.r. 79/2012.
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Quadro d’unione
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Quadro 1: Scarichi nel comune di Sorano (GR).
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Quadro 2: Scarichi nel comune di Sorano (GR)
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Quadro 3: Scarichi nel comune di Pitigliano (GR)
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Quadro 4: Scarichi nel comune di Sorano (GR)
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028832

Incarico: Ordine di Servizio artt. 4bis, 7 e 9 L.R. 1/2009 n. 824 del 21-12-2022

Numero adozione: 25755 - Data adozione: 28/12/2022

Oggetto: Pratica SiDIT n. 4091/2022 (proc. n. 5834/2022) – L.R. 50/2021, art. 3, comma 1, 
lett. c) – Concessione per l’utilizzo del demanio idrico per nove scarichi acque reflue urbane 
(tip. 6.4), nei  comuni di Campagnatico, Cinigiano e Roccalbegna. Concessionario: Acquedotto 
del Fiora S.p.A.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 28/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;
 
VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r.
69/2008 e alla l.r. 91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa  e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i);

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni.”, in seguito
“Regolamento”;
  
VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 888 del 07/08/2017 avente ad oggetto “Determinazio-
ne dei canoni per l’uso del Demanio Idrico – revoca della D.G.R.T. n.1138 del 15/11/2016” con cui
sono stati rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo del-
le aree demaniali, sia i nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalità di
pagamento e riscossione;

VISTA la Delibera della  Giunta Regionale n.  1414 del 17/12/2018 con la  quale si  introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano,
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico  fissati dalla precedente DGRT 888/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 con la quale si  stabilisce che per
l’annualità 2022 l’aggiornamento dei canoni di concessione e degli indennizzi sia fatto al tasso di
inflazione del 7,1%; 

VISTO il D.P.G.R. n. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque e servizio di piena, in attuazione dell’articolo 5 della L.R. n° 80/2015
(Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri)”;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
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in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, si-
tuati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei beni
del demanio idrico e delle relative aree, il cui versamento deve essere effettuato, ai sensi dall'art. 2
della L.R. n. 2/1971, entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di conces-
sione; 

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del
29 aprile 2020, n. 28";

VISTA la L.R. 24 dicembre 2021, n. 50 “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di occupazioni del
demanio idrico da parte dei gestori del servizio idrico integrato. Modifiche alla l.r. 77/2016”;

VISTO l’Accordo  sostitutivo  di  provvedimenti  concessori  relativi  ad  occupazioni  del  demanio
idrico  ad  opera  di  impianti  e  reti  di  approvvigionamento  idropotabile  gestite  dalla  Società
Acquedotto del Fiora S.p.A., sottoscritto in data 29/12/2021;

VISTA la  deliberazione  del  Consiglio  Regionale  del  6  dicembre  2022  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012  n.  79,  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2021, n. 81”;

VISTA l’istanza presentata da Acquedotto del Fiora S.p.A. (in seguito anche “il Richiedente”), con
sede legale in Grosseto, via Gaetano Mameli n. 10, C.F. e P. IVA 00304790538, acquisita agli atti di
questo  Settore  con  prot.  n.  412362 del  28/10/2022,  per  mezzo  dell’Ing.  Michela  Ticciati,
responsabile  dell'erogazione del  Servizio Idrico Integrato,  con allegate  le  seguenti  dichiarazioni
asseverate, rese in formato digitale per ciascuna occupazione, individuata con lo specifico codice di
scarico,  e  codici  identificativo  del  tratto  del  corso  d’acqua  secondo  il  Reticolo  della
L.R.79/2012nella seguente tabella:

CODICE
SCARICO

CORSO D'ACQUA 
IDRETLR79* COORDINATE  GAUSS -

BOAGA 
X Y

CINDE10 Affluente Fosso Rigugnese TS43112 1689811,847 4753171,039
CINDE08 Affluente del Fosso Cortilla TS43927 1690009,846 4752392,054
CINDE04 Affluente di Fosso di Faggetti TS44600 1701824,257 4751795,565

CAMDE02 Affluente del Fosso Eulignano  TS46468 1685428,152 4750062,93
CINDE01 Fosso di Malvagia TS44513 1695203,548 4751682,909
CINDE02 Fosso Vadone TS40553 1689291,846 4755798,987

CAMDE03 Fosso della Fonte TS45359 1679843,045 4750932,041
CINDE03 Fosso Vallanzo TS36698 1694715,73 4758920,949
RALSN03 Affluente del Fosso dei Molini TS57558 1703014,996 4740158,569

* Identificativo Reticolo l.r. 79/2012.

PRESO ATTO che nelle dichiarazioni inoltrate dal Richiedente si assevera la compatibilità idraulica
dell’occupazione del demanio idrico delle opere individuate nella precedente tabella;

ACCERTATO che i corsi d’acqua sopra elencati, riportati nel reticolo idrografico e di gestione del
territorio toscano di cui alla L.R. 79/2012, risultano acqua pubblica ai sensi del D.C.R.T. 57/2013;
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DATO  ATTO  che gli  scarichi sopra  indicati,  oggetto  della  presente  concessione,  vengono
individuati distintamente nell’allegato “A” al presente decreto, quale parte integrante e sostanziale,
contenente sia l’elaborato cartografico sia la tabella delle coordinate Gauss Boaga;

DATO ATTO che le suddette opere rientrano nella fattispecie prevista dall’art. 3, comma 1, lett. c),
L.R.  50/2021  (“scarichi  acque  reflue”)  e  dell’art.  2,  lett.  c),  dell’Accordo  sostitutivo  di
provvedimenti concessori sopra richiamato;

DATO ATTO che la presente concessione, ai sensi dell’art. 4, comma 4, L.R. 50/2021, può essere
rilasciata  con procedura semplificata  e con assegnazione diretta  ai  sensi dell’art.  13,  comma 1,
lettera c), del Regolamento, senza procedura in concorrenza;

RICORDATO che, ai sensi dell’art. 24, comma 6, del Regolamento, la concessione possa essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra Amministrazione concedente e Concessionario;

DATO ATTO  che  la  documentazione  agli  atti  del  procedimento  descrive  le  caratteristiche  più
significative  delle  opere  con  evidenziate  le  aree  demaniali  impegnate  e  la  sussistenza  dei
presupposti di legge per l’occupazione di tali aree;

PRESO ATTO che il tecnico incaricato assevera che l’opera:
• non altera il buon regime delle acque; 
• non interferisce  con  esigenze  di  regimazione  idraulica,  accessibilità  e  manutenzione  del

corso d'acqua ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 
• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 
• non aggrava il rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 
• non aggrava il rischio per le persone; 

DATO ATTO che, nella gestione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni generali, che
vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI GENERALI:
• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente le opere asseverate, per cui

ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati inoltrati, od
altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore
per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione 

• con il presente Decreto s’intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli
interventi  manutentivi  ordinari  che si  rendessero necessari  al  corretto  esercizio del  bene
concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà  comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione  la  data
d’inizio  dei  predetti  lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale
comunicazione, documentazione tecnica esplicativa; 

STABILITO che, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga:
• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate,

mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,
anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento
dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando  fin  d’ora  di  non  aver
nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente  occorso  alle  opere  oggetto  di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in
ogni  momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e
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impartire  l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile
giudizio della Concedente, per garantire il buon regime delle acque; 

• a  sollevare  fin  d’ora  la  Concedente  da  ogni  onere  e  responsabilità  per  qualsiasi  danno
derivante  alle  persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata
manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli
oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica
sicurezza,  nonché  la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.
523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,  tenendo  fin  d’ora  indenne  la  Concedente  da  ogni
conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o
altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria
cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 
• a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di sistemazione delle aree

pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  installazione  e  manutenzione  e  di
ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti; 

• a  consentire,  in  ogni  momento  l’accesso  e/o  il  transito,  per  le  opportune  operazione  di
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia
idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del
termine di durata sotto indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della
Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ Amministrazione.

Il Concessionario inoltre:
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero

arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque
tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto; 

• è  obbligato, ai  sensi  dell’art.  38,  comma 1,  del  Regolamento  60/R/2016, ad  eseguire  a
proprie  spese  e  non  appena  ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,
compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato
dei luoghi, che, a giudizio insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per
garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che
potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato
alle  opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente
autorizzazione,  in  conformità  alle  prescrizioni  che  saranno  impartite  dalla  competente
autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni della l.r. 80/2015, del Regolamento 60/R/2016
sulle opere idrauliche, nonché delle ulteriori prescrizioni legislative e regolamentari vigenti
in materia, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche, dell'agricoltura, della
fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO ATTO che l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente
Decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.
a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;
b)  violazione  del  divieto  di  cessione  della  concessione  e  di  sub-concessione  anche  parziale
dell’immobile;
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c) opere difformi da quanto asseverato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, la
Concedente  assegnerà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:
• al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e

per le spese sostenute; 
• fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario

decaduto è soggetto all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 
• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 
• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le

vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice
civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati; 

DATO ATTO  che  il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della
presente concessione in qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni
di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata
incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità
o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, fatte salve le sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII
del  R.D.  523/1904,  comporta  il  pagamento  di  una  sanzione,  nel  rispetto  dei  limiti  minimo  e
massimo previsto dall’articolo 9 della L.R. 80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in 19 anni la durata della concessione,
con decorrenza  dal  01/01/2022 ai  sensi  dell’art.  4,  comma 8,  L.R.  50/2021,   che  potrà  essere
rinnovata  nei  soli  casi  previsti  dal  Regolamento  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,
esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine
della concessione;

DATO ATTO che il canone  annuo per n. 9 scarichi acque reflue urbane (tip. 6.4) ammonta ad €
1.927,80,  corrispondente  a  €  214,20 per  ciascuno scarico,  determinato  ai  sensi  della  DGRT n.
888/2017, rivalutato su base ISTAT ai sensi della DGRT n. 1219/2022 e ridotto del 20% per effetto
della richiesta del Concessionario ai sensi dell’art. 29, comma 5, del Regolamento, precisando che il
canone predetto potrà essere aggiornato annualmente dalla Giunta Regionale sulla base del tasso di
inflazione programmato per l’anno di riferimento;

DATO ATTO che,  nel  periodo di  validità  della  concessione,  il  canone dovrà essere corrisposto
anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e
che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è dovuto fino alla data di presentazione della
relativa richiesta;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R
per le concessioni di durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base
del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel corso della concessione;
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DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto
del Direttore n. 463 del 12/02/2016;

VISTA la nota di richiesta di adempimenti preliminari al rilascio della concessione, trasmessa al
richiedente con prot. n. 431534 del 11/11/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha assolto agli obblighi relativi all’imposta di bollo sul presente atto
ai sensi del D.P.R. 642/1972 come da documentazione conservata agli atti (attestazione pagamento
in data 16/12/2022 presso Banca Monte dei Paschi di Siena);

DATO ATTO che il Richiedente ha provveduto in data 13/12/2022  al versamento a favore della
Regione Toscana dei seguenti importi:

• € 1.927,80 a titolo di deposito cauzionale definitivo infruttifero mediante versamento sul
conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• €  1.927,80  a titolo  di  primo  canone  concessorio  relativo  all’annualità  2022  mediante
versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 963,90 a titolo di imposta regionale pari al 50% del canone versato mediante versamento
sul conto Banco Posta, codice IBAN IBAN IT70 J 0760102800 000011899580;

• € 732,57 a titolo di imposta di registro mediante modello F24 in data 16/12/2022;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e
ss.mm.ii., è il Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di  prendere  atto  delle  dichiarazioni  asseverate  così  come  descritto  in  narrativa  e  di
conseguenza di autorizzare il mantenimento delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2,
comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e del R.D. 523/1904; 

2. di accordare al richiedente Acquedotto del Fiora S.p.A., con sede legale in Grosseto, via
Gaetano Mameli n. 10, C.F. e P. IVA 00304790538, la concessione per nove scarichi acque
reflue  urbane  (tip.  6.4),  situati  nei  comuni  Campagnatico,  Cinigiano  e  Roccalbegna,
distintamente  individuati  nell’allegato  al  “A”  presente  decreto,  quale  parte  integrante  e
sostanziale,  contenente  sia  l’elaborato  cartografico  sia  le  coordinate  Gauss  Boaga  di
ciascuno scarico;

3. di stabilire che la concessione ha durata di 19 anni a decorrere dal 01/01/2022, ai sensi della
L.R. 50/2021, e che il canone di concessione è pari a € 1.927,80, secondo quanto riportato al
p.to  6.4 dell’Allegato  A della  D.G.R.  888/17,  soggetto  ad  aggiornamento  e  modifica  in
ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31 dicembre
dell'anno  di  riferimento,  sino  alla  scadenza  della  presente  concessione  anche  se  il
concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione;

4. di  disporre  che  la  gestione  dell'area  demaniale  sia  sottoposta  alle  prescrizioni  generali
individuate in premessa e che nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

5. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  è  rilasciato  ai  soli  fini  di  tutela  delle  opere
idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art.  2 del R.D. 523/1904, e
pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli
ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti; 
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6. di dare atto che il presente decreto è soggetto a registrazione ai sensi ai sensi dell’art. 5 della
Tariffa parte I, allegata al DPR 26/04/1986 n. 131;

7. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo  PEC  del
Richiedente.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi all'Autorità giudiziaria competente
nei termini di legge.

Il Dirigente
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n. 1Allegati

A
3f884cae9e550d4b355ba5916c338d9b1d1d1af68ef0d49001130ca4c183fa1f

Cartografia
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Allegato “A”
Pratica SiDIT n. 4091/2022 - Proc. n. 5834/2022. Concessione demaniale ai sensi della l.r. 50/2021 per n. 9 scarichi acque reflue urbane (Tip. 6.4), in varie località 
nel Comune di Campagnatico, Cinigiano e Roccalbegna in Provincia di Grosseto.

Concessionario: Acquedotto del Fiora S.p.A.

CODICE SCARICO CORSO D'ACQUA IDRETLR79*
COORDINATE  GAUSS - BOAGA 

X Y

CINDE10 Affluente Fosso Rigugnese TS43112 1689811,847 4753171,039
CINDE08 Affluente del Fosso Cortilla TS43927 1690009,846 4752392,054
CINDE04 Affluente di Fosso di Faggetti TS44600 1701824,257 4751795,565
CAMDE02 Affluente del Fosso Eulignano  TS46468 1685428,152 4750062,93
CINDE01 Fosso di Malvagia TS44513 1695203,548 4751682,909
CINDE02 Fosso Vadone TS40553 1689291,846 4755798,987
CAMDE03 Fosso della Fonte TS45359 1679843,045 4750932,041
CINDE03 Fosso Vallanzo TS36698 1694715,73 4758920,949
RALSN03 Affluente del Fosso dei Molini TS57558 1703014,996 4740158,569

* Identificativo Reticolo l.r. 79/2012.
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Quadro d’unione
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Quadro 1: Scarichi nel comune di Campagnatico (GR).
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Quadro 2: Scarichi nel comune di Cinigiano (GR)
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Quadro 3: Scarichi nel comune di Cinigiano (GR)
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Quadro 4: Scarichi nel comune di Roccalbegna (GR)
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028833

Incarico: Ordine di Servizio artt. 4bis, 7 e 9 L.R. 1/2009 n. 824 del 21-12-2022

Numero adozione: 25756 - Data adozione: 28/12/2022

Oggetto: Pratica SiDIT n. 4124/2022 (proc. n. 5872/2022) – L.R. 50/2021, art. 3, comma 1, 
lett. c) – Concessione per l’utilizzo del demanio idrico per dieci scarichi acque reflue urbane 
(tip. 6.4), nei  comuni di Santa Fiora e Arcidosso. Concessionario: Acquedotto del Fiora S.p.A.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 28/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;
 
VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r.
69/2008 e alla l.r. 91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa  e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i);

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni.”, in seguito
“Regolamento”;
  
VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 888 del 07/08/2017 avente ad oggetto “Determinazio-
ne dei canoni per l’uso del Demanio Idrico – revoca della D.G.R.T. n.1138 del 15/11/2016” con cui
sono stati rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo del-
le aree demaniali, sia i nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalità di
pagamento e riscossione;

VISTA la Delibera della  Giunta Regionale n.  1414 del 17/12/2018 con la  quale si  introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano,
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico  fissati dalla precedente DGRT 888/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 con la quale si  stabilisce che per
l’annualità 2022 l’aggiornamento dei canoni di concessione e degli indennizzi sia fatto al tasso di
inflazione del 7,1%; 

VISTO il D.P.G.R. n. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque e servizio di piena, in attuazione dell’articolo 5 della L.R. n° 80/2015
(Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri)”;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
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in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, si-
tuati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei beni
del demanio idrico e delle relative aree, il cui versamento deve essere effettuato, ai sensi dall'art. 2
della L.R. n. 2/1971, entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di conces-
sione; 

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del
29 aprile 2020, n. 28";

VISTA la L.R. 24 dicembre 2021, n. 50 “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di occupazioni del
demanio idrico da parte dei gestori del servizio idrico integrato. Modifiche alla l.r. 77/2016”;

VISTO l’Accordo  sostitutivo  di  provvedimenti  concessori  relativi  ad  occupazioni  del  demanio
idrico  ad  opera  di  impianti  e  reti  di  approvvigionamento  idropotabile  gestite  dalla  Società
Acquedotto del Fiora S.p.A., sottoscritto in data 29/12/2021;

VISTA la  deliberazione  del  Consiglio  Regionale  del  6  dicembre  2022  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012  n.  79,  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2021, n. 81”;

VISTA l’istanza presentata da Acquedotto del Fiora S.p.A. (in seguito anche “il Richiedente”), con
sede legale in Grosseto, via Gaetano Mameli n. 10, C.F. e P. IVA 00304790538, acquisita agli atti di
questo  Settore  con  prot.  n.  409674 del  27/10/2022,  per  mezzo  dell’Ing.  Michela  Ticciati,
responsabile  dell'erogazione del  Servizio Idrico Integrato,  con allegate  le  seguenti  dichiarazioni
asseverate, rese in formato digitale per ciascuna occupazione, individuate con lo specifico codice di
scarico  e  con  il  codice  identificativo  del  tratto  del  corso  d’acqua  secondo  il  Reticolo  della
L.R.79/2012 nella seguente tabella:

CODICE
SCARICO

CORSO D'ACQUA 
IDRETLR79* COORDINATE  GAUSS -

BOAGA 
X Y

SFIDE03 Affluente del  Fosso Cadone TS50208 1709818,365 4746643,844
SFISN07 Affluente del  Fosso Cadone TS50208 1715011,317 4746558,202

ARCSN31 Torrente Zancona TS48446 1706086,87 4747896,8
SFISN08 Fosso del Vallone TS50355 1714615,379 4746357,704

ARCSN21 Fosso del Poderuccio TS47049 1706499,65 4749493,59
SFISN09 Fosso del Vallone TS50355 1714628,897 4746315,962
SFISN12 Affluente del Fosso della Baffa TS57015 1712642,1363 4741013,867
SFISR01 Fosso del Bagnolo TS51362 1713106,4328 4746105,267
SFISN11 Affluente del Fosso della Baffa TS56945 1712782,875 4740865,033

ARCSN20 Affluente di Fosso di Salaiola TS46953 1704178,52 4749358,14
* Identificativo Reticolo l.r. 79/2012.

PRESO ATTO che nelle dichiarazioni inoltrate dal Richiedente si assevera la compatibilità idraulica
dell’occupazione del demanio idrico delle opere individuate nella precedente tabella;

ACCERTATO che i corsi d’acqua sopra elencati, riportati nel reticolo idrografico e di gestione del
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territorio toscano di cui alla L.R. 79/2012, risultano acqua pubblica ai sensi del D.C.R.T. 57/2013;

DATO  ATTO  che gli  scarichi sopra  indicati,  oggetto  della  presente  concessione,  vengono
individuati distintamente nell’allegato “A” al presente decreto, quale parte integrante e sostanziale,
contenente sia l’elaborato cartografico sia la tabella delle coordinate Gauss Boaga;

DATO ATTO che le suddette opere rientrano nella fattispecie prevista dall’art. 3, comma 1, lett. c),
L.R.  50/2021  (“scarichi  acque  reflue”)  e  dell’art.  2,  lett.  c),  dell’Accordo  sostitutivo  di
provvedimenti concessori sopra richiamato;

DATO ATTO che la presente concessione, ai sensi dell’art. 4, comma 4, L.R. 50/2021, può essere
rilasciata  con procedura semplificata  e con assegnazione diretta  ai  sensi dell’art.  13,  comma 1,
lettera c), del Regolamento, senza procedura in concorrenza;

RICORDATO che, ai sensi dell’art. 24, comma 6, del Regolamento, la concessione possa essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra Amministrazione concedente e Concessionario;

DATO ATTO  che  la  documentazione  agli  atti  del  procedimento  descrive  le  caratteristiche  più
significative  delle  opere  con  evidenziate  le  aree  demaniali  impegnate  e  la  sussistenza  dei
presupposti di legge per l’occupazione di tali aree;

PRESO ATTO che il tecnico incaricato assevera che l’opera:
• non altera il buon regime delle acque; 
• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso

d'acqua ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 
• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 
• non aggrava il rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 
• non aggrava il rischio per le persone; 

DATO ATTO che, nella gestione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni generali, che
vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI GENERALI:
• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente le opere asseverate, per cui

ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati inoltrati, od
altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore
per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione 

• con il presente Decreto s’intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli
interventi  manutentivi  ordinari  che si  rendessero necessari  al  corretto  esercizio del  bene
concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà  comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione  la  data
d’inizio  dei  predetti  lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale
comunicazione, documentazione tecnica esplicativa; 

STABILITO che, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga:
• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate,

mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,
anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento
dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando  fin  d’ora  di  non  aver
nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente  occorso  alle  opere  oggetto  di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 
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• a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in
ogni  momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e
impartire  l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile
giudizio della Concedente, per garantire il buon regime delle acque; 

• a  sollevare  fin  d’ora  la  Concedente  da  ogni  onere  e  responsabilità  per  qualsiasi  danno
derivante  alle  persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata
manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli
oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica
sicurezza,  nonché  la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.
523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,  tenendo  fin  d’ora  indenne  la  Concedente  da  ogni
conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o
altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria
cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 
• a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di sistemazione delle aree

pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  installazione  e  manutenzione  e  di
ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti; 

• a  consentire,  in  ogni  momento  l’accesso  e/o  il  transito,  per  le  opportune  operazione  di
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia
idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del
termine di durata sotto indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della
Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ Amministrazione.

Il Concessionario inoltre:
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero

arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque
tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto; 

• è  obbligato, ai  sensi  dell’art.  38,  comma 1,  del  Regolamento  60/R/2016, ad  eseguire  a
proprie  spese  e  non  appena  ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,
compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato
dei luoghi, che, a giudizio insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per
garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che
potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato
alle  opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente
autorizzazione,  in  conformità  alle  prescrizioni  che  saranno  impartite  dalla  competente
autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni della l.r. 80/2015, del Regolamento 60/R/2016
sulle opere idrauliche, nonché delle ulteriori prescrizioni legislative e regolamentari vigenti
in materia, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche, dell'agricoltura, della
fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO ATTO che l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente
Decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.
a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;
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b)  violazione  del  divieto  di  cessione  della  concessione  e  di  sub-concessione  anche  parziale
dell’immobile;
c) opere difformi da quanto asseverato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, la
Concedente assegnerà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:
• al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e

per le spese sostenute; 
• fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario

decaduto è soggetto all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 
• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 
• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le

vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice
civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati; 

DATO ATTO  che  il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della
presente concessione in qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni
di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata
incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità
o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, fatte salve le sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII
del  R.D.  523/1904,  comporta  il  pagamento  di  una  sanzione,  nel  rispetto  dei  limiti  minimo  e
massimo previsto dall’articolo 9 della L.R. 80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in 19 anni la durata della concessione,
con decorrenza  dal  01/01/2022 ai  sensi  dell’art.  4,  comma 8,  L.R.  50/2021,   che  potrà  essere
rinnovata  nei  soli  casi  previsti  dal  Regolamento  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,
esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine
della concessione;

DATO ATTO che il canone annuo per n. 10 scarichi acque reflue urbane (tip. 6.4) ammonta ad €
2.142,00,  corrispondente  a  €  214,20 per  ciascuno scarico,  determinato  ai  sensi  della  DGRT n.
888/2017, rivalutato su base ISTAT ai sensi della DGRT n. 1219/2022 e ridotto del 20% per effetto
della richiesta del Concessionario ai sensi dell’art. 29, comma 5, del Regolamento, precisando che il
canone predetto potrà essere aggiornato annualmente dalla Giunta Regionale sulla base del tasso di
inflazione programmato per l’anno di riferimento;

DATO ATTO che,  nel  periodo di  validità  della  concessione,  il  canone dovrà essere corrisposto
anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e
che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è dovuto fino alla data di presentazione della
relativa richiesta;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R
per le concessioni di durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base
del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel corso della concessione;
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DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto
del Direttore n. 463 del 12/02/2016;

VISTA la nota di richiesta di adempimenti preliminari al rilascio della concessione, trasmessa al
richiedente con prot. n. 439306 del 16/11/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha assolto agli obblighi relativi all’imposta di bollo sul presente atto
ai sensi del D.P.R. 642/1972 come da documentazione conservata agli atti (attestazione pagamento
in data 16/12/2022 presso Banca Monte dei Paschi di Siena);

DATO ATTO che il Richiedente ha provveduto in data 13/12/2022  al versamento a favore della
Regione Toscana dei seguenti importi:

• €  2.142,00 a titolo di deposito cauzionale definitivo infruttifero mediante versamento sul
conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• €  2.142,00  a  titolo  di  primo  canone  concessorio  relativo  all’annualità  2022  mediante
versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 1.071,00 a titolo di imposta regionale pari al 50% del canone versato mediante versamento
sul conto Banco Posta, codice IBAN IBAN IT70 J 0760102800 000011899580;

• € 813,96 a titolo di imposta di registro mediante modello F24 in data 16/12/2022;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e
ss.mm.ii. è il Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di  prendere  atto  delle  dichiarazioni  asseverate  così  come  descritto  in  narrativa  e  di
conseguenza di autorizzare il mantenimento delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2,
comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e del R.D. 523/1904; 

2. di accordare al richiedente Acquedotto del Fiora S.p.A., con sede legale in Grosseto, via
Gaetano Mameli n. 10, C.F. e P. IVA 00304790538, la concessione per dieci scarichi acque
reflue  urbane  (tip.  6.4),  situati  nei  comuni  di  Arcidosso  e  Santa  Fiora,  distintamente
individuati  nell’allegato  “A”  al  presente  decreto,  quale  parte  integrante  e  sostanziale,
contenente sia l’elaborato cartografico sia le coordinate Gauss Boaga di ciascuno scarico;

3. di stabilire che la concessione ha durata di 19 anni a decorrere dal 01/01/2022, ai sensi della
L.R. 50/2021, e che il canone di concessione è pari a € 2.142,00, secondo quanto riportato al
p.to  6.4 dell’Allegato  A della  D.G.R.  888/17,  soggetto  ad  aggiornamento  e  modifica  in
ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31 dicembre
dell'anno  di  riferimento,  sino  alla  scadenza  della  presente  concessione  anche  se  il
concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione;

4. di  disporre  che  la  gestione  dell'area  demaniale  sia  sottoposta  alle  prescrizioni  generali
individuate in premessa e che nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

5. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  è  rilasciato  ai  soli  fini  di  tutela  delle  opere
idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art.  2 del R.D. 523/1904, e
pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli
ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;
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6. di dare atto che il presente decreto è soggetto a registrazione ai sensi ai sensi dell’art. 5 della
Tariffa parte I, allegata al DPR 26/04/1986 n. 131;

7. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo  PEC  del
Richiedente.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi all'Autorità giudiziaria competente
nei termini di legge.

Il Dirigente
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n. 1Allegati

A
5eebdd1feb1d679ee4567e56988715ad1fd0a7857cc911d59ebcc5bad533e1bc

Cartografia
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Allegato “A”

Pratica SiDIT n. 4124/2022 - Proc. n. 5872/2022. Concessione demaniale ai sensi della l.r. 50/2021 per n. 10 scarichi acque reflue urbane (Tip. 6.4), in varie località 
nei Comuni di Santa Fiora e Arcidosso in Provincia di Grosseto.

Concessionario: Acquedotto del Fiora S.p.A.

CODICE SCARICO CORSO D'ACQUA IDRETLR79*
COORDINATE  GAUSS - BOAGA 

X Y

SFIDE03 Affluente del  Fosso Cadone TS50208 1709818,365 4746643,844
SFISN07 Affluente del  Fosso Cadone TS50208 1715011,317 4746558,202

ARCSN31 Torrente Zancona TS48446 1706086,87 4747896,8
SFISN08 Fosso del Vallone TS50355 1714615,379 4746357,704

ARCSN21 Fosso del Poderuccio TS47049 1706499,65 4749493,59
SFISN09 Fosso del Vallone TS50355 1714628,897 4746315,962
SFISN12 Affluente del Fosso della Baffa TS57015 1712642,1363 4741013,867
SFISR01 Fosso del Bagnolo TS51362 1713106,4328 4746105,267
SFISN11 Affluente del Fosso della Baffa TS56945 1712782,875 4740865,033

ARCSN20 Affluente di Fosso di Salaiola TS46953 1704178,52 4749358,14

* Identificativo Reticolo l.r. 79/2012.
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Quadro d’unione
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Quadro 1: Scarichi nel comune di Arcidosso (GR).
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Quadro 2: Scarichi nel comune di Santa Fiora (GR)
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Quadro 3: Scarichi nel comune di Santa Fiora (GR)
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028834

Incarico: Ordine di Servizio artt. 4bis, 7 e 9 L.R. 1/2009 n. 824 del 21-12-2022

Numero adozione: 25757 - Data adozione: 28/12/2022

Oggetto: Pratica SiDIT n. 4125/2022 (proc. n. 5873/2022) – L.R. 50/2021, art. 3, comma 1, 
lett. c) – Concessione per l’utilizzo del demanio idrico per dieci scarichi acque reflue urbane 
(tip. 6.4), nei  comuni di Seggiano e Castel del Piano. Concessionario: Acquedotto del Fiora 
S.p.A.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 28/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;
 
VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r.
69/2008 e alla l.r. 91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa  e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i);

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni.”, in seguito
“Regolamento”;
  
VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 888 del 07/08/2017 avente ad oggetto “Determinazio-
ne dei canoni per l’uso del Demanio Idrico – revoca della D.G.R.T. n.1138 del 15/11/2016” con cui
sono stati rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo del-
le aree demaniali, sia i nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalità di
pagamento e riscossione;

VISTA la Delibera della  Giunta Regionale n.  1414 del 17/12/2018 con la  quale si  introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano,
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico  fissati dalla precedente DGRT 888/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 con la quale si  stabilisce che per
l’annualità 2022 l’aggiornamento dei canoni di concessione e degli indennizzi sia fatto al tasso di
inflazione del 7,1%; 

VISTO il D.P.G.R. n. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque e servizio di piena, in attuazione dell’articolo 5 della L.R. n° 80/2015
(Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri)”;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
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in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, si-
tuati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei beni
del demanio idrico e delle relative aree, il cui versamento deve essere effettuato, ai sensi dall'art. 2
della L.R. n. 2/1971, entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di conces-
sione; 

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del
29 aprile 2020, n. 28";

VISTA la L.R. 24 dicembre 2021, n. 50 “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di occupazioni del
demanio idrico da parte dei gestori del servizio idrico integrato. Modifiche alla l.r. 77/2016”;

VISTO l’Accordo  sostitutivo  di  provvedimenti  concessori  relativi  ad  occupazioni  del  demanio
idrico  ad  opera  di  impianti  e  reti  di  approvvigionamento  idropotabile  gestite  dalla  Società
Acquedotto del Fiora S.p.A., sottoscritto in data 29/12/2021;

VISTA la  deliberazione  del  Consiglio  Regionale  del  6  dicembre  2022  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012  n.  79,  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2021, n. 81”;

VISTA l’istanza presentata da Acquedotto del Fiora S.p.A. (in seguito anche “il Richiedente”), con
sede legale in Grosseto, via Gaetano Mameli n. 10, C.F. e P. IVA 00304790538, acquisita agli atti di
questo  Settore  con  prot.  n.  409979  del  27/10/2022,  per  mezzo  dell’Ing.  Michela  Ticciati,
responsabile  dell'erogazione del  Servizio Idrico Integrato,  con allegate  le  seguenti  dichiarazioni
asseverate, rese in formato digitale per ciascuna occupazione, individuata con lo specifico codice di
scarico e codice identificativo del tratto del corso d’acqua secondo il Reticolo della L.R.79/2012
nella seguente tabella:

CODICE
SCARICO

CORSO D'ACQUA IDRETLR79*
COORDINATE  GAUSS -

BOAGA 
X Y

SEGDE04 Fosso Matrolla TS40737 1711215,431 4755344,084
SEGDE06 Torrente Vivo TS37374 1709604,4499 4758379,02
SEGDE03 Fosso Matrolla TS41428 1710941,4374 4755191,08608
SEGDE01 Fosso Ormena TS40275 1708571,308 4755748,9254
CPIDE08 Affluente del Torrente Vivo TS42929 1708121,396 4754010,497
SEGDE09 Fosso Ripolia TS39938 1708989,47046 4756191,059201
CPISN01 Fosso Vella TS43540 1708633,14 4752870,96
CPIDE07 Affluente del Torrente Ente TS42839 1705537,697 4753575,185
CPIDE03 Affluente del Fosso dei Cani TS44095 1707769,934 4752409,478
SEGDE02 Fosso Ripolaia TS41428 1710724,887 4755360,928

* Identificativo Reticolo l.r. 79/2012.

PRESO ATTO che nelle dichiarazioni inoltrate dal Richiedente si assevera la compatibilità idraulica
dell’occupazione del demanio idrico delle opere individuate nella precedente tabella;

ACCERTATO che i corsi d’acqua sopra elencati, riportati nel reticolo idrografico e di gestione del
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territorio toscano di cui alla L.R. 79/2012, risultano acqua pubblica ai sensi del D.C.R.T. 57/2013;

DATO  ATTO  che gli  scarichi sopra  indicati,  oggetto  della  presente  concessione,  vengono
individuati distintamente nell’allegato “A” al presente decreto, quale parte integrante e sostanziale,
contenente sia l’elaborato cartografico sia la tabella delle coordinate Gauss Boaga;

DATO ATTO che le suddette opere rientrano nella fattispecie prevista dall’art. 3, comma 1, lett. c),
L.R.  50/2021  (“scarichi  acque  reflue”)  e  dell’art.  2,  lett.  c),  dell’Accordo  sostitutivo  di
provvedimenti concessori sopra richiamato;

DATO ATTO che la presente concessione, ai sensi dell’art. 4, comma 4, L.R. 50/2021, può essere
rilasciata  con procedura semplificata  e con assegnazione diretta  ai  sensi dell’art.  13,  comma 1,
lettera c), del Regolamento, senza procedura in concorrenza;

RICORDATO che, ai sensi dell’art. 24, comma 6, del Regolamento, la concessione possa essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra Amministrazione concedente e Concessionario;

DATO ATTO  che  la  documentazione  agli  atti  del  procedimento  descrive  le  caratteristiche  più
significative  delle  opere  con  evidenziate  le  aree  demaniali  impegnate  e  la  sussistenza  dei
presupposti di legge per l’occupazione di tali aree;

PRESO ATTO che il tecnico incaricato assevera che l’opera:
• non altera il buon regime delle acque; 
• non interferisce  con  esigenze  di  regimazione  idraulica,  accessibilità  e  manutenzione  del

corso d'acqua ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 
• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 
• non aggrava il rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 
• non aggrava il rischio per le persone; 

DATO ATTO che, nella gestione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni generali, che
vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI GENERALI:
• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente le opere asseverate, per cui

ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati inoltrati, od
altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore
per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione 

• con il presente Decreto s’intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli
interventi  manutentivi  ordinari  che si  rendessero necessari  al  corretto  esercizio del  bene
concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà  comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione  la  data
d’inizio  dei  predetti  lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale
comunicazione, documentazione tecnica esplicativa; 

STABILITO che, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga:
• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate,

mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,
anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento
dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando  fin  d’ora  di  non  aver
nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente  occorso  alle  opere  oggetto  di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 
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• a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in
ogni  momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e
impartire  l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile
giudizio della Concedente, per garantire il buon regime delle acque; 

• a  sollevare  fin  d’ora  la  Concedente  da  ogni  onere  e  responsabilità  per  qualsiasi  danno
derivante  alle  persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata
manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli
oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica
sicurezza,  nonché  la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.
523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,  tenendo  fin  d’ora  indenne  la  Concedente  da  ogni
conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o
altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria
cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 
• a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di sistemazione delle aree

pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  installazione  e  manutenzione  e  di
ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti; 

• a  consentire,  in  ogni  momento  l’accesso  e/o  il  transito,  per  le  opportune  operazione  di
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia
idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del
termine di durata sotto indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della
Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ Amministrazione.

Il Concessionario inoltre:
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero

arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque
tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto; 

• è  obbligato, ai  sensi  dell’art.  38,  comma 1,  del  Regolamento  60/R/2016, ad  eseguire  a
proprie  spese  e  non  appena  ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,
compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato
dei luoghi, che, a giudizio insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per
garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che
potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato
alle  opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente
autorizzazione,  in  conformità  alle  prescrizioni  che  saranno  impartite  dalla  competente
autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni della l.r. 80/2015, del Regolamento 60/R/2016
sulle opere idrauliche, nonché delle ulteriori prescrizioni legislative e regolamentari vigenti
in materia, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche, dell'agricoltura, della
fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO ATTO che l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente
Decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.
a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;
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b)  violazione  del  divieto  di  cessione  della  concessione  e  di  sub-concessione  anche  parziale
dell’immobile;
c) opere difformi da quanto asseverato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, la
Concedente assegnerà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:
• al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e

per le spese sostenute; 
• fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario

decaduto è soggetto all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 
• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 
• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le

vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice
civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati; 

DATO ATTO  che  il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della
presente concessione in qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni
di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata
incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità
o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, fatte salve le sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII
del  R.D.  523/1904,  comporta  il  pagamento  di  una  sanzione,  nel  rispetto  dei  limiti  minimo  e
massimo previsto dall’articolo 9 della L.R. 80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in 19 anni la durata della concessione,
con decorrenza  dal  01/01/2022 ai  sensi  dell’art.  4,  comma 8,  L.R.  50/2021,   che  potrà  essere
rinnovata  nei  soli  casi  previsti  dal  Regolamento  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,
esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine
della concessione;

DATO ATTO che il canone annuo per n. 10 scarichi acque reflue urbane (tip. 6.4) ammonta ad €
2.142,00,  corrispondente  a  €  214,20 per  ciascuno scarico,  determinato  ai  sensi  della  DGRT n.
888/2017, rivalutato su base ISTAT ai sensi della DGRT n. 1219/2022 e ridotto del 20% per effetto
della richiesta del Concessionario ai sensi dell’art. 29, comma 5, del Regolamento, precisando che il
canone predetto potrà essere aggiornato annualmente dalla Giunta Regionale sulla base del tasso di
inflazione programmato per l’anno di riferimento;

DATO ATTO che,  nel  periodo di  validità  della  concessione,  il  canone dovrà essere corrisposto
anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e
che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è dovuto fino alla data di presentazione della
relativa richiesta;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R
per le concessioni di durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base
del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel corso della concessione;
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DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto
del Direttore n. 463 del 12/02/2016;

VISTA la nota di richiesta di adempimenti preliminari al rilascio della concessione, trasmessa al
richiedente con prot. n. 440538 del 16/11/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha assolto agli obblighi relativi all’imposta di bollo sul presente atto
ai sensi del D.P.R. 642/1972 come da documentazione conservata agli atti (attestazione pagamento
in data 16/12/2022 presso Banca Monte dei Paschi di Siena);

DATO ATTO che il Richiedente ha provveduto in data 13/12/2022 al versamento a favore della
Regione Toscana dei seguenti importi:

• € 2.142,00 a titolo di deposito cauzionale definitivo infruttifero mediante versamento sul
conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• €  2.142,00  a  titolo  di  primo  canone  concessorio  relativo  all’annualità  2022  mediante
versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 1.071,00 a titolo di imposta regionale pari al 50% del canone versato mediante versamento
sul conto Banco Posta, codice IBAN IBAN IT70 J 0760102800 000011899580;

• € 813,96 a titolo di imposta di registro mediante modello F24 in data 16/12/2022;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e
ss.mm.ii., è il Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di  prendere  atto  delle  dichiarazioni  asseverate  così  come  descritto  in  narrativa  e  di
conseguenza di autorizzare il mantenimento delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2,
comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e del R.D. 523/1904; 

2. di accordare al richiedente Acquedotto del Fiora S.p.A., con sede legale in Grosseto, via
Gaetano Mameli n. 10, C.F. e P. IVA 00304790538, la concessione per dieci scarichi acque
reflue urbane (tip. 6.4), situati  nei comuni di Castel del Piano e Seggiano, distintamente
individuati  nell’allegato  “A”  al  presente  decreto,  quale  parte  integrante  e  sostanziale,
contenente sia l’elaborato cartografico sia le coordinate Gauss Boaga di ciascuno scarico;

3. di stabilire che la concessione ha durata di 19 anni a decorrere dal 01/01/2022, ai sensi della
L.R. 50/2021, e che il canone di concessione è pari a € 2.142,00, secondo quanto riportato al
p.to  6.4 dell’Allegato  A della  D.G.R.  888/17,  soggetto  ad  aggiornamento  e  modifica  in
ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31 dicembre
dell'anno  di  riferimento,  sino  alla  scadenza  della  presente  concessione  anche  se  il
concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione;

4. di  disporre  che  la  gestione  dell'area  demaniale  sia  sottoposta  alle  prescrizioni  generali
individuate in premessa e che nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

5. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  è  rilasciato  ai  soli  fini  di  tutela  delle  opere
idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art.  2 del R.D. 523/1904, e
pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli
ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;
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6. di dare atto che il presente decreto è soggetto a registrazione ai sensi ai sensi dell’art. 5 della
Tariffa parte I, allegata al DPR 26/04/1986 n. 131;

7. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo  PEC  del
Richiedente.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi all'Autorità giudiziaria competente
nei termini di legge.

Il Dirigente
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n. 1Allegati

A
b786ec37005f332dc1cd53a5d423088387863c9b6f1f4e5db3f5059095f9e961

Cartografia
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Allegato “A”

Pratica SiDIT n. 4125/2022 - Proc. n. 5872/2022. Concessione demaniale ai sensi della l.r. 50/2021 per n. 10 scarichi acque reflue urbane (Tip. 6.4), in varie località 
nei Comuni di Seggiano e Castel del Piano in Provincia di Grosseto.

Concessionario: Acquedotto del Fiora S.p.A.

CODICE SCARICO CORSO D'ACQUA IDRETLR79*
COORDINATE  GAUSS - BOAGA 

X Y

SEGDE04 Fosso Matrolla TS40737 1711215,431 4755344,084
SEGDE06 Torrente Vivo TS37374 1709604,4499 4758379,02
SEGDE03 Fosso Matrolla TS41428 1710941,4374 4755191,08608
SEGDE01 Fosso Ormena TS40275 1708571,308 4755748,9254
CPIDE08 Affluente del Torrente Vivo TS42929 1708121,396 4754010,497
SEGDE09 Fosso Ripolia TS39938 1708989,47046 4756191,059201
CPISN01 Fosso Vella TS43540 1708633,14 4752870,96
CPIDE07 Affluente del Torrente Ente TS42839 1705537,697 4753575,185
CPIDE03 Affluente del Fosso dei Cani TS44095 1707769,934 4752409,478
SEGDE02 Fosso Ripolaia TS41428 1710724,887 4755360,928

* Identificativo Reticolo l.r. 79/2012.
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Quadro d’unione
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Quadro 1: Scarichi nel comune di Seggiano (GR).
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Quadro 2: Scarichi nel comune di Castel del Piano (GR)
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028835

Incarico: Ordine di Servizio artt. 4bis, 7 e 9 L.R. 1/2009 n. 824 del 21-12-2022

Numero adozione: 25758 - Data adozione: 28/12/2022

Oggetto: Pratica SiDIT n . 4126/2022 (proc. n. 5874/2022) - L.R. 50/2021, art. 3, comma 1, 
lett. c) – Concessione per l’utilizzo del demanio idrico per undici scarichi acque reflue urbane 
(tip. 6.4) situati nei  comuni di Capalbio, Orbetello, Grosseto e Magliano in Toscana. 
Concessionario: Acquedotto del Fiora S.p.A.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 28/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;
 
VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r.
69/2008 e alla l.r. 91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa  e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i);

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni.”, in seguito
“Regolamento”;
  
VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 888 del 07/08/2017 avente ad oggetto “Determinazio-
ne dei canoni per l’uso del Demanio Idrico – revoca della D.G.R.T. n.1138 del 15/11/2016” con cui
sono stati rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo del-
le aree demaniali, sia i nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalità di
pagamento e riscossione;

VISTA la  Delibera della Giunta Regionale n.  1414 del  17/12/2018 con la quale si  introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano,
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico  fissati dalla precedente DGRT 888/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 con la quale si  stabilisce che per
l’annualità 2022 l’aggiornamento dei canoni di concessione e degli indennizzi sia fatto al tasso di
inflazione del 7,1%; 

VISTO il D.P.G.R. n. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque e servizio di piena, in attuazione dell’articolo 5 della L.R. n° 80/2015
(Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri)”;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
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in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, si-
tuati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei beni
del demanio idrico e delle relative aree, il cui versamento deve essere effettuato, ai sensi dall'art. 2
della L.R. n. 2/1971, entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di conces-
sione; 

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del
29 aprile 2020, n. 28";

VISTA la L.R. 24 dicembre 2021, n. 50 “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di occupazioni del
demanio idrico da parte dei gestori del servizio idrico integrato. Modifiche alla l.r. 77/2016”;

VISTO l’Accordo  sostitutivo  di  provvedimenti  concessori  relativi  ad  occupazioni  del  demanio
idrico  ad  opera  di  impianti  e  reti  di  approvvigionamento  idropotabile  gestite  dalla  Società
Acquedotto del Fiora S.p.A., sottoscritto in data 29/12/2021;

VISTA l’istanza presentata da Acquedotto del Fiora S.p.A. (in seguito anche “il Richiedente”), con
sede legale in Grosseto, via Gaetano Mameli n. 10, C.F. e P. IVA 00304790538, acquisita agli atti di
questo  Settore  con  prot.  n.  410273 del  27/10/2022,  per  mezzo  dell’Ing.  Michela  Ticciati,
responsabile  dell'erogazione del  Servizio Idrico Integrato,  con allegate  le  seguenti  dichiarazioni
asseverate, rese in formato digitale per ciascuna occupazione, individuata con lo specifico codice di
scarico  e  codici  identificativo  del  tratto  del  corso  d’acqua  secondo  il  Reticolo  della
L.R.79/2012nella seguente tabella:

CODICE
SCARICO

CORSO D'ACQUA 
IDRETLR79* COORDINATE  GAUSS - BOAGA 

X Y

MAGDE04 Torrente Patrignone TS74188 1688707,009 4718268,699
MAGDE02 Affluente del Fosso

Volpaio
TS75075 1692251,957 4714500,785

MAGDE03 Affluente del Torrente
Osa

TS71954 1682241,855 4723393,262

MAGDE01 Affluente del Fosso
Castione

TS71651 1690376,408 4724026,348

GRODE08 Fosso Rigo TS48682 1667963,877 4747958,113
GRODE04 Affluente del Canale

Molla
TS57493 1675199,437 4740660,795

GRODE06 Fosso della Chiusina TS48926 1677182,108 4748030,086
CAPDE11 Fosso di Torre Palazzi TS77811 1696860,155 4702042,251
CAPDE09 Affluente del Fosso

Chiarone
TS77899 1704033,481 4701479,548

CAPDE06 Fosso Chiarone TS78531 1701574,821 4695681,396
ORBDE01 Fosso del Magione TS75871 1688153,338 4710628,554

* Identificativo Reticolo l.r. 79/2012.

PRESO ATTO che nelle dichiarazioni inoltrate dal Richiedente si assevera la compatibilità idraulica
dell’occupazione del demanio idrico delle opere individuate nella precedente tabella;
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ACCERTATO che i corsi d’acqua sopra elencati, riportati nel reticolo idrografico e di gestione del
territorio toscano di cui alla L.R. 79/2012, risultano acqua pubblica ai sensi del D.C.R.T. 57/2013;

DATO  ATTO  che gli  scarichi sopra  indicati,  oggetto  della  presente  concessione,  vengono
individuati distintamente nell’allegato “A” al presente decreto, quale parte integrante e sostanziale,
contenente sia l’elaborato cartografico sia la tabella delle coordinate Gauss Boaga;

DATO ATTO che le suddette opere rientrano nella fattispecie prevista dall’art. 3, comma 1, lett. c),
L.R.  50/2021  (“scarichi  acque  reflue”)  e  dell’art.  2,  lett.  c),  dell’Accordo  sostitutivo  di
provvedimenti concessori sopra richiamato;

DATO ATTO che la presente concessione, ai sensi dell’art. 4, comma 4, L.R. 50/2021, può essere
rilasciata con procedura semplificata e con assegnazione diretta ai  sensi  dell’art.  13,  comma 1,
lettera c), del Regolamento, senza procedura in concorrenza;

RICORDATO che, ai sensi dell’art. 24, comma 6, del Regolamento, la concessione possa essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra Amministrazione concedente e Concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  agli  atti  del  procedimento  descrive  le  caratteristiche  più
significative  delle  opere  con  evidenziate  le  aree  demaniali  impegnate  e  la  sussistenza  dei
presupposti di legge per l’occupazione di tali aree;

PRESO ATTO che il tecnico incaricato assevera che l’opera:
• non altera il buon regime delle acque; 
• non  interferisce  con  esigenze  di  regimazione  idraulica,  accessibilità  e  manutenzione  del

corso d'acqua ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 
• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 
• non aggrava il rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 
• non aggrava il rischio per le persone; 

DATO ATTO che, nella gestione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni generali, che
vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI GENERALI:
• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente le opere asseverate, per cui

ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati inoltrati, od
altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore
per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione 

• con il presente Decreto s’intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli
interventi  manutentivi  ordinari  che si  rendessero necessari  al  corretto  esercizio del  bene
concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà  comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione  la  data
d’inizio  dei  predetti  lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale
comunicazione, documentazione tecnica esplicativa; 

STABILITO che, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga:
• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate,

mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,
anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento
dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando  fin  d’ora  di  non  aver
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nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente  occorso  alle  opere  oggetto  di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in
ogni  momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e
impartire  l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile
giudizio della Concedente, per garantire il buon regime delle acque; 

• a  sollevare  fin  d’ora  la  Concedente  da  ogni  onere  e  responsabilità  per  qualsiasi  danno
derivante  alle  persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata
manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli
oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica
sicurezza,  nonché  la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.
523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,  tenendo  fin  d’ora  indenne  la  Concedente  da  ogni
conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o
altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria
cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 
• a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di sistemazione delle aree

pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  installazione  e  manutenzione  e  di
ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti; 

• a  consentire,  in  ogni  momento  l’accesso  e/o  il  transito,  per  le  opportune  operazione  di
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia
idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del
termine di durata sotto indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della
Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ Amministrazione.

Il Concessionario inoltre:
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero

arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque
tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto; 

• è  obbligato, ai  sensi  dell’art.  38,  comma 1,  del  Regolamento  60/R/2016, ad  eseguire  a
proprie  spese  e  non  appena  ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,
compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato
dei luoghi, che, a giudizio insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per
garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che
potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato
alle  opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente
autorizzazione,  in  conformità  alle  prescrizioni  che  saranno  impartite  dalla  competente
autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni della l.r. 80/2015, del Regolamento 60/R/2016
sulle opere idrauliche, nonché delle ulteriori prescrizioni legislative e regolamentari vigenti
in materia, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche, dell'agricoltura, della
fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO ATTO che l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente
Decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di:
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a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;
b)  violazione  del  divieto  di  cessione  della  concessione  e  di  sub-concessione  anche  parziale
dell’immobile;
c) opere difformi da quanto asseverato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, la
Concedente assegnerà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:
• al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e

per le spese sostenute; 
• fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario

decaduto è soggetto all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 
• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 
• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le

vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice
civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati; 

DATO  ATTO  che  il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della
presente concessione in qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni
di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata
incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità
o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, fatte salve le sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII
del  R.D.  523/1904,  comporta  il  pagamento  di  una  sanzione,  nel  rispetto  dei  limiti  minimo  e
massimo previsto dall’articolo 9 della l.r. 80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in  19 anni la durata della concessione,
con  decorrenza  dal  01/01/2022  ai  sensi  dell’art.  4,  comma 8,  L.R.  50/2021,   che  potrà  essere
rinnovata  nei  soli  casi  previsti  dal  Regolamento  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,
esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine
della concessione;

DATO ATTO che il canone annuo per n. 11 scarichi acque reflue urbane (tip. 6.4) ammonta ad €
2.356,20,  corrispondente  a  €  214,20 per  ciascuno  scarico,  determinato  ai  sensi  della  DGRT n.
888/2017, rivalutato su base ISTAT ai sensi della DGRT n. 1219/2022 e ridotto del 20% per effetto
della richiesta del Concessionario ai sensi dell’art. 29, comma 5, del Regolamento, precisando che il
canone predetto potrà essere aggiornato annualmente dalla Giunta Regionale sulla base del tasso di
inflazione programmato per l’anno di riferimento;

DATO ATTO che,  nel  periodo di  validità  della  concessione,  il  canone dovrà essere corrisposto
anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e
che, in caso di rinuncia, il  pagamento del canone è dovuto fino alla data di presentazione della
relativa richiesta;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28, comma 6, del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n.
60/R, per le concessioni di durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla
base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
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di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel corso della concessione;

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto
del Direttore n. 463 del 12/02/2016;

VISTA la nota di richiesta di adempimenti preliminari al rilascio della concessione, trasmessa al
richiedente con prot. n. 464046 del 30/11/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha assolto agli obblighi relativi all’imposta di bollo sul presente atto
ai sensi del D.P.R. 642/1972 come da documentazione conservata agli atti (attestazione pagamento
in data 16/12/2022 presso Banca Monte dei Paschi di Siena);

DATO ATTO che il Richiedente ha provveduto in data 13/12/2022  al versamento a favore della
Regione Toscana dei seguenti importi:

• € 2.356,20 a titolo di deposito cauzionale definitivo infruttifero mediante versamento sul
conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• €  2.356,20  a  titolo  di  primo  canone  concessorio  relativo  all’annualità  2022  mediante
versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 1.178,10 a titolo di imposta regionale pari al 50% del canone versato mediante versamento
sul conto Banco Posta, codice IBAN IBAN IT70 J 0760102800 000011899580;

• € 895,36 a titolo di imposta di registro mediante modello F24 in data 16/12/2022;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e
ss.mm.ii., è il Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di  prendere  atto  delle  dichiarazioni  asseverate  così  come  descritto  in  narrativa  e  di
conseguenza di autorizzare il mantenimento delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2,
comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e del R.D. 523/1904; 

2. di accordare al richiedente Acquedotto del Fiora S.p.A., con sede legale in Grosseto, via
Gaetano Mameli n. 10, C.F. e P. IVA 00304790538, la concessione per undici scarichi acque
reflue urbane (tip. 6.4), situati nei comuni di Capalbio, Orbetello, Grosseto e Magliano in
Toscana,  distintamente  individuati  nell’allegato  “A”  al  presente  decreto,  quale  parte
integrante  e  sostanziale,  contenente  sia  l’elaborato  cartografico  sia  le  coordinate  Gauss
Boaga di ciascuno scarico;

3. di stabilire che la concessione ha durata di 19 anni a decorrere dal 01/01/2022, ai sensi della
L.R. 50/2021, e che il canone di concessione è pari a € 2,356,20 secondo quanto riportato al
p.to  6.4 dell’Allegato  A della  D.G.R.  888/17,  soggetto  ad  aggiornamento  e  modifica  in
ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31 dicembre
dell'anno  di  riferimento,  sino  alla  scadenza  della  presente  concessione  anche  se  il
concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione;

4. di  disporre  che  la  gestione  dell'area  demaniale  sia  sottoposta  alle  prescrizioni  generali
individuate in premessa e che  nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

5. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  è  rilasciato  ai  soli  fini  di  tutela  delle  opere
idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche,  giusto l’art.  2 del R.D. 523/1904, e
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pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli
ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti; 

6. di dare atto che il presente decreto è soggetto a registrazione ai sensi ai sensi dell’art. 5 della
Tariffa parte I, allegata al DPR 26/04/1986 n. 131;

7. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo  PEC  del
Richiedente.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi all'Autorità giudiziaria competente
nei termini di legge.

Il Dirigente
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n. 1Allegati

A
51ec4ebf1d90646eade281ea1f4ae658774cbf3bc577a89253594e6b3fcdef8f

Cartografia
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Allegato “A” 

 
Pratica SiDIT n. 4126/2022 - Proc. n. 5874/2022. Concessione demaniale ai sensi della l.r. 50/2021 per n. 11 scarichi acque reflue urbane (Tip. 6.4), in varie località 

nei comuni di Capalbio, Orbetello, Grosseto e Magliano in Toscana in Provincia di Grosseto. 

Concessionario: Acquedotto del Fiora S.p.A. 
 
 

 

CODICE SCARICO 

 

CORSO D'ACQUA 

 

IDRETLR79* 
COORDINATE GAUSS - BOAGA 

X Y 

MAGDE04 Torrente Patrignone TS74188 1688707,009 4718268,699 

MAGDE02 Affluente del Fosso Volpaio TS75075 1692251,957 4714500,785 

MAGDE03 Affluente del Torrente Osa TS71954 1682241,855 4723393,262 

MAGDE01 Affluente del Fosso Castione TS71651 1690376,408 4724026,348 

GRODE08 Fosso Rigo TS48682 1667963,877 4747958,113 

GRODE04 Affluente del Canale Molla TS57493 1675199,437 4740660,795 

GRODE06 Fosso della Chiusina TS48926 1677182,108 4748030,086 

CAPDE11 Fosso di Torre Palazzi TS77811 1696860,155 4702042,251 

CAPDE09 Affluente del Fosso Chiarone TS77899 1704033,481 4701479,548 

CAPDE06 Fosso Chiarone TS78531 1701574,821 4695681,396 

ORBDE01 Fosso del Magione TS75871 1688153,338 4710628,554 

* Identificativo Reticolo l.r. 79/2012. 
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Quadro d’unione 
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Quadro 1: Scarichi nel comune di Grosseto(GR). 
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Quadro 2: Scarichi nel comune di Magliano in Toscana(GR) 

 

mercoledì, 04 gennaio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 1 245



Quadro 3: Scarichi nel comune di Orbetello (GR) 
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Quadro 4: Scarichi nel comune di Capalbio (GR) 
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028836

Incarico: Ordine di Servizio artt. 4bis, 7 e 9 L.R. 1/2009 n. 824 del 21-12-2022

Numero adozione: 25769 - Data adozione: 28/12/2022

Oggetto: Pratica SiDIT n. 4127/2022 (proc. n. 5875/2022) – L.R. 50/2021, art. 3, comma 1, 
lett. c) – Concessione per l’utilizzo del demanio idrico per dieci scarichi acque reflue urbane 
(tip. 6.4) situati nel  comune di Pitigliano. Concessionario: Acquedotto del Fiora S.p.A.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 28/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;
 
VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r.
69/2008 e alla l.r. 91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa  e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i);

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni.”, in seguito
“Regolamento”;
  
VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 888 del 07/08/2017 avente ad oggetto “Determinazio-
ne dei canoni per l’uso del Demanio Idrico – revoca della D.G.R.T. n.1138 del 15/11/2016” con cui
sono stati rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo del-
le aree demaniali, sia i nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalità di
pagamento e riscossione;

VISTA la  Delibera della Giunta Regionale n.  1414 del  17/12/2018 con la quale si  introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano,
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico  fissati dalla precedente DGRT 888/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 con la quale si  stabilisce che per
l’annualità 2022 l’aggiornamento dei canoni di concessione e degli indennizzi sia fatto al tasso di
inflazione del 7,1%; 

VISTO il D.P.G.R. n. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque e servizio di piena, in attuazione dell’articolo 5 della L.R. n° 80/2015
(Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri)”;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
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in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, si-
tuati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei beni
del demanio idrico e delle relative aree, il cui versamento deve essere effettuato, ai sensi dall'art. 2
della L.R. n. 2/1971, entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di conces-
sione; 

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del
29 aprile 2020, n. 28";

VISTA la L.R. 24 dicembre 2021, n. 50 “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di occupazioni del
demanio idrico da parte dei gestori del servizio idrico integrato. Modifiche alla l.r. 77/2016”;

VISTO l’Accordo  sostitutivo  di  provvedimenti  concessori  relativi  ad  occupazioni  del  demanio
idrico  ad  opera  di  impianti  e  reti  di  approvvigionamento  idropotabile  gestite  dalla  Società
Acquedotto del Fiora S.p.A., sottoscritto in data 29/12/2021;

VISTA la  deliberazione  del  Consiglio  Regionale  del  6  dicembre  2022  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012  n.  79,  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2021, n. 81”;

VISTA l’istanza presentata da Acquedotto del Fiora S.p.A. (in seguito anche “il Richiedente”), con
sede legale in Grosseto, via Gaetano Mameli n. 10, C.F. e P. IVA 00304790538, acquisita agli atti di
questo  Settore  con  prot.  n.  410395 del  27/10/2022,  per  mezzo  dell’Ing.  Michela  Ticciati,
responsabile  dell'erogazione del  Servizio Idrico Integrato,  con allegate  le  seguenti  dichiarazioni
asseverate, rese in formato digitale per ciascuna occupazione, individuate con lo specifico codice di
scarico e codice identificativo del tratto del corso d’acqua secondo il Reticolo della L.R.79/2012
nella seguente tabella:

CODICE
SCARICO

CORSO D'ACQUA 
IDRETLR79* COORDINATE  GAUSS - BOAGA 

X Y

PITDE01 Fosso del Procchio TS71712 1718896,77 4723850,1
PITDE09 Fosso del Procchio TS71712 1718879,06 4724010,18
PITDE10 Fosso dell’Orientino TS70667 1722282,91 4725754,85
PITDE08 Fosso dell’Orientino TS70867 1727075,31 4725983,3
PITDE05 Torrente Meleta TS71515 1721810,35 4724964,71
PITDE04 Torrente Meleta TS71910 1718283,52 4723488,59
PITDE07 Fosso della Strettura TS70958 1726831,97 4725853,72
PITSN01 Fosso del Procchio TS71712 1719416,75 4724223,35
PITDE02 Fosso del Procchio TS71712 1719029,18 4724146,86
PITDE03 Torrente Meleta TS71927 1719069,2 4723351,99

* Identificativo Reticolo l.r. 79/2012.

PRESO ATTO che nelle dichiarazioni inoltrate dal Richiedente si assevera la compatibilità idraulica
dell’occupazione del demanio idrico delle opere individuate nella precedente tabella;

ACCERTATO che i corsi d’acqua sopra elencati, riportati nel reticolo idrografico e di gestione del
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territorio toscano di cui alla L.R. 79/2012, risultano acqua pubblica ai sensi del D.C.R.T. 57/2013;

DATO  ATTO  che gli  scarichi sopra  indicati,  oggetto  della  presente  concessione,  vengono
individuati distintamente nell’allegato “A” al presente decreto, quale parte integrante e sostanziale,
contenente sia l’elaborato cartografico sia la tabella delle coordinate Gauss Boaga;

DATO ATTO che le suddette opere rientrano nella fattispecie prevista dall’art. 3, comma 1, lett. c),
L.R.  50/2021  (“scarichi  acque  reflue”)  e  dell’art.  2,  lett.  c),  dell’Accordo  sostitutivo  di
provvedimenti concessori sopra richiamato;

DATO ATTO che la presente concessione, ai sensi dell’art. 4, comma 4, L.R. 50/2021, può essere
rilasciata con procedura semplificata e con assegnazione diretta ai  sensi  dell’art.  13,  comma 1,
lettera c), del Regolamento, senza procedura in concorrenza;

RICORDATO che, ai sensi dell’art. 24, comma 6, del Regolamento, la concessione possa essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra Amministrazione concedente e Concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  agli  atti  del  procedimento  descrive  le  caratteristiche  più
significative  delle  opere  con  evidenziate  le  aree  demaniali  impegnate  e  la  sussistenza  dei
presupposti di legge per l’occupazione di tali aree;

PRESO ATTO che il tecnico incaricato assevera che l’opera:
• non altera il buon regime delle acque; 
• non interferisce  con esigenze  di  regimazione  idraulica,  accessibilità  e  manutenzione  del

corso d'acqua ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 
• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 
• non aggrava il rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 
• non aggrava il rischio per le persone; 

DATO ATTO che, nella gestione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni generali, che
vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI GENERALI:
• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente le opere asseverate, per cui

ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati inoltrati, od
altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore
per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione 

• con il presente Decreto s’intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli
interventi  manutentivi  ordinari  che si  rendessero necessari  al  corretto  esercizio del  bene
concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà  comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione  la  data
d’inizio  dei  predetti  lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale
comunicazione, documentazione tecnica esplicativa; 

STABILITO che, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga:
• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate,

mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,
anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento
dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando  fin  d’ora  di  non  aver
nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente  occorso  alle  opere  oggetto  di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 
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• a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in
ogni  momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e
impartire  l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile
giudizio della Concedente, per garantire il buon regime delle acque; 

• a  sollevare  fin  d’ora  la  Concedente  da  ogni  onere  e  responsabilità  per  qualsiasi  danno
derivante  alle  persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata
manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli
oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica
sicurezza,  nonché  la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.
523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,  tenendo  fin  d’ora  indenne  la  Concedente  da  ogni
conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o
altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria
cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 
• a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di sistemazione delle aree

pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  installazione  e  manutenzione  e  di
ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti; 

• a  consentire,  in  ogni  momento  l’accesso  e/o  il  transito,  per  le  opportune  operazione  di
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia
idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del
termine di durata sotto indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della
Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ Amministrazione.

Il Concessionario inoltre:
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero

arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque
tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto; 

• è  obbligato, ai  sensi  dell’art.  38,  comma 1,  del  Regolamento  60/R/2016, ad  eseguire  a
proprie  spese  e  non  appena  ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,
compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato
dei luoghi, che, a giudizio insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per
garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che
potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato
alle  opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente
autorizzazione,  in  conformità  alle  prescrizioni  che  saranno  impartite  dalla  competente
autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni della l.r. 80/2015, del Regolamento 60/R/2016
sulle opere idrauliche, nonché delle ulteriori prescrizioni legislative e regolamentari vigenti
in materia, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche, dell'agricoltura, della
fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO ATTO che l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente
Decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.
a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;
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b)  violazione  del  divieto  di  cessione  della  concessione  e  di  sub-concessione  anche  parziale
dell’immobile;
c) opere difformi da quanto asseverato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, la
Concedente assegnerà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:
• al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e

per le spese sostenute; 
• fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario

decaduto è soggetto all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 
• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 
• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le

vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice
civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati; 

DATO  ATTO  che  il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della
presente concessione in qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni
di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata
incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità
o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, fatte salve le sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII
del  R.D.  523/1904,  comporta  il  pagamento  di  una  sanzione,  nel  rispetto  dei  limiti  minimo  e
massimo previsto dall’articolo 9 della L.R. 80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in  19 anni la durata della concessione,
con  decorrenza  dal  01/01/2022  ai  sensi  dell’art.  4,  comma 8,  L.R.  50/2021,   che  potrà  essere
rinnovata  nei  soli  casi  previsti  dal  Regolamento  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,
esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine
della concessione;

DATO ATTO che il canone annuo per n. 10 scarichi acque reflue urbane (tip. 6.4) ammonta ad €
2.142,00,  corrispondente  a  €  214,20 per  ciascuno  scarico,  determinato  ai  sensi  della  DGRT n.
888/2017, rivalutato su base ISTAT ai sensi della DGRT n. 1219/2022 e ridotto del 20% per effetto
della richiesta del Concessionario ai sensi dell’art. 29, comma 5, del Regolamento, precisando che il
canone predetto potrà essere aggiornato annualmente dalla Giunta Regionale sulla base del tasso di
inflazione programmato per l’anno di riferimento;

DATO ATTO che,  nel  periodo di  validità  della  concessione,  il  canone dovrà essere corrisposto
anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e
che, in caso di rinuncia, il  pagamento del canone è dovuto fino alla data di presentazione della
relativa richiesta;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R
per le concessioni di durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base
del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel corso della concessione;
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DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto
del Direttore n. 463 del 12/02/2016;

VISTA la nota di richiesta di adempimenti preliminari al rilascio della concessione, trasmessa al
richiedente con prot. n. 440537 del 16/11/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha assolto agli obblighi relativi all’imposta di bollo sul presente atto
ai sensi del D.P.R. 642/1972 come da documentazione conservata agli atti (attestazione pagamento
in data 16/12/2022 presso Banca Monte dei Paschi di Siena);

DATO ATTO che il Richiedente ha provveduto in data 13/12/2022  al versamento a favore della
Regione Toscana dei seguenti importi:

• € 2.142,00 a titolo di deposito cauzionale definitivo infruttifero mediante versamento sul
conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• €  2.142,00  a  titolo  di  primo  canone  concessorio  relativo  all’annualità  2022  mediante
versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 1.071,00 a titolo di imposta regionale pari al 50% del canone versato mediante versamento
sul conto Banco Posta, codice IBAN IBAN IT70 J 0760102800 000011899580;

• 813,96 a titolo di imposta di registro mediante modello F24 in data 16/12/2022;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e
ss.mm.ii., è il Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di  prendere  atto  delle  dichiarazioni  asseverate  così  come  descritto  in  narrativa  e  di
conseguenza di autorizzare il mantenimento delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2,
comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e del R.D. 523/1904; 

2. di accordare al richiedente Acquedotto del Fiora S.p.A., con sede legale in Grosseto, via
Gaetano Mameli n. 10, C.F. e P. IVA 00304790538, la concessione per dieci scarichi acque
reflue  urbane  (tip.  6.4),  situati  nel  comune  di  Pitigliano,  distintamente  individuati
nell’allegato “A” al  presente  decreto, quale parte integrante e sostanziale,  contenente sia
l’elaborato cartografico sia le coordinate Gauss Boaga di ciascuno scarico;

3. di stabilire che la concessione ha durata di 19 anni a decorrere dal 01/01/2022, ai sensi della
L.R. 50/2021, e che il canone di concessione è pari a € 2.142,00, secondo quanto riportato al
p.to  6.4 dell’Allegato  A della  D.G.R.  888/17,  soggetto  ad  aggiornamento  e  modifica  in
ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31 dicembre
dell'anno  di  riferimento,  sino  alla  scadenza  della  presente  concessione  anche  se  il
concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione;

4. di  disporre  che  la  gestione  dell'area  demaniale  sia  sottoposta  alle  prescrizioni  generali
individuate in premessa e che  nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

5. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  è  rilasciato  ai  soli  fini  di  tutela  delle  opere
idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche,  giusto l’art.  2 del R.D. 523/1904, e
pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli
ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti; 
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6. di dare atto che il presente decreto è soggetto a registrazione ai sensi ai sensi dell’art. 5 della
Tariffa parte I, allegata al DPR 26/04/1986 n. 131;

7. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo  PEC  del
Richiedente.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi all'Autorità giudiziaria competente
nei termini di legge.

Il Dirigente
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n. 1Allegati

A
7de76b595c391f07559a32b846831ef984edfbd87a17c552c5e798c0d4e839d2

Cartografia
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Allegato “A”

Pratica SiDIT n. 4127/2022 - Proc. n. 5875/2022. Concessione demaniale ai sensi della l.r. 50/2021 per n. 10 scarichi acque reflue urbane (Tip. 6.4), in varie località 

nel Comune di Pitigliano in Provincia di Grosseto.

Concessionario: Acquedotto del Fiora S.p.A.

CODICE SCARICO CORSO D'ACQUA IDRETLR79*
COORDINATE  GAUSS - BOAGA 

X Y

PITDE01 Fosso del Procchio TS71712 1718896,77 4723850,1

PITDE09 Fosso del Procchio TS71712 1718879,06 4724010,18

PITDE10 Fosso dell’Orientino TS70667 1722282,91 4725754,85

PITDE08 Fosso dell’Orientino TS70867 1727075,31 4725983,3

PITDE05 Torrente Meleta TS71515 1721810,35 4724964,71

PITDE04 Torrente Meleta TS71910 1718283,52 4723488,59

PITDE07 Fosso della Strettura TS70958 1726831,97 4725853,72

PITSN01 Fosso del Procchio TS71712 1719416,75 4724223,35

PITDE02 Fosso del Procchio TS71712 1719029,18 4724146,86

PITDE03 Torrente Meleta TS71927 1719069,2 4723351,99

* Identificativo Reticolo l.r. 79/2012.
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Quadro d’unione
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Quadro 1: Scarichi nel comune di Pitigliano (GR).

mercoledì, 04 gennaio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 1 259



Quadro 2: Scarichi nel comune di Pitigliano (GR)
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Quadro 3: Scarichi nel comune di Pitigliano (GR)
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028837

Incarico: Ordine di Servizio artt. 4bis, 7 e 9 L.R. 1/2009 n. 824 del 21-12-2022

Numero adozione: 25770 - Data adozione: 28/12/2022

Oggetto: Pratica SiDIT n. 4129/2022 (proc. n. 5877/2022) – L.R. 50/2021, art. 3, comma 1, 
lett. c) – Concessione per l’utilizzo del demanio idrico per tredici scarichi acque reflue urbane 
(tip. 6.4) situati nel comune di Scansano (GR). Concessionario: Acquedotto del Fiora S.p.A.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 28/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;
 
VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r.
69/2008 e alla l.r. 91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa  e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i);

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni.”, in seguito
“Regolamento”;
  
VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 888 del 07/08/2017 avente ad oggetto “Determinazio-
ne dei canoni per l’uso del Demanio Idrico – revoca della D.G.R.T. n.1138 del 15/11/2016” con cui
sono stati rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo del-
le aree demaniali, sia i nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalità di
pagamento e riscossione;

VISTA la  Delibera della Giunta Regionale n.  1414 del  17/12/2018 con la quale si  introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano,
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico  fissati dalla precedente DGRT 888/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 con la quale si  stabilisce che per
l’annualità 2022 l’aggiornamento dei canoni di concessione e degli indennizzi sia fatto al tasso di
inflazione del 7,1%; 

VISTO il D.P.G.R. n. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque e servizio di piena, in attuazione dell’articolo 5 della L.R. n° 80/2015
(Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri)”;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua

mercoledì, 04 gennaio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 1 263



in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, si-
tuati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei beni
del demanio idrico e delle relative aree, il cui versamento deve essere effettuato, ai sensi dall'art. 2
della L.R. n. 2/1971, entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di conces-
sione; 

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del
29 aprile 2020, n. 28";

VISTA la L.R. 24 dicembre 2021, n. 50 “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di occupazioni del
demanio idrico da parte dei gestori del servizio idrico integrato. Modifiche alla l.r. 77/2016”;

VISTO l’Accordo  sostitutivo  di  provvedimenti  concessori  relativi  ad  occupazioni  del  demanio
idrico  ad  opera  di  impianti  e  reti  di  approvvigionamento  idropotabile  gestite  dalla  Società
Acquedotto del Fiora S.p.A., sottoscritto in data 29/12/2021;

VISTA la  deliberazione  del  Consiglio  Regionale  del  6  dicembre  2022  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012  n.  79,  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2021, n. 81”;

VISTA l’istanza presentata da Acquedotto del Fiora S.p.A. (in seguito anche “il Richiedente”), con
sede legale in Grosseto, via Gaetano Mameli n. 10, C.F. e P. IVA 00304790538, acquisita agli atti di
questo  Settore  con  prot.  n.  410396 del  27/10/2022,  per  mezzo  dell’Ing.  Michela  Ticciati,
responsabile  dell'erogazione del  Servizio Idrico Integrato,  con allegate  le  seguenti  dichiarazioni
asseverate, rese in formato digitale per ciascuna occupazione, individuata con lo specifico codice di
scarico  e  codici  identificativo  del  tratto  del  corso  d’acqua  secondo  il  Reticolo  della
L.R.79/2012nella seguente tabella:

CODICE
SCARICO

CORSO D'ACQUA 
IDRETL

R79*
COORDINATE  GAUSS -

BOAGA 
X Y

SCNDE02 Affluente del Fosso della Pietra Crociata TS67077 1694107,86 4730511,49
SCNDE05 Affluente del Fosso Marchetto TS65855 1688007,97 4731910,44
SCNSN19 Affluente del Fosso dell’Ornelleta TS66194 1688423,14 4731615,83
SCNSN16 Afflente di Fosso di Casa Belardia TS62750 1697241,65 4735389,8
SCNSN10 Affluente del Fosso della Concia TS63934 1688214,06 4734257,28
SCNSN15 Affluente del Fosso dei Merli TS63375 1697134,82 4734790,36
SCNSN09 Fosso Sanelli TS64047 1687365,52 4734119,37
SCNDE01 Fosso dei Molini  TS68377 1691758,91 4728962,51
SCNSN03 Fosso Ripolia TS41428 1689790,77 4729141,5
SCNSN01 Fosso delle Mosse TS64452 1687915,61 4734101,12
SCNSN07 Fosso Carpineta TS68682 1690988,36 4728371,93
SCNSN08 Fosso Mozzapiede TS71958 1698159,25 4723195,04
SCNDE06 Affluente del Fosso delle Capannacce TS60368 1689736,91 4737789,33

* Identificativo Reticolo l.r. 79/2012.
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PRESO ATTO che nelle dichiarazioni inoltrate dal Richiedente si assevera la compatibilità idraulica
dell’occupazione del demanio idrico delle opere individuate nella precedente tabella;

ACCERTATO che i corsi d’acqua sopra elencati, riportati nel reticolo idrografico e di gestione del
territorio toscano di cui alla L.R. 79/2012, risultano acqua pubblica ai sensi del D.C.R.T. 57/2013;

DATO  ATTO  che gli  scarichi sopra  indicati,  oggetto  della  presente  concessione,  vengono
individuati distintamente nell’allegato “A” al presente decreto, quale parte integrante e sostanziale,
contenente sia l’elaborato cartografico sia la tabella delle coordinate Gauss Boaga;

DATO ATTO che le suddette opere rientrano nella fattispecie prevista dall’art. 3, comma 1, lett. c),
L.R.  50/2021  (“scarichi  acque  reflue”)  e  dell’art.  2,  lett.  c),  dell’Accordo  sostitutivo  di
provvedimenti concessori sopra richiamato;

DATO ATTO che la presente concessione, ai sensi dell’art. 4, comma 4, L.R. 50/2021, può essere
rilasciata con procedura semplificata e con assegnazione diretta ai  sensi  dell’art.  13,  comma 1,
lettera c), del Regolamento, senza procedura in concorrenza;

RICORDATO che, ai sensi dell’art. 24, comma 6, del Regolamento, la concessione possa essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra Amministrazione concedente e Concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  agli  atti  del  procedimento  descrive  le  caratteristiche  più
significative  delle  opere  con  evidenziate  le  aree  demaniali  impegnate  e  la  sussistenza  dei
presupposti di legge per l’occupazione di tali aree;

PRESO ATTO che il tecnico incaricato assevera che l’opera:
• non altera il buon regime delle acque; 
• non interferisce  con esigenze  di  regimazione  idraulica,  accessibilità  e  manutenzione  del

corso d'acqua ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 
• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 
• non aggrava il rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 
• non aggrava il rischio per le persone; 

DATO ATTO che, nella gestione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni generali, che
vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI GENERALI:
• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente le opere asseverate, per cui

ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati inoltrati, od
altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore
per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione 

• con il presente Decreto s’intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli
interventi  manutentivi  ordinari  che si  rendessero necessari  al  corretto  esercizio del  bene
concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà  comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione  la  data
d’inizio  dei  predetti  lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale
comunicazione, documentazione tecnica esplicativa; 

STABILITO che, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga:
• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate,

mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 
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• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,
anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento
dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando  fin  d’ora  di  non  aver
nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente  occorso  alle  opere  oggetto  di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in
ogni  momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e
impartire  l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile
giudizio della Concedente, per garantire il buon regime delle acque; 

• a  sollevare  fin  d’ora  la  Concedente  da  ogni  onere  e  responsabilità  per  qualsiasi  danno
derivante  alle  persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata
manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli
oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica
sicurezza,  nonché  la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.
523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,  tenendo  fin  d’ora  indenne  la  Concedente  da  ogni
conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o
altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria
cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 
• a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di sistemazione delle aree

pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  installazione  e  manutenzione  e  di
ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti; 

• a  consentire,  in  ogni  momento  l’accesso  e/o  il  transito,  per  le  opportune  operazione  di
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia
idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del
termine di durata sotto indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della
Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ Amministrazione.

Il Concessionario inoltre:
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero

arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque
tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto; 

• è  obbligato, ai  sensi  dell’art.  38,  comma 1,  del  Regolamento  60/R/2016, ad  eseguire  a
proprie  spese  e  non  appena  ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,
compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato
dei luoghi, che, a giudizio insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per
garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che
potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato
alle  opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente
autorizzazione,  in  conformità  alle  prescrizioni  che  saranno  impartite  dalla  competente
autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni della l.r. 80/2015, del Regolamento 60/R/2016
sulle opere idrauliche, nonché delle ulteriori prescrizioni legislative e regolamentari vigenti
in materia, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche, dell'agricoltura, della
fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 
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DATO ATTO che l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente
Decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.
a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;
b)  violazione  del  divieto  di  cessione  della  concessione  e  di  sub-concessione  anche  parziale
dell’immobile;
c) opere difformi da quanto asseverato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, la
Concedente assegnerà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:
• al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e

per le spese sostenute; 
• fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario

decaduto è soggetto all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 
• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 
• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le

vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice
civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati; 

DATO  ATTO  che  il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della
presente concessione in qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni
di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata
incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità
o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, fatte salve le sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII
del  R.D.  523/1904,  comporta  il  pagamento  di  una  sanzione,  nel  rispetto  dei  limiti  minimo  e
massimo previsto dall’articolo 9 della L.R. 80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in  19 anni la durata della concessione,
con  decorrenza  dal  01/01/2022  ai  sensi  dell’art.  4,  comma 8,  L.R.  50/2021,   che  potrà  essere
rinnovata  nei  soli  casi  previsti  dal  Regolamento  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,
esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine
della concessione;

DATO ATTO che il canone annuo per n. 13 scarichi acque reflue urbane (tip. 6.4) ammonta ad €
2.784,60,  corrispondente  a  €  214,20 per  ciascuno  scarico,  determinato  ai  sensi  della  DGRT n.
888/2017, rivalutato su base ISTAT ai sensi della DGRT n. 1219/2022 e ridotto del 20% per effetto
della richiesta del Concessionario ai sensi dell’art. 29, comma 5, del Regolamento, precisando che il
canone predetto potrà essere aggiornato annualmente dalla Giunta Regionale sulla base del tasso di
inflazione programmato per l’anno di riferimento;

DATO ATTO che,  nel  periodo di  validità  della  concessione,  il  canone dovrà essere corrisposto
anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e
che, in caso di rinuncia, il  pagamento del canone è dovuto fino alla data di presentazione della
relativa richiesta;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R
per le concessioni di durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base
del tasso di inflazione programmato;
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RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel corso della concessione;

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto
del Direttore n. 463 del 12/02/2016;

VISTA la nota di richiesta di adempimenti preliminari al rilascio della concessione, trasmessa al
richiedente con prot. n. 439826 del 16/11/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha assolto agli obblighi relativi all’imposta di bollo sul presente atto
ai sensi del D.P.R. 642/1972 come da documentazione conservata agli atti (attestazione pagamento
in data 16/12/2022 presso Banca Monte dei Paschi di Siena);

DATO ATTO che il Richiedente ha provveduto in data 13/12/2022  al versamento a favore della
Regione Toscana dei seguenti importi:

• € 2.784,60 a titolo di deposito cauzionale definitivo infruttifero mediante versamento sul
conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• €  2.784,60  a  titolo  di  primo  canone  concessorio  relativo  all’annualità  2022  mediante
versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 1.392,30 a titolo di imposta regionale pari al 50% del canone versato mediante versamento
sul conto Banco Posta, codice IBAN IBAN IT70 J 0760102800 000011899580;

• € 1.058,15 a titolo di imposta di registro mediante modello F24 in data 13/12/2022;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e
ss.mm.ii., è il Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di  prendere  atto  delle  dichiarazioni  asseverate  così  come  descritto  in  narrativa  e  di
conseguenza di autorizzare il mantenimento delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2,
comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e del R.D. 523/1904; 

2. di accordare al richiedente Acquedotto del Fiora S.p.A., con sede legale in Grosseto, via
Gaetano Mameli n. 10, C.F. e P. IVA 00304790538, la concessione per tredici scarichi acque
reflue  urbane  (tip.  6.4),  nel   comune  di  Scansano  (GR),  distintamente  individuati
nell’allegato “A” al  presente  decreto, quale parte integrante e sostanziale,  contenente sia
l’elaborato cartografico sia le coordinate Gauss Boaga di ciascuno scarico;

3. di stabilire che la concessione ha durata di 19 anni a decorrere dal 01/01/2022, ai sensi della
L.R. 50/2021, e che il canone di concessione è pari a € 2.784,60  secondo quanto riportato al
p.to  6.4 dell’Allegato  A della  D.G.R.  888/17,  soggetto  ad  aggiornamento  e  modifica  in
ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31 dicembre
dell'anno  di  riferimento,  sino  alla  scadenza  della  presente  concessione  anche  se  il
concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione;

4. di  disporre  che  la  gestione  dell'area  demaniale  sia  sottoposta  alle  prescrizioni  generali
individuate in premessa e che  nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 
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5. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  è  rilasciato  ai  soli  fini  di  tutela  delle  opere
idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche,  giusto l’art.  2 del R.D. 523/1904, e
pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli
ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;
 

6. di dare atto che il presente decreto è soggetto a registrazione ai sensi ai sensi dell’art. 5 della
Tariffa parte I, allegata al DPR 26/04/1986 n. 131;

7. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo  PEC  del
Richiedente.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi all'Autorità giudiziaria competente
nei termini di legge.

Il Dirigente
                                                                 

mercoledì, 04 gennaio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 1 269



n. 1Allegati

A
66890a1de382e65dd759f43b3dcbe6d8e6f6267c085d54af2885d794ffda6b53

Cartografia
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Allegato “A”

Pratica SiDIT n. 4129/2022 - Proc. n. 5877/2022. Concessione demaniale ai sensi della l.r. 50/2021 per n. 13 scarichi acque reflue urbane (Tip. 6.4), in varie località 

nel Comune di Scansano in Provincia di Grosseto.

Concessionario: Acquedotto del Fiora S.p.A.

CODICE SCARICO CORSO D'ACQUA IDRETLR79*
COORDINATE  GAUSS - BOAGA 

X Y

SCNDE02 Affluente del Fosso della Pietra Crociata TS67077 1694107,86 4730511,49

SCNDE05 Affluente del Fosso Marchetto TS65855 1688007,97 4731910,44

SCNSN19 Affluente del Fosso dell’Ornelleta TS66194 1688423,14 4731615,83

SCNSN16 Afflente di Fosso di Casa Belardia TS62750 1697241,65 4735389,8

SCNSN10 Affluente del Fosso della Concia TS63934 1688214,06 4734257,28

SCNSN15 Affluente del Fosso dei Merli TS63375 1697134,82 4734790,36

SCNSN09 Fosso Sanelli TS64047 1687365,52 4734119,37

SCNDE01 Fosso dei Molini  TS68377 1691758,91 4728962,51

SCNSN03 Fosso Ripolia TS41428 1689790,77 4729141,5

SCNSN01 Fosso delle Mosse TS64452 1687915,61 4734101,12

SCNSN07 Fosso Carpineta TS68682 1690988,36 4728371,93

SCNSN08 Fosso Mozzapiede TS71958 1698159,25 4723195,04

SCNDE06 Affluente del Fosso delle Capannacce TS60368 1689736,91 4737789,33

* Identificativo Reticolo l.r. 79/2012.
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Quadro d’unione

272 mercoledì, 04 gennaio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 1



Quadro 1: Scarichi nel comune di Scansano (GR).
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Quadro 2: Scarichi nel comune di Scansano (GR)
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Quadro 3: Scarichi nel comune di Scansano (GR)
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Quadro 4: Scarichi nel comune di Scansano (GR)
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Quadro 5: Scarichi nel comune di Scansano (GR)
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028839

Incarico: Ordine di Servizio artt. 4bis, 7 e 9 L.R. 1/2009 n. 824 del 21-12-2022

Numero adozione: 25771 - Data adozione: 28/12/2022

Oggetto: Pratica SiDIT n. 4131/2022 (proc. n. 5879/2022) – L.R. 50/2021, art. 3, comma 1, 
lett. c) – Concessione per l’utilizzo del demanio idrico per otto scarichi acque reflue urbane 
(tip. 6.4), nei  comuni di Massa Marittima e Montieri. Concessionario: Acquedotto del Fiora 
S.p.A.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 28/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;
 
VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r.
69/2008 e alla l.r. 91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa  e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i);

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni.”, in seguito
“Regolamento”;
  
VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 888 del 07/08/2017 avente ad oggetto “Determinazio-
ne dei canoni per l’uso del Demanio Idrico – revoca della D.G.R.T. n.1138 del 15/11/2016” con cui
sono stati rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo del-
le aree demaniali, sia i nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalità di
pagamento e riscossione;

VISTA la  Delibera della Giunta Regionale n.  1414 del  17/12/2018 con la quale si  introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano,
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico  fissati dalla precedente DGRT 888/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 con la quale si  stabilisce che per
l’annualità 2022 l’aggiornamento dei canoni di concessione e degli indennizzi sia fatto al tasso di
inflazione del 7,1%; 

VISTO il D.P.G.R. n. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque e servizio di piena, in attuazione dell’articolo 5 della L.R. n° 80/2015
(Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri)”;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
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in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, si-
tuati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei beni
del demanio idrico e delle relative aree, il cui versamento deve essere effettuato, ai sensi dall'art. 2
della L.R. n. 2/1971, entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di conces-
sione; 

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del
29 aprile 2020, n. 28";

VISTA la L.R. 24 dicembre 2021, n. 50 “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di occupazioni del
demanio idrico da parte dei gestori del servizio idrico integrato. Modifiche alla l.r. 77/2016”;

VISTO l’Accordo  sostitutivo  di  provvedimenti  concessori  relativi  ad  occupazioni  del  demanio
idrico  ad  opera  di  impianti  e  reti  di  approvvigionamento  idropotabile  gestite  dalla  Società
Acquedotto del Fiora S.p.A., sottoscritto in data 29/12/2021;

VISTA la  deliberazione  del  Consiglio  Regionale  del  6  dicembre  2022  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012  n.  79,  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2021, n. 81”;

VISTA l’istanza presentata da Acquedotto del Fiora S.p.A. (in seguito anche “il Richiedente”), con
sede legale in Grosseto, via Gaetano Mameli n. 10, C.F. e P. IVA 00304790538, acquisita agli atti di
questo  Settore  con  prot.  n.  410398 del  27/10/2022,  per  mezzo  dell’Ing.  Michela  Ticciati,
responsabile  dell'erogazione del  Servizio Idrico Integrato,  con allegate  le  seguenti  dichiarazioni
asseverate, rese in formato digitale per ciascuna occupazione, individuata con lo specifico codice di
scarico e codici identificativo del tratto del corso d’acqua secondo il Reticolo della L.R.79/2012
nella seguente tabella:

CODICE
SCARICO

CORSO D'ACQUA 
IDRETLR79* COORDINATE  GAUSS -

BOAGA 
X Y

MSMSN01 Fosso di Valmora TC14204 1647892,4722 4759867,84399
MSMSR01 Rio di San Giovanni TC12334 1653184,5354 4767971,5933
MONSN10 Fosso del Bericolo TS20053 1664424,8359 4777211,9252
MSMSR04 Affluente del Torrente Zanca TC11944 1655049,04235 4769024,701
MONSN09 Affluente del Torrente

Ripacciano
TS20032 1664175,04602 4777288,55

MONSN07 Affluente del Fosso Bucafaggi TC10164 1660645,707 4778909,67303
MONSN08 Affluente del Torrente

Ripacciano
TS19941 1664122,724 4777459,795

MONSN14 Fosso della Valle TS22638 1665432,152 4772574,1741
* Identificativo Reticolo l.r. 79/2012.

PRESO ATTO che nelle dichiarazioni inoltrate dal Richiedente si assevera la compatibilità idraulica
dell’occupazione del demanio idrico delle opere individuate nella precedente tabella;

ACCERTATO che i corsi d’acqua sopra elencati, riportati nel reticolo idrografico e di gestione del
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territorio toscano di cui alla L.R. 79/2012, risultano acqua pubblica ai sensi del D.C.R.T. 57/2013;

DATO  ATTO  che gli  scarichi sopra  indicati,  oggetto  della  presente  concessione,  vengono
individuati distintamente nell’allegato “A” al presente decreto, quale parte integrante e sostanziale,
contenente sia l’elaborato cartografico sia la tabella delle coordinate Gauss Boaga;

DATO ATTO che le suddette opere rientrano nella fattispecie prevista dall’art. 3, comma 1, lett. c),
L.R.  50/2021  (“scarichi  acque  reflue”)  e  dell’art.  2,  lett.  c),  dell’Accordo  sostitutivo  di
provvedimenti concessori sopra richiamato;

DATO ATTO che la presente concessione, ai sensi dell’art. 4, comma 4, L.R. 50/2021, può essere
rilasciata con procedura semplificata e con assegnazione diretta ai  sensi  dell’art.  13,  comma 1,
lettera c), del Regolamento, senza procedura in concorrenza;

RICORDATO che, ai sensi dell’art. 24, comma 6, del Regolamento, la concessione possa essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra Amministrazione concedente e Concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  agli  atti  del  procedimento  descrive  le  caratteristiche  più
significative  delle  opere  con  evidenziate  le  aree  demaniali  impegnate  e  la  sussistenza  dei
presupposti di legge per l’occupazione di tali aree;

PRESO ATTO che il tecnico incaricato assevera che l’opera:
• non altera il buon regime delle acque; 
• non interferisce  con esigenze  di  regimazione  idraulica,  accessibilità  e  manutenzione  del

corso d'acqua ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 
• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 
• non aggrava il rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 
• non aggrava il rischio per le persone; 

DATO ATTO che, nella gestione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni generali, che
vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI GENERALI:
• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente le opere asseverate, per cui

ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati inoltrati, od
altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore
per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione 

• con il presente Decreto s’intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli
interventi  manutentivi  ordinari  che si  rendessero necessari  al  corretto  esercizio del  bene
concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà  comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione  la  data
d’inizio  dei  predetti  lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale
comunicazione, documentazione tecnica esplicativa; 

STABILITO che, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga:
• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate,

mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,
anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento
dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando  fin  d’ora  di  non  aver
nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente  occorso  alle  opere  oggetto  di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 
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• a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in
ogni  momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e
impartire  l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile
giudizio della Concedente, per garantire il buon regime delle acque; 

• a  sollevare  fin  d’ora  la  Concedente  da  ogni  onere  e  responsabilità  per  qualsiasi  danno
derivante  alle  persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata
manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli
oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica
sicurezza,  nonché  la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.
523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,  tenendo  fin  d’ora  indenne  la  Concedente  da  ogni
conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o
altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria
cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 
• a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di sistemazione delle aree

pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  installazione  e  manutenzione  e  di
ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti; 

• a  consentire,  in  ogni  momento  l’accesso  e/o  il  transito,  per  le  opportune  operazione  di
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia
idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del
termine di durata sotto indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della
Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ Amministrazione.

Il Concessionario inoltre:
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero

arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque
tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto; 

• è  obbligato, ai  sensi  dell’art.  38,  comma 1,  del  Regolamento  60/R/2016, ad  eseguire  a
proprie  spese  e  non  appena  ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,
compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato
dei luoghi, che, a giudizio insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per
garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che
potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato
alle  opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente
autorizzazione,  in  conformità  alle  prescrizioni  che  saranno  impartite  dalla  competente
autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni della l.r. 80/2015, del Regolamento 60/R/2016
sulle opere idrauliche, nonché delle ulteriori prescrizioni legislative e regolamentari vigenti
in materia, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche, dell'agricoltura, della
fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO ATTO che l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente
Decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.
a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;
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b)  violazione  del  divieto  di  cessione  della  concessione  e  di  sub-concessione  anche  parziale
dell’immobile;
c) opere difformi da quanto asseverato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, la
Concedente assegnerà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:
• al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e

per le spese sostenute; 
• fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario

decaduto è soggetto all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 
• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 
• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le

vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice
civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati; 

DATO  ATTO  che  il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della
presente concessione in qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni
di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata
incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità
o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, fatte salve le sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII
del  R.D.  523/1904,  comporta  il  pagamento  di  una  sanzione,  nel  rispetto  dei  limiti  minimo  e
massimo previsto dall’articolo 9 della L.R. 80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in  19 anni la durata della concessione,
con  decorrenza  dal  01/01/2022  ai  sensi  dell’art.  4,  comma 8,  L.R.  50/2021,   che  potrà  essere
rinnovata  nei  soli  casi  previsti  dal  Regolamento  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,
esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine
della concessione;

DATO ATTO che il canone  annuo per n. 8 scarichi acque reflue urbane (tip. 6.4) ammonta a €
1.713,60,  corrispondente  a  €  214,20 per  ciascuno  scarico,  determinato  ai  sensi  della  DGRT n.
888/2017, rivalutato su base ISTAT ai sensi della DGRT n. 1219/2022 e ridotto del 20% per effetto
della richiesta del Concessionario ai sensi dell’art. 29, comma 5, del Regolamento, precisando che il
canone predetto potrà essere aggiornato annualmente dalla Giunta Regionale sulla base del tasso di
inflazione programmato per l’anno di riferimento;

DATO ATTO che,  nel  periodo di  validità  della  concessione,  il  canone dovrà essere corrisposto
anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e
che, in caso di rinuncia, il  pagamento del canone è dovuto fino alla data di presentazione della
relativa richiesta;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R
per le concessioni di durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base
del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel corso della concessione;
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DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto
del Direttore n. 463 del 12/02/2016;

VISTA la nota di richiesta di adempimenti preliminari al rilascio della concessione, trasmessa al
richiedente con prot. n. 464047 del 30/11/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha assolto agli obblighi relativi all’imposta di bollo sul presente atto
ai sensi del D.P.R. 642/1972 come da documentazione conservata agli atti (attestazione pagamento
in data 16/12/2022 presso Banca Monte dei Paschi di Siena);

DATO ATTO che il Richiedente ha provveduto in data 13/12/2022  al versamento a favore della
Regione Toscana dei seguenti importi:

• € 1.713,60 a titolo di deposito cauzionale definitivo infruttifero mediante versamento sul
conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• €  1.713,60  a  titolo  di  primo  canone  concessorio  relativo  all’annualità  2022  mediante
versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 856,80 a titolo di imposta regionale pari al 50% del canone versato mediante versamento
sul conto Banco Posta, codice IBAN IBAN IT70 J 0760102800 000011899580;

• 651,17 a titolo di imposta di registro mediante modello F24 in data 16/12/2022;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e
ss.mm.ii., è il Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di  prendere  atto  delle  dichiarazioni  asseverate  così  come  descritto  in  narrativa  e  di
conseguenza di autorizzare il mantenimento delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2,
comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e del R.D. 523/1904; 

2. di accordare al richiedente Acquedotto del Fiora S.p.A., con sede legale in Grosseto, via
Gaetano Mameli n. 10, C.F. e P. IVA 00304790538, la concessione per otto scarichi acque
reflue urbane (tip.  6.4), situati  nei comuni di Massa Marittima e Montieri,  distintamente
individuati  nell’allegato  “A”  al  presente  decreto, quale  parte  integrante  e  sostanziale,
contenente sia l’elaborato cartografico sia le coordinate Gauss Boaga di ciascuno scarico;

3. di stabilire che la concessione ha durata di 19 anni a decorrere dal 01/01/2022, ai sensi della
L.R. 50/2021, e che il canone di concessione è pari a € 1.713,60 secondo quanto riportato al
p.to  6.4 dell’Allegato  A della  D.G.R.  888/17,  soggetto  ad  aggiornamento  e  modifica  in
ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31 dicembre
dell'anno  di  riferimento,  sino  alla  scadenza  della  presente  concessione  anche  se  il
concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione;

4. di  disporre  che  la  gestione  dell'area  demaniale  sia  sottoposta  alle  prescrizioni  generali
individuate in premessa e che nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

5. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  è  rilasciato  ai  soli  fini  di  tutela  delle  opere
idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche,  giusto l’art.  2 del R.D. 523/1904, e
pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli
ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti; 
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6. di dare atto che il presente decreto è soggetto a registrazione ai sensi ai sensi dell’art. 5 della
Tariffa parte I, allegata al DPR 26/04/1986 n. 131;

7. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo  PEC  del
Richiedente.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi all'Autorità giudiziaria competente
nei termini di legge.

Il Dirigente
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n. 1Allegati

A
612b7f89bbac177cd3c8fbfe6d5666751ef916258b305e6d9e706c5fcfc443ac

Cartografia
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Allegato “A”

Pratica SiDIT n. 4131/2022 - Proc. n. 5879/2022. Concessione demaniale ai sensi della l.r. 50/2021 per n. 8 scarichi acque reflue urbane (Tip. 6.4), in varie località 
nel Comune di Massa Marittima e Montieri in Provincia di Grosseto.

Concessionario: Acquedotto del Fiora S.p.A.

CODICE SCARICO CORSO D'ACQUA IDRETLR79*
COORDINATE  GAUSS - BOAGA 

X Y

MSMSN01 Fosso di Valmora TC14204 1647892,4722 4759867,84399
MSMSR01 Rio di San Giovanni TC12334 1653184,5354 4767971,5933
MONSN10 Fosso del Bericolo TS20053 1664424,8359 4777211,9252
MSMSR04 Affluente del Torrente Zanca TC11944 1655049,04235 4769024,701
MONSN09 Affluente del Torrente Ripacciano TS20032 1664175,04602 4777288,55
MONSN07 Affluente del Fosso Bucafaggi TC10164 1660645,707 4778909,67303
MONSN08 Affluente del Torrente Ripacciano TS19941 1664122,724 4777459,795
MONSN14 Fosso della Valle TS22638 1665432,152 4772574,1741

* Identificativo Reticolo l.r. 79/2012.
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Quadro d’unione
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Quadro 1: Scarichi nel comune di Montieri (GR).
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Quadro 2: Scarichi nel comune di Massa Marittima (GR)
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Quadro 3: Scarichi nel comune di Massa Marittima (GR)
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028840

Incarico: Ordine di Servizio artt. 4bis, 7 e 9 L.R. 1/2009 n. 824 del 21-12-2022

Numero adozione: 25772 - Data adozione: 28/12/2022

Oggetto: Pratica SiDIT n. 4132/2022 (proc. n. 5880/2022) – L.R. 50/2021, art. 3, comma 1, 
lett. c) – Concessione per l’utilizzo del demanio idrico per diciassette scarichi acque reflue 
urbane (tip. 6.4) situati nel  comune di Manciano (GR). Concessionario: Acquedotto del Fiora 
S.p.A.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 28/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;
 
VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r.
69/2008 e alla l.r. 91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa  e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i);

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni.”, in seguito
“Regolamento”;
  
VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 888 del 07/08/2017 avente ad oggetto “Determinazio-
ne dei canoni per l’uso del Demanio Idrico – revoca della D.G.R.T. n.1138 del 15/11/2016” con cui
sono stati rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo del-
le aree demaniali, sia i nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalità di
pagamento e riscossione;

VISTA la  Delibera della Giunta Regionale n.  1414 del  17/12/2018 con la quale si  introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano,
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico  fissati dalla precedente DGRT 888/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 con la quale si  stabilisce che per
l’annualità 2022 l’aggiornamento dei canoni di concessione e degli indennizzi sia fatto al tasso di
inflazione del 7,1%; 

VISTO il D.P.G.R. n. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque e servizio di piena, in attuazione dell’articolo 5 della L.R. n° 80/2015
(Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri)”;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
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in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, si-
tuati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei beni
del demanio idrico e delle relative aree, il cui versamento deve essere effettuato, ai sensi dall'art. 2
della L.R. n. 2/1971, entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di conces-
sione; 

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del
29 aprile 2020, n. 28";

VISTA la L.R. 24 dicembre 2021, n. 50 “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di occupazioni del
demanio idrico da parte dei gestori del servizio idrico integrato. Modifiche alla l.r. 77/2016”;

VISTO l’Accordo  sostitutivo  di  provvedimenti  concessori  relativi  ad  occupazioni  del  demanio
idrico  ad  opera  di  impianti  e  reti  di  approvvigionamento  idropotabile  gestite  dalla  Società
Acquedotto del Fiora S.p.A., sottoscritto in data 29/12/2021;

VISTA la  deliberazione  del  Consiglio  Regionale  del  6  dicembre  2022  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012  n.  79,  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2021, n. 81”;

VISTA l’istanza presentata da Acquedotto del Fiora S.p.A. (in seguito anche “il Richiedente”), con
sede legale in Grosseto, via Gaetano Mameli n. 10, C.F. e P. IVA 00304790538, acquisita agli atti di
questo  Settore  con  prot.  n.  410640  del  27/10/2022,  per  mezzo  dell’Ing.  Michela  Ticciati,
responsabile  dell'erogazione del  Servizio Idrico Integrato,  con allegate  le  seguenti  dichiarazioni
asseverate, rese in formato digitale per ciascuna occupazione, individuate con lo specifico codice di
scarico e codice identificativo del tratto del corso d’acqua secondo il Reticolo della L.R.79/2012
nella seguente tabella:

CODICE
SCARICO

CORSO D'ACQUA 
IDRETLR79* COORDINATE  GAUSS -

BOAGA 
X Y

MANDE01 Fosso Rattaiolo TS72824 1706448,66 4721373,71
MANDE03 Affluente del fiume della

Fonte
TS69796 1713032,51 4727540,62

MANDE04 Fosso del Basso TS69532 1708441,55 4727554,53
MANDE05 Fosso della Niccolai TS68365 1708140,6 4728790,58
MANDE09 Affluente del Fosso dei Poderi TS73143 1705420,68 4720344,73
MANDE10 Affluente del Fiume Albegna TS78820 1692114,83 4712604,74
MANSN07 Affluente del Fosso del

Mulinetto 
TS73785 1706418,19 4718338,07

MANSN11 Affluente del Botro dei Valloni TS73938 1706310,72 4717921,79
MANSN14 Fossetto Prato Budello TS73908 1707248,07 4717974,72
MANSN17 Affluente del Fosso dei Poderi TS73143 1705521,13 4720332,48
MANSN23 Affluente del Fosso dei Goroni TS68880 1708859,52 4728205,53
MANSN24 Fosso del Basso TS69111 1708793,64 4727786,83
MANSN25 Fosso del Basso TS69111 1708908,68 4727775,99
MANSN26 Fosso della Fonte TS69293 1712473,01 4727550,11
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MANSN28 Foso del Camerone TS75641 1691901,97 4711847,84
MANSN30 Affluente del Fosso Rattaiolo TS72344 1704095,85 4722187,1
MANSN29 Fosso del Basso TS69111 1708916,19 4727775,57

* Identificativo Reticolo l.r. 79/2012.

PRESO ATTO che nelle dichiarazioni inoltrate dal Richiedente si assevera la compatibilità idraulica
dell’occupazione del demanio idrico delle opere individuate nella precedente tabella;

ACCERTATO che i corsi d’acqua sopra elencati, riportati nel reticolo idrografico e di gestione del
territorio toscano di cui alla L.R. 79/2012, risultano acqua pubblica ai sensi del D.C.R.T. 57/2013;

DATO  ATTO  che gli  scarichi sopra  indicati,  oggetto  della  presente  concessione,  vengono
individuati distintamente nell’allegato “A” al presente decreto, quale parte integrante e sostanziale,
contenente sia l’elaborato cartografico sia la tabella delle coordinate Gauss Boaga;

DATO ATTO che le suddette opere rientrano nella fattispecie prevista dall’art. 3, comma 1, lett. c),
L.R.  50/2021  (“scarichi  acque  reflue”)  e  dell’art.  2,  lett.  c),  dell’Accordo  sostitutivo  di
provvedimenti concessori sopra richiamato;

DATO ATTO che la presente concessione, ai sensi dell’art. 4, comma 4, L.R. 50/2021, può essere
rilasciata con procedura semplificata e con assegnazione diretta ai  sensi  dell’art.  13,  comma 1,
lettera c), del Regolamento, senza procedura in concorrenza;

RICORDATO che, ai sensi dell’art. 24, comma 6, del Regolamento, la concessione possa essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra Amministrazione concedente e Concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  agli  atti  del  procedimento  descrive  le  caratteristiche  più
significative  delle  opere  con  evidenziate  le  aree  demaniali  impegnate  e  la  sussistenza  dei
presupposti di legge per l’occupazione di tali aree;

PRESO ATTO che il tecnico incaricato assevera che l’opera:
• non altera il buon regime delle acque; 
• non interferisce  con esigenze  di  regimazione  idraulica,  accessibilità  e  manutenzione  del

corso d'acqua ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 
• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 
• non aggrava il rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 
• non aggrava il rischio per le persone; 

DATO ATTO che, nella gestione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni generali, che
vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI GENERALI:
• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente le opere asseverate, per cui

ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati inoltrati, od
altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore
per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione 

• con il presente Decreto s’intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli
interventi  manutentivi  ordinari  che si  rendessero necessari  al  corretto  esercizio del  bene
concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà  comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione  la  data
d’inizio  dei  predetti  lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale
comunicazione, documentazione tecnica esplicativa; 
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STABILITO che, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga:
• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate,

mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,
anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento
dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando  fin  d’ora  di  non  aver
nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente  occorso  alle  opere  oggetto  di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in
ogni  momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e
impartire  l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile
giudizio della Concedente, per garantire il buon regime delle acque; 

• a  sollevare  fin  d’ora  la  Concedente  da  ogni  onere  e  responsabilità  per  qualsiasi  danno
derivante  alle  persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata
manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli
oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica
sicurezza,  nonché  la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.
523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,  tenendo  fin  d’ora  indenne  la  Concedente  da  ogni
conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o
altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria
cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 
• a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di sistemazione delle aree

pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  installazione  e  manutenzione  e  di
ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti; 

• a  consentire,  in  ogni  momento  l’accesso  e/o  il  transito,  per  le  opportune  operazione  di
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia
idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del
termine di durata sotto indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della
Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ Amministrazione.

Il Concessionario inoltre:
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero

arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque
tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto; 

• è  obbligato, ai  sensi  dell’art.  38,  comma 1,  del  Regolamento  60/R/2016, ad  eseguire  a
proprie  spese  e  non  appena  ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,
compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato
dei luoghi, che, a giudizio insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per
garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che
potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato
alle  opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente
autorizzazione,  in  conformità  alle  prescrizioni  che  saranno  impartite  dalla  competente
autorità idraulica; 
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• è tenuto alla osservanza delle disposizioni della l.r. 80/2015, del Regolamento 60/R/2016
sulle opere idrauliche, nonché delle ulteriori prescrizioni legislative e regolamentari vigenti
in materia, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche, dell'agricoltura, della
fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO ATTO che l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente
Decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.
a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;
b)  violazione  del  divieto  di  cessione  della  concessione  e  di  sub-concessione  anche  parziale
dell’immobile;
c) opere difformi da quanto asseverato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, la
Concedente assegnerà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:
• al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e

per le spese sostenute; 
• fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario

decaduto è soggetto all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 
• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 
• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le

vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice
civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati; 

DATO  ATTO  che  il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della
presente concessione in qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni
di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata
incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità
o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, fatte salve le sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII
del  R.D.  523/1904,  comporta  il  pagamento  di  una  sanzione,  nel  rispetto  dei  limiti  minimo  e
massimo previsto dall’articolo 9 della L.R. 80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in  19 anni la durata della concessione,
con  decorrenza  dal  01/01/2022  ai  sensi  dell’art.  4,  comma 8,  L.R.  50/2021,   che  potrà  essere
rinnovata  nei  soli  casi  previsti  dal  Regolamento  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,
esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine
della concessione;

DATO ATTO che il canone annuo per n. 17 scarichi acque reflue urbane (tip. 6.4) ammonta ad €
3.641,40,  corrispondente  a  €  214,20 per  ciascuno  scarico,  determinato  ai  sensi  della  DGRT n.
888/2017, rivalutato su base ISTAT ai sensi della DGRT n. 1219/2022 e ridotto del 20% per effetto
della richiesta del Concessionario ai sensi dell’art. 29, comma 5, del Regolamento, precisando che il
canone predetto potrà essere aggiornato annualmente dalla Giunta Regionale sulla base del tasso di
inflazione programmato per l’anno di riferimento;

DATO ATTO che,  nel  periodo di  validità  della  concessione,  il  canone dovrà essere corrisposto
anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e
che, in caso di rinuncia, il  pagamento del canone è dovuto fino alla data di presentazione della
relativa richiesta;
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DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R
per le concessioni di durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base
del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel corso della concessione;

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto
del Direttore n. 463 del 12/02/2016;

VISTA la nota di richiesta di adempimenti preliminari al rilascio della concessione, trasmessa al
richiedente con prot. n. 439824 del 16/11/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha assolto agli obblighi relativi all’imposta di bollo sul presente atto
ai sensi del D.P.R. 642/1972 come da documentazione conservata agli atti (attestazione pagamento
in data 16/12/2022 presso Banca Monte dei Paschi di Siena);

DATO ATTO che il Richiedente ha provveduto in data 13/12/2022  al versamento a favore della
Regione Toscana dei seguenti importi:

• €  3.641,40 a titolo di deposito cauzionale definitivo infruttifero mediante versamento sul
conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 3.641,40  a  titolo  di  primo  canone  concessorio  relativo  all’annualità  2022  mediante
versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 1.820,70 a titolo di imposta regionale pari al 50% del canone versato mediante versamento
sul conto Banco Posta, codice IBAN IBAN IT70 J 0760102800 000011899580;

• € 1.383,74 a titolo di imposta di registro mediante modello F24 in data 16/12/2022;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e
ss.mm.ii. è il Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di  prendere  atto  delle  dichiarazioni  asseverate  così  come  descritto  in  narrativa  e  di
conseguenza di autorizzare il mantenimento delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2,
comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e del R.D. 523/1904;
 

2. di accordare al richiedente Acquedotto del Fiora S.p.A., con sede legale in Grosseto, via
Gaetano Mameli n. 10, C.F. e P. IVA 00304790538, la concessione per diciassette scarichi
acque reflue urbane (tip.  6.4),  situati  nel comune di  Manciano, distintamente individuati
nell’allegato “A” al  presente  decreto, quale parte integrante e sostanziale,  contenente sia
l’elaborato cartografico sia le coordinate Gauss Boaga di ciascuno scarico;

3. di stabilire che la concessione ha durata di 19 anni a decorrere dal 01/01/2022, ai sensi della
L.R. 50/2021, e che il canone di concessione è pari a € 3.641,40  secondo quanto riportato al
p.to  6.4 dell’Allegato  A della  D.G.R.  888/17,  soggetto  ad  aggiornamento  e  modifica  in
ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31 dicembre
dell'anno  di  riferimento,  sino  alla  scadenza  della  presente  concessione  anche  se  il
concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione;
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4. di  disporre  che  la  gestione  dell'area  demaniale  sia  sottoposta  alle  prescrizioni  generali
individuate in premessa e che nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore;

5. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  è  rilasciato  ai  soli  fini  di  tutela  delle  opere
idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche,  giusto l’art.  2 del R.D. 523/1904, e
pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli
ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti; 

6. di dare atto che il presente decreto è soggetto a registrazione ai sensi ai sensi dell’art. 5 della
Tariffa parte I, allegata al DPR 26/04/1986 n. 131;

7. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo  PEC  del
Richiedente.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi all'Autorità giudiziaria competente
nei termini di legge.

Il Dirigente
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n. 1Allegati

A
682c30595c7ef37614977017354567022b971930c20b98db7c132f6d7fea78dc

Cartografia
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Allegato “A”

Pratica SiDIT n. 4132/2022 - Proc. n. 5880/2022. Concessione demaniale ai sensi della l.r. 50/2021 per n. 17 scarichi acque reflue urbane (Tip. 6.4), in varie località 
nel Comune di Manciano in Provincia di Grosseto.

Concessionario: Acquedotto del Fiora S.p.A.

CODICE SCARICO CORSO D'ACQUA IDRETLR79*
COORDINATE  GAUSS - BOAGA 

X Y

MANDE01 Fosso Rattaiolo TS72824 1706448,66 4721373,71
MANDE03 Affluente del fiume della Fonte TS69796 1713032,51 4727540,62
MANDE04 Fosso del Basso TS69532 1708441,55 4727554,53
MANDE05 Fosso della Niccolai TS68365 1708140,6 4728790,58
MANDE09 Affluente del Fosso dei Poderi TS73143 1705420,68 4720344,73
MANDE10 Affluente del Fiume Albegna TS78820 1692114,83 4712604,74
MANSN07 Affluente del Fosso del Mulinetto TS73785 1706418,19 4718338,07
MANSN11 Affluente del Botro dei Valloni TS73938 1706310,72 4717921,79
MANSN14 Fossetto Prato Budello TS73908 1707248,07 4717974,72
MANSN17 Affluente del Fosso dei Poderi TS73143 1705521,13 4720332,48
MANSN23 Affluente del Fosso dei Goroni TS68880 1708859,52 4728205,53
MANSN24 Fosso del Basso TS69111 1708793,64 4727786,83
MANSN25 Fosso del Basso TS69111 1708908,68 4727775,99
MANSN26 Fosso della Fonte TS69293 1712473,01 4727550,11
MANSN28 Foso del Camerone TS75641 1691901,97 4711847,84
MANSN30 Affluente del Fosso Rattaiolo - TS72344 1704095,85 4722187,1
MANSN29 Fosso del Basso TS69111 1708916,19 4727775,57

* Identificativo Reticolo l.r. 79/2012.
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Quadro d’unione
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Quadro 1: Scarichi nel comune di Manciano (GR).

Quadro 2: Scarichi nel comune di Manciano (GR)
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Quadro 3: Scarichi nel comune di Manciano (GR)
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028841

Incarico: Ordine di Servizio artt. 4bis, 7 e 9 L.R. 1/2009 n. 824 del 21-12-2022

Numero adozione: 25773 - Data adozione: 28/12/2022

Oggetto: Pratica SiDIT n. 4138/2022 (proc. n. 5887/2022) – L.R. 50/2021, art. 3, comma 1, 
lett. c) – Concessione per l’utilizzo del demanio idrico per dodici scarichi acque reflue urbane 
(tip. 6.4) situati nei comuni di Semproniano e Castell’Azzara. Concessionario: Acquedotto del 
Fiora S.p.A.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 28/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;
 
VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r.
69/2008 e alla l.r. 91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa  e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i);

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni.”, in seguito
“Regolamento”;
  
VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 888 del 07/08/2017 avente ad oggetto “Determinazio-
ne dei canoni per l’uso del Demanio Idrico – revoca della D.G.R.T. n.1138 del 15/11/2016” con cui
sono stati rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo del-
le aree demaniali, sia i nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalità di
pagamento e riscossione;

VISTA la  Delibera della Giunta Regionale n.  1414 del  17/12/2018 con la quale si  introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano,
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico  fissati dalla precedente DGRT 888/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 con la quale si  stabilisce che per
l’annualità 2022 l’aggiornamento dei canoni di concessione e degli indennizzi sia fatto al tasso di
inflazione del 7,1%; 

VISTO il D.P.G.R. n. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque e servizio di piena, in attuazione dell’articolo 5 della L.R. n° 80/2015
(Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri)”;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
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in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, si-
tuati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei beni
del demanio idrico e delle relative aree, il cui versamento deve essere effettuato, ai sensi dall'art. 2
della L.R. n. 2/1971, entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di conces-
sione; 

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del
29 aprile 2020, n. 28";

VISTA la L.R. 24 dicembre 2021, n. 50 “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di occupazioni del
demanio idrico da parte dei gestori del servizio idrico integrato. Modifiche alla l.r. 77/2016”;

VISTO l’Accordo  sostitutivo  di  provvedimenti  concessori  relativi  ad  occupazioni  del  demanio
idrico  ad  opera  di  impianti  e  reti  di  approvvigionamento  idropotabile  gestite  dalla  Società
Acquedotto del Fiora S.p.A., sottoscritto in data 29/12/2021;

VISTA la  deliberazione  del  Consiglio  Regionale  del  6  dicembre  2022  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012  n.  79,  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2021, n. 81”;

VISTA l’istanza presentata da Acquedotto del Fiora S.p.A. (in seguito anche “il Richiedente”), con
sede legale in Grosseto, via Gaetano Mameli n. 10, C.F. e P. IVA 00304790538, acquisita agli atti di
questo  Settore  con  prot.  n.  411314 del  28/10/2022,  per  mezzo  dell’Ing.  Michela  Ticciati,
responsabile  dell'erogazione del  Servizio Idrico Integrato,  con allegate  le  seguenti  dichiarazioni
asseverate, rese in formato digitale per ciascuna occupazione, individuata con lo specifico codice di
scarico  e  codici  identificativo  del  tratto  del  corso  d’acqua  secondo  il  Reticolo  della
L.R.79/2012nella seguente tabella:

CODICE
SCARICO

CORSO D'ACQUA 
IDRETLR79* COORDINATE  GAUSS -

BOAGA 
X Y

CAZDE02 Fosso di Fonte Mazzola TS59946 1715864,852 4738116,96
CAZDE03 Fosso della Metoccia TS60288 1720990,312 4738209,224
SEMSN11 Affluente del Fosso Caese  TS61304 1708494,746 4737062,252
SEMSN05 Fosso della Chiusa TS66866 1710583,77 4730780,051
SEMSN09 Affluente del Fosso Caese  TS61303 1708707,326 4737101,375
SEMSN17 Affluente del Fosso Caese TS62415 1709530,553 4735758,505
SEMDE04 Affluente del Fosso Caese  TS61909 1709147,546 4736669,431
SEMDE03 Affluente del Fosso Cappone  TS60833 1710241,978 4737394,129
SEMDE02 Fosso della Crognola TS67423 1710291,513 4730677,025
SEMDE01 Fosso della Fonte TS64332 1707860,582 4733726,482
SEMSN04 Affluente del Fosso della

Macchiaccia 
TS66837 1710070,525 4731070,653

SEMSN03 Affluente del Fosso della
Macchiaccia 

TS66615 1709896,339 4731110,066

* Identificativo Reticolo l.r. 79/2012.
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PRESO ATTO che nelle dichiarazioni inoltrate dal Richiedente si assevera la compatibilità idraulica
dell’occupazione del demanio idrico delle opere individuate nella precedente tabella;

ACCERTATO che i corsi d’acqua sopra elencati, riportati nel reticolo idrografico e di gestione del
territorio toscano di cui alla L.R. 79/2012, risultano acqua pubblica ai sensi del D.C.R.T. 57/2013;

DATO  ATTO  che gli  scarichi sopra  indicati,  oggetto  della  presente  concessione,  vengono
individuati distintamente nell’allegato “A” al presente decreto, quale parte integrante e sostanziale,
contenente sia l’elaborato cartografico sia la tabella delle coordinate Gauss Boaga;

DATO ATTO che le suddette opere rientrano nella fattispecie prevista dall’art. 3, comma 1, lett. c),
L.R.  50/2021  (“scarichi  acque  reflue”)  e  dell’art.  2,  lett.  c),  dell’Accordo  sostitutivo  di
provvedimenti concessori sopra richiamato;

DATO ATTO che la presente concessione, ai sensi dell’art. 4, comma 4, L.R. 50/2021, può essere
rilasciata con procedura semplificata e con assegnazione diretta ai  sensi  dell’art.  13,  comma 1,
lettera c), del Regolamento, senza procedura in concorrenza;

RICORDATO che, ai sensi dell’art. 24, comma 6, del Regolamento, la concessione possa essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra Amministrazione concedente e Concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  agli  atti  del  procedimento  descrive  le  caratteristiche  più
significative  delle  opere  con  evidenziate  le  aree  demaniali  impegnate  e  la  sussistenza  dei
presupposti di legge per l’occupazione di tali aree;

PRESO ATTO che il tecnico incaricato assevera che l’opera:
• non altera il buon regime delle acque; 
• non interferisce  con esigenze  di  regimazione  idraulica,  accessibilità  e  manutenzione  del

corso d'acqua ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 
• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 
• non aggrava il rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 
• non aggrava il rischio per le persone; 

DATO ATTO che, nella gestione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni generali, che
vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI GENERALI:
• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente le opere asseverate, per cui

ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati inoltrati, od
altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore
per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione 

• con il presente Decreto s’intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli
interventi  manutentivi  ordinari  che si  rendessero necessari  al  corretto  esercizio del  bene
concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà  comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione  la  data
d’inizio  dei  predetti  lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale
comunicazione, documentazione tecnica esplicativa; 

STABILITO che, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga:
• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate,

mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 
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• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,
anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento
dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando  fin  d’ora  di  non  aver
nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente  occorso  alle  opere  oggetto  di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in
ogni  momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e
impartire  l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile
giudizio della Concedente, per garantire il buon regime delle acque; 

• a  sollevare  fin  d’ora  la  Concedente  da  ogni  onere  e  responsabilità  per  qualsiasi  danno
derivante  alle  persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata
manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli
oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica
sicurezza,  nonché  la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.
523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,  tenendo  fin  d’ora  indenne  la  Concedente  da  ogni
conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o
altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria
cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 
• a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di sistemazione delle aree

pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  installazione  e  manutenzione  e  di
ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti; 

• a  consentire,  in  ogni  momento  l’accesso  e/o  il  transito,  per  le  opportune  operazione  di
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia
idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del
termine di durata sotto indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della
Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ Amministrazione.

Il Concessionario inoltre:
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero

arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque
tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto; 

• è  obbligato, ai  sensi  dell’art.  38,  comma 1,  del  Regolamento  60/R/2016, ad  eseguire  a
proprie  spese  e  non  appena  ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,
compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato
dei luoghi, che, a giudizio insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per
garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che
potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato
alle  opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente
autorizzazione,  in  conformità  alle  prescrizioni  che  saranno  impartite  dalla  competente
autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni della l.r. 80/2015, del Regolamento 60/R/2016
sulle opere idrauliche, nonché delle ulteriori prescrizioni legislative e regolamentari vigenti
in materia, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche, dell'agricoltura, della
fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

310 mercoledì, 04 gennaio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 1



DATO ATTO che l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente
Decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.
a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;
b)  violazione  del  divieto  di  cessione  della  concessione  e  di  sub-concessione  anche  parziale
dell’immobile;
c) opere difformi da quanto asseverato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, la
Concedente assegnerà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:
• al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e

per le spese sostenute; 
• fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario

decaduto è soggetto all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 
• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 
• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le

vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice
civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati; 

DATO  ATTO  che  il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della
presente concessione in qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni
di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata
incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità
o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, fatte salve le sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII
del  R.D.  523/1904,  comporta  il  pagamento  di  una  sanzione,  nel  rispetto  dei  limiti  minimo  e
massimo previsto dall’articolo 9 della L.R. 80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in  19 anni la durata della concessione,
con  decorrenza  dal  01/01/2022  ai  sensi  dell’art.  4,  comma 8,  L.R.  50/2021,   che  potrà  essere
rinnovata  nei  soli  casi  previsti  dal  Regolamento  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,
esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine
della concessione;

DATO ATTO che il canone annuo per n. 12 scarichi acque reflue urbane (tip. 6.4) ammonta ad €
2.570,40  corrispondente  a  €  214,20  per  ciascuno  scarico,  determinato  ai  sensi  della  DGRT n.
888/2017, rivalutato su base ISTAT ai sensi della DGRT n. 1219/2022 e ridotto del 20% per effetto
della richiesta del Concessionario ai sensi dell’art. 29, comma 5, del Regolamento, precisando che il
canone predetto potrà essere aggiornato annualmente dalla Giunta Regionale sulla base del tasso di
inflazione programmato per l’anno di riferimento;

DATO ATTO che,  nel  periodo di  validità  della  concessione,  il  canone dovrà essere corrisposto
anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e
che, in caso di rinuncia, il  pagamento del canone è dovuto fino alla data di presentazione della
relativa richiesta;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R
per le concessioni di durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base
del tasso di inflazione programmato;
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RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel corso della concessione;

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto
del Direttore n. 463 del 12/02/2016;

VISTA la nota di richiesta di adempimenti preliminari al rilascio della concessione, trasmessa al
richiedente con prot. n. 462507 del 29/11/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha assolto agli obblighi relativi all’imposta di bollo sul presente atto
ai sensi del D.P.R. 642/1972, come da documentazione conservata agli atti (attestazione pagamento
in data 16/12/2022 presso Banca Monte dei Paschi di Siena);

DATO ATTO che il Richiedente ha provveduto in data 13/12/2022 al versamento a favore della
Regione Toscana dei seguenti importi:

• €  2.570,40  a titolo di deposito cauzionale definitivo infruttifero mediante versamento sul
conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• €  2.570,40 a titolo  di  primo  canone  concessorio  relativo  all’annualità  2022  mediante
versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 1.285,20 a titolo di imposta regionale pari al 50% del canone versato mediante versamento
sul conto Banco Posta, codice IBAN IBAN IT70 J 0760102800 000011899580;

• € 976,76 a titolo di imposta di registro mediante modello F24 in data 16/12/2022;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e
ss.mm.ii., è il Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di  prendere  atto  delle  dichiarazioni  asseverate  così  come  descritto  in  narrativa  e  di
conseguenza di autorizzare il mantenimento delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2,
comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e del R.D. 523/1904; 

2. di accordare al richiedente Acquedotto del Fiora S.p.A., con sede legale in Grosseto, via
Gaetano Mameli n. 10, C.F. e P. IVA 00304790538, la concessione per dodici scarichi acque
reflue urbane (tip. 6.4), situati nei comuni di Semproniano e Castell’Azzara, distintamente
individuati  nell’allegato  “A”  al  presente  decreto,  quale  parte  integrante  e  sostanziale,
contenente sia l’elaborato cartografico sia le coordinate Gauss Boaga di ciascuno scarico;

3. di stabilire che la concessione ha durata di 19 anni a decorrere dal 01/01/2022, ai sensi della
L.R. 50/2021, e che il canone di concessione è pari a € 2.570,40  secondo quanto riportato al
p.to  6.4 dell’Allegato  A della  D.G.R.  888/17,  soggetto  ad  aggiornamento  e  modifica  in
ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31 dicembre
dell'anno  di  riferimento,  sino  alla  scadenza  della  presente  concessione  anche  se  il
concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione;

4. di  disporre  che  la  gestione  dell'area  demaniale  sia  sottoposta  alle  prescrizioni  generali
individuate in premessa e che nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore;
 

312 mercoledì, 04 gennaio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 1



5. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  è  rilasciato  ai  soli  fini  di  tutela  delle  opere
idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche,  giusto l’art.  2 del R.D. 523/1904, e
pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli
ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti; 

6. di dare atto che il presente decreto è soggetto a registrazione ai sensi ai sensi dell’art. 5 della
Tariffa parte I, allegata al DPR 26/04/1986 n. 131;

7. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo  PEC  del
Richiedente.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi all'Autorità giudiziaria competente
nei termini di legge.

Il Dirigente
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n. 1Allegati

A
ba2a52c97a526fc816ebd3f1d00b762bf05bb8d6fb7ea945afb9bb8b3be0b531

Cartografia
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Allegato “A”

Pratica SiDIT n. 4138/2022 - Proc. n. 5887/2022. Concessione demaniale ai sensi della l.r. 50/2021 per n. 12 scarichi acque reflue urbane (Tip. 6.4), in varie località 
dei Comuni di Semproniano e Castell’Azzara in Provincia di Grosseto.

Concessionario: Acquedotto del Fiora S.p.A.

CODICE SCARICO CORSO D'ACQUA IDRETLR79*
COORDINATE  GAUSS - BOAGA 

X Y

CAZDE02 Fosso di Fonte Mazzola TS59946 1715864,852 4738116,96
CAZDE03 Fosso della Metoccia TS60288 1720990,312 4738209,224
SEMSN11 Affluente del Fosso Caese  TS61304 1708494,746 4737062,252
SEMSN05 Fosso della Chiusa TS66866 1710583,77 4730780,051
SEMSN09 Affluente del Fosso Caese  TS61303 1708707,326 4737101,375
SEMSN17 Affluente del Fosso Caese - TS62415 1709530,553 4735758,505
SEMDE04 Affluente del Fosso Caese  TS61909 1709147,546 4736669,431
SEMDE03 Affluente del Fosso Cappone  TS60833 1710241,978 4737394,129
SEMDE02 Fosso della Crognola TS67423 1710291,513 4730677,025
SEMDE01 Fosso della Fonte TS64332 1707860,582 4733726,482
SEMSN04 Affluente del Fosso della Macchiaccia TS66837 1710070,525 4731070,653
SEMSN03 Affluente del Fosso della Macchiaccia TS66615 1709896,339 4731110,066

* Identificativo Reticolo l.r. 79/2012.
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Quadro d’unione
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Quadro 1: Scarichi nel comune di Pitigliano (GR).
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Quadro 2: Scarichi nel comune di Pitigliano (GR)
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028842

Incarico: Ordine di Servizio artt. 4bis, 7 e 9 L.R. 1/2009 n. 824 del 21-12-2022

Numero adozione: 25774 - Data adozione: 28/12/2022

Oggetto: Pratica SiDIT n. 4163/2022 (proc. n. 5925/2022) – L.R. 50/2021, art. 3, comma 1, 
lett. c) – Concessione per l’utilizzo del demanio idrico per quattordici scarichi acque reflue 
urbane (tip. 6.4) situati nei  comuni di Civitella Paganico e Roccastrada. Concessionario: 
Acquedotto del Fiora S.p.A.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 28/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;
 
VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r.
69/2008 e alla l.r. 91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa  e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i);

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni.”, in seguito
“Regolamento”;
  
VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 888 del 07/08/2017 avente ad oggetto “Determinazio-
ne dei canoni per l’uso del Demanio Idrico – revoca della D.G.R.T. n.1138 del 15/11/2016” con cui
sono stati rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo del-
le aree demaniali, sia i nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalità di
pagamento e riscossione;

VISTA la  Delibera della Giunta Regionale n.  1414 del  17/12/2018 con la quale si  introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano,
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico  fissati dalla precedente DGRT 888/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 con la quale si  stabilisce che per
l’annualità 2022 l’aggiornamento dei canoni di concessione e degli indennizzi sia fatto al tasso di
inflazione del 7,1%; 

VISTO il D.P.G.R. n. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque e servizio di piena, in attuazione dell’articolo 5 della L.R. n° 80/2015
(Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri)”;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
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in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, si-
tuati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei beni
del demanio idrico e delle relative aree, il cui versamento deve essere effettuato, ai sensi dall'art. 2
della L.R. n. 2/1971, entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di conces-
sione; 

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del
29 aprile 2020, n. 28";

VISTA la L.R. 24 dicembre 2021, n. 50 “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di occupazioni del
demanio idrico da parte dei gestori del servizio idrico integrato. Modifiche alla l.r. 77/2016”;

VISTO l’Accordo  sostitutivo  di  provvedimenti  concessori  relativi  ad  occupazioni  del  demanio
idrico  ad  opera  di  impianti  e  reti  di  approvvigionamento  idropotabile  gestite  dalla  Società
Acquedotto del Fiora S.p.A., sottoscritto in data 29/12/2021;

VISTA la  deliberazione  del  Consiglio  Regionale  del  6  dicembre  2022  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012  n.  79,  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2021, n. 81”;

VISTA l’istanza presentata da Acquedotto del Fiora S.p.A. (in seguito anche “il Richiedente”), con
sede legale in Grosseto, via Gaetano Mameli n. 10, C.F. e P. IVA 00304790538, acquisita agli atti di
questo  Settore  con  prot.  n.  411425 del  28/10/2022,  per  mezzo  dell’Ing.  Michela  Ticciati,
responsabile  dell'erogazione del  Servizio Idrico Integrato,  con allegate  le  seguenti  dichiarazioni
asseverate, rese in formato digitale per ciascuna occupazione, individuate con lo specifico codice di
scarico e codice identificativo del tratto del corso d’acqua secondo il Reticolo della L.R.79/2012
nella seguente tabella:

CODICE
SCARICO

CORSO D'ACQUA 
IDRETLR79* COORDINATE  GAUSS -

BOAGA 
X Y

CIVDE02 Affluente del Botro delle Frate TS26105 1686951,02 4768323,45
CIVDE04 Fosso La Scannella TS30892 1686268,44 4762820,2
CIVDE05 Affluente del Fosso Macinaio TS30791 1685584,87 4762792,25
CIVSN01 Fosso Colle TS39895 1686435,89 4756644,83
CIVSN04 Fosso Carbenci TS25217 1686889,97 4769347,1
CIVSN02 Fosso Rotaio TS34274 1688914,29 4760333,72
CIVSN03 Affluente del Fosso Ruchella TS34299 1689223,23 4760308,46
CIVSN14 Affluente del Fosso delle Piagge TS24424 1688556,17 4770383,09
CIVSN13 Fosso dei fontoni TS24222 1689210,47 4770512,44
CIVSN09 Affluente del Fosso delle Piagge TS24424 1688525,4 4770384,68
RSTDE02 Affluente del Fosso Vallone TS37692 1666456,96 4758037,96
RSTDE01 Affluente del Fosso Ramerino TS30839 1676730,06 4762915,8
RSTSN12 Affluente del Fosso Rigualdo TS24469 1675160,06 4770239,65
RSTSN17 Affluente del Fosso Rigualdo TS24210 1675183,05 4770501,65

* Identificativo Reticolo l.r. 79/2012.
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PRESO ATTO che nelle dichiarazioni inoltrate dal Richiedente si assevera la compatibilità idraulica
dell’occupazione del demanio idrico delle opere individuate nella precedente tabella;

ACCERTATO che i corsi d’acqua sopra elencati, riportati nel reticolo idrografico e di gestione del
territorio toscano di cui alla L.R. 79/2012, risultano acqua pubblica ai sensi del D.C.R.T. 57/2013;

DATO  ATTO  che gli  scarichi sopra  indicati,  oggetto  della  presente  concessione,  vengono
individuati distintamente nell’allegato “A” al presente decreto, quale parte integrante e sostanziale,
contenente sia l’elaborato cartografico sia la tabella delle coordinate Gauss Boaga;

DATO ATTO che le suddette opere rientrano nella fattispecie prevista dall’art. 3, comma 1, lett. c),
L.R.  50/2021  (“scarichi  acque  reflue”)  e  dell’art.  2,  lett.  c),  dell’Accordo  sostitutivo  di
provvedimenti concessori sopra richiamato;

DATO ATTO che la presente concessione, ai sensi dell’art. 4, comma 4, L.R. 50/2021, può essere
rilasciata con procedura semplificata e con assegnazione diretta ai  sensi  dell’art.  13,  comma 1,
lettera c), del Regolamento, senza procedura in concorrenza;

RICORDATO che, ai sensi dell’art. 24, comma 6, del Regolamento, la concessione possa essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra Amministrazione concedente e Concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  agli  atti  del  procedimento  descrive  le  caratteristiche  più
significative  delle  opere  con  evidenziate  le  aree  demaniali  impegnate  e  la  sussistenza  dei
presupposti di legge per l’occupazione di tali aree;

PRESO ATTO che il tecnico incaricato assevera che l’opera:
• non altera il buon regime delle acque; 
• non interferisce  con esigenze  di  regimazione  idraulica,  accessibilità  e  manutenzione  del

corso d'acqua ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 
• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 
• non aggrava il rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 
• non aggrava il rischio per le persone; 

DATO ATTO che, nella gestione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni generali, che
vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI GENERALI:
• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente le opere asseverate, per cui

ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati inoltrati, od
altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore
per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione 

• con il presente Decreto s’intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli
interventi  manutentivi  ordinari  che si  rendessero necessari  al  corretto  esercizio del  bene
concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà  comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione  la  data
d’inizio  dei  predetti  lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale
comunicazione, documentazione tecnica esplicativa; 

STABILITO che, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga:
• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate,

mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 
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• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,
anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento
dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando  fin  d’ora  di  non  aver
nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente  occorso  alle  opere  oggetto  di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in
ogni  momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e
impartire  l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile
giudizio della Concedente, per garantire il buon regime delle acque; 

• a  sollevare  fin  d’ora  la  Concedente  da  ogni  onere  e  responsabilità  per  qualsiasi  danno
derivante  alle  persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata
manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli
oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica
sicurezza,  nonché  la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.
523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,  tenendo  fin  d’ora  indenne  la  Concedente  da  ogni
conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o
altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria
cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 
• a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di sistemazione delle aree

pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  installazione  e  manutenzione  e  di
ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti; 

• a  consentire,  in  ogni  momento  l’accesso  e/o  il  transito,  per  le  opportune  operazione  di
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia
idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del
termine di durata sotto indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della
Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ Amministrazione.

Il Concessionario inoltre:
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero

arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque
tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto; 

• è  obbligato, ai  sensi  dell’art.  38,  comma 1,  del  Regolamento  60/R/2016, ad  eseguire  a
proprie  spese  e  non  appena  ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,
compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato
dei luoghi, che, a giudizio insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per
garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che
potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato
alle  opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente
autorizzazione,  in  conformità  alle  prescrizioni  che  saranno  impartite  dalla  competente
autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni della l.r. 80/2015, del Regolamento 60/R/2016
sulle opere idrauliche, nonché delle ulteriori prescrizioni legislative e regolamentari vigenti
in materia, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche, dell'agricoltura, della
fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 
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DATO ATTO che l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente
Decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.
a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;
b)  violazione  del  divieto  di  cessione  della  concessione  e  di  sub-concessione  anche  parziale
dell’immobile;
c) opere difformi da quanto asseverato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, la
Concedente assegnerà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:
• al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e

per le spese sostenute; 
• fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario

decaduto è soggetto all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 
• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 
• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le

vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice
civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati; 

DATO  ATTO  che  il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della
presente concessione in qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni
di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata
incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità
o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, fatte salve le sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII
del  R.D.  523/1904,  comporta  il  pagamento  di  una  sanzione,  nel  rispetto  dei  limiti  minimo  e
massimo previsto dall’articolo 9 della L.R. 80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in  19 anni la durata della concessione,
con  decorrenza  dal  01/01/2022  ai  sensi  dell’art.  4,  comma 8,  L.R.  50/2021,   che  potrà  essere
rinnovata  nei  soli  casi  previsti  dal  Regolamento  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,
esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine
della concessione;

DATO ATTO che il canone  annuo per n. 8 scarichi acque reflue urbane (tip. 6.4) ammonta ad €
2.998,80,  corrispondente  a  €  214,20 per  ciascuno  scarico,  determinato  ai  sensi  della  DGRT n.
888/2017, rivalutato su base ISTAT ai sensi della DGRT n. 1219/2022 e ridotto del 20% per effetto
della richiesta del Concessionario ai sensi dell’art. 29, comma 5, del Regolamento, precisando che il
canone predetto potrà essere aggiornato annualmente dalla Giunta Regionale sulla base del tasso di
inflazione programmato per l’anno di riferimento;

DATO ATTO che,  nel  periodo di  validità  della  concessione,  il  canone dovrà essere corrisposto
anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e
che, in caso di rinuncia, il  pagamento del canone è dovuto fino alla data di presentazione della
relativa richiesta;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R
per le concessioni di durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base
del tasso di inflazione programmato;
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RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel corso della concessione;

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto
del Direttore n. 463 del 12/02/2016;

VISTA la nota di richiesta di adempimenti preliminari al rilascio della concessione, trasmessa al
richiedente con prot. n. 464053 del 30/11/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha assolto agli obblighi relativi all’imposta di bollo sul presente atto
ai sensi del D.P.R. 642/1972 come da documentazione conservata agli atti (attestazione pagamento
in data 16/12/2022 presso Banca Monte dei Paschi di Siena);

DATO ATTO che il Richiedente ha provveduto in data 13/12/2022  al versamento a favore della
Regione Toscana dei seguenti importi:

• €   2.998,80 a titolo di deposito cauzionale definitivo infruttifero mediante versamento sul
conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• €   2.998,80 a  titolo  di  primo  canone  concessorio  relativo  all’annualità  2022  mediante
versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 1.499,40 a titolo di imposta regionale pari al 50% del canone versato mediante versamento
sul conto Banco Posta, codice IBAN IBAN IT70 J 0760102800 000011899580;

• € 1.139,55 a titolo di imposta di registro mediante modello F24 in data 16/12/2022;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e
ss.mm.ii., è il Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di  prendere  atto  delle  dichiarazioni  asseverate  così  come  descritto  in  narrativa  e  di
conseguenza di autorizzare il mantenimento delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2,
comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e del R.D. 523/1904; 

2. di accordare al richiedente Acquedotto del Fiora S.p.A., con sede legale in Grosseto, via
Gaetano Mameli n. 10, C.F. e P. IVA 00304790538, la concessione per quattordici scarichi
acque  reflue  urbane  (tip.  6.4)  situati  nei  comuni  di  Civitella  Paganico  e  Roccastrada,
distintamente  individuati  nell’allegato  “A”  al  presente  decreto,  quale  parte  integrante  e
sostanziale,  contenente  sia  l’elaborato  cartografico  sia  le  coordinate  Gauss  Boaga  di
ciascuno scarico;

3. di stabilire che la concessione ha durata di 19 anni a decorrere dal 01/01/2022, ai sensi della
L.R. 50/2021, e che il canone di concessione è pari a € 2.998,80 secondo quanto riportato al
p.to  6.4 dell’Allegato  A della  D.G.R.  888/17,  soggetto  ad  aggiornamento  e  modifica  in
ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31 dicembre
dell'anno  di  riferimento,  sino  alla  scadenza  della  presente  concessione  anche  se  il
concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione;

4. di  disporre  che  la  gestione  dell'area  demaniale  sia  sottoposta  alle  prescrizioni  generali
individuate in premessa e che nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore;
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5. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  è  rilasciato  ai  soli  fini  di  tutela  delle  opere
idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche,  giusto l’art.  2 del R.D. 523/1904, e
pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli
ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;
 

6. di dare atto che il presente decreto è soggetto a registrazione ai sensi ai sensi dell’art. 5 della
Tariffa parte I, allegata al DPR 26/04/1986 n. 131;

7. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo  PEC  del
Richiedente.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi all'Autorità giudiziaria competente
nei termini di legge.

Il Dirigente
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n. 1Allegati

A
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Cartografia
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Allegato “A”

Pratica SiDIT n. 4163/2022 - Proc. n. 5925/2022. Concessione demaniale ai sensi della l.r. 50/2021 per n. 14 scarichi acque reflue urbane (Tip. 6.4), in varie località 
nel Comune di Civitella Paganico e Roccastrada in Provincia di Grosseto.

Concessionario: Acquedotto del Fiora S.p.A.

COD. SCARICO CORSO D'ACQUA IDRETLR79
COORDINATE  GAUSS - BOAGA 

X Y

CIVDE02 Affluente del Botro delle Frate TS26105 1686951,02 4768323,45
CIVDE04 Fosso La Scannella TS30892 1686268,44 4762820,2
CIVDE05 Affluente del Fosso Macinaio TS30791 1685584,87 4762792,25
CIVSN01 Fosso Colle TS39895 1686435,89 4756644,83
CIVSN04 Fosso Carbenci TS25217 1686889,97 4769347,1
CIVSN02 Fosso Rotaio TS34274 1688914,29 4760333,72
CIVSN03 Affluente del Fosso Ruchella TS34299 1689223,23 4760308,46
CIVSN14 Affluente del Fosso delle Piagge TS24424 1688556,17 4770383,09
CIVSN13 Fosso dei fontoni TS24222 1689210,47 4770512,44
CIVSN09 Affluente del Fosso delle Piagge TS24424 1688525,4 4770384,68
RSTDE02 Affluente del Fosso Vallone TS37692 1666456,96 4758037,96
RSTDE01 Affluente del Fosso Ramerino TS30839 1676730,06 4762915,8
RSTSN12 Affluente del Fosso Rigualdo TS24469 1675160,06 4770239,65
RSTSN17 Affluente del Fosso Rigualdo TS24210 1675183,05 4770501,65
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Quadro d’unione

mercoledì, 04 gennaio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 1 329



Quadro 1: Scarichi nel comune di Civitella Paganico (GR).
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Quadro 2: Scarichi nel comune di Civitella Paganico (GR)
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Quadro 3: Scarichi nel comune di Civitella Paganico (GR)
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Quadro 4: Scarichi nel comune di Roccastrada (GR).
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Quadro 5: Scarichi nel comune di Roccastrada (GR).
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Quadro 6: Scarichi nel comune di Roccastrada (GR).
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028775

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 25815 - Data adozione: 27/12/2022

Oggetto: Concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso civile nel Comune 
di Caapoliveri (LI) loc. Castagni. Procedimento Sidit 2675/2022 – Pozzo n. 15617.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 29/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Vista la legge n. 241 del 1990 “Nuove norme del procedimento amministrativo”, come modificata
dalla legge n. 69 del 2009 e s.m.i.;

Visto il T.U. il R.D. 11/12/1933, n. 1775 “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici”;

Visto il D.P.R. 18/12/1999 N. 238;

Visto l’art.9 del D.Lgs. 12/07/1993 n.275, ‘Riordino in materia di concessione di acque pubbliche’;

Visto il D. Lgs. Del 03/04/2006 n. 152, “Norme in materia ambientale”, artt. 95 e 96;

Vista la L.R. 02/12/1994 n.92;

Vista la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del
piano di tutela delle acque”;

Vista la D.G.R. 269/2009 che recepisce la decisione n. 2 del 16/02/2007 del Comitato Tecnico di
Bacino Toscana Costa, relativa all’individuazione dei corpi idrici a criticità e alla valutazione delle
disponibilità della  risorsa per corpi idrici  omogenei  con conseguenti  limiti  d’uso in riferimento
all’obiettivo di equilibrio del bilancio idrico”, con la quale si definiscono tra l’altro i criteri per il
rilascio delle concessioni, per l’utilizzo di acqua pubblica, da parte delle Autorità competenti;

Visti i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 16/08/2016 n. 61/R/2015 e al
D.P.G.R.  21/04/2015 n. 51/R/2015;

Vista la L.R. n. 80 del 28/12/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche
e tutela della costa e degli abitati costieri”;

Vista  la  D.G.R.  n.  1341  del  29/12/2015  “Indirizzi  operativi  per  lo  svolgimento  delle  funzioni
amministrative regionali  in  materia  di  difesa del  suolo ai  sensi  dell’art.  9  comma 4 della  L.R.
22/2015”;

Vista la D.G.R. 23/02/2016 n 122 per il subentro nei procedimenti ai sensi dell'art. 11bis comma 2
della L.R. 22/2015 in materia di difesa del suolo;

Vista la D.G.R. n.  194 del 16/03/2016 “Concessioni  di  acque pubbliche e di aree del demanio
fluviale. Approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da DGR 29 Dicembre 2015 n.1341,
ed ulteriori disposizioni per l’istruttoria ed il rilascio”;

Vista  la  D.G.R  815  del  01/08/2016,  ‘Regolamento  di  attuazione  dell'articolo  11  della  legge
regionale 28 dicembre 2015 n.80 (Disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la
disciplina  dei  procedimenti  di  rilascio  dei  titoli  concessori  e  autorizzatori  per  l'uso  dell'acqua).
Approvazione definitiva’;

Visto  il  Regolamento  D.P.G.R.  61/R/2016  del  16/08/2016  recante  ‘Disposizioni  per  l’utilizzo
razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e
autorizzatori per l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015’, così come modificato dalla D.G.R
n. 830 del 31/07/2017;

mercoledì, 04 gennaio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 1 337



Vista la D.G.R n. 830 del 31/07/2017, ‘Norme per il razionale utilizzo della risorsa idrica, per la
semplificazione ed il coordinamento dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori
per l'uso delle acque pubbliche e per la determinazione dei canoni di concessione. Modifiche al
d.p.g.r. 61/R/2016 e al d.p.g.r. 51/R/2015’;

Vista la D.G.R n. 889 del 07/08/2017 ‘Delibera di determinazione dei canoni sulle utilizzazioni
delle Acque Pubbliche’e il DGR 1219 del 02/11/2022;

Vista  la  Direttiva Derivazioni  della  Autorità  di  Bacino Distrettuale  dell’Appennino Settentrionale
approvata in Conferenza Istituzionale Permanente con Delibera n. 3 del 14/12/2017, pubblicata sulla
G.U. n. 43 del 21/02/2018;

Vista  l’istanza  acquisita  al  protocollo  con  n. 491103  in  data  20/12/2021  dal  Sig.  SIGNORINI
DAVIDE (i cui dati identificativi sono riportati nell’Allegato A, parte integrante del presente atto) con
la  quale  viene  chiesta  la  concessione  per  derivazione  di  acqua pubblica sotterranea nel  Comune
Capoliveri (LI), ad uso civile;

Visto che l’emungimento interessa un pozzo esistente, individuato al catasto delle acque pubbliche di
questo  Ufficio  con identificativo  15617,  ubicato  nel  Comune di  CAPOLIVERI (LI)  in  località
Castagni su terreno di proprietà del richiedente, contraddistinto al N.C.T. al Foglio 18 alla particella
872, con coordinate GAUSS BOAGA EPS G 3003: EST 1613963.91 NORD 4733463.7;

Considerato che il volume annuale richiesto è di 2999 (duemilanovecentonovantanove) metri cubi.
La portata massima di acqua in concessione è fissata in misura non superiore a 1 (uno) litri  al
secondo. La portata media di concessione su cui calcolare il canone e pari a 0,095 (zero virgola zero
novantacinque) l/s medi annui;

Considerato che l’acqua così prelevata viene concessa esclusivamente ad uso civile, per gli utilizzi
del  Residence  Belvedere  di  proprietà  del  richiedente  (riempimentopiscina,  innafiamento  verde,
lavaggio piazzali ecc);

Valutata la compatibilità del prelievo previsto ai sensi della Direttiva Derivazioni della Autorità di
Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale approvata in Conferenza Istituzionale Permanente
con Delibera n. 3 del 14/12/2017, pubblicata sulla G.U. n. 43 del 21/2/2018;

Visto il disciplinare n.54/2022, denominato Allegato A, contenente gli obblighi e le condizioni cui è
vincolato il  rapporto di concessione di derivazione di acqua pubblica,  redatto in conformità allo
schema approvato con D.G.R. n. 194 del 16/03/2016, firmato digitalmente in data 7/12/2022 dal Sig.
Davide Signorini, allegato al presente atto, e che ne fa parte integrante;

Considerato che il richiedente ha corrisposto gli importi dei seguenti pagamenti:
• canone per l’anno 2022
• spese d’istruttoria
• deposito cauzionale pari a € 244,97 (duecentonovantaquattro virgola novantasette)
• bollo per l’emissione del presente atto, ai sensi del D.P.R 642/72 ss.mm.ii. pari a € 16,00 per
mezzo  di  bonifico  bancario  su  conto  corrente  intestato  a  Regione  Toscana,  IBAN:
IT70J0760102800000011899580, in data 9/8/2022;

Dato atto che a seguito dell’esperita istruttoria non sono emersi ulteriori elementi volti a determinare
un provvedimento di diniego al rilascio dell’atto di concessione demaniale idrica;

Accertata la regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente atto
che con la sottoscrizione dello stesso viene attestata;

Dichiarata l’assenza di conflitto di interessi da parte del Dirigente sottoscrittore, ai sensi dell’art. 6
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bis della L. 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dalla L. 6 novembre 2012, n. 190;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare al Sig. SIGNORINI DAVIDE (i cui dati identificativi sono riportati nell’Allegato A,
parte integrante del presente atto), la Concessione Demaniale Idrica per la derivazione di acque
pubbliche sotterranee mediante il pozzo n. 15617, ubicato nel Comune di CAPOLIVERI (LI) in
località Castagni su terreno di proprietà del richiedente, contraddistinto al N.C.T. al Foglio 18 alla
particella  872,  con  coordinate  GAUSS  BOAGA  EPS  G  3003:  EST  1613963.91  NORD
4733463.7;

2. Il  volume annuale  concesso è di 2999  (duemilanovecentonovantanove) metri  cubi.  La portata
massima di acqua in concessione è fissata in misura non superiore a 1 (uno) litri al secondo. La
portata  media  di  concessione  su  cui  calcolare  il  canone  e  pari  a  0,095  (zero  virgola  zero
novantacinque) l/s medi annui;

3. il periodo di utilizzo dell’acqua è compreso dal 1 Gennaio al 31 Dicembre (estremi inclusi) di ogni
anno e la durata della concessione è stabilita in anni 5 (cinque) dalla data del presente atto;

4. l’esercizio  della  derivazione  di  acque  pubbliche  sarà  conforme  al  contenuto  degli  elaborati
progettuali  presentati  a  corredo  dell’istanza  e  avverrà  secondo  le  prescrizioni  contenute  nel
disciplinare, denominato Allegato A, allegato al presente atto e che ne fa parte integrante, redatto
in conformità allo schema approvato con D.G.R. n. 194 del 16/03/2016 e firmato digitalmente dal
richiedente in data 7/12/2022;

5. per ogni effetto di legge, il richiedente elegge il proprio domicilio presso la sede legale;

6. di dare atto che le spese di istruttoria sono state regolarmente versate;

7. di dare atto che il Concessionario ha provveduto al versamento alla Regione Toscana del deposito
cauzionale;

8. di dare atto che il Concessionario ha provveduto al versamento alla Regione Toscana del canone
per l’annualità 2022;

9. la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilità in dipendenza dell’attingimento,
inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si possa verificare, durante l’esercizio
della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, che saranno in ogni caso posti a
carico del Concessionario;

10.  di trasmettere il presente atto al richiedente.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
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DISCIPLINARE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028725

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 25825 - Data adozione: 27/12/2022

Oggetto: T.U. 11/12/33 n. 1775 – Concessione di derivazione acqua uso PRODUZIONE BENI 
E SERVIZI – Richiedente: GI.VI.DI. srl -  Pratica n. 202/D - 539/D. Procedimento SIDIT n° 
7229/2022. Rinuncia alla concessione e revoca del canone annuo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 29/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 ”Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle regioni ed agli enti locali” in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle
unioni e fusioni di comuni”;

VISTA la Legge Regionale 3 marzo 2015 n. 22;

VISTO il  R.D n.  1775 del  11/12/1933 “Testo unico delle disposizioni  di  legge sulle  acque  e
impianti elettrici “ e s.m.i;

VISTO il D.lgs n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii;

Vista la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri “;

Vista la L.R. 28/12/2015, n. 81 “Legge di stabilità per l'anno 2016”;

Visto il DPGR 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2
della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle
risorse idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale
della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori
per l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015” e ss.mm.ii.;

RILEVATO CHE la società GI.VI.DI SRL, CF 02109110979, è titolare della concessione n. 202/D -
539/D rilasciata dalla Regione Toscana con decreto n. 9623 del 05/07/2017 di derivazione di acqua
sotterranea  ad  uso  PRODUZIONE  BENI  E  SERVIZI  e  costituita  da  tre  pozzi  ubicati  presso
l'immobile posto in Montemurlo, nel terreno identificabile catastalmente nel Fg. 24 particelle n. 50-
326, per un quantitativo di prelievo non superiore a mc/anno 30.000;

VISTA la comunicazione inviata alla Regione Toscana del 09/12/2022, prot. 0477613, con la quale
la Società GI.VI.DI SRL ha dichiarato la volontà di rinunciare alla concessione di  derivazione di
acqua pubblica di cui sopra, a causa dell’abbandono dell’attività aziendale e conseguente inutilizzo
dei pozzi;

PRESO ATTO della relazione tecnica allegata all’istanza di cui al prcedente capoverso, nella quale
vengono descritti  gli  interventi di rimozione delle opere e di ripristino dei luoghi messi in atto,
mediante tombamento delle opere di derivazione;

DATO ATTO che è stato effettuato in data 09/12/2022 il versamento di Euro 75,00 per le spese di
istruttoria con bonifico - codice IBAN: IT89O0760102800001031575820; 

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele Caramelli;
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DECRETA

1. di  prendere  atto  della  dichiarazione  di  rinuncia  alla  concessione  di  derivazione  acqua
avanzata dalla società  GI.VI.DI SRL, CF  02109110979,  ad uso PRODUZIONE BENI E
SERVIZI costituita da tre pozzi ubicati presso l'immobile posto in Montemurlo, nel terreno
identificabile catastalmente nel Fg. 24 particelle n. 50-326, per un quantitativo di prelievo
non superiore a mc/anno 30.000, rilasciata dalla Regione Toscana con decreto n. 9623 del
05/07/2017;

2. di dare atto che nessun ulteriore onere è dovuto per i canoni di concessione, a far data dal
01/01/2023; 

3. di trasmettere il presente decreto al richiedente;

4. di dare atto, altresì atto che, ai sensi dell'art.3, ultimo comma della Legge n.241/1990 e ss.
mm.  ed  ii.,  avverso  al  presente  atto  può essere  proposto  ricorso  all'autorità  giudiziaria
competente o, in alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120
gg. dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028741

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 25847 - Data adozione: 29/12/2022

Oggetto: R.D. 523/1904 – L. 37/1994 – Reg. 60/R/2016 - L.R. 41/2018 – L.R. 50/2021 -  Pratica 
idraulica n. 3557 (SIDIT n. 5145/2022).   Concessione idraulica relativa alla regolarizzazione 
di n. 3 (tre) scarichi di acque reflue con recapito in vari corsi d’acqua del Reticolo Idrografico 
tramite procedura semplificata ai sensi dell’art. 4 comma 4 della L.R. 50/2021, siti nel 
Comune di Coreglia Antelminelli (LU)

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 29/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93,95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque  
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia  di consorzi  di  bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.  
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli  
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la DGRT n. 888 del 07/08/2017 “determinazione dei canoni per l’uso del demanio idrico” e s.m.i.;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del  
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione  
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la Legge regionale 24 dicembre 2021, n. 50 “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di occupazioni del demanio  
idrico da parte dei gestori del servizio idrico integrato. Modifiche alla l.r. 77/2016”;

VISTA la  D.C.R.T.  n.  103 del  6  dicembre 2022: "Modifiche  al  reticolo  idrografico  e  di  gestione di  cui  alla  legge 
regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2021, n.81."; 

RICHIAMATI:
• il DPGR 60/R del 12/08/2016 “Regolamento in attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre  

2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e de gli abitati 
costieri”  recante  disciplina  del  rilascio  delle  concessioni  per  l’utilizzo  del  demanio  idrico  e  criteri  per  la  
determinazione dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

• il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica, polizia delle 
acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in 
materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

• l’Accordo  sostitutivo  di  provvedimenti  concessori  relativi  ad  occupazioni  del  demanio  idrico  ad  opera  di  
impianti  e reti  di approvvigionamento idropotabile  gestite dalla Società  G.A.I.A. S.P.A.,  sottoscritto in data 
29/12/2021;

VISTA l’istanza acquisita agli atti di questo Settore con prot. n. 0402131 del 21/10/2022 a cui è stato attribuito il numero 
di  pratica  SIDIT n.  5145/2022, presentata  da  Gianfranco  Degl’Innocenti  in  qualità  di  rappresentante  legale  della 
G.A.I.A. S.P.A., c.f. 01966240465, con sede legale in Comune di Pietrasanta (LU), via Donizetti n. 16, tramite il tecnico 
incaricato Ing. Matteo Bertoneri, iscritto all’Albo Ingegneri della provincia di Massa Carrara (MS) al n. 669, con allegate 
le seguenti Dichiarazioni asseverate in formato digitale:

Interferenza e Tipologia Reticolo  e  Catastale Descrizione Interferenza con il Corso d’acqua

SCARICO 
ACQUE REFLUE URBANE 
(rif. 562 VITIANA)

Reticolo:     Sì     No
Catastale:   Sì     No
foglio 43 prossimità part. 280

Scarico  DN300 in  pvc  nel  Rio  di  Camponelli 
(TN25673), sito in loc. Vitiana
Coord.Gauss Boaga X= 1624148.87  Y= 4877184.81

SCARICO 
ACQUE REFLUE URBANE
(rif. 563 CAPOLUOGO 2)

Reticolo:     Sì     No
Catastale:   Sì     No
foglio 22 prossimità part. 765

Scarico  DN200 in  pead  corrugato  nel  corso  senza 
nome (TN23947), sito in loc. Capoluogo
Coord.Gauss Boaga X= 1622332.92  Y= 4879939.52

SCARICO 
ACQUE REFLUE URBANE     
(rif. 564 CALAVORNO)

Reticolo:     Sì     No
Catastale:   Sì     No
foglio 45 prossimità part. 1856

Scarico DN800 in pead corrugato nel Fiume Serchio 
(TN27015), sito in loc. Calavorno
Coord.Gauss Boaga X= 1622318.68 Y= 4875454.85

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento è il Dott. Ing. Francesco Scatena, nominato con ordine di servizio n.  
23 del 25/11/2022;

PRESO ATTO che nelle Dichiarazioni inoltrate il  tecnico, Ing. Matteo Bertoneri,  assevera la compatibilità idraulica  
dell’occupazione del demanio idrico dei suddetti scarichi di acque reflue urbane;
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DATO ATTO che le suddette opere rientrano in una delle fattispecie di cui all’Accordo sostitutivo di provvedimenti  
concessori sopra richiamato e pertanto ai sensi dell’art. 13 comma 1 del Regolamento 60/R/2016 e s.m.i si può procedere  
ad assegnazione diretta dell'area demaniale senza procedura in concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere rilasciata senza il  
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra  
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO ATTO che la documentazione che descrive le caratteristiche più significative delle opere con evidenziate le aree 
demaniali  impegnate  e  la  sussistenza  dei  presupposti di  legge  per  l’occupazione  di  tali  aree,  è  quella  agli  atti  del 
procedimento pratica SIDIT n. 5145/2022, pratica idraulica n. 3557;

PRESO ATTO che il tecnico incaricato assevera che l’opera:
• non altera il buon regime delle acque; 
• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua 

ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 
• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 
• non aggrava il rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 
• non aggrava ill rischio per le persone; 

DATO ATTO che, nella gestione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni generali, che vengono di seguito  
specificate:
PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente le opere asseverate, per cui ogni variazione od 
ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere  
sottoposto  ad  ulteriore  esame  di  questo  Settore  per  la  nuova  eventuale  autorizzazione  prima  della  loro 
esecuzione 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi  
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque  
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario dovrà comunicare preventivamente  a  questa  Amministrazione  la  data  d’inizio dei  predetti 
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica 
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:
• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in 

buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e 
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza 
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione 
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle 
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento 
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli 
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime 
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed 
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene 
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la  
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora  
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la  
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria 
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o  
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa 
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio 
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 
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• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche  
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree 
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del 
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto 
indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,  
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà 

privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da 
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai 
lavori in oggetto; 

• è obbligato, ai sensi dell’art.38, comma 1, del Regolamento 60/R/2016 ad eseguire a proprie spese e non appena 
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere  
stesse e  la  messa in  pristino dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  
rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle  
opere  stesse  o  per  le  variate  condizioni  del  corso  d’acqua  o  per  ogni  altro  pubblico  interesse  che  potesse  
sopravvenire; 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed 
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno 
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto all’osservanza delle disposizioni della L.R. 80/2015, del Reg. 60/R/2016 sulle opere idrauliche, nonché 
delle ulteriori prescrizioni legislative e regolamentari vigenti in materia, quali quelle concernenti la tutela delle 
acque pubbliche, dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di 
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di:

• a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;
• b)  violazione  del  divieto  di  cessione  della  concessione  e  di  sub-concessione  anche  parziale  

dell’immobile;
• c)  opere  difformi  da  quanto  asseverato.  Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la 

Concedente comunicherà un termine non inferiore  a 30 giorni  entro il  quale il  Concessionario potrà 
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:
• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese 

sostenute; 
• fatte  salve le  eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto 

all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 
• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; in alternativa: il ripristino dello stato dei 

luoghi a carico del concessionario;
• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni, 

di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon 
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i  
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in 
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua 
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le  
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una 
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della L.R.80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 (diciannove) la durata della concessione che potrà 
essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito  
di istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione;
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DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario 
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è  
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, che istituisce l'imposta regionale sulle concessioni statali per 
l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, situati nell'ambito territoriale della 
Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di  
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato  
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente  
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel  
corso della concessione;

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463 del 
12/02/2016;

DATO ATTO che il presente decreto è soggetto a registrazione fiscale, ai sensi di legge (art. 5 D.P.R. 26 aprile 1986, n.  
131);

DATO ATTO che l'imposta di bollo sul presente atto è stata anticipata dal richiedente a mezzo di bollo virtuale, Aut. 
Agenzia Entrate n. 18493 del 01/04/2005;

DATO ATTO infine che il richiedente ha provveduto in data 13/12/2022 al versamento a favore della Regione Toscana 
dei seguenti importi:

• € 642,60 a titolo  di deposito cauzionale definitivo infruttifero mediante  versamento sul  conto Banco Posta, 
codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 642,60 a titolo di primo canone concessorio relativo all’annualità 2022 mediante versamento sul conto Banco 
Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 321,30 a titolo di imposta pari al 50% del canone versato mediante versamento sul conto Banco Posta, codice 
IBAN IBAN IT70 J 0760102800 000011899580;

• € 292,18 a titolo di imposta di registro mediante modello F24 in data 13/12/2022;

DECRETA

1. DI PRENDERE ATTO delle dichiarazioni asseverate, a firma del tecnico incarico Ing. Matteo Bertoneri, iscritto 
all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Massa Carrara al n. 669, così come descritto in narrativa e di 
conseguenza autorizzare il mantenimento delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e 
lettera n) della L.R. 80/2015 e del R.D. 523/1904; 

2. DI ACCORDARE alla società richiedente  G.A.I.A. S.P.A., c.f. 01966240465, con sede legale in Comune di 
Pietrasanta (LU), via Donizetti n. 16, la Concessione per l'occupazione di n. 3 (tre) scarichi di acque reflue 
urbane  con recapito in vari corsi d’acqua del Reticolo Idrografico, siti nel Comune di  Coreglia Antelminelli 
(LU), e più precisamente :
• 562 VITIANA - rif. id n. 15F02SC01 nell’Allegato 2 della D.G.R. n. 428 del 01/04/2019;
• 563 CAPOLUOGO 2 - rif. id n. 15F06SC01 nell’Allegato 2 della D.G.R. n. 428 del 01/04/2019;
• 564 CALAVORNO - rif. id n. 15F07SC01 nell’Allegato 2 della D.G.R. n. 428 del 01/04/2019;

3. DI STABILIRE che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove) a decorrere dall’01/01/2022 e che il canone 
di concessione è pari a € 642,60 (seicentoquarantadue/60), secondo quanto riportato al punto  6.4 – Scarichi 
acque – acque reflue urbane,  dell’Allegato A della D.G.R. 888/17, soggetto ad aggiornamento e modifica in 
ragione  delle  disposizioni  emanate  dalla  Regione  Toscana,  da  pagarsi  entro  il  31  Dicembre  dell'anno  di 
riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non voglia o non possa fare 
uso in tutto o in parte della concessione;

4. DI  DISPORRE  che  la  gestione  dell'area  demaniale  sia  sottoposta  alle  prescrizioni  generali  individuate  in 
premessa e nessuna variazione potrà  essere introdotta  senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
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5. DI DARE ATTO che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon 
regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di 
terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi  
vigenti; 

6. DI NOTIFICARE per via telematica il presente provvedimento al Richiedente;

7. DI DARE, ALTRESI’,  ATTO che avverso il  presente provvedimento è ammesso ricorso davanti  all'autorità 
giudiziaria competente nei termini di legge. 

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD028774

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 25851 - Data adozione: 27/12/2022

Oggetto: Concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso civile nel Comune 
di Campo nell’Elba (LI) loc. Fetovaia. Pratica Sidit: n. 1189/2022. Richiedente: “Fetovaia 
S.r.l.”

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 29/12/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Vista la legge n. 241 del 1990 “Nuove norme del procedimento amministrativo”, come modificata
dalla legge n. 69 del 2009 e s.m.i.;

Visto il T.U. il R.D. 11/12/1933, n. 1775 “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici”;

Visto il D.P.R. 18/12/1999 N. 238;

Visto l’art.9 del D.Lgs. 12/07/1993 n.275, ‘Riordino in materia di concessione di acque pubbliche’;

Visto il D. Lgs. Del 03/04/2006 n. 152, “Norme in materia ambientale”, artt. 95 e 96;

Vista la L.R. 02/12/1994 n.92;

Vista la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del
piano di tutela delle acque”;

Vista la D.G.R. 269/2009 che recepisce la decisione n. 2 del 16/02/2007 del Comitato Tecnico di
Bacino Toscana Costa, relativa all’individuazione dei corpi idrici a criticità e alla valutazione delle
disponibilità della  risorsa per corpi idrici  omogenei  con conseguenti  limiti  d’uso in riferimento
all’obiettivo di equilibrio del bilancio idrico”, con la quale si definiscono tra l’altro i criteri per il
rilascio delle concessioni, per l’utilizzo di acqua pubblica, da parte delle Autorità competenti;

Visti i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 16/08/2016 n. 61/R/2015 e al
D.P.G.R.  21/04/2015 n. 51/R/2015;

Vista la L.R. n. 80 del 28/12/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche
e tutela della costa e degli abitati costieri”;

Vista  la  D.G.R.  n.  1341  del  29/12/2015  “Indirizzi  operativi  per  lo  svolgimento  delle  funzioni
amministrative regionali  in  materia  di  difesa del  suolo ai  sensi  dell’art.  9  comma 4 della  L.R.
22/2015”;

Vista la D.G.R. 23/02/2016 n 122 per il subentro nei procedimenti ai sensi dell'art. 11bis comma 2
della L.R. 22/2015 in materia di difesa del suolo;

Vista la D.G.R. n.  194 del 16/03/2016 “Concessioni  di  acque pubbliche e di aree del demanio
fluviale. Approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da DGR 29 Dicembre 2015 n.1341,
ed ulteriori disposizioni per l’istruttoria ed il rilascio”;

Vista  la  D.G.R  815  del  01/08/2016,  ‘Regolamento  di  attuazione  dell'articolo  11  della  legge
regionale 28 dicembre 2015 n.80 (Disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la
disciplina  dei  procedimenti  di  rilascio  dei  titoli  concessori  e  autorizzatori  per  l'uso  dell'acqua).
Approvazione definitiva’;

Visto  il  Regolamento  D.P.G.R.  61/R/2016  del  16/08/2016  recante  ‘Disposizioni  per  l’utilizzo
razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e
autorizzatori per l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015’, così come modificato dalla D.G.R
n. 830 del 31/07/2017;
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Vista la D.G.R n. 830 del 31/07/2017, ‘Norme per il razionale utilizzo della risorsa idrica, per la
semplificazione ed il coordinamento dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori
per l'uso delle acque pubbliche e per la determinazione dei canoni di concessione. Modifiche al
d.p.g.r. 61/R/2016 e al d.p.g.r. 51/R/2015’;

Vista la D.G.R n. 889 del 07/08/2017 ‘Delibera di determinazione dei canoni sulle utilizzazioni
delle Acque Pubbliche’e il DGR 1219 del 02/11/2022;

Vista  la  Direttiva Derivazioni  della  Autorità  di  Bacino Distrettuale  dell’Appennino Settentrionale
approvata in Conferenza Istituzionale Permanente con Delibera n. 3 del 14/12/2017, pubblicata sulla
G.U. n. 43 del 21/02/2018;

Vista l’istanza acquisita al protocollo con n. n. 94876 in data  08/03/2022 dalla società “Fetovaia
S.r.l.” con sede legale in via delle Fornaci n. 87 – Campo nell'Elba (LI), C.F. 00161660493, con la
quale viene chiesta la concessione per derivazione di acqua pubblica sotterranea nel Comune Campo
nell’Elba (LI), ad uso civile;

Visto che l’emungimento interessa un pozzo esistente, ubicato nel territorio del Comune di Campo
nell’Elba (LI),  in  località  Fetovaia,  contraddistinto al  N.C.T.  al  Foglio n.  41,  particella  n.  658,
Coordinate Gauss-Boaga: E 1.594.263 - N 4.731.994.

Considerato che  il  volume annuale  richiesto è di  1.500 (millecinquecento)  metri  cubi,  la  portata
massima di acqua in concessione è fissata in misura non superiore a 0.96 (zero virgola novantasei)
litri al secondo;  la portata media di concessione su cui calcolare il canone è pari a 0,047 (zero
virgola zero quarantasette) l/s medi annui.

Considerato che l’acqua così prelevata viene concessa esclusivamente ad uso civile, per i servizi 
della struttura alberghiera del richiedente limitatamente alla stagione estiva.

Valutata la compatibilità del prelievo previsto ai sensi della Direttiva Derivazioni della Autorità di
Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale approvata in Conferenza Istituzionale Permanente
con Delibera n. 3 del 14/12/2017, pubblicata sulla G.U. n. 43 del 21/2/2018;

Visto il disciplinare n.52/2022, denominato Allegato A, contenente gli obblighi e le condizioni cui è
vincolato il  rapporto di concessione di derivazione di acqua pubblica,  redatto in conformità allo
schema approvato con D.G.R. n. 194 del 16/03/2016, firmato digitalmente in data  8/11/2022 dalla
Sig. ra Sardi Emanuela, in qualità di legale rappresentante, allegato al presente atto, e che ne fa parte
integrante;

Considerato che il richiedente ha corrisposto gli importi dei seguenti pagamenti:
• canone per l’anno 2022
• spese d’istruttoria
• deposito cauzionale pari a € 234,99 (duecentotrentaquattro virgola novantanove)
• bollo per l’emissione del presente atto, ai sensi del D.P.R 642/72 ss.mm.ii. pari a € 16,00 per
mezzo  di  bonifico  bancario  su  conto  corrente  intestato  a  Regione  Toscana,  IBAN:
IT70J0760102800000011899580, in data 5/8/2022;

Dato atto che a seguito dell’esperita istruttoria non sono emersi ulteriori elementi volti a determinare
un provvedimento di diniego al rilascio dell’atto di concessione demaniale idrica;

Accertata la regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente atto
che con la sottoscrizione dello stesso viene attestata;

Dichiarata l’assenza di conflitto di interessi da parte del Dirigente sottoscrittore, ai sensi dell’art. 6
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bis della L. 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dalla L. 6 novembre 2012, n. 190;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare alla società “Fetovaia S.r.l.” con sede legale in via delle Fornaci n. 87 – Campo
nell'Elba (LI), C.F. 00161660493, la Concessione Demaniale Idrica per la derivazione di acque
pubbliche sotterranee mediante il pozzo  ubicato nel  territorio del Comune di Campo nell’Elba
(LI), in località Fetovaia, contraddistinto al N.C.T. al Foglio n. 41, particella n. 658, Coordinate
Gauss-Boaga: E 1.594.263 - N 4.731.994, ad uso civile;

2. Il volume annuale richiesto è di 1.500 (millecinquecento) metri cubi, la portata massima di acqua
in concessione è fissata in misura non superiore a 0.96 (zero virgola novantasei) litri al secondo; la
portata  media  di  concessione  su  cui  calcolare  il  canone  è  pari  a  0,047  (zero  virgola  zero
quarantasette) l/s medi annui.

3. il periodo di utilizzo dell’acqua è compreso dal 1 Gennaio al 31 Dicembre (estremi inclusi) di ogni
anno e la durata della concessione è stabilita in anni 5 (cinque) dalla data del presente atto;

4. l’esercizio  della  derivazione  di  acque  pubbliche  sarà  conforme  al  contenuto  degli  elaborati
progettuali  presentati  a  corredo  dell’istanza  e  avverrà  secondo  le  prescrizioni  contenute  nel
disciplinare, denominato Allegato A, allegato al presente atto e che ne fa parte integrante, redatto
in conformità allo schema approvato con D.G.R. n. 194 del 16/03/2016 e firmato digitalmente dal
richiedente in data 8/11/2022;

5. per ogni effetto di legge, il richiedente elegge il proprio domicilio presso la sede legale;

6. di dare atto che le spese di istruttoria sono state regolarmente versate;

7. di dare atto che il Concessionario ha provveduto al versamento alla Regione Toscana del deposito
cauzionale;

8. di dare atto che il Concessionario ha provveduto al versamento alla Regione Toscana del canone
per l’annualità 2022;

9. la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilità in dipendenza dell’attingimento,
inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si possa verificare, durante l’esercizio
della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, che saranno in ogni caso posti a
carico del Concessionario;

10.  di trasmettere il presente atto al richiedente.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria
competente nei termini di legge.

                     
IL DIRIGENTE
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DISCIPLINARE
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SPECIFICHE TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI AL B.U.R.T

I documenti che dovranno pervenire ai fini della pubblicazione sul B.U.R.T. devono seguire i seguenti parametri

FORMATO
A4
Verticale
Times new roman
Corpo 10
Interlinea esatta 13 pt
Margini 3 cm per lato

Il CONTENUTO del documento deve essere poi così composto
NOME ENTE
TIPOLOGIA ATTO (DELIBERAZIONE-DECRETO-DETERMINAZIONE-ORDINANZA- AVVISO …)
NUMERO ATTO e DATA (se presenti)
OGGETTO dell’atto
TESTO dell’atto
FIRMA dell’atto in fondo allo stesso

NON DEVONO essere inseriti numeri di pagina e nessun tipo di pièdipagina

Per il documento che contiene allegato/allegati, è preferibile che gli stessi siano inseriti nello stesso file del docu-
mento in ordine progressivo (allegato 1, allegato 2…). In alternativa potranno essere inseriti in singoli file nominati con
riferimento all’atto (<nomefile_atto>_Allegato1.pdf,  <nomefile_atto>_Allegato2.pdf, " , ecc.)

ALLEGATI: FORMATO PAGINA A4 girato in verticale - MARGINI 3cm PER LATO

IL FILE FINALE (testo+allegati) deve essere redatto in formato PDF/A

MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono
obbligatoriamente contenere nell’oggetto ESCLUSIVAMENTE la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno
come allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo
elettronico, per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite
posta certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il
mercoledì della settimana successiva.

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione.
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti

formali:
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